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UN'ALTRA MANOVRA PROPAGANDISTICA SUL TEMA DEL DISARMO 
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FERENZA 


DNDO IL VECCHIO SCHEMA RUSSO 


11 «controllo aereo» limitato aî paesi europei aderenti alla NATO e al Patto di Varsavia 
AI messaggio è seguito l'annuncio di un nuovo esperimento nucleare nell'Unione Sovietica 


POTENZA IN DECLINO 


Gl’italiani si sono presto 
resi conto ‘che il processo 
di destalinizzazione promos- 
so da Mosca, e i gravi avve- 
mimenti susseguitisi nei paesi 
dell’ Europa orientale, sog- 
getti alla tirannia sovieti- 
ca, hanno avuto ripercussio- 
ni radicalmente negative in 
tutta quella parte del paese, 
che da anni aveva il suo 
centro di gravità in via del- 
le Botteghe: Oscure. Molti 
‘ambienti, che sino a qualche 
tempo fa, pur ripudiando 
nel loro intimo l'ideologia 
marzista - leninista, appari- 
vano succubi dell'apparato 
comumista, sino a creare in- 
torno ad esso il clima psico- 
logico più favorevole alle sue 
lungimiranti attività propa- 
gandistiche, ora si sono fatti 
coraggio e non solo hanno 
ripudiato i compromessi del 
passato, ma si sono affretta- 
ti a prendere iniziative po- 
lemiche, che accentuano lo 
isolamento e la crisi morale 
in cui il partito comunista 
italiano è venuto a trovarsi. 
Insomma, il comunismo di 
casa fa sempre meno paura; 
e le decisioni programmati- 
che della D.C. ne danno in- 
dubbia testimonianza. Ma sì 
può dire altrettanto del co- 
‘munismo di fuori? 

Nei paesi dell’Occidente il 
comunismo è semplicemente 
‘un partito, con facoltà e 
programmi che non. posso 
mo superare gli sbarramenti 
giuridici. dello. Stato che lo 
ospita. Non così in Russia e 
nei paesi satelliti, dove il co- 
munismo si identifica con lo 
Stato e ne dispone per tutti 
i suoi fini di politica interna 
ed estera, dando vita a quel- 
la «potenza sovietica» che 
preoccupa l'Occidente, e che 
oggi, in mezzo a tanti colpi 
di scena e minacce, che 
hanno come teatro tre con- 
tinenti, tiene in continuo al- 
larme l'opinione pubblica 
del mondo, 

Non disponiamo di una 
particolare conoscenza di ar- 
gomenti militari per fare, 
con ricchezza e precisione di 
dati, uria valutazione parti- 
colareggiata di quella che 


_ abbiamo definito la «poten- 


za. sovietica». Del resto le 
cose dello stato maggiore 
Tusso, a differenza di quelle 
degli stati maggiori occiden- 
tali, sono sempre rimaste 
avvolte nel più fitto mistero. 
Crediamo tuttavia che i fa- 
mosì «critici militari», che 
godettero, di tanto credito 
nel corso, delle ultime guer- 
re, oggi non ne sappiano più 
di noi. 

Al momento della firma 
del famoso trattato di Var- 
savia si può dire che il po- 
tenziale bellico del comuni- 
smo orientale — organizzato 
in regimi — avesse toccato 
il suo più alto indice. Dal 
Baltico al Mediterraneo, 
Mosca poteva disporre di un 
favoloso schieramento stra- 
tegico senza precedenti nel- 
la storia. Alle forze armate 
della Russia si associavano, 
con umità di comando, le 
forze armate di tutti gli Sta- 
ti satelliti. Inoltre il doppio- 
gioco jugoslavo incerinava nei 
Balcani quell’appendice me- 
diterranea dello schieramen- 
to atlantico, per la creazio- 
ne della quale il Diparti- 
mento di Stato americano 
aveva sudato più di una ca- 
micia e profuso molti milioni 
di dollari. 

Non azzarderemo nemme- 
no approssimativamente il 
numero delle divisioni di cui 
Mosca si era trovata a poter 
disporre. Certo è che l’infe- 
tiorità numerica dell’Occi- 
dente veniva ammessa dagli 
Stessi esponenti del Pentago- 
no. Il comandante atlantico 
generale Gruenther, che ora 
esprime i suoi pensieri con 
tanto coraggiosa chiarezza 
ammonendo la Russia che 
un passo falso le costerebbe 
l’esistenza, allora riempiva le 
cronache con i suoi lai, de- 
nunciando, senza peli sulla 
lingua, l’inferiorità bellica 
del mondo democratico e il 
pericolo di vederlo sommerso 
dal cuore dell'Europa alle co- 
ste della Normandia. La 
superiorità strategica della 
«potenza sovietica» poteva 
dirsi schiacciante. Unica an- 
titesi risolutiva: la bomba a- 
tomica. Ora è noto che se 
le armi termonueleari sono 
un mezzo da doversi dire in- 
fallibile nell’evitare che i due 
grandi, Russia e Stati Uniti, 


vengano direttamente alle 
mani, votandosi alla distru- 
zione dei loro territori, det- 
te armi non bastano però ad 
evitare quelle che ormai ven- 
gono definite «guerre regio- 
nali», cioè urti periferici 
fra Stati minori, con i mag- 
giori dietro le spalle, come 
si è visto ieri in Corea ed og- 
gi in Egitto. 

Dopo i fatti di Poznan, la 
crisi politico-militare polac- 
ca, la rivoluzione ungherese, 
i crescenti segni d’inquietu- 
dine che si manifestano in 
tutti gli Stati satelliti, di 
quanti punti è discesa la 
quotazione che si faceva del 
trattato di Varsavia alla 
borsa delle possibilità belli- 
che? Quanta parte della po- 
tenza sovietica, espressa in 
dati strategici, che Malenkov 
prima e Kruscev dopo ave- 
vano ereditato dal truculen- 
to genio di Stalin, è rimasta 
sicuramente in piedi, e pra- 
ticamente valida, agli effet- 
ti di un impiego contro l’Oc- 
cidente? 

Più che alle cifre, che non 
conosciamo, dobbiamo guar- 
dare alle situazioni, come ap- 
parivano prima delle solle- 
vazioni popolari e come oggi 
risultano, La «potenza sovie- 
tica» era strategicamente 
rappresentata dalle forze ar- 
mate della Russia, più quel- 
le degli Stati baltici, Polo- 
nia, Cecoslovacchia, Unghe- 
Tia, Romania, Bulgaria e Al- 
bania: una prodigiosa cin- 
tura di carri armati dal Nord 
al Sud, tutta salda nelle ma- 
ni dei marescialli sovietici, 
tutta obbediente agli oligar- 
chi di Mosca. 

Ora la grande novità, che 
i tecnici potranno esprimere 
in cifre, è che quella cintu- 
ra si è inesorabilmente spez- 
zata. L'apparato strategico 
del comunismo orientale ha 
incominciato a sgretolarsi 
dall'interno. La. solidarietà 
delle forze armate, creata è 
cementata in mezzo a tanto 
fragore retorico, tra la Rus- 
sia e gli Stati satelliti tra- 
balla ogni giorno più. Ades- 
so Mosca non soltanto non 
potrebbe più contare sull’al- 
leanza militare del Tratta- 
to di Varsavia; non soltan- 
to non riuscirebbe a fare la 
addizione delle proprie divi- 
sioni con quelle delle altre 
nazioni comuniste, sulle quali 
essa aveva gravato il suo do- 
minio imperialistico, ma si 
Vede costretta ad impiegare 
uma sempre più forte aliquo- 
ta delle proprie disponibilità 
belliche per non perdere il 
controllo dei propri alleati 
infidi, quanto dire per ga- 
rantirsi l’ordine interno. 

Non crediamo di esagerare 
se affermiamo che i moti po- 
lacchi e la rivoluzione un- 
gherese hanno abbassato di 


molto l'efficienza strategica | 


e in modo particolare la 
Spinta aggressiva dell’appa- 
rato bellico sovietico, E an- 
che se l’Ungheria è rimasta 
schiacciata sotto i pesanti 
cingoli dei carri armati rus- 
si, Mosca non può più illu- 
dersi di poter contare sulla 
collaborazione militare degli 
Stati aderenti ‘al Patto di 
Varsavia in eventuali piani 
offensivi contro l'Occidente 
‘democratico. 

Con ciò dovremo volgere 
l’animo all’ottimismo? Sa- 
rebbe un errore grossolano, 
specie quando si debba te- 
ner conto quanto poco ri. 
spetto delle vite umane ab- 
biano i protagonisti del fa- 
migerato nuovo umanesimo 


comunista», famosi giocato- è 


ri d’azzardo. 

Nessun ottimismo, quindi, 
ma nemmeno la paura che 
sino a poco tempo fa fa- 
ceva battere i denti al mon- 
do occidentale, e teneva i 
cuori della borghesia italiana 
più volti a Tangeri che a 
Roma. 

Il generale Gruenther ha 
detto alcune parole definiti- 
ve, che vale la pena di ri- 
leggere: «Se l'Unione Sovie- 
tica dovesse mettere in atto 
la sua minaccia di bombar- 
dare alcuni paesi della 
N.A.T.O. con missili radio- 
comandati, moi passeremo 
subito alla rappresaglia e 
TYURSS. sarebbe distrutta. 
Ciò è altrettanto vero come 
è vero che ll giorno suecede 
alla notte: perchè l'Occi- 
dente dispone di una for- 
za di rappresaglia schiac- 
ciante». 

Forse prima dei moti po- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
New York, 17 

Il Primo Ministro sovietico 
ha scelto una giornata di rela- 
tiva tranquillità sul fronte di- 
plomatico delle Nazioni Unite 
e di Washington per fare il 
suo colpo: una nuova nota che 
propone un’altra riunione ad 
alto livello per discutere sul 
disarmo. Il documento è stato 
radiodijfuso da Mosca prima 
che fosse pervenuto ai destina- 
tari, cioè i Governi americano, 
inglese, francese, indiano e ci- 
nese, questo ultimo in una fun 
zione non ancora chiara per- 
chè i rappresentanti di Pechi- 
no non sarebbero invitati alla 
conferenza proposta da Bulga- 
nin: ci potrebbero, partecipare 
in un secondo tempo, insieme a 
quelli di altre nazioni, cioè di 
quelle che janno parte della 
NATO e del Patto di Varsavi 

Come è logico per una di 
plomazia che, come quella so- 
vietica, menziona apertamente 
la sua jorza e la possibilità di 
esercitarla, la proposta di di- 


sarmo — che comprende il 
disarmo nucleare e termonu- 
cleure — è stata seguita ad 


un paio d'ore di distanza, dal- 
l'annuncio che la Russia ha 
fatto esplodere un altro ordi: 
‘gno atomico, «a grande alte: 
za e con successo», I tecnici 
notano che, a parte la succes- 
sione e connessione, fra la pro- 
posta di disarmo e il nuovo 
esperimento atomico, in questo 
caso c'è qualche cosa di nuo- 
vo: il Governo di Mosca non 
ha aspettato che l'annuncio 
fosse dato — come successe nel 
passato — dal Governo di Wa- 
shington. Questa variante può 
avere qualche significato tec- 
‘nico interessante: per esempio 
che î russi siano riusciti @ 
sviluppare una forma di esplo- 
sione atomica o termonucleare 
che non lascia tracce rilevabili 
nell'atmosfera. 

La nota di Bulganin è stata 
tadiotrasmessa, raccolta da 
Londra e diffusa alla stampa, 
prima che la Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato ne aves- 
sero ricevuto il testo che. come 
al solito, è redatto in lingua 
russa, deve essere tradotto e 
la traduzione confrontata con 
quella inviata dall'Ambasciata 
a Mosca e completata con i 
commenti che l'Ambasciatore 
Boklen aggiunge solitamente a 
documenti del genere. In queste 
condizioni si capisce come la 
Casa Bianca oggi non abbia 
potuto far altro che promette- 
e che la nota di Bulganin surà 
esaminata con ogni attenzione, 
aggiungendo che per ora se ne 
conoscono soltanto i riassunti 
diramati alla stampa. La Casa 
Bianca non ha voluto dire 
quando sarà possibile fare dei 
commenti e quando si potrà da- 
re una risposta: tuttavia la 
esperienza degli ultimi tempi 
insegna che le risposte sono 
rapide soprattutto quando ci 
sono fondate ragioni per so- 
spettare che i russi abbiano 
avanzato la loro proposta con 
secondi e terzi fini. E' chiaro 
inoltre che Washington pri- 
ma di rispondere desidera con- 
sultarsi con altri destinatari 
della nota, Parigi e Londra, e 
queste consultazioni sembrano 
tanto più necessarie in quanto 
lo stesso Bulganin ha rilevato 
le recenti discordanze jra le 
capitali occidentali. 

Ad ogni modo sulla base dei 
resoconti stampa e delle prime 
rapide consultazioni con la 
Whitehall e il Quai d'Orsay, 
î ambienti ufficiosi america- 
ni hanno fatto alcuni commen- 
ti fra i quali i principali sono: 

1) La nota di Bulganin non 
contiene nulla 0 quasi nulla che 
non sia stato precedentemente 
offerto in una maniera o nel- 
l'altra. a 

2) Unica possibile eccezione 
si può trovare nell’accettazione 
— ma soltanto în via di prin- 
cipio, come base di discussione 
e con limitazioni che possono 
praticamente annullare  l’ac- 
cettazione stessa — della pro- 
posta fatta da Eisenhower a 
Ginevra nel 1955, per il «libe- 
ro cielo», cioè le ispezioni aero- 
fotografiche reciproche sui ter- 
ritori dei contraenti. Vi sono 
due limitazioni: la prima di 
ordine fisico, cioè il «libero 
cielo» dovrebbe estendersi per 
una profondità di 800 chilome- 
tri dalle frontiere; la seconda 
di ordine politico, cioè il 
progetto entrerebbe in funzione 
con adesione dei paesi della 
NATO e di quelli del Patto di 
Versavia, il che fa sorgere il 
sospetto che uno dei satelliti 
dica. in «no» a comando e 
tutto il progetto, compresa la 
decettazione sovietica del prin- 


—T 


polari di Polonia e dell’epo- 
pea ungherese, il comandan- 
te atlantico non avrebbe 
parlato in termini tanto ri- 
gorosi e perentori. Anche sul 
piano mondiale il fallimento 
del comunismo — sia come 
ideologia che come regime — 
è entrato nella fase acuta. 
L'impostura marxista-lenini- 
sta volge all’occaso. Darà 
ancora parecchio filo da tor- 
cere, in casa e fuori. Ma 
sull’esito finale non vi pos- 
sono essere dubbi. Il cre- 
puscolo degli dei sovietici è 
incominciato. E la catarsi li 
beratrice verrà. 


cipio, vada all'aria. Secondari 
mente si rileva che non è chi 
ro da quale punto dovrebbero 
misurarsi gli 800 chilometri: 
dalla jrontiera di ciascun 
paese o da quella delle due al- 
leanze militari, la NATO e il 
Patto di Varsavia? 

3) Questa limitazione geogra- 
fica ha particolare importanza 
quando la si metta in relazione 
con l'altra profferta di Bul- 
ganin: cioè disarmo atomico, 
con immediata sospensione de- 
gli esperimenti (ea uno, ripe- 
tiamo, è stato eseguito dai so- 
vietici un paio di ore dopo a- 
verne proposto l'abolizione), 
distruzione delle riserve di bom- 
be ed infine riaffermazione che 
f Soviet sono javorevoli 4 
«stretti controlli» che garan- 
tiscano l'osservanza degli im- 
pegni sul disarmo. 

4) Date queste buone inten- 
zioni perchè Mosca pone il 
limite di 800 chilometri alle 
fotoispezioni neree quando si 
sa benissimo che i paesi di am- 
pia latitudine hanno i loro im- 
pianti e i loro centri speri- 
mentali nell'interno, e in ogni 
caso a una distanze ben supe- 
riore agli 800 chilometri dalle 
frontiere di cui parla Bulganin 
nella sua nota di oggi? 

5) Gli osservatori americani 
non contestano una certa dose 
di verità nell’affermazione con 
la quale Bulganin dice che la 
alleanza atltantica è indebolita 
politicamente e militarmente 
in. seguito all’azione franco-in- 
glese contro l'Egitto. Ma nota- 
no che i dissensi sono la nor- 
malita in regimi democratici, 
quando non vi sono pericoli al- 
le viste, mentre quando il peri- 
colo c'è, i dissidi scompaiono. 
A questo proposito è stato no- 
tato anche che Bulganin nella 
sua nota ha detto che la Rus- 
sia potrebbe conquistare l’Eu- 
ropa senza impiego di armi nu- 
cleari. Un osservatore diploma- 
tico americano ha fatto in pro- 
posito questo interessante com- 
mento: lo si sapeva che dalla 
fine della seconda guerra mon- 
diale in poi la Russia era in 
condizioni di conquistarsi l’Eu- 
ropa; è appunto per questo che 
nel 1949 si formò la NATO, 
un'alleanza per cui un-attacco 
sovietico contro l'Europa Occi- 
dentale la porterebbe, automa- 
ticamente, immediatamente € 
illimitatamente in guerra con 
gli Stati Uniti. 

6) Gli osservatori di Wa- 
shingto si chiedono se Bulga- 
nin. con la sua nuova proposta 
mon cerchi un diversivo, anzi 
più di un diversivo: per esem- 
pio egli parla delle nazioni del 
Patto di Varsavia come se in 
Polonia ed in Ungheria nelle 
ultime settimane non fosse suc- 
cesso nulla e cerchi appunto 
di distogliere l’attenzione mon- 
diale dai problemi che la Rus- 
sia ha all'interno del suo im- 
pero. Altra possibilità è che il 
diversivo miri a mascherare 
mosse sovietiche nel Vicino 
Oriente, ed a Washington non 
è passata inosservata la nota 
di Mosca diretta alla Granbre- 
tagna, alla Francia e ad Israele. 

Nel complesso, l'impressione 
raccolta in molti ambienti, e 
non sono soltanto quelli ame- 
ticani ma anche quelli delle 
Nazioni Unite e di vari osser- 
vatori stranieri, è che questa 
ultima nota di Bulganin non 
migliorerà le prospettive inter- 
nazionali. E" un miscuglio di 
offerte vecchie, di minacce 
rinnovate: il meno peggio che 
se ne può pensare è che essa 
abbia soltanto obiettivi propa- 
gandistici. i 

Per la cronaca si deve ag- 
giungere che il Presidente Ei- 
senhower a mezza mattina ha 


I SETTE PUNTI 


del messaggio russo 


Mosca, 17 

Bulganin ha proposto una 
conferenza dei Capi di Gover- 
no di Stati Uniti, URSS, Gran. 
bretagna, Francia e India. 

La conferenza dei cinque Capi 
di Governo proposta dall'URSS 
servirebbe. a. preparare una più 
vasta conferenza di tutti i Ca- 
pi di Governo dei paesi membri 
della NATO e del Patto di Var- 
savia, Bulganin auspica mol. 
tre la partecipazione di paesi 
non appartenenti. ad alcun 
blooco militare, come la Cina, 
l'India, la Jugoslavia, l'Indone: 
sia e la Birmania. 


Le proposte dell'URSS sono 
contenute in una dichiarazio- 
ne che è stata indirizzate con 
una lettera personale del Ma- 
resciallo Bulganin al Presiden- 
te Eisenhower e a Eden, Guy 
Mollet, Nehru, e Ciu En-ai. 

Nel preambolo della sua let- 
tera, Bulganin attacca violen- 
temente la Francia e la Gran- 
brebagna per la eloro aggres- 
sione in Egitto, che ha provo- 
cato una campagna di propa- 
ganda di guerra nei paesi della 
NATO ponendo con acutezza, 
davanti all'opinione pubblica 
mondiale, il problema di una 
terza guenra, mondiale». 

La dichiarazione rileva quin- 
di come una campagna di ca- 
lunnie sia stata sferrata anche, 
e con gli stessi scopi, in occa- 
sione del «fallimento del com- 
ploto militare controrivoluzio- 
nario di Ungheria, complotto 
il quale, come è ormai chiaro, 
ha rappresentato una parte in° 
tegrante del generale complot- 
to ordito contro la pace e la 
sicurezza dei popoli, tanto nel 
Medio Oriente quanto in Euro- 
pa, dagli imperialistia. 

La lettera prosegue dicendo: 
«Se l'Unione. Sovietica, si ‘ispi 
Tasse veramente a considerazio- 
ni basate sulla congiuntura at- 
tuale o sul rapporto delle forze 
tra le diverse potenze e se essa 
nutrisse i propositi aggressivi 
che le vengono attribuiti, allo- 
Ta essa avrebbe approfittato 
della situazione ora determina- 
tasi per attaccare le forze ar- 
mate della NATO e avrebbe po- 
tuto realizzare gli scopi milita- 
ri @ lei attribuiti, per quanto ri- 
guarda l'Europa occidentale 
senza nemmeno. ricorrere al 
l'uso delle armi nucleari e dei 
razzi, 

«E' lecito dire apertamente 
che ora, nell'Europa occidenta- 
le, la situazione strategica è 
ancor più favorevole alle for- 
ze armate dell'URSS di quan- 
to lo fosse alla fine della secon- 
da guerra mondiale, allorguan- 
do l'esercito sovietico, non an- 
cora smobilitato, avrebbe potu- 
to assumere il controllo di tut- 
ta l'Europa occidentale, qualo- 
ra la Russia si fosse proposto 
Simili obiettivi. La verità è che 
anche oggi, come alla fine del 
secondo conflitto. mondiale, 1a 
URSS non ha altri obiettivi i 
quali non siano il manteni- 
mento ed il consolidamento 
della pacer. 

Il programma sovietico di di- 
sarmo consta dei seguenti sette 
punti essenziali: 

1) Ridurre, nel corso dei due 
prossimi anni, gli effettivi delle 
Forze armate dell'URSS, degli 
Stati Uniti e della Cina ‘ad un 
milione oppure ad un milione 
e mezzo di uomini per ciascuno 
di questi Stati, a 650 mila uo- 
mini per l'Inghilterra e la Fran- 
cia e a 150-250 mila uomini per 
gli altri paesi. 

2) Realizzare la interdizione 


fatto visita a Dulles. 
Leo Rea 


delle armi atomiche e all’idro- 
geno, la cessazione della pro- 


duzione delle armi nucleari, la 
interdizione del loro impiego e 
la distruzione di tutte le riser- 


ve esistenti. Come prima misu- 


ra l'URSS propone di cessare 
immediatamente ogni esperi- 
mento con armi nucleari. 

3) Ridurre di un terzo, di 
rante l’anno 1957, tutte le for- 
Ze armate degli Stati Uniti, del- 
PURSS, dell'Inghilterra e della 
Francia di stanza in territorio 
tedesco con lo stabilimento di 
un adeguato controllo. 

4 Riduzione. considerevole 
delle forze armate degli USA, 
dell'Inghilterra e della Francia 
situate neì territori dei paesi 
membri della NATO e di quelle 
dell'URSS stazionate nel paesi 
membri del Patto di Varsavia. 

5) Liquidazione entro due an- 
ni di tutte le basi militari si- 
tuate nei paesi stranieri. 

6) Riduzione delle spese mi- 
litari in conformità ‘alla ri- 
dizione degli effettivi e degli 
armamenti. 

7) Un controllo internazio» 
nale stretto ed. efficiente. 

Pur affermando che la propo- 
sta di ispezioni aeree non può 
nè permettere di risolvere il 
problema del controllo degli ar- 
mamenti nè prevenire una ag: 
gressione, l'URSS accetta la 
proposta di Eisenhower in que 
sto senso, limitandola ad una 
zona situata in Europa su cui 
Sono dislocate le truppe della 
NATO e del Trattato di Varsa- 
via per una profondità di 800 
km. all’est e all'ovest della li 
nea di demarcazione 
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Tel Aviv: un soldato israeliano sorveglia i prigionieri egiziani, catturati durante la battaglia 
nel deserto del Sinai, intenti alla riparazione di una linea ferroviaria nello Stato d'Israele 


INCIDENTE DIPLOMATICO PER LE INTEMPERANZE VERBALI DI KRUSCEV 


Un ricevimento al Cremlino 
lasciato a metà dagli occidentali 


Ne! suo violento discorso il segretario del PCUS accusa di «brigantaggio» 
Francia, Inghilterra e illoro complice Israele - Cordialità verso Gomulka 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 17 

Il segretario del PCUS, Niki 
ta Kruscey, sì è scagliato oggi 
con tanta violenza contro «gli 
imperialisti e i loro complici», 
nel corso di un ricevimento al 
Cremlino in onore del leader 
polacco Gomulka, che gli Am- 
basciatori dei paesi della NATO 
e l’Incaricato d’Affari israelia- 
no hanno abbandonato la riu 
nione: Kruscev ha affermato 
che la pace del mondo è stata 
messa in pericolo da «attacchi 
briganteschi dell'Inghiltera e 
della Francia e del loro com- 
plice Israele». 

Mentre si attendeva che Go- 
Imulka rispondesse alle parole 
di Kruscey, i diplomatici occi- 
dentali hanno avuto un breve 
conciliabolo e poi sono usciti 
in massa, I diplomatici che 
hanno abbandonato la sala s0- 
no quelli di Francia, Inghilter- 
Ta, Israele, Italia, Olanda, Sta- 
ti Uniti, Canada, Danimarca, 
Islanda, Norvegia, Belgio, Tur- 
chia e Grecia. 

Dopo avere disertato le ceri- 
monie indette a Mosca per l’an- 
niversario dell. rivoluzione, il 
6 ed il 7 novembre, gli Amba- 
sciatori dei paesi della NATO 
avevano deciso di recarsi oggi 
al Cremlino, data la presenza, 


‘al ricevimento, dei dirigenti po- 
lacchi. Ma, dopo avere ascol 


tato il violento discorso di Kru- 
scev, i diplomatici, con alla te- 
Sta l’Ambasciatore francese 
Dejean, si sono allontanati sen- 
za preridere congedo dagli ospi: 
ti sovietici. In seguito all’inci- 
dente, sì ritiene che l’Amba- 
sciatore di Francia e probabii- 
mente anche gli altri Ambascia- 
tori della NATO protesteranno 
presso il Ministero degli Esteri 
sovietico contro. l’asprezza del. 
le parole pronunciate da Niki- 
ta Kruscev, 

All'uscita dal Cremlino, lo 
Ambasciatore francese ha det- 
to ad una giornalista occiden- 
tule: «E” il più grande affron- 
to che io abbia subito nella mia 
lunga carriera diplomatica». Lo, 
Ambasciatore di Turchia ha 
parlato di «gesto inaudito». 

Nel suo discorso il Primo se- 
gretario del P. C. sovietico ha 
definito le operazioni militari; 
în Egitto come 

igantaggio dell'In- 
ghilterra, della Francia e del 
loro complice Israele» e come 
«tentativi disperati per ricon- 
quistare le posizioni perdute» 
Egli ha anche sostenuto che 
«sono passati i tempi in cui gli. 
imperialisti potevano impadro- 
nirsi impunemente dei popoli 
più deboli» e ha deplorato «lo 
scatenamento della reazione oc- 
cidentale, attuato contro le for- 
ze democratiche e contro i par- 
titi comunisti allo scopo di im- 
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LA MISSIONE DEL SEGRETARIO DELL’O.N.U. AL CAIRO 


Soddisfacenti e promettenti 
i colloqui di Hammarskjoeld 


Un secondo 


incontro con il dittatore egiziano 


I Cairo, 17 

Il Segretario generale del 
l'ONU, Dag Hammarskjoeld si 
è incontrato stamane alle 10 
(ora italiana) con il Ministro 
degli Esteri egiziano, Mohmoud 
Fawzi, nel quadro dei colloqui 
sulla situazione nel Medio 
Oriente. ; 

Il colloquio tra il Segretario 
generale e il Ministro Fawzi, 
e durato ‘ore. 

Hammarskjoeld ha avuto sue- 
cessivamente un nuovo  collo- 
quio con il Presidente Nasser 
— il secondo in due giorni — 
sulle questioni concernenti la 
Forza di polizia internazionale. 
Al colloquio era presente il Mi- 
nistro degli Esteri egiziano 
Fawzi. Nessuna dichiarazione 
ufficiale è stata fatta sull’an- 
damento delle conversazioni, 
ma secondo fonti diplomatiche 
‘esse sono ritenute «soddisfacen- 
ti e promettenti». 


Secondo le stesse fonti, Ham- 


marskjoela partirà domani in 
‘aereo per New York. 


I Segretario dell'ONU ha 
conterito oggi si Cairo con il 
Ministro ungherese George Za- 
kor. Zakor ha dichiarato di 
aver | discusso con Hammar- 
skjoeld la questione degli aiu- 
ti dell'ONU all’Ungheria, ma 
non ha voluto formre altri rar- 
ticolari. 

Nel frattempo sono giunti 
nell'aeroporto di Abu Sueir, nei 
pressi di Ismailia, 44 soldati ju- 

slavi costituenti il primo con- 

ingente di militari giunto da 
tn paese comunista destinato 
a far parte delle forze di poli 
zia dell'ONU, Anche altri te 
parti danesi e norvegesi sono 
giunti dalla base dell'ONU di 
Capodichino (Napoli). 

Le forze dell'ONU in Egitto 
ammontano attualmente a cit- 
ca 400 uomini, Il ponte aereo 
tra Italia ed Egitto continuerà 
a operare anche domani. 

Ti Governo inglese ha infor- 
mato il Segretario generale del- 
l'ONU, ed il generale Hdison 


"Burns, comandante della for-|.cili 


za internazionale dell'ONU, del 
sabotaggio, effettuato dagli'egi- 
ziani, del canale d'acqua dol- 
ce che alimenta i servizi idri- 
ci di Port Said. A Londra st 
spera che Hammarskioeld ab- 
bia sollevato questo problema, 
la cui responsabilità incombe 
alle Nazioni Unite, nei suoi 
colloqui con il col. Nasser, A 
Londra si pone inoltre in risal- 
to il fatto che è compito del 
l'ONU decidere se questa azio- 
ne, che mette in pericolo l'a 
provvizionamento di acqua po- 
tabile della popolazione di Port 
Said, costituisca o meno una 
violazione dello spirito dell'ar- 
mistizio. 

Il direttore generale del DI 
partimento, delle informazioni 
egiziano, Abdel Kadar Hadem, 
ha annunciato oggi che le au- 
torità del Cairo hanno deciso 
di sottoporre tutti i cittadini 
‘francesi ed inglesi, residenti in 


Egitto, a sorveglianza domi- 
lare. 


Un dispaccio da Pechino in- 
forma che l’Ambasciatore d'E- 
gitto presso la Cina comunista 
ha diramato una dichiarazione 
nella quale afferma di non ave 
re ricevuto, dal proprio Gover- 
no, istruzioni per quanto ri 
guarda l'accoglimento delle do- 
mande di volontariato avutesi 
in tutta la Cina'da parte di per- 
sone desiderose di recarsi a 
combattere in Egitto. 

La nave ospedale italiana 
«Ascania», che nei giorni scor- 
si non era potuta entrare a 
Port Said, ha avuto stamane il 
permesso ‘di attraccare ad una 
banchina. Le autorità militari 
anglo-francesi nella città ave 
vano dichiarato in precedenza 
che nel porto non c'era posto 
per la «Ascania»). 

L’«Ascania» ripartirà entro 
24 ore alla volta di Napoli dopo 
aver scaricato ll materiale sa- 
nitario destinato alla comuni- 
tà italiana, ed aver preso a bor- 
do un folto gruppo di italiani 
che intendono rimpatriare. 


porre una dittatura agli operai 
ed'ai contadinî». 

Buiganin, Voroscilov, Molo- 
tov, Mikoyan, Kaganovic, Per- 
vukin, il Maresciallo  Zhukoy, 
altri dirigenti sovietici, e tutti 
i capì delle Missioni diplomati- 
che; oltre a circa duemila? per= 
sonalita sovietiche, erano pre- 
senti al ricevimento offerto in 
onore della delegazione polacca. 
Nel suo discorso, dopo aver po- 
sto in risalto il fatto che i col- 
loquì polacco-sovietici volgono 
alla fine e iche «in ‘tutta l'ac 
cezione del termine, questo è 
un incontro serio di amici che 
hanno saputo esaminare pro- 
blemi vitali per i due paesi ei 
loro due partiti», Kruscey ha 
posto l'accento sulla volontà co 
mune di esviluppare l'amicizia 
e:la. cooperazione reciproca, i- 
spirandosì ai principi leninisti 
dì eguaglianza, rispetto recipro. 
co, sovranità e indivendenza 
nazionale». 

Kruscey ha quindi ricordato 
che l'amicizia polacco-sovietica 
è suggellata dal sangue «versa- 
to in comune nel corso delle 
prove più dure dell'esistenza di 
questi paesi, nelle lotte del pas- 
sato e negli scopi perseguiti in- 
sieme di una lotta per l'edifica- 
zione socialista, per la pace e 
1a prosperità dei  opoli».- 

Kruscev ha quindì stigma- 
tizzato «la campagna condotta 
nei paesi capitalisti attorno al- 
la pretesa questione unghere- 
se», sostenendo che la reazio- 
ne interna e straniera ha cer- 
cato di approfittare degli er- 
rori e delle difficoltà del regi- 
me popolare in Ungheria, per 
abofirio e ristabilire il regime 
fascista-horthysta, Dopo aver 
lungamente descritto il «terro- 
te della reazione fascista» in 
Ungheria egli ha aggiunto con 
notevole impudenza: «Il Go 
verno del compagno Kadar ci 
ha chiamato in aiuto e grazie 
gli sforzi compiuti in comune 
la controrivoluzione è stata 
schiantata e, oggi, in Ungheria 
riprende la vita normale Sia- 
mo convinti che ‘d lavoratori 
ungheresi sapranno vincere 
tutte le difficoltà e continuare 
nella strada verso il sociali- 
smo», 

Kruscev è giunto persino ad 
esaltare «la solidarietà che si 
è manifestata in occasione del 
la risposta della classe operaia 
ungherese alla controrivoluzi 
ne». Egli ha azgiunto che il 
Governo. sovietico continuerà 
la sua lotta a favore delia di- 
stensione e della pace nel'n:on- 
do, e ha citato la dichiarazio- 
ne sovietica sul disarmo, pub- 
blicata oggi, come una confer- 
ma della volontà di pace del 
PURSS. 

Ritornando sull'argomento 
delle relazioni polacco sovie- 
tiche, Kruscev ha posto in ri- 
salto il fatto che.il partito o- 
peraio unificato polacco ha pre- 
so in questi ultimi tempi mi 
sure tendenti a correggere gli 
errori del passato e ha #raccia- 
to un muovo programma 
luppo futuro. «N'ti siamo per- 
suasi — ha detto — che il po- 


polo polacco si ‘unirà attorno 
al suo partito, al comitato cen- 
trale, con alla testa il compa- 


gno Gomulka, e al suo Gover- 
no, e riporterà muovi successi 
nell'unificazione. del sociali 
smo». 

Kruscev ha infine assicurato 
che l'amicizia sovieto-polacca si 
svilupperà sulla base della di- 
chiarazione sovietica del 30 ot- 
tobre, e ha espresso la convin- 
zione che l'amicizia polacco 
sovietica aumenterà e si affer. 
‘merà sempre più, aggiungnedo: 
«Siamo coscienti degli sforzi 
che voi compite in questo sen- 
so € da parte nostra faremo lo 
stesso, Da ciò dipende în gran 
parte l'integrità e la sicurezza 
del nostro Stato e della Polo- 
nia. E' noto infatti che i milk: 
+: risti tedeschi sperano di pren- 
dersi una rivincita e di proce 
dere alla revisione della fron: 
tiera polacca sull'Oder e il Nies- 
se. E' nostro dovere prendere 
tutte le misure necessarie per 
rispondere a iniziative del ge 
nere e assicurare la Polonia, 
garantendole che i militaristi 
non ricominceranno mai più 
una guerra sanguinosa contro 
il suo popolo». 

Nella sua risposta, Gomulka 
ha dichiarato che i colloqui con 
la direzione del partito comu- 
nista e con il Governo sovieti- 
co sono stati molto utili e si 
sono svolti în un’atsmofera di 
cordialità e di comprensione re- 
ciproca. Egli ha lodato la buo- 
na volontà e la comprensione 
manifestate dai sovietici nei 
confronti di tutte le questioni 
sollevate dalla. delegazione po- 
lacca durante le conversazioni, 
«Ciò — ha aggiunto Gomulka 
— permette di prevedere i ri- 
sultati positivi e reciprocamen- 
te vantaggiosi che costituiran- 
no un nuovo contributo. alla 
ccnperazione e all'amicizia dei 
nostri popoli e saranno egual 
‘mente vantaggiosi sia ai paesi 
del campo socialista che all’i- 
deale della pace che deve co- 
stituire la pietra angolare del. 
la politica di tutti i paesi». 

Im precedenza Gomulka ave 
ya ringraziato il Comitato cen- 
trale del partito comunista; so- 
vietico e il Governo dell'URSS 
e il «caro compagno Kruscev», 
per avergli dato, in questo rice- 
vimento, l'occasione di incon- 
trare i rappresentanti sovietici, 
i diplomatici stranieri e j gior- 
nalisti di tutti i paesi. 

E’ stato dopo il discorso di 
Gomulka che gli Ambasciatori 
dei paesi membri della NATO 
‘hanno abbandonato, la sala în 
segno di protesta contro gli at- 
tacchi di Kruscev. 

Un comunicato comune so- 
vieto-polacco sarà firmato do- 
mani alle 16.30. Alle 17 avrà 
inizio un grande ricevimento 
offerto. dall'Ambasciata di Po- 
lonia e alle 20 la delegazione 
polacca partirà per Varsavia. 

Gomuika ha espresso questa 
sera, nel corso del ricevimento, 
il desiderio di incontrarsi con i 
giornalisti occidentali. Tutta. 
via non essendo «il padrone di 
casa» egli ha detto loro che ta- 
le incontro potrebbe aver luogo 
domani al ricevimento dell'Am- 
basciata polacca, 

AS. 
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Domenica, 18 novembre 1956 


BRACCFHA CONSERTE NELLE 


FABBRICHE DI BUDAPEST 


KADAR PROMETTE VIVERI 
A CHI RIPRENDERA’ IL LAVORO 


Un cupo sconforto si è impadronito degli operai ungheresi 
Essi sî sentono traditi dall’Occidente nelle loro speranze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 17 

Molti operai sono tornati oggi 
ai posti di lavoro in Ungheria 
dopo tre settimane di sciopero. 
‘Molti impiegati sono tornati ai 
loro uffici. Una parte dei lavo- 
ratori ungheresi ha risposto al- 
?'appello del Consiglio operaio 
che ha dichiarato concluso lo 
sciopero, ma questo non vuol 
dire che il lavoro è stato ri- 
preso negli stabilimenti e ne- 
i uffici. E’ più esatto. dire, in- 
tti, che coloro cha si sono re- 
catì ‘nelle fabbriche lo hanno 
tatto per ritrovarsi con i com- 
pagni, per constatare i danni 
subìti dagli impianti e soprat- 
tutto per discutere l’atteggia 
mento da tenere nel futuro di 
fronte alla situazione del paese. 
Nessuno in Ungheria ha lavo- 
rato neppure oggi. 

Tutti gli operai con i quali 
si è potuto parlare hanno detto 
che sono decisi a non ripren- 
dere il lavoro, malgrado Radio 
Budapest dica che tutti gli 
ostacoli alla ripresa produttiva 
sono stati superati. La situa- 
zione in questo campo dipende 
tutta dall’atteggiamento che 
terranno i lavoratori dei due 
principali sobborghi industriali 
di Budapest, Csepel e Ujpest. 
Se gli operai di Csepel e di 
Ujpest resisteranno, anche nel 
resto del paese non si lavorerà. 

Gli stessi che hanno avuto 
ieri un colloquio con il Primo 
Ministro Kadar sono scettici 
sulla possibilità di una ripresa 
del lavoro a breve scadenza, Le 
previsioni più ottimistiche so- 
no per la fine della settimana 
prossima, Il massimo che ci si 
può attendere per ora è che 
gl uomini «si preparino a la. 
Vorare). 

L'impressione a Budapest è 
che le notizie sulle deportazio- 
ni di ungheresi da parte dei so. 
Vietici abbiano irritato ancor 
più la maggioranza della popo- 
lazione ed abbiano rafforzato 
la determinazione degli operai 
di non tornare al lavoro fino a 
quando le loro richieste non 
vengano accolte. Richieste che 
sono sempre le stesse da cui è 
nata la rivoluzione del 23 otto- 
bre: ritorno al potere di Nagy 
e ritiro delle truppe sovietiche. 
Anche comunicati come quello 
di ieri, nel quale i capi unghe- 
resi e cecoslovacchi attribuisco- 
no a «fascisti e controrivoluzio- 
nari» la rivolta di Budapest, 
sembrano fatti apposta per e- 
sasperare ' l'opinione pubblica 
ungherese. PRI 

‘Secondo alcune informazioni, 
un treno carico di 3.500 depor- 
tati avrebbe varcato ieri sera 
la frontiera a Csap, diretto in 
Russia, Sembra, che i sovietici 
‘abbiano installato un. grande, 
campo di transito per 15 mila 
deportati a Gyalligetie Erdo, 
alla periferia di Budapest. I 
giornalisti occidentali che han- 
no cercato oggi di controllare 
tale notizia non hanno potuto 
recarsi nella locaiità indicata 
perchè sono stati respinti da 


un posto di blocco sovietico, Se. 
condo un'altra informazione, 
insorti armati avrebbero salva- 
to 80 deportati chiusi in un 
treno fermo alla stazione ovest: 
di Budapest. 

"Truppe e carri armati sovieti- 
ci sono stati disposti stamatti- 
na in vari punti del complesso 
industriale di Csepel, una zona 
che comprende 18 stabilimenti 
con 39 mila operai, per la pre 
duzione di ferro e acciaio, co- 
nosciuta prima della guerra co- 
me fabbriche «Manfred Weiss», 
Sui marciapiedi delle strade tra 
le fabbriche si vedevano anco- 
ra le stelle rosse che avevano 
decorato î frontoni degli stabi- 
limenti, a pezzi, in terra, men- 
tre sui muri si leggevano le vec- 
chie e nuove scritte: «Russi 
casa» e «Abbasso Kadar», 

Grossi gruppi di operai si so- 
no soffermati a parlare dentro 
le silenziose sale delle macchi- 
ne, davanti agli stabilimenti, 
nelle strade. Nessun impianto 
è stato riattivato. Gli unici che 
hanno continuato a lavorare 
sono gli addetti alla manuten- 
zione, che lo hanno fatto con 
l'approvazione degli scioperanti. 

Un tornitore in un capanno- 
ne mi ha detto, levando il pu 
gno contro il muro a indicare 
al carro armato russo che stava 
Ù fuori: «Non si può lavorare 
sotto l'ombra delle baionette 
sovietiche e con i loro fucili 
piantati sullo stomaco». 

«Quanto potete andare avan- 
ti così», ho chiesto. 

«Fino a quando avremo vita», 
‘ha risposto. 

Ho parlato anche con il capo 
del Consiglio operaio degli sta- 
bilimenti Osepel. Mi ha detto 
che la decisione del Consiglio 
è stata favorevole al ritorno al 
lavoro perchè tutti i membri 
dirigenti degli operai hanno la 
impressione che l’Ungheria è 
stata abbandonata dall’Occi- 
dente e perfino dal marescial- 
le Tito, Se non ci fossero state 
le. notizie che circolano sulle 
deportazioni, gli operai torne- 
rebbero tutti al lavoro. Una 
grande delusione domina tutti. 
«Le Nazioni Unite non servono 
@ niente», mi hanno detto in 
molti. E altri: «Quello che è 
successo in Ungheria è stato 
sfruttato dall’Occidente per i 
suoi interessi a Suezy. 

‘Radio Budapest ha conti- 
nuato tutta la giornata a ripe- 
tere i suoi appelli perchè i la- 
voratori tornino alle loro occu- 
pazioni per le sette del matti- 
no di lunedì. La radio promette 
che chi tornerà al lavoro rice- 
verà vivande calde ‘e riforni- 
menti di generi alimentari gra- 
tuitamente «fino a quando ce 
‘ne saranno», 

L'offerta dei generi alimenta- 
ri è venuta dopo che era stato 
annunciato dal Governo che 
d’ora in poi tutti i rifornimenti 
di alimenti debbono essere fat- 
ti mediante autocarri governa- 
tivi e la distribuzione deve ay- 
venire soltanto nei posti stabi- 
liti dal Governo. 


Finora i contadini hanno da. 
to cibo ai lavoratori in sciope- 
ro senza pretendere nulla in 
‘pagamento e permettendo loro. 
di resistere così all'infinito. Lo 
annuncio governativo fa capire 
che anche le esigenze alimen- 
tari vengono poste in gioco per 
ottenere la fine dello sciopero. 
Le uniche attività lavorative a 
‘Budapest sono ancora quelle 
delle comunicazioni telefoni- 
che e dell'elettricità che fun- 
zionano a scala ridotta. La ra- 
dio ha annunciato che l’elet- 
tricità serà d'ora in poi sospe- 
sa dalle dieci di sera fino alle 
‘sei del mattino. 

La radio ha annunciato an- 
che che una delle più grandi 
strade di Budapest, la via Sta- 
lin, ha ripreso il suo vecchio 
nome di via Andrassy. Questa 
vorrebbe essere un'indicazione 
di nuove concessioni allo spi- 
rito antistalinista dei rivoltosi, 
in linea con le concessioni già 
‘promesse ieri che sono state di- 
Scusse a lungo fra i lavoratori 
nelle riunioni effettuate nelle 
fabbriche stamattina. Kadar 
ha: promesso infatti che solo 
se lo sciopero avrà fine egli 
potrà impegnarsi ad ottenere 
il ritiro dei sovietici in tre fa- 
si successive e graduali. Fra le 
‘promesse di Kadar v'è anche 
quella di un Governo di coali- 
zione con partiti non comumisti. 


Ma gli operai sono troppo 
provati dalle delusioni per cre 
dere alle promesse di Kadar. 
Essì temono che se provano la 
sua buona fede (come suggeri- 
scono i Consigli operai) arren- 
dendosi e cedendo nello sciope- 
To, rimarranno invischiati in 
una situazione senza via d'usci- 
ta alla mercè dei capi comuni- 
sti filosoyietici e soprattutto 
senza l'arma dello sciopero. 

Il Consiglio operato centrale 
ha continuato a chiedere a Ka- 
dar l'evacuazione dei sovietici 
come condizione indispensabile 
per la ripresa del lavoro, Il Pri- 
mo Ministro ha insistifo sulla 
necessità che l'ordine sia anzi 
tutto ristabilito. Il Consiglio o- 
peraio, scrive il giornale uffici 
le del Governo, la «Nep Szabar 
sag», dice anche che gli opera! 
hanno chiesto chiarimenti sul- 
la situazione attuale del Cardi- 
male Mindszenty a Kadar. Que- 
Sti ha risposto, secondo il gior 
nale, che il Cardinale dimostra 
di preferire un Governo diretto 
da Imre Nagy. «Ciò è incom- 
prensibile — ha risposto Kadar 
— perchè un Governo Nagy s& 
rebbe ugualmente comunista 
Tuttavia Mindszenty spera che 
lo sciopero continui fino a ro 
vinare il paeses. Il giornale af 
ferma che il ritiro dei sovietici 
è anche lo scopo del Governe 
di Kadar. 

‘Im un manifesto diffuso oggi 
dagli intellettuali rivoluzionari 
si chiede che una «forza inter: 
nazionale» garantisca l'ordine 
in Ungheria fino a quando sia 
necessario, ma che i russi la 
scîno subito il paese. 


PRIMA INCHIESTA NEI SETTORI PIU’ INTERESSATI 


Danniall’economia interna 
causa il blocco del Canale 


Ogni mese attraverso Suez passavano cento navi nazionali 
italiani collaboreranno alla riapertura? 


Anche alcuni tecnici 


Roma, 17 

Se, come alcuni non infon- 
datamente temono, la naviga 
zione attraverso il Canale di 
Suez rimarrà interrotta per 
qualche mese, i danni dell’at- 
tuale erisi potrebbero incidere 
sensibilmente | sulle, economia 
generale del Paese. Ciò emerge 
da una inchiesta svolta presso 
i competenti organi del Mini 
stero della Marina mercantile, 
della Finmare, della Confede- 
razione italiana armatori libe- 
ri e della Confederazione gene- 
rale dell'industria. 

Il Canale di suez era attra 
versato în media ogni mese da 
cento ;navi battenti bandiera 
italiana. Sono comprese in que- 
sta cifra le unità di linea, i ba- 
stimenti da carico e le petrolie- 
re. La circumnavigazione del 
l’Africa (due settimane di più 
in mare per le navi dirette ai 
porti del Medio ed Estremo 
Oriente e una settimana di più 
per quelle dirette ai porti del 
l’Oceania) sta creando difficol- 
tà nell'intero delicato sistema 
delle commesse commerciali. 

La rarefazione della capacità 
di stiva conseguente al quasi 
raddoppiato ! percorso intorno 
al continente africano ha già 
avuto riflessi sull'industria si- 
derurgica nazionale, proprio nel 
momento in cui questo settore 
si trova in una congiuntura 
particolarmente favorevole in 
seguito all'assunzione durante 
il 3956, di commesse ber molte 
centinaia di migliaia di tonnel- 
late di prodotti finiti verso tut- 
ti 1 paesi altre Suez, Le indu- 
strie mazionali per la lavora 
zione del ferro e dell'acciaio e 
per la produzione di macchine 
ni vedono oggi esposte a una 
‘orzata inadempienza delle con- 
dizioni di consegna e corrono il 
rischio della rottura dei con- 
tratti, 

Nel valutare le conseguenze 
del blocco del Canale va tenuto 


.anche presente che le esporta- 


zioni via Suez erano salite re 
centemente all’11,1 per cento 
del totale delle nostre esporta- 
zioni via mare. 

A parte il settore petrolifero, 
le ripercussioni più immediate 
della crisi di Suez investono 
direttamente il settore maritti 
‘mo e in specie quello portuale, 
tenendo conto che molti dei ho 
stri porti vivono del movimen- 
to di navi in transito e sono 
specializzati nel traffico oltre 


Suez, com'è ll caso di Trieste 
e di Palermo, 

L'Italia, sotto questo aspetto, 
non soffre meno degli altri pae- 
si mediterranei. E' noto fra lo 
altro che il Mediterraneo era 
divenuto negli ultimi decenni 
il centro del traffico petrolife 
to che dal Medio Oriente an- 
dava verso il Nord Europa. Dal 
primo novembre sono venuti 
praticamente a cessare ai porti 
italiani tutti gli introiti legati 
al traffico di transito, come le 
provveditorie marittime, le tas- 
se e i diritti portuali, le «voci» 
cospicue relative alla manipo- 
lazione delle merci, al riforni- 
mento di carburante e soprat- 
tutto alla riparazione delle na- 
vi. Nel solo porto di Palermo, 
durante il 1955, sono state ri- 
parate navi estere per un valo- 
te di tre miliardi e mezzo. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione dei noli, la CONFITAR- 
MA fa osservare che nel com- 
plesso questo mercato non ha 
per ora rivelato alcun fenome- 
no di tensione eccezionale e 
non ha dato la sensazione di 
una domanda di tonnellaggio 
molto superiore a quella nor- 
male con conseguenti deficien- 
ze di tonnellaggio o punte di 
noti anormali, 

Contrariamente a una con- 
vinzione diffusa, il traffico pas- 
seggeri avverte meno di altre 
attività economiche le conse 
guenze della crisi. Pochi in que- 
sta stagione vengono in Euro- 
pa dall'Oriente e la situazione 
internazionale non consiglia di 
intraprendere crociere. Gli emi- 
granti saranno costretti a una 
‘navigazione più lunga; per la 
gente d'affari provvedono le li- 
nee aeree, Il «Lloya Triestinon, 
che per le sue linee d'Oriente 
è la società italiana maggior 
mente interessata al Canale di 
‘Suez, ha attualmente 16 navi 
di ogni tipo al di là del Cana 
le, e 10 al di qua. 

E infine da rilevare che da 
quando il Canale di Suez è sta- 
to aperto, nel 1869, Ja legisla- 
zione marittima internazionale 
non ha mai contemplato l’even- 
tualità di una sua prolungata 
chiusura, pur possibile anche 
per imprevedibili cause natura- 
li. Perciò l’attuale crisi, oltre 
alle ripercussioni di ordine éco- 
nomico, sta dando origine a 
‘una lunga serie di controversie 
giuridico-legali che contributi 
scono a complicare la situazio- 
ne in cui, per la prima volta 


in quasi un secolo, si sono ve- 
nute a trovare le fiotte di tut- 
fo il mondo. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare Genova, il gen. Filiber- 
to Ruffini, presidente del Con- 
sorzio autonomo del porto, na 
dichiarato che finora l’empo- 
rio non ha nisentito conseguen- 
ze gravi dalla chiusura del Ca- 
nale, se si eccettuano i ritar- 
di negli arrivi di navi, che, dal- 
la media giornaliere di venti. 
sono scese in questi ultimi gior- 
ni a 15 - 16, e una diminuzio- 
ne del sette per cento nello 
sbarco del petrolio greggio. 

Una conseguenza rilevante 
del blocco di Suez è invece la 
sospensione degli arrivi di bar 
nane dalla Somalia. L'ultimo 
arrivo a Genova è avvenuto il 
26 ottobre. Sembra escluso che 
le banane della Somalia pos- 
sano sopportare Ja maggiore 
durata dell viaggio per il Capo 
di Buona Speranza, senza de- 
teriorarsi. Si ricorrerà quindi 
ad altre fonti di rifornimento, 
ma, mentre il fabbisogno men- 
sile del mercato italiano si ag 
gira sui 60 mila quintali, l'im- 
portazione per la dura della 
chiusura del Canale dì Suez si 
ridurrà a poco più di 30 mila 
quintali mensili, 

1l gen, Ruffini ha dichiarato 
quindi di ‘essere in attesa di 
un preciso rapporto dei lavori 
di sgombero del Canale di Suez 
e sui quali le notizie sono fi- 
nora molto contrastanti (da 
meno di due mesi a 8 mesi 
circa). Secondo autorevoli fon- 
ti inglesi, risulterebbero affon: 
dati nel Canale 4 pontoni. 7 
draghe, 8 rimorchiatori, 2 navi 
e i mezzi della Compagnia del 
Ganale. A ciò va aggiunto il 
crollo del ponte di ÈÌ Firdan. 
Una delle navi affondate è ca- 
rica di cemento e blocca il Ca- 
nale a sud prima di Ismailia, 
mentre nel Canale sono imbot- 
tigliate da 12 a 14 navi, che at- 
tendono di riprendere la navi 
gazione. 

© gen, Ruffini riferisce inf- 
ne che l'ONU, secondo notizie 
di buona fonte, si appreste- 
rebbe a finanziare i lavori per 
la riapertura del Canale, affi- 
dandoli a una ditta olandese e 
a una danese, mentre tecnici 
italiani e tedeschi potrebbero 
collaborare ai lavori. Una dit- 
ta di Amburgo avrebbe giù 
messo a disposizione due navi 
recupero. 


‘Fra le concessioni più impor- 
tanti chieste e ottenute (alme 
mo come promessa) dai Consigli 
operai v'è quella della pubbli 
cazione del trattato commercia 
le russo-ungherese, Kadar ha 
accettato di pubblicarlo e vi è 
molta attesa in Ungheria di co- 
noscere questo documento che 
si ritiene riveli lo sfruttamento 
gravosissimo cui è stata sotto- 
posta l'economia magiara in 
tutti questi anni. Gli ungheresi 
dicono che il 70 per cento delle 
esportazioni ungheresi sono an- 
date alla Russia senza adegua 
ta contropartita, specialmente 
per ciò che riguarda l'uranio di 


Mecselk. 
U. P. 


IL PICCOLO 


La guerra è passata per Port Said: un bambino osserva smarrito una delle zone più colpite 


DRAMMATICA FUGA DALLA LEGAZIONE ROMENA A BUENOS AIRES 


Con un salto dalla finestra 
raggiunge il marito e la libertà 


Anche il figlioletto dei due fuggiaschi ha dovuto esser restituito ai genitori 
Il piccolo era stato trattenuto dai funzionari per un tentativo di ricatto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 17 

Chichi Kemar è stato ri- 
consegnato dalla Legazione ro- 
mena, ed è tornato con i ge- 
nitori che sì disperavano per 
lui. La manovra dei diplomati- 
ci comunisti, che contavano di 
inaurre Gheorghiu Kemar e 
la moglie a tornare in patria 
tenendo in ostaggio il bimbo, 
è jallito. La famiglia Kemar 
rimarrà in Argentina grazie al 
diritto di asilo politico. 

Chichi Kemar ha nove mesì, 
ed è figlio dell’autista (meglio, 
dell'ex-autista) del Ministro di 
Romania a Buenos Aires. Con 
fratellino Gig, di quattro an- 
ni, e i genitori doveva salire 
sull'aereo per la Romania. Le 
autorità di Bucarest accusava- 
no l'autista di essere diventato 
«troppo borghese», e avevano 
decretato la fine della sua per- 
manenza in Argentina. 

Si era giunti al momento del- 
la partenza, e la famiglia si 
accingeva a salire sulla vettu- 
ra della Legazione, che dove-, 
va condurlo con la moglie e î 
bimbi all'aeroporto. Ma, în luo- 
go di salire sulla vettura, il 
trentunenne Kemar  scattava 
fulmineo, estraendo di tasca la 
Distola che aveva sottratto dal- 
la scrivania del Ministro Anton 
Moisescu, e correva con Gig 
verso un poliziotto argentino 
di guardia alla Legazione. «Cor- 
ri — gridava intanto alla mo- 
glie — svelta, poria Chichi!» 

La giovane donna cercava 
disperatamente di seguire il 
marito; ma i romeni le sbarra- 
vano il passo. Le grida, il ru- 
more della lotta, facevano ac- 
correre sul posto una macchi- 
na della polizia e numerosi 
cittadini, È i poliziotti inter- 
rogavano Kemar e, più disco- 
sto, il drammatico gruppo del- 
la donna con il piccolo in 
braccio e dei funzionari della 
Legazione, 

A un tratto dall'edificio è 
uscito di corsa un uomo, ha 
strappato il bimbo dalle brac- 
cia della mamma ed è rientra- 
to nella Legazione, sempre cor- 
rendo. Pochi istanti dopo, una 
cameriera romena compuriva 
sulla porta, e dova l'impres- 
sione di voler restituire Chichi 
alla Kemar. Ma nell’attimo în 
cui la donna si faceva avanti, 
per ricevere il figlioletto dalle 
‘braccia della cameriera, un 
gruppetto di uomini balzava- 
no fuori e la trascinavano nel- 
la casa, Gridava disperatamen- 
te, invocando îl marito e gli 
argentini presenti. Ma nem- 
meno la polizia, vincolata alla 
ertra-territorialità, poteva in- 
tervenire. 

Il dramma continuava. Era- 
no trascorsi pochi minuti dal 
duplice rapimento, e centinaia 
di persone sostavano in ap- 
prensione nella via, quando la 
Kemar compariva a un balcone 
del primo piano. «Aiuto, grida- 
va, aiutatemi», e si rivolgeva 
in particolare ad alcuni mura- 
tori, al lavoro in una casa vi- 
cina. 

Fra le grida d'incoraggi 
mento della folla, î muratori 
ajferravano una scala e cer- 
cavano di appoggiarla al bal- 
cone, Ma era troppo corta. Al- 
lora li Kemar scavalcava il 
parapetto; per un attimo resta- 
va cos sospesa, è qualcuno ha 
pensato in quell’istante a un 
secondo caso Kosenkina, alla 
russa che a New York si gettò 
da una finestra per sfuggire ai 
sovietici. Ma i muratori argen- 
tini si erano portati sotto il 
balcone, e quando la donna si è 
lasciata cadere sapeva che le 
loro braccia l'avrebbero rac- 
colta. 

Piangeva quando si è riunita 
a Gheorghiu; e ha raccontato 
che Moisescu l'aveva minac- 
ciata con un accendisigaro. 
Non l'aveva ustionata, ma la 
aveva percossa con i pugni al 
volto e al corpo, e le aveva 
detto che Chichi sarebbe stato 
ucciso se suo marito non fosse 
tornato. 

La diplomazia argentina sì 
metteva in movimento di fronte 
all'evidente ricatto, IL capo del 
Protocollo, Rufino Laspiur, si 
recava alla Legazione, per co- 
municare che la famiglia Ke- 
mar aveva deciso di restare in 
Argentina, e che comunque era 
illegale trattenere il bimbo al- 
la Legazione, perchè nato a 
‘Bnenos Aires e quindi cittadino 
argentino. 

Dopo un'ora di animata di- 
seussione, Luciano Kemar det- 
‘to Chichi veniva consegnato al- 
la signora Laspiur, che aveva 
accompagnato il marito. 

Indescrivibile è stata la gio- 


in dei Kemar: avevano temuto 
di essere perduti, e si ritrova- 


wano tuiti assieme, liberi e 
salvi. Placata l'emozione, il ro- 
meno ha raccontato quanto era 
accaduto in questi giorni alla 
Legazione. St era tenuto una 
specie di processo a suo carico: 
«Moisescu criticò la buona jut- 
tura dei miei abiti, che disse 
inadatti alla mia condizione, e 
mi jece diventare una specie 
di uomo di fatica alla Lega- 
zione: lavoravo diciotto o ven- 
ti ore al giorno. Poi mi disse 
che era stato deciso il mio ri- 
torno in Romania, Mi consul 
tdi con mia moglie, e stabilim- 
ino di rischiare la fuga». 

‘Adesso, Gheorghiu Kemar ha 
consegnato la pistola alla poli- 
zia argentina, e si appresta al- 
la sua nuova vita di libertà, 
IL piccolo Chichi ha ritrovato 
la mamma e il sorriso, 


William Horse 


Segni a Bela Varga 


“Italia continuera l'azione 
a lavore dell'Ungheria 


Roma, 17 

Il Presidente del Consiglio 
nazionale ungherese in esilio, 
Bela Varga, ha inviato al Pre- 
‘sidente del Consiglio on. Segni 
il seguente telegramma: 

«Secondo un rapporto della 
«Associated Press», la radio 
Ufficiale di Budapest questa 


mattina ha annunciato la de 
‘portezione di giovani unghe- 
tesi da parte dell'Unione So- 
vietica per costringere i lavo 
Tatori ungheresi a porre fine 
allo sciopero: generale e a ri- 
prendere il lavoro. Tale atroci 
tà sovietica senza precedenti 
rappresenta una violazione del 
diritto di sciopero dei lavora- 
tori e della convenzione sul 
genocidio. Ciò significa la di 
struzione del futuro della na- 
zione ungherese. Sono necessa- 
ri urgenti adeguati provvedi 
menti. Prego Eccellenza  Vo- 
stra. affinchè si adoperi con 
sua alta autorità a far cessare 
l'esecuzione di tale crimine so- 
vietico, salvando la gioventù 
ungherese». 

Il Presidente del Consiglio, 
on. Segni, ha ‘così risposto te- 
legrafando al Ministro Marti 
no a New York: «Ti prego as- 
sicurare Bela Varga che noi 
continuiamo ad essere anima- 
ti dagli stessi sentimenti che 
hanno già ispirato dichiarazio- 
ne e azione Governo e manife- 
stazioni popolo italiano in fa- 
vore dell'Ungheria. E' nostro 
‘fermo proposito compiere tutto 
quanto possibile perchè nella 
nobile eroica nazione unghere- 
se sia fatto cessare scempio 
inaudito dei diritti dell'uomo, 
le siano rese libertà e giustizia 
e sia lenito suo immenso do- 
lore». 

Il Presidente Segni termina 
ll suo telegramma conferman- 


do all'on Martino le linee e 
le direttive del Governo ed 
esprimendo l'apprezzamento 
per l'opera che egli sta svol- 
gendo presso le Nazioni Unite. 


Spostamenti in Germania 

di divisioni sovietiche 

Berlino, 17 

Il giornale «B. Z.» di Berlino 
Ovest dichiara che quattro di- 
visioni sovietiche — tre coraz- 
zate e una di fanteria motoriz- 
zata con unità d'artiglieria — 
sono state spostate dalle loro 
basi nella Germanis orientale 
alla frontiera tedesco-polacca, 


nella zona tra Kottbus e 
Zittau, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutta l'Italia le condizioni del 
tempo continueranno a essere ver 
riabili: si avranno schiarite; annu- 
Volamenti di vario tipo; isolate pre 
cipitazioni per lo più ‘ai Ileve du: 
rata. Foschie e nebbie persistenti 
in Val Padana, Temperatura in 
complesso stazionaria. Mari Jegger- 
mente ‘mossi. È 

Temperature minime e massime 
dil ieri: Bolzano —8, 10.2; Trento 
2.8, 8.5; "Trieste 7.9) 12: Venezia 
74 187 Milano 5,4, 114; Torino 
5, 8.7; Genova 10, 15.2; Bologna 
8:6, 113; Firenze 9, 11.6; Pisa 9.7, 
13,9; Ancona 9.4, 11,8: Perugia 6,8, 


10.6; Pescara 7!5, 142, 
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MENTRE SI AGGRAVA LA TENSIONE CON WASHINGTON 


Londra e Parigi in crisi 
per i rifornimenti di petrolio 


Il Dipartimento di Stato non ha intenzione di intervenire 
Severe restrizioni sui consumi allo studio del Governo francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
Parigi, 17 

Il problema del petrolio è 
quello che occupa la principale 
attenzione del Governo, Stama- 
ne un Consiglio dei Ministri si 
è riunito per decidere le misu- 
re di restrizione) del consumo. 
Dopo un esame della situazio: 
ne, è stato preso un proyvedi- 
mento che ha. carattere di sag- 
gio ed è pertanto provvisorio, 
consistente nel proibire la ven- 
dita della benzina da sabato a 
mezzogiorno a lunedì a mezzo 
giorno. Il provvedimento an- 
drà in vigore a cominciare dal 
24 novembre, A quella data e 
per il periodo indicato, tutte le 
pompe di distribuzione dovran- 
no essere chiuse. Il Governo, 
che ha rivolto tun appello di 
civismo alla popolazione, si ri: 
promette di ridurre il consumo 
della benzina del 30 per cento. 
Se tale risultato non sarà rag- 
giunto, allora s'imporranno le 
misure! di limitazione 'della cir- 
colazione o del razionamento. 

Tuttavia il problema rimane 
ancora insoluto nel suo aspetto 
generale. Si sperava che gli 
Stati Uniti consentissero un 
rapido rifornimento del carbu- 
rante all'Europa, invitando le 
società petrolifere americane & 
provvedere. al fabbisogno, se- 
nonchè il Dipartimento di Sta- 
to si mostra tuttora ostile a 
qualsiasi pressione su esse, irt- 
rigidendosi in una posizione di 
neutralità e deciso, per non di- 
spiacere ai paesi arabi e per 
espresso loro desiderio, a non 
far nulla sino a quando tutte 
le truppe francesi e inglesi non 
avranno lasciato il Canale di 
Suez. 

Una tale condizione, di cui 
non sì può non rilevare le fi 
nalità politiche, non certo ami 
chevoli verso Londra e Parigi, 
ha accresciuto la tensione che 
in questi ultimi giorni s'era 
creata tra la Granbretagna e 
gli Stati Uniti e che desta 
preoccupazioni alla Francia. 

Viene confermato dagli am- 
bienti bene informati che l’ori- 
gine della tensione risale al 
messaggio inviato da Eisenho- 
wer ad Eden e a Mollet, con 
il quale li invitava perentoria- 
mente a decidere il «cessate il 
fuoco), Tale messaggio conte 
neva in effetti la minaccia di 
sanzioni economiche se Fran- 
cia e Granbretagna vi si oppo- 
nevano. 

Oggi gli Stati Uniti danno 
ancora un’altra prova della lo- 
ro:condanna all’azione franco- 
inglese, rifiutandosi di fornire 


il petrolio, L'intervento della 
OECE non sarebbe servito 8 
niente. Il Dipartimento di Sta- 
to rimane tetragono, e per 
quanto smentisca la notizia 
che Foster Dulles non ha nul 
la da rimproverare agli Amba- 
sciatori americani a Parigi e a 
Londra, Dillon e Aldrich, sta 
di fatto che essi saranno sosti- 
tuiti all’inizio dell’anno pros- 
simo, 
Bonaventura Caloro, 
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Raggiunto Un accordo 
Der gli aiuti agli ungheresi 


Vienna, 17 

Il Governo ungherese ha ri- 
conosciuto e approvato oggi un 
accordo stipulato a Vienna tra 
il Comitato internazionale del- 
la Croce Rossa e il Comitato 
esecutivo della Croce Rossa 
Ungherese per la distribuzione 
dei soccorsi internazionali in 
Ungheria. In virtù dell'accordo 
il Comitato internazionale del. 
la Croce Rossa assumo in Un- 
gheria il controllo sulla distri- 
buzione di soccorsi destinati 
alla popolazione | ungherese e 
affidatigli attraverso i comita- 
ti nazionali della C. R. 

T'accordo è stato illustrato 
questa sera in una conferenza 
stampa, alla quale sono inter- 
venute le persone che lo han- 
no redatto e stipulato: il si- 
gnor Roger Gallopin, direttore 
del Comitato internazionale 
della Croce Rossa e quattro 
componenti del Comitato ese- 
cutivo delia Croce Rossa Un- 
gherese: dottor Killner, diret- 
tore del Comitato, il prof. Mo- 
nay, il professore universitario 
Horvath, e il dottor Gedny. 

Dopo che il signor Gallopin 
ha riferito sui termini dell’ac- 
cordo (in questa occasione ha 
rilevato che più di quaranta 
comitati nazionali della Croce 
Rossa hanno risposto all'ap- 
pello del Comitato internazio- 
nale raccogliendo e mandando 
aiuti per l'Ungheria), il diret- 
tore del Comitato esscutivo del- 
la Croce Rossa Ungherese, dot- 
tor Killner, ha esposto in un 
breve discorso le necessità più 
urgenti della nazione unghe- 
rese, 

«La nostra patria — ha. det- 
to — è venuta a trovarsi in 
una dolorosa situazione dopo 
queste tragiche settimane, Sia- 
mo venuti qui per esprimere il 
nostro più caloroso ringrazia 


mento per gli aiuti già offerti- 


cl, nella speranza che l'opera 
di soccorso venga continuata» 
Noi accettiamo tutto. La nuo- 
va direzione della Croce Ros- 
sa Ungherese opererà. secondo 
i principi del fondatore della 
Croce Rossa Internazionale 
per tutti i bisognosi, senza di- 
stinzioni. 

«La popolazione ungherese 
ha bisogno di aiuti immediati 
e continui. Sono in corso le 
valutazioni dei ‘danni. Ma già 
adesso sì può fare un primo 
elenco di materiale di più ur 
‘gente necessità. Abbiamo bi- 
sogno specialmente di medici- 
nali, viveri, indumenti, mate 
riale da costruzione, combusti- 
bili, autocarri. Ogni azione di 
aiuto è possibile e da qual 
siasi parte del mondo, Gli aiu- 
ti inviati con automezzi posso- 
no passare attraverso l'Austria 
e' varcare Ja frontiera unghe- 
rese con le dovute formalità 
(visti, rilasciati dalla Legazio- 
ne di Ungheria) attraverso i 
posti di confine di Hegyesha- 
lom, Sopron 6 Szent-Gothurd. 
Più complicato è per il mo- 
mento l'inoltro di merci per 
ferrovia, Ringraziamo per l’o- 
pera di carità ‘e preghiamo di 
aiutare il popolo ungherese nel- 
la sua ricostruzione. 

Il numero dei profughi un- 
gHeresi rifugiatisi in Austria è 
Salito oggi a più di 92 mila. 


Economizzate 
a combustibile 


soprattutto evitate, incendi, ri- 
pulendo regolarmente tubi da stu» 
fa e camini con la x DIAVOLI» 
NA», il moderno distruttore del- 
la fuliggine! La troverete dal yo- 
stro. droghiere, carbonaio, fumi@ 
sta, ferramenta, ecc. 

‘Unico prodotto in Europa. Ri- 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di' garanzia. ATTENZIO- 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 

‘« Diavolina a produzione/Combu= 
stio - Milano. 


LASSATIVE 
PURGATIVE 
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la vostra copia dello 
splendido edutilellibro 
CIRIO;.» CASA 


1957 
inviando a 
CIRIO. NAPOLI 
Ufficio P.0. 
Dieci etichette di 
CONDI-CIRIO oppure Dieci 
efichette di Salsa RUBRA 


indirizzo e riceverete 


il Libro appena pronto. 


Continua la raccolta delle etichette CIRIO con sem- 
pre nuovi, interessanti, splendidi. regali. Chiedete a 
CIRIO NAPOLI il nuovo giornale «Cirio regala» con 
le illustrazioni dei premi e le norme per ottenerli 


PROVERBI, MASSIME E UTILI CONSIGLI 
DELLA SETTIMANA 
dal 19 al 25 novembre 
(Ritagliate e conservate) 


PROVERBIO RUSSO. Non ricordare con troppa esattezza i 
precedenti di qualcuno. 


PIEDI STANCHI E GONFI, In farmacia chiedete gr 250 di Sali 
Ciccarelli per sole L. 170, Un pizzico, sciolto in acqua calda, 
preparerà un pediluvio benefico, Combatterete così gonfiori, 
bruciori, stanchezza, cattivi odori, 


PROVERBIO ITALIANO. Chi prende l'anguilla per la coda 
non prende nulla. 


CALLI, Ormai è cosa nota, Tuttavia è bene ricordare il calli- 
{ugo Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a sole L, 100, Non 
è mai stato superato, Caili e duroni cadranno come poveri 
petali da una rosa, 


PROVERBIO EGIZIANO. 'L'avaro è come il porco; è buono 
dopo morto. 


DENTI, Se volete dei denti blanchissimi e lucenti, chiedete 
Oggi stesso solo in farmacia pr. 80 di «Pasta del Capitano», 
E' più di un dentifricio: è la ricetta che imbianca | denti. 
Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca buona, 


PROVERBIO ITALIANO. Chi lingua ha, a Roma va, 


cucine SAFIM in acciaio 


ad elementi componibili DI 

CA nelle due serie 61 e 46 di 
dI Filiale di PADOVA: 2 
Corda Via Giusto da Menabuoi, 15 | n 
‘Telefono 35-846 ti pr 

| se 

lo 

FIORICOLTORE - ORTICOLTORE ba 
ne 

M. GERMAN : 
succ. M, Bruchi-German Ì Di 

TRIESTE: Via Roma 3. Via Buonarroti 38 Î he 
REDIPUGLIA . MONFALCONE: Tel, 3194 ie 
ALBERI DA FRUTTO e ornamento | ta 

Sementi di ortaggi e fiori — Bulbi da | to 

fiori — Conifere e sempreverdi i ac 

TUTTO PER IL GIARDINO | so 
e | sf 


enni 
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VIOLA RACCONTA 


TA 


I un certo giorno dell’inver- 
no 1955, Giovanni Papini, 
inchiodato dal male su di una 
poltrona, cieco, quasi muto, con 
le mani inerti sistemate sul plaid 
che gli fasciava le gambe, era 
più malinconico e più pensoso 
del solito. Viola, la sua figliuo- 
la maggiore, cercò, come po- 
teva, di tirarlo su, come si 
ce, di distrarlo da quella 
stezza © da quelle preoceupazi: 
ni: ma non era facile. Papini 
non aveva più la lingua sciolta 
e si esprimeva stentatamente, 
con dei mormorii, con dei suo 
ni inarticolati, che solo la ni 
pote Anna, primogenita di Vio- 
la, riusciva a interpretare con 
uno sforzo che aveva del mira. 
coloso. Perciò nn vero e pro" 
prio colloquio era praticamente 
insostenibile: e la povera Vio- 
Ja, pur con tutta la sua buona 
volontà e con tutta la sua te 
nerezza, non riusciva a rendere 
al babbo quel conforto, che si 
‘proponeva. Com'era possibile, 
infatti, impiantare una conver- 
sazione in quel modo? Lì per Îì, 
mossa dal grande affetto, le 
venne un'idea: di accennare a 
fatti e a personaggi lomani che 
fossero in grado di risvegliare 
l’attenzione del babbo, di pren" 
derlo, insomma, di distrarlo dai 
tristi pensieni del presente per 
riportarlo a quelli della sua e- 
poca più felice e più operosa. 

— Babbo, ti ricordi di quella 
volta, nel 1913, che tornavi dal- 
la Francia? Eri agitato, gaio co. 
me se tu tornassi da una para" 
ta camnascialesca, Cavasti subi- 
to dalla valigia due bambolone 
di bisquit.comprate cu bon mar 
ché. Poi, come un prestidigitato» 
re nel colmo del suo numero, 
facesti scappar fuori camicette, 
camicette da donna di colori ace 
cecanti, che sarebbero bastate a 
contentare il più ben mutrito 
harem e che sparpagliavi alla 
rinfusa sulle seggiole e il ta- 
volo coi gesti di un imbandito» 
re. E ancora metri e metri di 
strana stoffa da tappezzeria con 
uccelli del paradiso e fio 

Papini, che in principio era 
assente, lontano chi sa dove, 
pur rimanendo: immobile nella 
poltrona del suo martirio, e che 
aveva incominciato ad ascolta- 
re quasi svogliatamente, diven= 
tava, attento, a mano a mano 
che la figlinola procedeva nel 
racconto: e tutt’a un tratto, re- 
clinata leggermente la testa sul 
la spalla sinistra, sorrise. 

Viola fu incoraggiata da quel 
sorriso: ed ebbe la sensazione 
che avesse trovato la maniera 
di alleviare, sia pure per poco, 
la malinconia del babbo, soprat. 
tutto di fargli cosa gradita. 

Continuò: — Ricordi quel po- 
meriggio domenicale, in cui tu 
e la mamma stavate spiando dal- 
Ja finestra l’arrivo di qualcuno 
che doveva venire a prendervi? 
Fosto tutt'e due esultanti nel 
vederlo arrivare come un nabab- 
bo, in un fiacchere di piazza 
«C'è Vallecchi! Lesti, scendia- 
mo» dicevi trascinandomi giù 
per le scale. «Si va a fare una 
scarrozzata alle Cascine!». 

Papini, tutto teso verso la fi- 
glinola, ascoltava sempre più 
attento: e faceva capire di sì, 
che ricordava perfettamente. 

Viola era felice: e, nei gior- 
ni che seguirono, non mancava 
di intrattenere il babbo con le 
sue rievocazioni che, evidente» 
mente, gli davano un po? di sol- 


lievo. 
{e} 


Ecco, a un certo punto, le 
immagini lontane, ma non shia- 
dite, degli amici. 

Prezzolini, per esempio. «Prer- 
zolini era un giovanottino bion- 
diccio, saltellante, con nna giac. 
chetta di velluto da finto campa» 
gnolo, gli occhiali a molla, as- 
sicurati all’orecchio da una ta- 
tenella d’oro che ad ogni scat- 
to gli tremava sullo zigomo. 
Sotto la pelle sembrava non vi 
passasse il sangue, tutti i suoi 
colori si aggeuppavano freschi 
e scherzosi dentro gli occhi stel- 
lati, occhi che dimostravano di 
essere occhi di vero nomo se 
mossi da quel suo sorriso stret- 
to, frenato e delicatamente im 
pietositon. 

Oh, quella volta, nel marzo 
del 1924, che, a Roma, si an- 
dò a cena da Prezzolini, e que- 
sti annunziò, a Papini e alla 
Viola, che, seduti comodamen- 
te, avrebbero sentito suoni e 
voci che venivano da lontano. 
Tirò fuori nna cassettina bru- 
na, con tanti fili, che egli co- 
minciò a manovrare. A questi 
fili erano attaccate delle cuffie; 
ed egli, presane una, la siste- 
mò sul'capo dell'amico. Papini 
si burlava di lui e sbeffeggiava 
il suo strumento, diceva che era 
una truffa, che sentiva soltanto 
gracidare, fischiare, starnazzare: 
ma Prezzolini non mollava, per- 
suaso che qualche suono alla 
fine doveva venir fuori da quel- 
l'aggeggio. Anche Papini però 
non cessava di corbellarlo: è 
così non se ne fece di nulla. 

Anche il ricordo di Palazze- 
schi è fresco, vivo, parlante. 

— Chi, di quei tempi, — con- 
tintava Viola — ricordo meglio, 
è Aldo Palstzeschî, che veniva 
a trovarti in Via Colletti 0 che 
incontravamo spesso per i viali 
di circonvallazione, o sui lun- 
gami della Zecca Vecchia dove, 
nelle giornate di sole, noi bam- 
bine eravamo accompagnate a 
prendere aria. sempre solo, 
se ne andava via lemme bighel- 


inverno, quand'era intabarrato 
nel bel canpotto di lena inglese, 
con la mazza di malacca nel pu: 
gno pour charme, lo paragona 
vo a un gallinaceo, anzi a una 
bella chioccia che, dopo aver 
bevuto a sazietà, a penne allen- 
tate va centellinando a collo al- 
to, occhi chiusi, il rimasuglio 
acqueo che ha nel gargarozzo. 
Così mi appariva nei viali cit- 
\tadini, gonfietto, piumoso, bof- 
1 fice, il rostro in aria, gli occhi 


semichiusi, vinto da mna trance 
di corta durata. Quelle volte che 
s’accorgeva della Gioconda e di 
me, educatamente si faceva ton- 
to di cappello come ifostimo 
donne faite e non bambine, qua 
si sì divertisse a fare il giuoco 
delle signore. 

Papini ci prendeva gusto; e 
più che mai ci prendeva gusto 
Viola, a raccontare. O che non 
le venivano, alle volte, delle 
osservazioni acute e argute, che 
non si sarebbero previste? Co- 
me, per esempio, quando ricor- 
dava Attilio Vallecchi e raccon- 
tava certe visite che, babbo e 
figlia facevano all'editore là, in 
quella sede, allora buia e te- 
tra, di Via Ricasoli, 


o 


Ecco Vallecchi: «A volte, a- 
tal 


scoltandoti, accentuava a 

punto l’attenzione, da sembr: 
gli che non stesse neanche pi: 
al filo del tuo discorso, 0 già 
al di là di quello. Altre volte ti 
guardava come se tu fossi stato 
un oggetto inutile e bello che 
egli si fosse comprato per un 
capriccio improvviso. Ti covava 
a quel modo ‘affascinato, men- 
tre squadernavi nn pacco di car- 
telle inedite o di bozze corret- 
te, o gli confidavi il titolo di un 
libro pronto per le macchine». 

Papini sorrideva; spesso mor. 
morava qualche cosa, commen- 
tava. 

Viola, visto che andava bene, 
prese il eno compito con sem- 
pre più impegno: e, per esse- 
re precisa, preparava accurata» 
mente il discorso, prima di ri- 
ferirlo al babbo; prendeva ad- 
dirittura degli eppunti. 

Ormai il racconto di Viola 
era diventato una dolce e allie- 
tante consuetudine. 

Papini lavorava, la mattina, 
come si sa, con la nipote Anna 
cui, attraverso sforzi inverosi- 
mil, commnicava quei rari pen- 
sieri, le Schegge che sarebbero 
poi apparse in un quotidiano 
milanese; e, mel pomerirggio, 
passava qulache ora serena, per 
la marrazione di Viola. E Viola 
scavava sempre più nella sua 
memoria, perchè un qualche 
particolare di conto o gustoso 
non dovesse sfuggire. Ricorda 
va, per esempio, che un giorno, 
quand'era scolarina presso le 
suore di vicino a Porta alla 
Croce, una compagna, chiama- 
tala da parte, le disse in confi- 
denza: «Lo sai che i tn° babbo 
gliè un diavolo? Che tn sè la 
figliuola d'un demonio?» 

Nel giorno in cui le due bam- 
bine Papini, la Viola e la Gio- 
conda, passarono a comunione, 
prima di andare in chiesa, en- 
trarono in camera del babbo che 
era ancora a letto. «Babbo — 
gli disse Viola — vieni ane! 
te con noi!»; e la Gioconda sus- 
surrò: «Fai ancora in tempo». 
«Non lo so» — fu la sua ri 
sposta. Ma ecco, mentre le due 
bambine sono in chiesa, ingi- 
nocchiate, e fissano il prete of- 
ficiante sull'altare, la Gioconda 
bisbiglia alla Viola: «Non ti 
voltare: l'ho già fatto io e ho 
visto il babbo accanto alla 
mamma), 

Il diciannove agosto 1919, Pa- 
pini comincia a scrivere la Sto- 
ria di Cristo: ma, in famiglia, 
nessuno sa dì che cosa si tratti, 
‘chè egli non aveva fatto parola 
ad anima viva. Il titolo del li- 
bro si conobbe soltanto il gior- 
no che andò a portarlo a Val 
Jecchi. «Eravamo con la mamma 
nel tuo studio di Via Colletta 
— racconta Viola — e ci dice 
sti: — Ora saprete il titolo del 
mio libro — e, preso un carton- 
cino, lo scrivesti con la matita 
rossa e lo consegnasti alla mam- 
ma che rimase stupefatta e non 
si raccapezzava». Fa un'impresa 
trovare il colore per i caratteri 
della copertina: ma, per caso, 
uno di quei giorni, era sul ta” 
volo un mazzo di rose rosse. Pa. 
pini ne sfoglia una, mettendo 
petalo per petalo sotto l'occhio 
meno miope e, vistone uno più 
acceso, lo ripone in tasca e via 
di carriera alla tipografia Val 
lecchi per mostrare tanto cam- 
pione. Ma nna scena divertente 
fu quando arrivarono i primi 
diritti di antore dall’Amerirc: 
Trentamila lire, d'allora, cioè 
del 1921! Papini tappezzò il pa- 
vimento del sno studio con fogli 
da mille è da cento: poi chia- 
mò moglie € figlie e, presa per 
la vita la signora Giacinta, ten- 
tò fare un giro di valzer su 
quelle carte sparpagliate. 

Viola aveva cominciato a rac 
contare, come dicevo, nell’inver. 


no del 1955; e, racconta dietro 
racconto, si era arrivati, alla 
primavera. 

Un giorno, il babbo, diverti- 
to e soddisfatto, le disse: — Ma 
sai che potresti scrivere questi 
tuoi ricordi? Potrebbero inte- 
ressare anche altri, oltre che me. 
Perchè non lo fai? 

Davvero? Eta proprio possi 
bile? Ne aveva la capacità? 
pini disse di sì, che non 6 
gannava, che lavorasse tranquil- 
la. E Viola, nell’estaie del 1955, 
a Pratolino dove Papini trovava 
un po’ di refrigerio, si mise al- 
l’opera. La mattina scriveva, e 
il pomeriggio leggeva il suo 
scritto al babbo, che ne era fe- 
lice. Il manoscritto, compianto 
verso lo scorso Natale, fu con- 
segnato ai primi di quest'anno 
all’editore Mondadori che lo 
pubblica, in questi giorni, sot- 
to il titolo La bambina guardava. 

Quando giunsero a Viola le 
bozze del libro, Papimi era spi- 
rato il giorno avanti. 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


La nuova Ass 
Nella foto: 


mblea consultiva del Marocco si è riunita a Rabat alla presenza del Sultano, 
metto V pronuncia il discorso inaugurale, Seduti al suo fianco il principe ere- 


ditario Mulay Hassan, comandante dell'esercito marocchino, e suo fratello Mulay Abdullah 


== 
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AI Convegno di Milano 
L'uso deì nuovi farmaci 
contro la tabercolosi 


Milano, 17 

Si è concluso oggi il conve- 
gno internazionale sui muovi 
farmaci antitubercolari. 

Il convegno ha trattato in 
particolare della «pirazinamide» 
e dei risultati con questa ot- 
tenuti. I professori Massari di 
‘Trento, Monaldi di Napoli, O- 
modei Zorini di Roma, Di Mar. 
co di Milano e Ritz di Parigi, 
‘hanno sottolineato, nei loro in- 
terventi, come questo medici- 
nale Dporti indubbiamente mi- 
glioramenti clinici nei malati 
di tubercolosi polmonare, e co- 
me possa fare scomparire i ba- 
cilli nell'espettorato, abolendo 
così Ja: più comune fonte dî con- 
tagio. Oltre a questo antibiotico 
altri sono usati nelle forme tu- 
bercolari e fra questi la «vio 
micina» e la «ciclosecina». Sui 
risultati ottenuti con quest’ulti 
‘mo antibiotico, hanno parlato 
i professori Grassi, Cardu, Dad. 
di e gli stranieri Gernz-Rieux, 
DI Fust, Freeerksen. 

‘La scoperta e l’uso di questi 
nuovi farmaci, è stato sottoli- 
neato al congresso, non esclu- 
dono l’uso dei vecchi; anzi una 
ben congegnata terapia integra 
vecchi e nuovi antibiotici anti. 
tubercolari, specialmente nel 
trattamento delle forme più 
gravi. 


I PERSONAGGI E IL «CORO» DELLA TRAGEDIA UNGHERESE 


gli ang 


Sî avvicinò allo scoperto e fu inchiodato da una raffica di mitraglia 
«E° erollato il mondo, che importa telefonare?» « Il «morto» a bridge 


Pedrazzini non conosceva 


Domenica, 18 novembre 1956 


ITALIA 


LI [| î SOCLETÀ DI NAVIGAZIONE 
LI n° 


fi PROSSIME PARTENZE 


NEW. YORK e CANADA 


Da: TRIESTE VENEZIA NAPOWP 
Min VULCANTIA 20/11. 20/11 24/11 
Do: GENOVA NAPOLI 
Tin C. COLOMBO) 29/11 30/11 
Da: NAPOLI | GENOVA 
T/n CONTEBIANCAMANO 8/12 9,12 
Do: TRIESTE. =—VENEZIA  NAPOW 
Min SATURNIA 11/12 11/12 15/12 
De: GENOVA | NAPOM 
Tin €. COLOMBO(°) 3/1 4/1 
Da: TRIESTE —MENEZIA. NAPOLI 
Min VULCANIA 3/1 3/1 7/1 
Da: GENOVA. | NAPOM 
In GIULIO CESARE (°) 19/1 20/1 


(@) NON FA scalo ad HALIFAX 


BRASILE e PLATA 


oli morti dei carri armati 


DAL NOSERO INVIATO 
Budapest, novembre 
Credo che nella tragedia un 
gherese i giornalisti occidenta- 
li non si siano limitati a jar 
da pubblico. Siamo stati un po” 
il «coro» che commentava l’a- 
zione e vi partecipava, uscen- 
do negli intervalli a vedere per 
‘poi raccontare. Eravamo in 
centociquania circa; da tutte 
le parti del mondo. I primi @ 
giungere sono stati gli italia- 
ni; anzi, due di essi, erano a 
Budapest alla vigilia della ri- 
volta, per uno di quei casi che 
talvolta accudono nella nostra 
professione, Poi gli americani, 
gli inglesi e i francesi, Gli ul 
timi giorni, quando superare 
il confine era jacile come at- 
traversare una strada di Vien- 
na, è venuto il grosso, tra cui 
un gruppo di olandesi e alcuni 
italiani. Ricordo che jra gli 
olandesi c'era una meravigliosa 
ragazza, moglie di un giovane 
collega di Amsterdam; rimase 
bloccata con tuiti noi a Buda- 
pest e la vedemmo dopo l'asse 
dio, linda e curata come se 
non fosse accaduto niente at- 
torno a lei. Fra gli italiani de- 
stò sensazione l’arrivo di un 
collega da Milano, a bordo di 
una vettura da gran turismo, 
rossa, elegantissima, piena di 
aggeggi complicati e di porta- 
jortuna. IL collega rimase cin- 
que ore nella capitale unghere- 
se; ebbe il tempo di scassare 
un po le balestre per le strade 
disselciate della città; snobbò 
tutti noi quando giunse al Par- 
lamento con la sua automobile 
e la posteggiò vicino a un car- 
ro armato, Poi, quando seppe 
che i russi ritornavano in Un- 
gheria, ripari a centotrenta 
all'ora verso l'Austria. 


*** 


Nel pomeriggio del venerdì 
due novembre, visitammo Pe 
drazzini, îl giovane fotografo del 
«Paris Match», colpito, durante 
la prima insurrezione. Pedrazzi- 
ni era disteso su un lettuccio 
della clinica universitaria e si 
lamentava, nel delirio. I medici 
ci dissero: «Non c'è niente da 
fare: morirà». Qualcuno aveva 
già trasmesso la notizia della 
morte. Sopra il lettino, sopra 
tutti i lettini della corsia, c'era 
un piccolo tricolore ungherese. 
L'infermiera, passando davan- 
ti al nostro collega ferito, si 
fece il segno della croce. 

Pedrazzini era un fotorepor- 
ter coraggiosissimo; durante i 
giorni della prima battaglia 
‘usciva con la sua macchina € 


— sl avventurava in mezzo al fuo- 


co come se i proiettili che gli 
sibilavano attorno non lo ri- 
guardassero. Mi dicono che era 
giunto a due passi da un carro 
armato sovietico per riprende 
re la scena dell'assalto da par- 
te del ragazzini quando una 
raffica lo inchiodò a terra: Pe- 
drazzini non aveva frequentato 
le scuole comuniste per la quer- 
riglia e non conosceva gli an- 
goli morti dei carri armati. St 
era avvicinato proprio dalla 
parte sbagliata, 


sue 


Le telefoniste del «Duna», Tre 
donne anziane, dapprincipio 
diffidenti, poi tanto, tanto gen- 
tili verso di noi, Una di esse 
conosceva il tedesco; le altre 
parlavano solo l'ungherese, Era 
difficilissimo spiegarsi: quan- 
do, il subato pomeriggio, chie- 
si la comunicazione con Trie 
ste mi dissero: «Signore, biso- 
gna che attenda molto tempo». 
Passarono sette ore e non mi 
azzardavo a muovermi dalla 
stanza per non perdere la co- 
mumicazione, Sette ore; senza 
sigarette, senza nulla da legge- 
re; ogni quarto d'ora un appel 
lo al centralino. I camerieri al 
«Duna» non esistevano, ai piani 
superiori; gli altri colleghi, co- 
me me, erano bloccati davanti 
all'apparecchio muto in attesa 
di avere Roma, Parigi, Lon 
dra, Milano. Poi improvvisa 
mente un trillo: una serie di 
parole concitate, una lingua in 
comprensibile. Era Stoccolma e 
non Trieste, La signorina si 
scusò pol, quasi piangendo: 
«Non abbiamo pratica; ci per- 
doni». Non hanno mai accetta- 
to mance le centraliniste del 
«Duna»; e hanno lavorato, in 
tre, con turni massacranti per 
dieci giorni di seguito, finchè, 
la mattina del quattro novem- 
bre, alle ore quattro e tre quar- 
ti posarono il ricevitore. Era 
finita. Giunsi nella cabina aj 
fannato: volevo chiamare Trie- 
ste per dare la notizia dell'in- 
vasione. Mi disse, la più an- 
ziana, in tedesco: «Signore, il 
mondo è crollato intorno a noi; 
che importa telefonare?» HB si 
alzò stancamente dal suo seg- 
giolino, 

CLI 


Indro Montanelli camminava 
in testa; portando con dignità 
due materassi e ina coperta. 
Lo seguivano i rappresentanti 
dei due massimi quotidiani ai 
Roma, che si erano divisi equa- 
mente il corredo per il giaci- 
glio. Per ultimi gli indipendenti 


del nord, e i colleghi comunisti. 


=. 


Il proditorio attacco russo non sgomentò i patrioti di Budapest, Centinaia di barricate ven- 
nero rapidamente erette in tutti i punti strategici della città per una disperata resistenza 


Avevamo prelevato materassini 
e coperte dal «Kasino», un ele- 
gante e splendente ritrovo di 
jronte alla Legazione italiana 
che gli ungheresi avevano mes- 
so @ disposizione del Ministro 
Franco per l'ospedale di Do- 
gliotti bloccato alla frontiera 
di Nickelsdorj. Con i materas- 
sini e le coperte ci sistemam- 
mo tutti in due salette della 
Legazione: l'ufficio cifra. Poi 
andammo a mangiare, Non fu 
un pranzo molto allegro. IL Mi- 
nistro Franco, con saggia pre» 
videnza, aveva accumulato nei 
brevi giorni di tregua, una 
quantità non indifferente ‘di 
provviste; ma con altrettanta 
previdenza aveva dato ordine 
di ridurre al minimo le razio- 
ni, Un pezzo di pane, un piatto 
di patate, una mela e mezzo 
bicchiere di vino; questo il me- 
nu del quattro novembre 1958. 
L'agenzia di informazioni ita- 
liana non beveva vino, ma 
amava le frutta; sicchè barat- 
tava il suo vino con mezza me- 
la. L'on. Matteotti dal canto 
suo, soffrendo di jegato, non 
poteva sopportare il pane un- 
gherese; ma predligeva le siga- 
tette «Piano quinquennale», Il 
rappresentante di un quotidia- 
no del pomeriggio lombardo 
era l'unico dotato di valigia, 
con relativi arnesi per la bar- 
ba e per la toilette, sicchè il 
suo giaciglio era meta di con- 
tinui pellegrinaggi, anche non 
autorizzati, 

Come passavamo il tempo? 
Il primo giorno sperando che 
venisse l'indomani; l'indomani 
invocando il martedì, E così 
via. Qualcuno giocava a bridge, 
alla sera; una volta toccò a 
Montanelli di fare # «morto» 
con una dichiarazione di quat- 
tro picche, ma non se la sent 


La formazione di un mercato 
‘comune europeo è il problema del 
giorno: un problema al quale w 
mini politici e studiosi, da qual 
siasi premessa essi partano e in 
qualsiasi campo essì militino, an- 
nettono una importanza unica per 
il futuro del nostro continente, 
In Europa senta dogane, îl re- 
cente volume della laterziana col- 
lezione del «Libri del tempo» 
(pagg. 240, lire 1.000), questa 
cruciale questione è affrontata da 
un gruppo di studiosi che nel 1954 
sì riunirono per iniziativa del se- 
natore Giulio Bergmann in un 
«Comitato di studi sul mercato 
comune europeo» per condurre un 
îayoro, di ricerca in comune. 

La prima necessità avvertita 
dagli autori del volume fu quel 
la di sgomberare il terreno dai 
generici entusiasmi e dalle trop- 
Do facili certezze dedotte dalla 
teoria astratta; a questo Scopo 
Luigi Madia esamina in concreto 
la struttura economica europea 
e fa un quadro degli effetti che 
prevedibilmente produrrebbe og- 
gi l'abolizione delle barriere do- 
ganali e delle limitazioni degli 
scambi di altro tipo che ancora 
sussistono. Ne risulta che per la 
Italia l'adesione ad un mercato 
comune europeo Duò essere una 
operazione vantaggiosa soltanto 
a condizione che la liberalizzazio- 
ne economica internazionale sia 
portata fino alle ultime conse- 
Euenze e sì ritorni alla libera cir- 
colazione della manodopera e dei 
capitali oltre che delle merci, 

D'altro canto Giuseppe di Nar- 
di dimostra nel suo studio «In- 
tegrazione e sviluppo economico 
delle comunità europea» che il 
mercato comune è tra l'altro la 
carta più valida su cuì si possa 
oggi puntare per la soluzione del- 
l'annoso problema delle aree de- 
presse  dell'Italla meridionale; 
di due saggi, che vanno letti 
l'uno come integrazione dell'al- 
tro, risulta una chiara indicazio- 
ne di politica economica. che co- 
‘munque la si giudichi vale la pe- 
na di meditare. Degno di nota 
per la sua novità e Îl suo inte 
resse è anche îl saggio nel qua- 


e mandò a monte la manche. 
sentivamo la radio; scriveva- 
mo il diario, Poi, quando si co- 
minciò @ uscire, per il Ministro 
Franco crebbero le preoccupa- 
zioni, Mancava sempre qualcu- 
no all'appello del pranzo e del- 
la cena e bisognava sottrarre 
la razione dagli assalti degli 
ajfamati. Molto correttamente 
il piatto dell'assente veniva 
messo in disparte; e, dobbiamo 
rendere onore allo spirito di 
colleganza, non ci furono rube- 
tie. Ala sera dopo il giornale 
radio e la cena, l'on. Matteot- 
ti si occupava di politica eco- 
nomica: «Vedete, un operaio 
‘ungherese guadagna tanto e 
tanto; la carne costa tanto, il 
pane tanto», Le cannonate, 
fuori commentavano sinistra- 
mente il discorso. 
"tt 

Quando, il mercoledì mattina, 
davanti alla Legazione sfilaro- 
no per mezz'ora i carri armati 
russi, si discusse seriamente le 
difficoltà che presentava la no- 
stra situazione. Avevamo una 
enorme bandiera tricolore; 
bianca, rossa e verde; nono- 
stante le proteste dei comunisti 
si decise che i soldati mongoli 
molto probabilmente non era- 
no al corrente delle differenze 
esistenti jra la bandiera italia 
na e quella ungherese, Uno dis- 
se anzi che i soldati mongoli 
non erano a conoscenza di 
niente. Sicchè ju preparata, 
per la nostra incolumità, una 
enorme targa con la scritta 
«Legazione italiana». in carat- 
tert cirillici, La traduzione fu 
opera di un collega comunista. 
Ma la targa rimase all’interno 
della Legazione; il Ministro 
Franco preferi rischiare le can- 


Libri ricevuti 


nonate piuttosto che mostrare 


esamina criticamente i risultati 
di una inchiesta condotta dal Co- 
mitato tra i produttori italiani a 
proposito delle prospettive e del- 
le condizioni nuove che il merca- 
to comune europeo una volta at- 
tuato creerebbe, E' un sondaggio 
di grande valore, che ci fornisce 
come uno spaccato dell'economia 
italiana nei suoi vari settori e 
ci permette di giudicare ;la matu- 
rità e la consapevolezza economi- 
ca degli uomini che Ji dirigono. 


* 

Marlo Ramous, che per l'edito- 
re Cappelli ha già pubblicato un 
altro volume di versi dal titolo 
«La memoria, il messaggio», com- 
pleta con queste sus Niove poesie 
la vasta esperienza di vita e d'ar- 
te che egli, nonostante Ja giovane 
età, ha saputo trarre dalle varie 
attività di critico e dj scrittore, 
tintracciando nel profondo di sè 
Quella diafana chiarezza di osser- 
vatore e di interprete di una esi- 
stenza protesa alla ricerca della 
verità, intesa come sincerità, Il 
volume contiene: «Disegni per un 
dialogo», «Se volge come lento 
volge il sole», «S'altra d'amore 
una memoria trema», «Su] tempo 
presente, «Il presente, l'affetto». 


* 

Ugo D'Andrea, che è indubbia- 
mente, fra { nostri scrittori poli- 
tiei di oggi, uno dei più colti e 
più preparati, pone a raffronto, 
in questo suo saggio La rivolusio- 
ne si chiama America edito da 
Cappelli - Bologna, le origini, gli 
sviluppi e 1 caratteri fondamen- 
tali dei due più grandi movimen- 
ti rivoluzionari dei tempi moder- 
ni: la rivoluzione americana è 
quella marxista della Russia, Da 
tale suo esame appare con estre- 
ma chiarezza come la rivoluzione 
americana, che ebbe origine nel 
1775, sia giunta a formare la gran- 
de Confederazione che doveva, con 
l'andar del tempo, diventare la ve- 
Ta creatice di quella socletà mo» 
derna che noi vediamo oggi vive- 
re sotto i nostri occhi, Egualmen- 
te interessante è l'esame storico 
della Russia, nel suo processo eco- 
nomico e politico: processo che 
ha portato questo grande paese a 
recitare un ruolo di protagonista 


le Agostino de Vita riassume ed 


nella scena mondiale, 


agli ungheresi una serie dì let- 
tere incomprensibili e odiose. 
E ju anche questa una saggia 
idea, 

ses 
Sorvegliava la Legazione un 
milite della Guardia nazionale; 
aveva la famiglia a Buda; due 
figli giovanissimi, fra gli insor- 
ti. Era sempre silenzioso; trì- 
ste; voleva rimanere juori, al 
freddo, nella garitta; ma lo ae- 
cogliemmo con noi. Ci disse 
soltanto «grazie». Quel giorno 
aveva saputo che il suo figlio 
più piccolo era morto, in piaz- 
2a Stalin, davanti a un carro 
armato sovietico. 


Luciano Cossetto 


Inaugurata la galleria 
dell'Accademia Albertina 


Torino, 17 
I Sottosegretario alla PI. 
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on, Scaglia ha presenziato que- 
sta mattina alla inaugurazione 
dell’anno accademico della Ac- 
cademia Albertina di Belle Arti 
e alla riapertura della ripristi- 
mata Galleria dell’Accademia 
stessa, 

Dopo le parole di benvenuto 
del prof. Felice Casorati, presi- 
dente dell'Accademia, l'on. Sca- 
glia ha portato l'adesione del 
Governo e del Ministro della 
P.I. alla manifestazione, 

‘Farlando della Mostra nazio- 
nale delle Accademie di Belle 
Arti, che pure sì è aperta oggi, 
nelle sale di palazzo Chiablese, 
il Sottosegretario l'ha definita 
un solenne coronamento della 
silenziosa attività didattica 
svolta in esse, Egli ha poi espo- 
sto quanto è sfato. compiuto 
per. dare alle Accademie una 
struttura sempre più aderente 
alle nuove e pressanti esigenze 
della didattica artistica ed ha 
sottolineato come peraltro l’e- 
lemento essenziale resti sempre 
là figura del maestro, il quale 
deve creare le condizioni e lo 
‘ambiente indispensabili per sti 
molare al massimo Je possibi 
lità e le capacità dell'allievo 
preparando l'affermarsi della 
sua autonoma personalità, su- 
prema conquista dell'artista. 

Dopo avere ufficialmente a- 
perta la «Galleria» nella quale 
sono, ira le altre, esposte ope 
te del Lippi e del Francia, ol- 
tre ad un folto gruppo di di- 
segni di maestri piemontesi, 10 
on. Scaglia e le autorità si sono 
recati a Palazzo Ohiablese ad 
inaugurarvi la IV Mostra na- 
zionale delle Accademie di Bel- 
le Arti, nella quale sono espo- 
ste circa 600 opere degli allievi 
di tutte le Accademie italiane, 


E' morto lo scultore 
Carlo Fontana 


Carrara, 17 

E' deceduto l'illustre scultore 
Carlo Fontana, accademico di 
‘San Luca, Tra le sue moltissime 
opere la quadriga del Vittoriale 
di Roma, il Farinata, attua 
mente alla Galleria d’arte mo- 
derne di Roma, l’Acquaiolo; al 
Museo del Lussemburgo di Pa- 
rigi, i monumenti ai Caduti di 
Tivoli, di Sarzana, ecc. 
L'artista era nato a Carrara 
il 25 ottobre 1865 ed era profes- 
sore emerito dell'Accademia di 
belle arti di questa città, 

—_——_ 


Un premio giornalistico 
in memoria di Papini 


Firenze, 17 

Un premio giornalistico na- 
zionale di mezzo milione di lire 
è stato intitolato alla memoria 
di Giovanni Papini, che appar 
tenne all’Associazione della 
stampa toscana. 

Il premio, che sarà assegna- 
to 1’8 luglio '57 in Palazzo Vec- 
chio nell’anniversario della mor- 
te del grande scrittore, è aper- 
to a tutti i giornalisti italiani, 
professionisti e pubblicisti, che 
in quotidiani, settimanali 0 ri- 
viste, nel periodo fra il 1.0 set- 
tembre ’56 ed il 31 maggio "57, 
in une o più articoli, conside: 
Tino qualche aspetto della per- 
sonalità artistica ed umana di 
Giovanni Papini o tratteggino 
qualche altra figura o fatto let- 
terario che mostri la influenza 
che la toscanità culturale e lin- 
guistica ha continuato ad eser- 
citare sulla letteratura italiana 
di questo secolo, 


GEIIMIBIIZISO Le rinomato Pasiio 


Vicks ora Vi danno il “profondo sollievo” 
del CETAMIUM— 


Nella nuova 
‘scatoletta tascabile ! 


CALMANO LA TOSSE 
PIÙ CHE MAI! 


Sentirete la differenza! Ora, grazie al 
Cetamium, gli efficaci medicamenti delle 
Pastiglie Vicks si diffondono profonda» 
mente nelle cavità della vostra gola irri- 
tata—arrecano sollievo alle irritazioni 
difficili a raggiungere che causano tanto 


agli tossire! Si... troverete che le nuove 
Effic® el Pastiglie Vicks Cetamium calmano la 
Gust088* | tosse... più buone che mai! 


Decreto dell'Alto Commissarlato 


Igiene e la Sanità Pubblica No. 66/30 del 7-55 


“Arizona,, 


a ripetizione 
L. 3200 


(dazi. escl.) 


voi trovate qualsiasi mo- 
dello che potete desidera. 
re: sveglie da viaggio - da 
camera, classiche e a ripe= 
tizione + pendoline da sa- 
lotto + pendole 8 giorni 
di carica - mobiletti in le- 
gene. E ogni modello Ve 
glia è sempre più conve- 
niente e sicuro, 


VEGLIA 


PRODUZIONE F.LLI BORLETTI 


ti 


flo 


Domenica, 18 novembre 1950 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


FELICE RITORNO A UN’ANTICA TRADIZIONE 


Domani entra in attività 
la Biblioteca circolante del Popolo 


Quindicimila volumi di recentissima edizione, ‘enciclopedie, dizionari e antologie 


a disposizione gratuita di ogni cittadino per la consultazione o la lettura a domi 


Le antiche tradizioni triestine 
delle Biblioteche popolari trove- 
ranno continuazione — dopo una 
quarantina d'anni — nella Biblio- 
teca del Popolo che sarà inaugu- 
rata domani mattina alle 11 nella 
sede di via Polonio 4. Questa nuo. 
va istituzione culturale si afffan- 
cherà agli analoghi organismi, ma 
avià, una funzione del tutto par- 
ticolare, inquadrata nel vasto pro- 
gramma che, nell'intendimento di 
Una sempre maggiore divulgazione 
delle letture di libri e trattati, il 
Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne svolge attraverso il «Servizio 
di lettura», in collaborazione con 
l'Ente nazionale biblioteche popo- 
lari, la Soprintendenza bibliogra- 
fica' e l'Associazione italiana bi- 
Dlioteche, 

Dssa avrà carattere di elemen- 
to regionale; finora ne sono in at- 
tività una decina, delle quali una 
‘a Gorizia, Questa di Trieste sarà 
partico‘armente dotata, e presen- 
ferà nel suo esercizio una note 
Yole innovazione rispetto alle al- 
tre consimili, nel senso che fun. 
Zionerà anche da biblioteca ‘cir- 
colante a cielo annuale, con pre- 
stiti collettivi agli istituti’ scola- 
Stici, ‘associazioni ed enti, in ag- 
giunta. alla normale, attività di 
Prestiti individuali. 

Creata con Ja particolare finalità 
di affiancarsi alle cosiddette «hi- 
blioteche di studio» (biblioteca 
civica, dell'Università ecc.) Ja nuo- 
Ya istituzione presenta una fon- 
damentale caratteristica: Ja dota- 
Zione ‘di stretta attualità, I 15 
mila volumi dei quali dispone so- 
no tutti di recentissima edizione; 
Îl più «vecchio» a uscito dai tor- 
chi non più tardi di un anno fa. 
Ciò non toglie che, accanto agli 
ultimi manuali tecnologici e di 
consultazione, trovino Posto ro- 
manzi celebri e le edizioni mo- 
derne dei classici; sotto questo 
aspetto anzi ia Biblioteca del Po- 
Dolo potrà offrire ai Jettori le ed! 
Zioni più aggiornate, Ogni ann: 
la dotazione sarà integrata è rin. 
novata, appunto per il concetto di 
«attualità» che informa l'esercizio 
di questa nuova biblioteca, 

Non sono state create delle se- 
zioni particolareggiate, ma di tut- 
tii volumi è stato formato un uni. 
co catalogo, con facilità di ricer- 
ca e individuazione dei volumi e 
degli autori. S'è voluto egualmen- 
te considerare alcune particolari 
esigenze, e fanno eccezione a tale 
inquadramento generale la sezio- 
ne infantile, dotata di libri per 
ragazzi dai 4 ai 14 anni e soprat- 
‘tutto di testi figurati, uma di con- 
sultazione con enciclopedie, dizio- 
nari, antologie ecc. che, dovendo 
essere a continua disposizione dei 
lettori, non possono esser ceduti 
@ prestito, e una sezione con te. 
sti in lingua slovena. 

La Biblioteca del Popolo è vol- 
ta soprattutto a favorire le cate- 
gorie meno abbienti e quelle dei 
lavoratori; per tali ragioni i pre- 
stiti — sia personali che colletti 
vi — saranno gratuiti e la sede 
resterà aperta giornalmente dalle 
18 alle 20, Vi saranno ammesse le 
persone che abbiano almeno 18 
anni d'età; ciascun prestito per- 
sonale avrà la durata di un mese. 
Accanto alle normali attività la 
‘Biblioteca del Popolo ne svolgerà 
anche delle altre, per lodevole ini- 
ziativa del prof. Papò, sovrinten- 
dente delle biblioteche per le Tre 
Venezie e al quale si deve in pra- 


tica la creazione di questa nuova 


istituzione, soprattutto in favore 
degli istituti scolastici; Provrede- 
rà alla creazione di biblioteche 
per le scuole che oggi nonne pos 
siedono, e periodicamente, ogni 
quindici giorni, sarà a disposizio- 
ne di.tutte le scuole egli istituti 
medi cittadini e della zona per 
un ciclo di prestiti agli studenti. 
Ogni anno, inoltre, la Biblioteca 
del Popolo farà dono di volumi 
agli alunni che si saranno distin- 
ti nel profitto scolastico, 

Con queste premesse program- 
matiche la Biblioteca inizierà do- 
mani la propria attività, e non 
mancherà certo di trovare favore- 
vole accoglienza, soprattutto per- 
cha la nostra città vanta in que- 
sto campo bellissime e antiche 
tradizioni che già la posero al- 
l'avanguardia, Per quanto concer- 
ne la gestione, in un prosieguo di 
tempo essa dovrebbe venir assuns 
ta da un apposito organismo ri- 
sultante dalla collaborazione fra 


lo Stato, il Comune e Ja Provin- 

cia, a somiglianza di quanto già 

avvenuto altrove, 
Pa 


Il piano regolatore per Trieste 


1 Ministro dei Layori pub- 
blici, di concerto con i Ministri 
per l’Interno e per il Tesoro, ha 
definitivamente stabilito il ter 
mine che il nostro Comune do- 
vrà osservare per l'elaborazione 
del piano regolatore generale, Il 
relativo provvedimento è stato 
pubblicato dalla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica e precisa 
che il piano dovrà essere compi- 
lato e presentato al ministero 
dei Lavori pubblici per l'appro- 
vazione, entro due anni dalle da- 
ta del decreto (vale a dire entro 
il 19 ottobre 1958). 

Analoga disposizione il decre- 
to stesso stabilisce anche per i 
Comuni minori della zona 


Proticui contatti 
del prof. Dulci a Roma 


E' rientrato da Roma l'assessore 
delegato prof. Dulci, che si era re. 
cato nella Capitale per rappresenta- 
re il Comune nell'incontro della 
«Comunità adriatica» con il Mini 
stro della Marina mercantile, Lo 
esponente socialdemocratico si è 
quindi trattenuto = Roma, per con- 
ferire con uomini di Governo su 
importanti problemi della nostra 
città. Il prof. Dulci ha posto al 
l'attenzione del Vicepresidente del 
Consiglio dei Ministri, on. Saragat, 
la necessità di costituire, in seno 
‘al Governo, una nuova commissio- 
ne ministeriale proposta ai proble- 
mi di Trieste. Allo stesso on. Sa- 
ragat ha sollecitato la comunica- 
zione ufficiale delle conclusioni cui 
sono pervenuti gli esperti governa- 
tivi incaricati dello studio della 
Zona franca, postulato che, assie- 
me a quello dell'Ente Regione, il 
P.S.D.I. appoggerà in sede nazio- 
nale. Altra istanza è stata fatta 
per l'accoglimento delle rivendica- 
moni di Trieste nel quadro delle 
muove convenzioni per i servizi 
marittimi, 

Il prof. Dule! ha conferito an- 
che con il Ministro Romita, parti- 
colarmente raccomandando lo 
stanziamento di nuovi finanziamen- 
ti a favore della nostra città, nel- 
l’ambito delle leggi che operano a 
favore del senza tetto e dei meno 
abbienti. Il Ministro ha dichiara. 
to che avrebbe senz'altro fatto stu- 
diare ln possibilità di un program- 
ma. straordinario di costruzioni 


edilizie, 


== 


SOLENNE INAUGURAZIONE DELL'ANNO SOCIALE 


La tradizione colturale d'Italia 
rievocata a una cerimonia della «Dante» 


Il presidente prof. Furlani ha premiato venti alunni 
delle scuole medie = Elevate parole del prof. Sacchetto 


Commossa e solenne al tempo 
stesso è stata la ci jonia con la 
quale iersera, nell'aula magna del 
Liceo «Dante» è stato celebrato il 
nuovo anno sociale della società 
«Dante Alighieri», Numeroso: pub- 
blico ha assistito alla manifesta- 
zione, che si è iniziata con una 
prolusione del presidente della se- 
zione di Trieste prof, Vittorio Fur- 
lani. «Sebbene Ja Dante Alighieri 
non sia una società politica, nel 
senso ristretto della parola — egli 
ha esordito — i fini ch'essa per- 
segue, del rafforzamento della co- 
scienza nazionale all'interno, del- 
la diffusione del pensiero e della 
civiltà italiana, all’estero, non 
mancano di riflessi politici, E mi 
sento senz'altro autorizzato .e ren- 
dere apertamente un reverente 
omaggio a quella nazione unghe- 
rese che, oggi, con sacrifici di 
sangue e inumana sofferenza, sa- 
le alla Iuce del martirio e della 
gloria», 

Il prof, Filrlani ha quindi pre- 
sentato l'oratore ufficiale della 
manifestazione, il direttore gene- 
rale degli scambi culturali e del- 
le zone di confine del Ministero 
della P.I., prof. Aleardo Sacchet- 
to, la cui presenza, ha detto il 
prof, Furlanî, «a un felice auspi- 
cio per la ripresa di relazioni pa- 
cifiche tra le nazioni», «La libe- 
razione del territorio di ogni na- 
zione — ha ancora soggiunto — 
da occupazione straniera, postula- 
ta ora sulle rive del Danubio, si 
pone inevitabilmente anche su 


pe 


=== 
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ALL'ESAME DELLA PREFETTURA 


Rincaro del latte 
e oscillazione dei prezzi 


T rincaro del latte è all'esame 
in Prefettura e per domani sono 
attese le decisioni del comitato pro- 
vinciale dei prezzi. Un'indagine 
preliminare, della commissione con- 
sultiva, ha avuto luogo ieri, ma i 
risultati ovviamente sono Stati 
mantenuti riservati, dato ll carat- 
tere del parere che doveva essere 
dato al comitato deliberante. Si 
ha tuttavia ragione di ritenere che 
l'aumento di prezzo, pur ticono- 
scendo le maggiorazioni che sono 
state imposte dai produttori, verrà 
censurato in considerazione della 
notevole incidenza che sul prezzo 
di vendita al dettaglio viene deter 
minato dai costi di distribuzione 
del latte (rifornimento delle riven- 
dite e ricavo del dettagliante). 

‘Provvedimenti contro il rincaro 
dei prezzi sono stati sollecitati 
ieri dal direttivo del PRI con un 
ordine del giorno nel quale si ri- 
leva el'allarmante situazione che 
si viene & verificare in città per 
l’'incontrollato rialzo CI prezzi det 
generi di.largo consumo popolare», 
solo parzialmente giustificati da 
mumenti evvenuti alla produzione. 
Il PRI pertanto «dà preciso man- 
dato ai suol rappresent.nti nei 
diversi enti cittadini di adoperar- 
si con tutti i mezz! a loro dspo- 
sizione, nell'ambito delle rispetti 
ve competenze, per l'adozione di 
misure atte a contenere il rinca- 
ro e a difendere il potere d’acqui- 
sto dei levoratori». 


Lasciare i comunisti 
nello stato di isolamento 


IL SEGRETARIO DEL P.SD.I. 
NON E' DISPOSTO AL DI-, 
BATTITO CON VIDALI 


L'Ufficio stampa del P.SD.I. co- 
unica: 

«Ieri sera il segretario della Fe 
derazione del P.S.D.I., prot. Lonza 
ha fatto alla Radio la seguente 
dichiarazione: «Ho appreso al mio 
ritorno ds Roma l'esistenza di una 
proposta di dibattito tra Vidali e 
1 socialdemocratici sulla situazione 
dell'Ungheria, Polonia e l'Pgitto, 
nate da una iniziativa personale 
del direttore del nostro periodico 
«Italia Soolalista». Lunedì si riu- 
nirè la direzione del mio artito e 
prenderà in esame tale questione. 
Desidero però precisare sin d'ora 
che l'idea del dibattito non md tro- 


va consenziente. Ritengo che sin 
necessario lasciare i comunisti nel- 
lo stato di isolamento e di condan- 
na morale in cui si trovano oggi. 
Con i comunisti non è più il caso 
di discutere, in modo. particolare 
con i loro dirigenti. Noi socialde- 
mocratici ci rivolgeremo solo ai la- 
Voratori che hanno votato per il 
partito comunista, perchè anche 
nelle loro coscienze nasca quel sen- 
timento di riprovazione morale che 
è oggi comune a milioni di sinceri 
democratici italiani» © 


Il musicista Mario Zafred 
abbandonerebbe il P.C.I. 


Im un «censimento degli uomi- 
ni liberi», l quotidiano romano «Il 
Tempo» va registrando le defe- 
zioni di intelettuali dal partito co- 
munista, indice della ribellione 
che dilaga nell'organizzazione co- 
imunista per i massacri compiuti 
dei sovietici in Ungheria. In tale 
Pubblicazione si dà per certo l’ab- 
bandono del PCI del musicista 
concittadino Mario Zafred, che at- 
tualmente risiede a Roma, 


Il personale della RAS 
peri profughi ungheresi 


I dirigenti e gli Implegati della 
Direzione della Riunione Adriatica 
dî Sicurtà hanno raccolto l'impor- 
to di lire 500.000 per far accoglie 
re al Villaggio del fanciullo un 
orfano profugo dall'Ungheria. Ta- 
le iniziativa benefica troverà in- 
dubbiamente seguito anche. nelle 
altre grandi aziende triestine, rap- 
presentando. nel momento attuale 
una concreta prova di solidarietà 
con l'eroico popolo ungherese. 
—_—_——_ 


Per la salvezza dell' Ungheria 


Stamane alle 10, nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo avrà 
luogo una Messa solenne per la 
salvezza dell'Ungheria, indettavtial 
Comitato italo-ungherese, Sono in- 
vitati tutti | cittadini ungheresi 
residenti a Trieste e tutti gli ami- 
ci ed ammiratori delnobile popolo. 


I 


CAI - Società Alpina delle Giulie, 
Domani 19 corrente, alle ore 19.30, 
seduta di direzione, 


quelle dell'Adriatico, a proposito 
di quelle zone che, in base allo 
stesso Trattato di pace del 1947, 
appartengono indubitabilmente al- 
l'Italia e che, malgrado ciò, s0- 
no tuttora occupate da forze stra- 
niere», 

7 prof. Furlani ha anche pro- 
ceduto alla premiazione di alcuni 
alunni delle Scuole medie di Trie- 
ste che nello scorso anno, scola- 
stico avevano ottenuto almeno no- 
ve decimi in lingua italiana, con- 
segnando loro un libro premio « 
nome della «Dante», Della Scuola 
media del «Dante» vi sono Ga- 
briella Camar, Norma Fabiani, 
Luciana Sicchi, Cluadio Rebbi, 
Giuliano Veglia, Furio Bordon, 


Tullio Renzi, Laura Pagnini 
Laurisa Germani, Fabio Ma- 
daro, Fulvio Melli, Giorgio 


Sannini, Marina Granbassi, Lau- 
ra Vicelli M. Grazia Dudine, 
Birgit Strasser; dalla Scuola me- 
dia di via Tigor Carmela Scara- 
filo; della Senola di via Foscolo, 
Luciana Sbrizzi, Silvia Wehren- 
fennig, e della Scuola di Viale 
Campi Blisi, Franco Terini. 


Il prof. Sacchetto ha quindi te- 
nuto una brillante conferenza su 
«Dante e l'Italia». Egli si è soffer- 
mato 4 ricordare il mirabile con- 
tributo che l'Italia ha dato nei se- 
coli al progresso spirituale delle 
genti, «E proprio nel superiore se- 
gno di questa universalità — egli 
ha detto — Dante ha celebrato la 
Ttalia, degnamente simboleggiando 
il genio più alto e più puro della 
nostra gente, rappresentando quel- 
Ia capacità ad accogliere le aspira- 
zioni più nobili e gli ideali più 
alti che hanno fatto del suolo i- 
tallano 11 punto d'incontro e di 
fusione delle più diverse civiltà». 
Egli ha ricordato come s Dante 
tutta la Nazione sbbie guardato 
negli anni più ‘dolorosi della sua 
storia: «ecco perchè l'Associazione 
che negli anni feryidi del Risor- 
gimento si costituì per tenere al- 
ta la tradizione cuiturale dell'I- 
talia, prese fl suo nome da quel- 
lo illustre del Poeta, Da lui essa 
ha tratto e ‘sempre trae l'ispira- 
zione più genuina». Dalle, perenne 
vitalità del monito» dantesco il 
prof. Sacchetto he, in‘ine, tratto 
motivo per esprimere la fiduo!a, 
rivolgendosi soprattutto alle gio- 
vani generazioni. 

All'applaudita conferenza, hanno 
assistito, tra gli altri, il Vicepre- 
Tetto dott. Capon per il Commissa- 
rio generale, il direttore della Pub: 
blica istruzione prot. Iadda, il 
Provveditore agli Studi dott. Ta- 
vela, il comandante del porto col. 
Bollo, l'assessore prof. Cumbat, il 
presidente della Lega Nazionale 
avv. Harabaglia, il prof. Scomba- 
thely per la «Minerva», il diretto- 


re della biblioteca civica dott. Tas- 
sini, alti ufficiali, molti presidi e 
professori. 

| _— 


Le domando di sussidio 
al Fondo: soccorso invernale 


L'Ente comunale di assistenza 
di Trieste, ché svolge il servizio 
per conto del Comitato Fondo so0- 
corso invernale, informa che i mo- 
duli per le domande di concessio- 
ne del sussidio una yolta tanto 
ai capifamiglia disoccupati, in 
possesso dei requisiti comunicati 
in precedenza, potranno essere rl- 
tirati dagli. interessati nei ceguen. 
ti uffci, a partire dal 20 novem- 
Dre p. V.:, 

per 4 residenti in Trieste città: 
presso l'ECA, in via Conti n. 1, 
dalle ore 15.30 alle 18.30 di tutti 
1 giorni feriali, compreso il sa- 
Dato; 


per i residenti nelle località di 
Prosecco e Santa Croce: presso le 
rispettive delegazioni municipali, 
durante il normale orario di 
ufficio; 


per i residenti neî Comuni di 
Muggia, San Dorligo della Valle, 
Monrupino, Sgonico e Duino Au- 
Tisina: presso I'ECA del rispetti- 
vo Comune di appartenenza, du- 
rante il normale otario d'ufficio. 


AIl'ECA di Trieste potranno es- 
sere ritirati i moduli per le do- 
mande sia dei sussidi per 1 disoc- 
cupati capifamiglia, quanto dei 
buoni mensa, per le persone sole, 
disoccupate, 

La presentazione delle doman- 
de, compilate e corredate dai do- 
cumenti prescritti, avverrà negli 
uffici sopra indicati, nel giorni e 
secondo le istruzioni che saranno 
impartite al momento del ritiro 
del modulo, Il pagamento del sus- 
sidi, oppure la consegna dei buo- 
ni mensa, verrà effettuato me- 
diante chiamata individuale, a 
mezzo cartolina, dopo che le sin- 
gole domande saranno state istrui- 
te e definite, 

————————— 


Il visto sulle licenze 
dei venditori ambulanti 


Tl Municipio Invita tutti colo- 
ro che esercitano il commercio 
ambulante, con libretto-licenza 
rilasciato dal Comune di Trie- 
ste, a presentare entro il giorno 
81 dicembre, al Comune, diret- 
tamente o tramite le rispettive 
organizzazioni sindacali, il loro 
libretto-licenza per l'applicazio- 
ne sullo stesso del «Visto» per 
l'anno 1957. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lauree 


I concittadino Manlio Villani 

si è laureato a pieni voti in 
medicina e chirurgia presso l'Uni. 
versità di Padova, discutendo una, 
tesi sul «Contributo allo studio cli- 
nico del blocco atrio-ventricolare 
completo» col chiarissimo Prof. 
Patrassi. Felicitazioni e auguri vi- 
Vissimi, 
— Il concittadino Sergio Miche- 

letti ha conseguito presso la 
Università di Milano la laurea in 
fisica a pieni voti assoluti. 


Una culla 


La casa dell'ing. Giacomo Nino 

Nobile è stata allietata da una 
nuova culla, Un vispo maschietto 
‘Paolo Francesco, è venuto lunedì 
Scorso ad unirsi all'allegra brigata 
dei fratellini, All'ing. Nobile e 
alla gentile signora Nidia, nonchè 
ai nonni, e în particolare a Bruno 
Giusto, le nostre più vive felici 
tazioni. 


Chi ha smarrito? 


L'Acegat comunica l'elenco de- 

gli oggetti rinvenuti sulle vet- 
ture autofilotranviarie nel mese di 
ottobre. Documenti a nome: Quat- 
trociocchi Raffaele, Battini Miran. 
da, Lisjak Giovanni, Catturani 
Maria, Seranzin Anna, Maurich 
Venerando; 2 portafogli, 13 porta- 
monete, 1'anello, 1 accendisigari, 
1 pottadenaro metallo, 1 fermaglio, 
8 orecchini, 2) spille, 1 medaglia, 
1 ciondolo, 1 portacipria, 9 brac: 
cialetti, d'orologio, 1 fazzoletto ine 
permeabile, 1 fazzoletto verde, 1 
fazzoletto seta, 1 fazzoletto nero, 
1 fazzoletto Dieu, 1 sciarpa lana 
rossa, 1 sciarpa lana grigia, 1 ve 
staglia, 1 blusa viola, 2 gonne mar- 
rone, 1 ombrello uomo, 15 ombrelli 
donna, 2 baschi, 1 tovaglia, 1 por 
tachiavi, 1 cintura marrone, 1 lam- 
padina tascabile, 1 berretto imper- 
meabile, 2 metri legno, 1 cacciavi. 
te, 1 cartella da disegno, 2 matite 
automatiche, 3 penne atilografiche, 
1 gilò lana grigio, 1 squadretto, 1 
Daio occhiali sole, 2 paia occhiali 
vista, 1 libro, 1 cappello signora, 
4 paia guanti pelle neri, 2 paia 
guanti camoscio, 2 pala ‘guanti 
bianchi, 1 lima per unghie, è pac- 
chetti sigarette, 4 borse rete, 2 bor- 
sette bambina, 1 cavo filo acciaio, 
1 sacchetto naylon cont. ‘Invoro Ja 
na, 1 borsa rete cont, documenti. 


Triestini negli S.U. 

Lo scorso mese, la «Esso» invi- 

tò in America, per una visita 
alla grande raffineria «Carter Oil 
Company» di New Jersey, i fun- 
zionari delle sue filiali europee. Lo 
ambito onore è toccato anche a due 
triestini, il direttore della raffine. 
ria, «Esso Standard Italiana», ing. 
Odilo Camus, e il suo diretto col 
laboratore, ing. Hdoardo Verginel- 
la, che assieme ad altri due diri. 
genti europei hanno trascorso al- 
cuni giorni a Montana e a Billings 
dove sono istallati i poderosi im- 
pianti della raffineria. 


Caffè degli Specchi 

La Direzione ha il piacere di 

‘annunciare alla sua affeziona- 
ta clientela che da lerì sera è rk 
tornato il beniamino del pubblico 
triestino; il presentatore e cantan. 
tel Nino Marra, In collaborazioni 
con il simpaticissimo «Pippo» su- 
ranno organizzate le divertenti se- 
rate di concorsi e quiz che tanto 
successo hanno ottenuto nelle pas: 
sate stagioni invernali. Giorni fe 
Tiali: dalle ore 18 alle 20 e dale 
21.15 alle 2980: giorni festivi: dal- 
le 1730 alle 20 è dalle 21.15 ale 
23,50. 


Grande svendita 
per cessazione della Ditta 
Broglia, Passo S. Giovanni, 
di calze, biancheria, maglieria, 
gonne e pellicceria delle migliori 
marche. Prezzi sottocosto fino. e- 
saurimento merce, 


Soldi risparmiati 

in ogni casa, se si possiede una 

moderna macchina da cucire, 
come le famose «Vigorelli» e le ori- 
ginali «Pfaff» germaniche, Queste 
prodigiose macchine sono in ven- 
dita, a prezzi di concorrenza, e fa- 
cilitazioni di pagamento, da Pietro 
Delponte, via Timeus 12, 


Specializzazione 
Il concittadino dott. Giovanni 
Berni si è specializzato brillan- 
temente alla Clinica Stomatologica 


Università di Genova, discutendo 
col prof. Briasco la tesi «Le frat- 
ture dell'arco zigomatico». 


Incredibile! 


Se qualcuno racconta che esì- 

Ste un elegante locale, di pri- 
ma categoria, con una cucina di 
rinomanza internazionale citata da 
pubblicazioni di tutto il mondo; 
‘con un servizio ineppuntabile; con 
tn «menu gastronomico» di 'oltre 
120 piatti, fra cui 15 differenti mi. 
nestre, dieci piatti di pesce, e poî 
bolliti, selvaggina, arrosti, griglia- 
te, squisiti manicaretti sesclusivi», 
sete varietà di dolci, ecc. ecc.; € 
che in questo locale di classe il 
<mentò, a scelta completa, costa 
solo L. 750, tasse e servizio com- 
presi, cl credereste? Ibbene pro- 
Vate: «Da Dante», via, Carducci. 


Inverno e freddo 

fanno impallidire il bilancio 

domestico. Vi aiuterà Orvera 
dandovi a rate, senza formalità, 
senza buoni, nè aumenti, cappotti, 
impermenbili, coperte, ‘maglierie; 
camicierie, per uomo e per donna. 
Da ORVERA, via Machiavelli 7/1 
piano, tutto delle migliori marche, 


Alla Ginnastica 
Oggì pomeriggio, dalle 16.30 
alle 20, tè danzante riservato 
al soci e studenti. Si accede escit= 
sivamente con tessera o Invito, 


Cartoline sonore 

Sono in vendita nelle Carto- 

lerie e nelle migliori Rivendite 
tabacchi le nuove cartoline sonore 
della «Publitalia», Recano incise 
le più belle e tradizionali canzoni 
triestine. Funzionano su qualsiasi 
grammofono come un comune di- 
sco, Sono il più gradito e simpatico 
ricordo che si può fare ai propri 
cari lontani. 


S. Nicolò a casa 

Si ripeterà fra breve, a richie. 

sta generale, la simpatica tra- 
dizionale iniziativa della Cartoleria 
ABC di Viale XX Settembre 28 
che fa recapitare a domicilio i re- 
gali, adatti a tutte le età, da un 
vero S. Nicolò. Per la gioia dei 
vostri cari, prenotatevi ‘telefonan- 
do al 96-389. 


I crauti Hengstenberg. 
ai produzione germanica, ste: 
rilizzati e di facile digestione 

trovansi già in vendita nei miglio. 

Ti negozi ‘e salumerie, 


Un disco per Natale: 
spedite da Trieste, con la vo- 
stra voce a parenti ed amici 

lontani. Spedizioni in tutto il 

mondo. RAIFON, viale XX Set- 

fembre 17, telefono 94-550. 


Pellicce 


»-Pelliccette, interni e pell' da 

guarnizione, troverete in gran- 
de assortimento ed a prezzi ecce- 
wionati alla «Pellîcceria, R. Mar- 
chi», in via Genova 19. 


Tk 


COMMEMORAZIONE D 


EUFEMIA E TECLA 


Le due martiri triestine 
onorate a Sant'Antonio Nuovo 


Nel pomeriggio posa della pri 


‘ima pietra del tempio che sor- 


gerà a Grisnano - Intervento del Vescovo e delle autorità 


Le due martiri triestine in 
un bronzo di Carlo Sbisà 


Hufemia e Tecla, le due nobili 
fanciulle triestine che diciassette 
secoli or sono s'immolarono per la 
loro fede cristiana, sono state 50- 


lenemente commemorate | ieri in 
Sant'Antonio Nuovo. Drappi è fiori 


Ghiarite le circostanze 
di una tragica morte 


La Questura ha chiarito, con io 
ausilio del medico legale, le cir- 
costanze in cui è avvenuto il pieto- 
toso trapasso del bracciante Carlo 
Gobee, di 51 anni, abitante jin 
via San Giacomo in Monte 11. 
Mercoledì, egli era rincasato in- 
torno alle 23, e una sua vicina, 
Ida Ocoyich in Danevra, che oo- 
cupa l'alloggio adiacente, lo udi- 
va muoversi nella stanza, da dove 
echeggiava successivamente un 
colpo sordo. La donna non dava 
alcuna importanza al rumore in 
quanto il Gobec rincasava talvol- 
ta preso dal vino e, un po' an- 
nebbiato, urtava contro qualche 
mobile. L'infelice è stato rinvenu- 
to morente appena la sera succes- 
siva allorchè suo figlio, Livio, che 
abita altrove, si recava in cerca 
di lui. Il giovanotto non l'aveva 


[CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 1219, 
minima 7.9; pressione mb. 1023 
stazionaria; umidità 52 per cento; 
temperatura del mare 133: 

Oggi: Avvento Ambrosiano, 
Il sole sorge alle 7.8, tramonta al- 
le 16.31, La luna cala alle 7.12, 
leva alle 16.43. 

Maree. — OGGI: alta alle 8.40 
cm. 55 sopra Îl ll m; bassa alle 
15.35,-em. 64 sotto il'1. my alta 
alle 22, em. 33 sopra il 1 im — 
DOMANI: bassa alle 3.15, ‘cm, 19 
sotto il ll m. 

Farmacie aperte: Biasoletto, via 
Roma 16; Davanzo, via Bernini 4; 
Godina, via Ginnastica 6; Lloyd, 
via Orologio 6; Madonna del mare, 
largo Piave 2; Millo; via Buonar= 
roti 13; Sponza, via Montorsino 9; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Seryola, 

Turno notturno: Cedro, piazza 
Oberdan 2; Papo, Chiadino in Mon- 
te 1095; Picciola, via Oriani 2; Sa- 
lute, via Giulia 1; Serravallo, piaz- 
za Oavana 1; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per doma- 
ni, ore 10. Turno «Lloyd Triestt 
no»: 1 ‘allievo ufficiale coperta 
(turno 75); 1 allievo ufficiale mac- 
china (tumo 99). 
* Al Dopolavoro - Circolo Y. Pit- 
toni, questa sera dalle 20,20 in 
Poi, nelle sale (riscaldate) del so- 
dalizio, in via S, Francesco 4, 1. 
si eo una attraente serata dan- 
zante. 


% Anche oggi, con inizio alle 16, 

nella sala Ridotto del Rossetti 
Rvrà luogo il consueto tratteni- 
mento danzante riservato agli stu- 
lenti. 


[ESTRAZIONI DEL LOTTO ] 


BARI 84 29 7 58 3 
CAGLIARI 2 80 47 70 56 
FIRENZE 27 42 22 86 6 
GENOVA 58 62 57 43 10 
MILANO. 68 67 25 90 78 

‘APOLI ‘78 90 83 10 68 
PALERMO 6 32 34 33 24 
ROMA 16 12 29 71 40 
TORINO 13 15 50 80 26 
VENEZIA 36 81 2 534 


CONFERENZE 


+ Questa sera, alle 19.30, a con- 
clusione del ciclo straordinario di 
conferenze, il missionario David 
Lavender parlerà sul tema; «Il bn- 
stone di Mosè». Ingresso libero 
nella sula di conferenze di via San 
Francesco, 16. 

+ Questa sera, alle ore 19, net 
la Chiesa cristiana avventista (via- 
le D'Annunzio 11), il Pastore @ 
Cesario, parlerà sul tema: «Con- 
ventire, 
è libero. 


RADIO 


TELEVISIONE 


o impaurire?». L'ingresso 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


: S. Messa; 10,15: Trasmissione 
per le Forze armate: 12; Orchestra 
Savina; 13.20: Orchestra Calvi; 
14.30: Le canzoni di anteprima; 
Î5: Musica operistica; 15,30: Ra- 
diocronaca del secondo tempo di 
un incontro di calcio; 16.30: Can- 
zoni in vetrina; 17: San Leucio 
due secoli fa; 17.30: Concerto sin- 
fonico diretto da Arturo Basile; 
19.15: Musica da ballo; 20: Orche- 
stra Soffici; 21: Concerto jnz2 con 
l'orchestra Trovafoll; 2130: Con- 
certo del mezzosoprano Lucretia 
West e del pianista Giorgio Pava- 
retto; 22: Voci dal mondo, 
SECONDO PROGRAMMA 


8.30: Abbiamo trasmesso; 22: Or- 
chestra Fragna; 13.30: Urgentissi- 
14,30: Orchestra Bergamini 
15: Sentimento e fantasia; 16; Via- 
Vai; 17: Musica e sport; 18,30: Mu- 
sica da ballo; 19,30: Altalena 
30: L'impertetto; 21: 
22: Le canzoni della 


ieri e oggi; 
fortuna, 

{Trasmissioni locali. — 9: Ser= 
vizio religioso evangelico; 9,15: Or- 
chestra Victor Young: 9,35: Fai 
tasia di motivi di Clafkowsky; 1 
. Messa; 14.30: El campanon; 21 
11 fratello, due tempi di Carlo Ma- 
ria Pensa, Compagnia di prosa 
di Radio Trieste, 


TELEVISIONE 
10,15: Trasmissione per gli agri. 
coltori; ll: S, Messa; 11.30: DI- 


scussioni d'oggi; 15.15: Pomeriggio 
Sportivo; 17.30: La donna è mobi. 


le; 1845: Notizie sportive; 215: 
Oineselezione; 21.30: Primo ap- 
piauso; 2245: Le canzoni della 
fortuna; 


visto nè sul lavoro nè altrove €, 
poichè Io sapeva sofferente di 
una forma di emorragia cerebra- 
le, paventava gli fosse successo 
qualcosa. Appena giunto sul po- 
sto, il Livio bussava ripetutamen- 
te alla stanza del padre, dove ia 
luce era accesa, ma nessuno ha 
risposto aî suoi disperati richla- 
mi. Il giovanotto chiedeva quindi 
alla Daneva se per caso ne sa- 
pesse qualcosa, e la donna gii 
narrava del violento rumore udi- 
to la sera innanzi, A spallate, 
Godec abbatteva la porta e, en- 
trato nella stanza, trovava il pa- 
dre boccheggiante al suolo. 10° 
stata chiamata la CRI e, con una 
autolettiza, Îl poveretto è stato 
trasportato all'ospedale dove, du- 
rante la notte, è spirato, nociso 
dal male che lo affiggeva da 
tempo. 

Un nebuloso incidente è occor- 
so a Maria Lupieri in Delise, di 
7 anni, alloggiata in via delle 
Docce 15. Poco dopo le 14, Ja CRI 
è stata chiamata nei pressi della 
‘Rotonda del Boschetto, dove i sa- 
nitari hanno raccolto la Delise, 
che presentava la frattura del 
malleolo destro. La signora è sta- 
ta trasportata all'ospedale e rico- 
verata nel reparto ortopedico con 
prognosi di venti giorni, Al- 
l'astanteria, ella ha narrato che, 
poco prima, era stata urtata dal 
tram n, 2 della linea «2> che sta- 
va svoltando nei pressi del Bo- 
schetto per proseguire verso il 
capolinea, La Delise era stramaz- 
zata al suolo e il salvabente del. 
la motrice aveva evitato che fi- 
nisse stritolata dalle ruote, La 
versione della Delise è in antite- 
si con quella resa da altro per- 
sone: secondo costoro, ella sareb- 
be inciampata e, cadendo, sareb- 
be finita contro il tram, I cara- 
binieri della Stazione di Guardiel- 
la stanno indagando sull’oscura 
disgrazia, 

pe o 


Assemblea Generale Straordinaria 
della So. Ginnastica. Triestina 


T socì della Soc, Ginnastica Trie- 
stina sono convocati all'Assemblea 
generale. straordinaria, che avrà 
luogo in sede, marted 27 novem- 
bre p, v., alle ore 20 in prima con. 
vocazione, alle ore 20.30 in seconda 
convocazione, Ordine del giorno: 
1) Elezione del Presidente dell'As- 
semblea. 2) Elezione del Presiden- 
te della Società. 3) Mezione del 


purpurei, palme di vittoria, ceri e 
nubi d'incenso sono stati profusi 
attorno ai resti gloriosi delle San- 
tei alcuni frammenti ossei rac- 
chiusi in' un artistico reliquario ri- 
trovati a San Giusto durante una 
recente ricognizione nella cappella 
del ‘Pesoro dopo che per alcuni se. 
coli se n'era ignorata l'esistenza. 

L'eroico martirio delle due /Ver- 
gini è stato rievocato dal Vescovo 
con accenti vibranti e commossi 
quali possono suscitare ii ricordo 
€ l'immagine di que fragili giovi: 
nette che imperturbabili. affronta- 
no le più attroci torture e la mor- 
te piuttosto che rinnegare jl loro 
giuramento di fedeltà a Cristo. Un 
esempio altissimo, quello delle due 
Martiri, per ) cristiani di tutti i 
tempi. Tracciate le bufere che & 
brevi intermittenze si scatenavano 
ancora nel terzo secolo sulla Chie- 
sa, con' gravi conseguenze per Je 
comunità dei fedeli che ormai si 
erano radicate în ogni parte del- 
l'impero, il Vescovo ha inquadrato 
la tigura di Eufemia e Tecia, esal- 
tandone la virtù, l'eroismo, il su- 
blime sacrificio. Ai cristiani d'oggi 
— ha detto il Presule — forse non 
è richiesta la prova del martirio, 
ma pur sempre quella del sacri- 
ficio; e a un martirio si può quasi 
paragonare il voler dimostrare pa- 
lesemente e coerentemente la pro- 
pria fede in mezzo all'amoralità e 
allo scetticismo correnti. 

Prime dell'omelia sono stati can- 
tati i Vesperi in onore delle due 
Sante; vi partecipavano i canonici 
del Capitolo in cappa magna e la 
folta schiera dei seminaristi. La 
cerimonia si è chiusa con la pro- 
cessione delle reliquie all'interno 
del tempio, illuminato come nelle 
più grandi solennità. Presenziava- 
no il sacro rito anche il Sindaco 
Bartoli e l'assessore Franzil. 

Questo pomeriggio, alle ore 16, a 
Grignano si svolgerà la preannun- 
ciata cerimonia per la posa della 
prima pietra del nuovo tempio de- 
dicato alle due Martiri che sorge- 
tà nella piaga. Interverranno il 
Vescovo e le autorità. A cerimonia 
finita, il complesso bandistico del 
ricreatorio «G. Brunner» eseguirà 
un concerto. Per l'occasione dalle 
18.30 alle 17 funzionerà un servizio 
continuato di autobus in partenza 
da via Carducci 12. 


Opposizione della GdL 
a licenziamenti alla “Mell, 


La Camera del Lavoro, che ha 
interposto opposizione af provve- 
dimenti di lcensiamento presso 
la ditta Mell, è in attesa di con- 
vocazione presso l'Associazione da 
gli Industriali per l'esame del pro- 
blema. Prima di questo incontro, 
avrà luogo presso la C.d.L, un'as- 
semblea di tutti 1 dipendenti del- 
la «Mell», anche per discutere Jo 
intendimento dell'azienda di eit- 
minare il proprio reparto com- 
merelale dei prodotti farmaceuti- 
el con conseguente disagio per 
tutte le maestranze. 

I dipendenti della «Vetreria Trie- 
stina» sono invece Invitati all’as- 
semblea che avrà luogo domani 
sera alle 19.30 in via Duca d’Ao- 
sta 12; nel corso della riunione 
verrà fatta una relazione sulla si- 
tuazione attuale e verranno presi 
in esame 1 ricorsì da inoltrare al- 
la Cancelleria del ‘Tribunale per 
l'iscrizione a credito. 

Ta situazione delle trattative in 
corso per la stipulazione del nuo- 
vo contratto per l’Acegat sarà 
esposta a tutti i dipendenti in 00- 
casione di due assemblee unitarie 
che la commistione interna sinda- 
cale ha promosso per mercoledì. 

Puré domani, alle 18.30 presso la 
CGIL avrà luogo l'assemblea del 
dipendenti della «Citeci», per 19 
trattazione di problemi interni. 


Mobili Antichi 
riparazioni 
© restauri 
Via Corti £ 
Pel. 38735/08378 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Consiglio direttivo. 4) Varie. 


T 


Lontano dalla sua città, 


si è spenta serenamente 


‘a Padova, munita dei con 


forti religiosi, dopo breve 


malattia, la nostra cara 


Giuseppina ved. Trost 


La muora e i nipoti as 
sieme ai parenti tutti ne 
dànno il doloroso annuncio 


a tumulazione avvenuta. 


‘Trieste, 13 novembre 1956. 


ti Il giorno 17 corr. improv- 
Vvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ferdinando Novi 


Ne danno la triste parte 
cipazione la moglie FRAN. 
CESCA, le figlie ELDA e 
LUCIA, il genero, la nipo 
tina ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani, 19 corr., alle ore 14.15, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Lontano dalla sua amata Pi- 
tano, si è spenta all'età di 67 
anni la nostra adorata, 


Margnerita Castro 


già ved, VASCOTTO 
nata PUZZER 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, Je figlie, i figli, compresi 
Marcello e Carlo (assenti), le nuo. 
re, i generi, i nipoti e j congiun- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì, alle ore 15 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Stamane alle 10, a S. An: 

tonio Nuovo avrà luogo 
una MESSA SOLENNE in 
suffragio dei 


Caduti unoneresi 


e per la salvezza della no- 
bile Nazione ungherese. 


# Gario Uccio ‘Gobec 


sì è spento improvvisamente il 
giorno 15 corr., lasciando nel do: 
lore i figli e le congiunte famiblie 
GOBHC, PORCELLUZZI, SILLI 
e GIGLI. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr., alle ore 10.15, partendo dalla 
cappella dell'Ospedale Maggiore, 


on] 
Nel primo anniversario della 
morte di 


Augusto Micheli 


la moglie ed i congiunti lo. 
dano con immutato affetto. 


ricor: 
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{ AUe ore 13 del 17 corr. 
mancò improvvisamente 


Luloia Tiberio ved, Melato 


Ne danno il triste annun- 
cio a quanti la conobbero e 
la ebbero cara i figli cap. 
OMERO e GLAUCO, le nuo- 
re, i nipotini ed i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno lu- 
nedì 19 corr., alle ore 15.30, 
dalla, cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


IZ 
Dopo una vita dedicata uni 
camente alla. famiglia, si è 

spento serenamente il 16 corrente 


Lodovico Zarotti 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncianio (con dolore a duanti lo 
amarono e stimarono, la moglie 
MATILDE, 1 figli dott. LORENZO 
e geom. GIUSDPPE, la nuora 
SILVANA, dl nipotino MARCO, le 
sorelle EMMA e MARIA ed i par 
renti tutti. 


Sî dispensa 
dalle visite di condoglianza 
E I ZIA 


{ E giorno 15 com. è man 
cato al mio affetto 


Riccardo Tauber 


A tumulazione avvenuta ne 
dà l'annuncio la desolata mo- 
glie PIERINA. 


Nel ringraziare quanti vol 
lero onorare la,cara memo- 


ria del! 


prol. dott. Arrigo Ravenna 


la FAMIGLIA esprime parti- 
colare riconoscenza al chia- 


risssimo Prof. Dott. Gino 


Macchioro che lo ha assisti- 
to per lunghi anni con va- 
lente perizia ed affettuosa 


sollecitudine. 


Le famiglie GELARDI e B. 
LESTIERI ringraziano quanti 
iu vario modo presero parte al 
loro dolore per la perdita della 


cata 
Angelina Gelardi 


In suffragio dell'anima del 
mio caro, marito 


doti, Attilio Rochetlt 


una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 22 corr., alle ore 8, nel- 
la Chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie. 


ANITA ROCHELLI 
lean costosi 


Nel X anniversario della 
morte di 


Adele Vezzeni 


con immutato affetto e peren- 
ne rimpianto La ricordano le 
figlie e i figli. 


Cocconi 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793) — 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERA”. Tel 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENUVA, jun., merc., ven., 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 2) 
UDINE giornaliery, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8,15, 12. 1730 
SAPPADA . VAL #USTERIA 
BRESSANONE - BOLZANO 
MERANO giorn, ore 6,40. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale. ore 7. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 
SESANA - POSTUMIA . LU. 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica ore 7.30, 


I parrucchiere 


GIORGIO 


avvisa Ja Spettabile Clientela 
che è presente tutti i pomerig- 
gi nel SALONE LYDIA, via 
Cadorna 4 (dietro l'Hotel Sa- 
voia) dove si è trasferito. Te- 
lefono 24-794, 


Spore 


ricorda la sua camicia 


“Stella d’Oro,, 


creazione che compendia 4 frutti 
della sua esperienza tecnica 6 as- 
somma alla elegant distinzione il 
PREZZO FISSO DI L, 4500 
presso: 
Camiceria BOTTERI, Corso 85 
NOVITAS, via Roma 5: Marcello 
SALVAGNO, volti di Chiozza 1 


BILANCE 


D ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Distinzione: UN GIONNLLO 


PISCLUSIVO MARZARI 


Precisione; UN OROLOGIO 
OMBGA-TISSOT MARZARI 


Concessionario ufficiale 


MARZAPI 


Largo Barriera Vecchis N. 13 
Via Carducci 24 . TRIESTE 


TRIB 


(ALE DI TRIEST) 
Avviso di vendita 
di immobile all’incanto 


Si rende noto che il 15 dicembre 
1956 ore 11 nella sala 233 del T 
bunale avrà luogo il secondo espe. 
rimento d'asta dell'immobile. (casa 
con laboratorio e cortile) in Trie- 
ste via Donatello 6, di proprietà di 
Marcello e Linda Finazzer, al 
prezzo base di L. 9.940.000. Cau- 
zione da depositarsi in cancelleria’ 
entro le ore 10 del 15 dicembre 
Lire 994.000 oltre a Lire 1.000.000 
per spese fiscali salvo conguaglio. 

Maggiori informazioni stanza 240 
del Tribunale, 


Il Cancelliere: Cardella 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


VARICI- ULCERE 


‘e complicazioni 
cura radicale trattamento unico 


PROF. ETTORE OLIANI 


em. chirurgo primario 
VIA GATTERI N, 6 - TEL, 9 


178 


dott. Giuseppe Busutti 
oa 
ORECCHIE - NASO - GOLA 
INALAZIONI AEROSOL 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 


Accetta appuntamenti: Tel. 93828 
Via G. Gallina 2, mezzanino. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.80-18:30 e 18-20 
XX SETTEMBRE 20/ILI 
Telefono N.o 96-984 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef, 87265: ore 12,30-13.80, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 29977 

Orario: 11-18 - 17-50 


i 
i 
; 
{ 
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UN’ ALTRA SUPERBA 


REALIZZAZIONE DEI C. R. D. A. 


La «Ifiorasso» considerata un modello 
nel campo del naviglio cisterniero 


Tutti gli alloggiamenti del personale dispongono di aria 
condizionata - Brillanti risultati ‘alle prove di navigazione 


Sì sono brillantemente concluse 
mel nostro golfo le prove di mao- 
china e di navigabilità della turbo 
cisterna da 19.785 tonn. di portata 
«Emanilele Morasso», costruita dal 
Cantiere dei C.RD.A. di Monfalco. 
ne per la «Navigazione Mercantile» 
S.p.A. di Genova, Erano presenti 
gli armatori genovesi dott, Renato 
‘e Murlo Morasso con le rispettive 
consorti, i periti del Registro Ita- 
diano Navale, del Lloyd's Register 
@ dell'American Bureau of Ship- 
ping, l'ing. Verzegnassi, vicediret- 
tore del Cantiere di Monfalcone, 
assieme ai capi del servizi mecca- 
mici e dell'ufficio navale, signori 
Zani e Santori, i consulenti tecni- 


ci degli armatori ing. Carlo Gia-|- 


comelli e ing. Federico Martinoli, 
il direttore della Fabbrica Macchi- 
ne S. Andrea, ing. Sinigaglia e 
‘moltissimi altri tecnici, 

‘Alle prove la grande unità ci- 
sterniera, contrastata da un fasti- 
dioso e intenso vento, ha raggiun- 
to una velocità a mezzo carico di 
17,89 nodi. Al termine della prove 
i tratelti Morasso hanno manifesta- 
to apertamente la loro completa 
soddisfazione, 

<I C.R.D.A. — ci ha detto uno 
degli armatori — hanno con la 
«Morasso» ancora una volta con- 
fermato la loro fama di costruttori 
«principi» nel campo della produ- 
zione di naviglio cisterniero. L'uni- 
tà è — infutti — dotata degli ulti- 
mi e più razionali dispositivi nauti- 
ci, Le cebine sono munite di im- 
pianti di aria condizionata e di 
prese per ta radio, nel mentre lo 
‘ammobiliamento, pur avendo le ca- 
ratteristiche delle sistemazioni a- 
dottate nelle normali navi da cari. 
co, si distingue per particolari for- 
‘me di eleganza e di raffinata com. 
Dostezza». 

«Neturalmente dl merito di tutto 
ciò — ha tenuto a rilevare uno dei 
fratelli Morasso — va a coloro che 
‘hanno progettato questa, magnifica 
‘unità e a tutte le maestranze che 
hanno contribuito alla sua creazio- 
‘ne, dando prova di particolare com- 
Detenza e di attaccamento al Javo. 
zo. A essì venno la nostra ammi 
Tazione e il nostro più sincero piau. 
so. Giova infine segnalare, ha con- 
cluso l'armatore, il magnifico lavo- 
to compilato da Italo Giorgi, il 
quale ha composto degli artistici 
‘pannelli che qecorano le pareti del. 
le sala privata degli armatori», 

I îratelli Morasso sono conosciu- 
tissimi nella nostra città sia come 
armatori che come noleggiatori ma_ 
rittimi. La Società R. Morasso e 
Co. manipola ia maggior parte dei 
carichi di petrolio greggio destina- 
ti alla Raffineria «Aquila» median- 
te unità cisterniere da essa noleg- 
giate per conto del nostro comples- 
Bo produttivo. Come armatori 4 
Morasso dimostrano un'aperta sim. 
patia e particolare affetto per Tria 
‘ste e per i nostri cantieri. Hanno, 
infatti, ‘commesso (ai (C.R.D.A, la 
«Imanuele Morasso»; hanno con- 
tribuito. în, maniera decisiva alla 
sssegnazione agli stessi della cer 
struzione N. 1824 corrispondente al- 
la cisterna «Barbara» dell'arma. 
mento INSOM di Roma, alle due 
supercisterne da 30.000 tonn. cia- 
souna, numerate 1850 e 1852, per 
eonto della T.S.A.D. di Palermo. 
‘Per loro conto, infine, hanno ordi. 
mato la costruzione N. 1851, una 
turbocistemna da 19725 tonn. di 
portata lorda, che avrà per nomi- 
nativo «Maina Morasso». Il pro 
gramma dei fratelli Morasso pre 
vede ancora una sesta supercister= 
na da 36.000 tonnellate che verrà 
assegnata ai nostri C.R.D.A. 

Per quanto ‘concerne la turboci- 
sterna «Emanuele Morasso», che 
verrà consegnata dai C.R.D.A. agli 
armatori sabato prossimo, è da ri 
levare che i Morasso si sono posti 
all'avanguardia nel campo dei rap. 
porti con i loro dipendenti, dando 
un orientamento più moderno, ue 
mano e sociale alla politica di col- 
lnborazione aziendale. Nella «Mo- 
raso» gli armatori si sono preoo- 
cupati al massimo del personale 
viaggiante; infatti tutti gli allog- 
giamenti delle 55. persone di bordo 
‘hanno l'aria condizionata e le pre- 
se-radio. A disposizione degli uffi 
ciali © della bassa forza stanno il 
radiogrammofono, una biblioteca & 
tutti i principali giornali © riviste. 
L'armamento Morasso ha disposto 
inoltre per un trattamento partico- 
larissimo nel vitto di bordo. 


n° 
’ 


. 
#jYW|‘- 
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(«Giornalfoto») 


La turbocisterna «Morasso» costruita dai Crda di Monfalcone 
‘ha superato brillantementa in questi giorni le prove in mare 


IL PICCOLO 


II, 


4 


PRIME VISIONI 
«Dietro lo specchio» 


3 Regia; Nicholas Ray; inter- 


James Mason. Barba- 


Con il progresso solentifico gli 
orizzonti del mondo si allarga- 
no, ma gli uomini di clò sembra- 
no più spaventati che persuasi, 
e sovente — come letteratura 
@ cinema propongono — cercano 
un'evasione nel mondo fittizio 
dell'alcool o degli stupefacenti. 
I caso di Ed Avery, modesto 
maestro elementare d'una città 
di provincia americana, è analo- 
go: sfibrato da un lavoro sup- 
plementare si affida, per salvare 
la pelle, ad una cure di corti- 
sone, senonchè gli effetti d'eufo- 
ria provocatigli dal medicinale 
divengono ben presto per lui ne- 
cessari come l'ossigeno anche se 
nocivi come la cocaina. Nella de- 
menza prodottagli da questo a- 
buso rischierà di uccidere il pro- 
prio figlio, sfiorando così una 
delle più alte tragedie umane e 
lasciando lo spettatore con la s0- 
la speranza che la prevista cura 
di disintossicamento possa ave- 
re risultati positivi, 

Nel film, ispirato ad un arti- 
colo di Berton Roueche apparso 
sul «The New Yorkera, è facile 
scorgere due. precisi motivi: il 
caso patologico usato per cava- 
re da James Mason un assolo 
di efficace drammaticità, e il qua- 
dro d'una vita piuttosto magra 
e faticata, cui la spinta della pe- 
culiare terapia apre spiragli pie- 
ni di ebbrezza e di potenza, come 
l'improvviso realizzarsi di sogni 
proibiti. Nicholas Ray, che direa- 
se con abilità «Gioventù brucia- 
ta», s'è lasciato attrarre più dal 
fascino del prime filone che dal- 
le difficoltà (anche polemiche) del 
secondo. Il progressivo cedimen- 
to di fronte all'impetuoso richi: 
mo del farmaco è narrato con me. 
todo e con attendibile introspe- 
zione psicologica. Più vaghi jn- 


vece appaiono i contorni che fan- 


no dell'individuo il succube d'una 
cura medica; le insoddisfazioni 
della vita, Il doppio pesante lavo- 
ro, le cause insomma che hanno 
provocato la sua debilitazione fl- 
sica e psichica. 

Avvincente in più parti, «Die 
tro lo specchio» riserva qualche 
asprezza nelle situazioni meno 
congeniali alla nostra mentalità e 
alla nostra educazione europea. 
Valga una per tutte l'esaltazione 
di uccidere il figlio che nasce ad 
Ed Avery dopo aver assistito in 
chiesa ad un sermone su Abramo 
ed Isala; potrà giustificare gli a- 
merican!, ust a far trovare una 
Bibbia in ogni stanza d'albergo, 
ma fallisce con noi che alle cosa 
della fede cl avviciniamo in ban 
altra maniera. 

TI film vuole ancora esetre ri- 
cordato per la sua presenza aî- 
l'ultima Mostra di Venezia. Venne 
accolto tiepidamente, tuttavia ciò 
non infirma la sua dignità. 


lm. 
M Teatro Nuovo 


Continuano con rinnovato suc- 
cesso le repliche al Teatro Nuovo 
de «I capricci di Marianna» di A. 
de Musset e «L'uomo del destino» 
di G. B. Shaw. Oggi lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 17, fuori ab- 
bonamento, Prezzi: settore A lire 
600, settore B lire 400, galleria H- 
re 250. Prenotazioni al botteghino 
del teatro tel. 24-183, 


“Fabiola, all'Auditorium 
con un documentario su Budapest 


‘Ogni pomeriggio nella sala del- 
l'Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano, dalle ore 16 alle 18 e dalle 
19 alle 21, verrà proiettato, a cura 
della SP.F,, il film «Fabiola» in 
‘una nuova edizione, insieme e un 
documentario che presenta uno 
‘speciale interesse perchè girato nei 
giorni dell'insurrezione a Budapest 
dall'inviato della S.P.F.,, e quindi 
anch'esso in prima visione assolu- 
ta come «Fabiola», Biglietti d'in- 
gresso a lire 150 alla Biglietteria 


Centrale, Galleria Protti. 


SEMBRAVA MORFINA LA POLVERE BIANCA E MISTERIOSA 


Un trucco chimico per far milioni 
grazie agli scherzi del pirogallolo 


Cinquantamila lire di multa con tutti i benefici per una «operazione» 
ingegnosissima che falli miseramente solo per il fiuto di alcuni poliziotti 


‘Drammatici pedinamenti, manipo- 
lazioni chimiche, traffico di stupe- 
facenti, formule segrete, analisi di 
laboratorio, tedeschi misteriosi: 
questi 1 suggestivi ingredienti che 
compongono il clamoroso caso del 
quale si sono occupati ieri i giudici 
della seconda sezione penale del 
Tribunale nel processo a carico di 
tali Leo Brabetz di 59 anni abi. 
tante în via Parini 15, apolide ex 
cecoslovacco; e Giuseppe Bellotti 
‘di 46 annivgià abitante in via Ce 
reria 12, cittadino jugoslavo, irre- 
peribile e giudicato in contumacia. 
\Se l'impresa dei due fosse riuscita 
— & perte ogni altra considerazio- 
‘ne — avrebbe indubbiamente costi 
tuito uno del più clamorosi «bido- 
ni» del dopoguerra e avrebbe frut- 
tato loro un utile di un milione e 
‘mezzo poco più poco meno, contro 
‘un investimento di sole dodicimila 
lire. Ma anche così com'è andata, 
sì può dire che per ì due imputati 
sia finita ottimamente: riconosciu» 
ti colpevoli di aver messo in com- 
mercio sostanze contraffatte ai sem. 
‘51 degli articoli 116, 441 e 442 del 
Codice Penale, se la sono cavata 
infatti con cinquantamila lire di 
multa ciascuno con tutti i benefici. 
Il che significa che se si manter- 
fanno incensurati per cinque anni, 
non dovranno pagare neanche la 
multa. 

I «bidone» ideato da Giuseppe 
Bellotti e la cui pratica attuazione 
‘venne finanziata dal Brabets è di 
semplicità elementare. Si basa su 
‘una «formula segreta» che sarebbe 
‘stata confidata al Bellotti circa tre 
‘anni e mezzo fa durante ‘in viag 
gio in treno da Milano a Genova, 
‘da un misterioso e non identificato 
tedesco. La formula insegna il si- 
stema per ottenere, mescolando al 
cune sostanze chimiche fecilmente 


= 


— 


UN “MOVIMENTATO INCIDENTE IN VIA MAZZINI 


Drammatico scontro 
tra filobus e motoretta 


All'incrocio di via Mazzini con 
via Imbriani è accaduto Jersera 
‘un drammatico scontro nel quale 
sono rimaste ferite tre persone, 
Mancavano pochi minuti alle 21, 
quando Dario Capolino, di 23 an- 
ni, abitante in via Gatteri:13, per- 
correva con una motoretta, Sul 
Gi sellino viaggiava suo padre, 
l'operaio Armando Capolino, di 50 
anni, la via Mazzini in direzione 
delle rive, Il giovanotto s'era ap- 
pena immesso nell’incrocio. allor 
chè lo scooter veniva a collisione 
con {l filobus n. 1 bis della linea 
«16» che, guidato da Giuseppe Ma- 
rincich, di 27 anni, abitante in via 
del Molin a Vento 152, era allora 
sopraggiunto dal Corso Italia. Lo 
scooter è stato urtato in pieno € 
trascinato per alcuni metri lungo 
la via Imbriani, dove il filobus, 
Sotto la morsa dei freni, sì è final. 
‘mente arrestato. Per il brusco ral- 
lentamento, molti passeggeri del 
veicolo pubblico hanno perduto lo 
equilibrio, e due di esst — lo stu- 
dente Roberto Chervin, di 23 sn- 
ni, abitante in via Muzio 11, e 
le signora Maria Magdini, di 49 
anni, abitante al n. 15 del viale 
del Campi Elisi — sono stramaz- 
zati, leggermente feriti, sul pavi- 
mento della vettura. Numerose 
persone sono corse accanto al due 
velcoli, dove il Dario Capolino, ri- 
mesto miracolosamente incolume, 
stava aiutando il padre, che si era 
fratturato il ‘piede sinistro, a rial- 
zarsi dal suolo, 

Gravemente ferito in un. incl- 
dente è rimasto il commesso Giu. 
seppe Pignatelli, di 20 anni, abi- 
tante in Strada del Friull 11-2. 
Intorno alle 11.30, mentre stava 


scendendo in bicicletta la via Ri- 
gutti diretto verso il viale D'An- 
‘nunzio, il Pignatelli è rovinato al 
suolo ne! pressi del bar «Capitol» 
& causa, sembra, di un improyviso 
guasto gi freni, Lo sfortunato gio. 
vane ha riportato la frattura del 
cranio, otorragia destra e stato 
subcommozionale, 

‘Pochi minuti prime delle 8, men- 
tre stava attraversando la via del- 
l'Istria all'altezza dello stabile n. 
155, il manovale Ugo Nazzi, di 51 
anni abitante in vicolo del Ca- 
stagneto 179, è rimasto investito 
dallo scooter di Francesco Torre, 
di 21 anni, abitante al n. 7 della 
Domus Civica, che passava di là 
diretto verso il centro. Il Naszi, 
che ha riportato contusioni esco- 
rate al parietale sinistro, alla 
Spalla sinistra, abrasioni alla gam- 
be e amnesia retrograda, 

In arcione alla propria biciclet- 
ta, Giuseppe Ceppi, di 15 anni, 
abitante in via Tor San Plero 6, 
percorreva alle 8.30, la via Udine 
diretto verso il centro. Avvicinan 
dosì a un negozio di generi all- 
mentari, Il giovanissimo ciolista 
veniva raggiunto alle spalle da 
un'auto che, propio in quell'istan- 
te, subiva un improvviso guasto 
ai freni. Ormai lanciata, la mac- 
china ha Investito a tergo fl ra- 
gazzo catapultandolo sul parabrez- 
2a e, con l'infelice così sospeso, ha 
proseguito la corsa per altri due- 
cento metri, sotto gli occhi inor- 
riditi di numerosi passanti. Fortu- 
natemente, il drammatico investi. 
mento non ha, ayuto conseguen- 
ze molto gravi: il Ceppi ha difatti 
riportato ferite lacere all’occipite, 
contusioni al naso e stato commo= 
zionale, 


reperibili sul mercato, una polvere 
biancastra molto sinile al clori- 
drato di morfina e che ad un som- 
mario esame chimico reagisce esat. 
tamente come lo stupefacente, D- 
niche differenze; la morfina «fa 
sulla» non costa un milione e mez: 
zo ma dodicimila lire al chilo e 
non provoca alcun «raptus». Può 
provocare se mai — ove venga 
assimilata’ in dost eccessive — la 
nefrite. E a volte la morte, 

Neto a Gradiska, una località 
della Bosnia, cinquantanove anni 
or sono, Leo Brabets visse quasi 
sempre in Jugoslavia fino al '45 e 
la fine della guerra — alla quale 
non partecipò — lo trovò a Zaga- 
bria ove possedeva un'officina per 
la costruzione di apparecchi elet- 
tro-medici. Come lui stesso ha di 
chiarato alla polizia, con l'avvento 
della Repubblica democratico-popo. 
lare Leo Brabetz perse l'officina 
‘ma acquistò una nuova cittadinan- 
za, quella cecoslovacca, grazie al 
l'origine paterna; fu così che nel 
'46 se ne venne & Trieste con pas- 
saporto eéeo e comincio subito a 
darsi da fare con alcune delle mol- 
te nuove ditte di importazioni. 
esportazioni sorte in. città in quel 
periodo e tuttora in attività, trat- 
tando affari da e per la zona cen- 
tro.europea. Legname cecoslovacco, 
cristallerie, radio riceventi e tra- 
smittenti, eccetera. Il Brabeta — 
che si autodefinisce antititino e 
dice di aver preso la cittadinanza 
cecoslovacca appunto per tale m:o- 
tivo — costituì inoltre nel '47 (sem- 
pre secondo quanto Ju stesso ha 
dichiarato alla polizia) un'altra 
ditta di import-export assieme a 
certo Ardito Parodi e all'avv. Ni 
mira (suo attuale difensore): la 
«Transglobus», Senonchè in cinque 
anni — è sempre il Brabetz che lo 
dice — la ditta non fece neanche 
un affare e venne perciò sciolta 
‘nel ’52. 

Quanto al Bellotti, arrivò a Trie- 
ste nel '46 da Fiume; e da tale 
data commerciò Iuì pure în vari 
‘prodotti per lo più provenienti dal- 
la Jugoslavia o ad essa diretti fino 
al '58, epoca nella quale cominciò 
a trovarsi in difficoltà. 


I due imputati si conobbero nel 
47 appunto in occasione di un af- 
fare con la Jugoslavia; ma del bi. 
done della morfina fasulla parla 
tono per la prima volta — sempre 
secondo le loro stesse dichiarazioni 
'— circa nel ncarzo, del ‘54 quando 
un-bel giorno il Bellotti capitò a 
casa del Brabets e gli propose l'af- 
fare. I gonzi, al mondo, son tanti: 
perciò non ci volle molto, ai due 
per decidere il colpo. Due mesi s0l- 
tanto. 


Fu così che il 25 maggio 1954, 
con Je dodicimila lire fornite dal 
Brabets, il Bellotti visitò varie dro- 
gherie e una farmacia ncquistan- 
do le sostanze di cui aveva bisogno 
(tutte in libera vendita); poi rag- 
giunse nuovamente la casa del fi. 
nanziatore e preparò la, miscela; 
questa venne riposta în un sacchet- 
to ben confezionato del peso di un 
chilo circa, ed il sacchetto rimase 
Infine in custodia al Brabetz. In. 
tanto, il Bellotti sì dava da fare 
per trovare il compratore. 

Ma ecco — nel ben architettato 
piano — un granellino di sabbia, 
La notizia che un tizio stava cer- 
cando di spacciare un chilo di mor- 
fina cloridrata giunse, per miste- 
riose ed imperscrutabili vie, al ben 
esercitato orecchio della Squadra 
narcotici della Questura. Il Bellot- 
ti venne pedinato; successivamente 
venne pedinato anche il Brabetz; 
infine, proprio il giorno in cui i 
du credevano d'aver trovato l'ac- 
quirente, il Brabetz venne blocca- 
to mentre usciva di casa con la 
«merce» sotto il braccio, da portare 
al Bellotti che lo stava aspettan- 
di in piazza Tommaseo. Poco do- 
po, anche il Bellotti era al fresco 

Per accertare che 1 due — imme. 
dintamente fermati — dicevano il 
Vero quando protestavano che non 
Si trattava di morfina, ci vollero 
due analisi; una chimica eseguita 


‘dal laboratorio Scientifico della po- 
lizia, ed un'altra compiuta dal dott. 
Niccolini. Si accertò così che se 
‘pure ad un superficiale esame di 
laboratorio il miscuglio reagiva in 
parte come il cloridrato di morfi- 
na, esso era in realtà qualcosa di 
ben diverso. Era epirogallolo» ovve- 
ro acido pirogallico: un fenolo greg- 
gio. usato a volte cone energico 
disinfettante, oppure come  ridu- 
cente în manipolazioni. fotografi- 
che. Mescolate al pirogallolo, l’a- 
nalisi rilevò lievi quantità di bicar- 
bonato, biclorato di chinino ed al. 
tre sostanze. Abbiamo detto più so- 
pra che pur non provocando, mini- 
mamente gli effetti dello stupefa- 
cente il «pirogallolo» è nocivo alla 
‘salute, può determinare nefrite e 
\-— se preso in dosi eccessive — 
anche la morte. Un tanto risulta 
da altre due perizie effettuate 
su richiesta della magistratura ri- 
spettivamente dai professori Doro 
(e Costa. Come mai, allora — di 
fronte all'implicito grave pericolo 
per la salute pubblica — i due «bi 
donisti» hanno avuto così poco? 
(Semplice. Il Bellotti ha sostenuto 
di aver chiesto a tutti i droghieri 
© al farmacista presso i quali acqui- 
‘stò le varie sostanze se queste fos- 
sero o meno nocive, e di aver.sem- 
pre avuto risposta negativa. Le 
Stesse sostanze, inoltre, sono tutte 
in libera vendita, 


‘Pres. Fabrio, P. M. Amodeo, 


cane, Urbani; difesa. Nimira e 
(d'ufficio) Valastro. 


Grave caduta di un’ottantenne 


Sclvolata iersera nella sua abi- 
tazione, In via Tarabochia 1, Giu- 
stina Ruzzier, di 80 anni, sl è 
fratturata il femore destro. Tra- 
sportata all'ospedale dalla ORI, è 


State ricoverata nel reparto orto- 
pedico con prognosi riservata, A 
causa di uno scivolone, Maurizio 
Savarese, di 4 anni, abitante in 
Salite Contovello 3, ha. riportato 
una, ferita, di taglio alla fronte. 
Nell'atrio di un istituto bancario, 
dove s'era recato con la mamma, 
1l piccolo Mercadante, di 2 anni, 
abitante in via Virgilio 17-1, è sci- 
volato ed ha urtato contro il ra- 
diatore di un termosifone, feren- 
dosì alla fronte e al sopracciglio 
sinistro. Per via è cadute Wanda 
Volpi, di 11 enni, abitante in via 
del Veltro 4, e sì è prodotte con- 
‘fusioni escoriate alla coscia si 
nistra.. 


RETE ISOge Si LESti 


Furto notturno in un ‘bar 


di viale D'Annunzio 


Sconosciuti Jadri hanno perpetra- 
to nella notte tra giovedì e vener 
di un furto nel moderno bar «Ospi- 
tol», in viale D'Annunzio 11. Ad 
un'ora imprecisate, 1 malviventi 
‘hanno rotto una finestra del locale 
e sono quindi penetrati. nell'inter- 
no da dove, indisturbati, hanno 
asportato moneta spicciola  conte- 
nuta nella cassa del banco, alcune 
bottiglie assortite e un certo quan- 
titativo di caffè. Compiuto il colpo, 
i ladri se ne sono andati senza 
lasciare traccia, Il furto è stato 
‘scoperto venerdì mattina, alle 6.30, 
quando il proprietario è giunto sui 
posto per riaprire il bar. Accortozi 
della sgradita visita notturna, egli 
ha chiamato la Questura e, poco 
dopo, i funzionari del Laboratorio 
scientifico hanno eseguito un mb 
‘nuzioso sopraluogo nell'esercizio, I 
danni subiti dal titolare del «Capi 
tol» si aggirano sulle cinquantami- 


mercoledì al 


«Dlettra», di Riccardo Strauss, 
ritorna sulle scene del «Verdi» do- 
po dunghi anni di assenza. La tra- 
gedia di Hofmannsthal, musicata 
da Strauss attraverso una tempe- 
stosa @ grandiosa elaborazione 
strumentale, convulsa dalle furie 
delle Erinni e dominata dalia pia- 
stica statuaria imponenza della 
protagonista, l'implacabile giovi 
netta Elettra, figlia di Agamenno- 
ne e di Clitemnestra, che lo uccise 
per sposare glsto, così macchian- 
do di adulterio e di sangue la 
schiatta degli Atridi, ha subito 
qualche variazione nel decorso del- 
l'azione e nella conclusione, che 
non sono quelle della tragedia di 
‘Sofocle. L'incalzare del discorso 
musicale, modellato da Strauss 
sulla forma del poema sinfonico, 
non consentiva rallentamenti, nè 
diversioni, ma imponeva invece 
una svelta e accelerata obbiettiva- 
zione dei fatti scenici cuiminanti 
nell'assassinio finale di Clitemne- 
stra e del drudo Egisto da parte 
di Oreste vendicatore del padre, e 
ai lettra che sospinse il fratello 
all'uccisione, in nome di Apollo 
giustiziere. La secca e slanciata 
magrezza della sceneggiatura del- 
i'eDlettra» di Mofmannsthal, dl 
‘sadico furore della protagonista, la 
smisurata grandezza del suo orro- 
re, fanno pensare piuttosto ad un 
dramma verista, oggettivato nelle 
persone e negli accadimenti con 
rigorosa. narrazione naturalistica, 
piuttosto che ad un dramma sacro 
della grecità. classica, governato 
dalla volontà degli del. Qui risie- 
de appunto il nucleo differenziale 
tra le due tragedie: la greca, e la 
tedesca derivata dalla sofoclea, 

Il maestro Herbert Charlier, di- 
rettore stabile delTeatro di Brema, 
specialista di musica d'opera di 
Wagner e di Strauss, è stato scel- 
to per la concertazione dell'eBlet- 
trav. Charlier ha diretto con gran 
successo tutta la eTetralogia» al 
Maggio Musicale fiorentino. Quan- 
to alla interprete di letra, dl 
pubblico farà la conoscenza di 
Christel Goltz, l'unica cantante, e 
quale portentosa cantante e atri» 
ce, che con Inge Borkh.sla capace 
di sostenere il grave pondo di tale 
parte. Christel  Goltz ha cantato 
<Plettra» n Berlino, Vienna, alla 
Scala con Mitropulos, a Napoli, 
New York e Buenos Aires, Le sa- 
rà degna compagna nella figura- 
zione di Clitemnestra, Ja mezzo s0- 
prano Res Fischer, che ha sempre 
cantato questa parte con Riccardo 
Strauss, e pertanto si può dire che 
ne è stata la creatrice, Res, Fi- 
scher, cantante di rinomanza in- 
ternazionale, artista. di profonda 
sensibilità, ha portato questa sua 
interpretazione di Clitemnestra in 
tutti 4 maggiori teatri del mondo. 
Infine nella parte della candida e 
fresca Crisotemide figurerà Pisa 
Matheis, cantante molto espressiva 
e bene educata, che si è già affer- 
mata all'Opera di Vienna e di 
Graz e che alla «Sagra Umbra» di 
quest'anno ha cantato nei «Gurre 
Lieder» di Schénberg. L'«Mlettra» 
avrà nelle parti maschili eminenti 
@ provati cantanti come Bernd Al- 
denhoft che è stato interprete di 
Sigfrido ‘ al nostro; «Verdi». nel 
«Crepuscolo degli del» e protago- 
nista nel «Parsifal». Leonardo Wo- 
lowsky del Teatro d'Opera di Zu- 
rigo e Wiesbaden, conosciuto a 
Trieste per aver cantato nel «Con- 
sole» di Menotti, Le regìa dell'<E- 
lettra» è stata affidata @ Frank 
de Quelle che da quattro anni ha 
iniziato la sus attività in Italia 
con allestimenti di opere di Mo- 
nart, di Weber, a Firenze, Genova 
e Perugia. Frank de Quelle si è 
mostrato acuto regista di opere 
wagnerlane, straussiane in Ameri- 
ca del Sud, tanto in teatro che al- 
la televisione e nel «Maggio» de 
corso ha messo in scena a Firenze 
la Tetralogia con grande successo. 
Per l'esecuzione di «Mlettra» è 
Stato scelto un complesso artistico 
di elevata riputazione, e tale da 
rendere superba la prima rappre- 
sentazione che si ‘avrà mercoledì 
prossimo. Riccardo Strauss ha ter- 
minato «Blettra» nel 1906. 


vt 


Oggi alle ore 16 seconda rappre- 
sentazione di «Aida» di Giuseppe 
Verdi, in turno di abbonamento 
diurno. Martedì alle ore 20,30 in 
turno di abbonamento B per ogni 
ordine di posti, terza. rappresen- 
tazione di <Aida> di Giuseppe Ver- 
di, con i medesimi interpreti delle 
precedenti esecuzioni. Direttore il 
maestro Antonino Votto. Per mer- 


la lire. 


coledì viene annunciata la prima 


= 


TRATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO VERDI. Ore 16: Secon- 
da rappresentazione: cAida» di G 
Verdi. ‘Turno abbonamento diurno 
per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO. Ore 17: Compa. 
gnia del Teatro Stabile con Laura 
Solari: «I capricci di Marianna» di 
‘A. de Musset e «L'uomo del desti- 
no» di G. B. Shaw. Regla di G. de 
Bosio. Fhori abbonamento. Prezzi: 
settore AL. 600, settore B L. 400; 
galleria L. 250. Prenotazioni botte- 
ghino del teatro, telefono 24188, 


EXCELSIOR. 14.50: «L'uomo che 
Sapeva troppo» con James Stewart, 
Doris Day e Dame) Gelin. Un film 
Paramount. Vistaviston-technicolor. 
FENICE, 14: «Scialuppe in ma: 
re» con Jeît Chandler, George Nu- 
der e Julia Adams. Vistavision- 
technicolor. 

NAZIONALE, 15: «Quadriglia del. 
l’amore» con Bing Crosby, Jean 
‘Marie e Donald O'Connor. Vistavi 
Sion in technicolor. 
ARCOBALENO. 14.80 (ult, 22.15): 
«L'alba del gran giorno», în Su 
perscope-technicolor, con ' Virginia 
Mayo e Robert Stack, Un film epi- 
co, travolgente: 

SUPERCINEMA. 14: «Dietro lo 
Specchio», il film più premiato al 
recente festival di Venezia, con 
James Mason, l'attore più applau- 
dito, e Barbara Rush. La 20th Cen- 
tury Fox ha l'orgoglio di presenta- 
re questo autentico capolavoro in 
cinemascope-technicolor. 
GRATTACIELO, 13: Marilyn Mon. 
roe e Don Murray nel cinemascope 
Fox: «Fermata d'autobuss. NB. 
Sospese tutte le tessere, 
FILODRAMMATICO. 1430: In 
technicolor: «Porto d'Africa» con 
A. M. Pierangeli, Phil Carey e D. 
Price. Tratto dal romanzo ePori 
Afrique» di Bernard Victor Dryer. 
CRISTALLO. 14: Dean Martin e 
Jerry Lewis sono gli irresistibili 
interpreti, assieme a uno stuolo di 
belle ragazze, del comicissimo Vi- 
stavision Paramount in technicolor: 
«Artisti e modelle». Tessere sospese. 
CAPITOL, 14.30:*Il più piccante & 
comico Fernandel presentato dalla 
Fox «Sarto per signora». 

ASTRA ROIANO. 15: «Ombra» con 
Marta Tren e Pierre Cressoy. 
EXCELSIOR, Oggi, alle ore 10,30 
mattinata, con cAfrica strilla» con 
Gianni e Pinotto. Segue: cartone 
animato di Walt Disney. 


AUDITORIUM (via del Teatro Ro- 
mano): Alle ore 16 e 19 si proiet- 
terà il colossale film «Fabiola», 
nuova edizione, e il documentario 
«Agonia di Budapest». Vendita bi- 
glietti presso Biglietteria. Centrale 
(galleria Protti). 


ALABARDA, 14: Van Johnson in 
«28 passi dal delitto», Un dialogo 
di passione tra Je ombre delia Me- 
tropoli, cinemascope Fox in colore 
De Luxe, con Vera Miles e Cecil 
Parker, Regla di Henry Hathawa; 
ARISTON, Ore 10 e 11.30: «Le 
venture di Robinson Crusoe», tech- 
‘nicolor. Stupenda mattinata per 
grandi e piccini. 

ARISTON, 14: «La donna più bel- 
la del mondo». Il più grande, su- 
perbo capolavoro; di Gina Lollobri- 
gida e Vittorio Gassman, Techni- 
color di successo, 

ARMONIA. 14: «La grande sava- 
ne», technicolor, con L. Manon ed 
®. im. Un film di successo. Se 
gue comicissimo varietà: «Son na- 
to disgrazido. 

AURORA. Ore 10 e 11.30, mattina- 
ta con il technicolor «Bill West, 
fratello degli. indiani» e Topolino. 
Adulti L. 100, ragazzi L. 80. 
‘AURORA, 13, 17 e 21 (cassa 12.90): 
A grande richiesta ultime repliche 
del colosso Metro în technicolor 
«Via col vento» con ©. Gable e V. 
Leigh. Ingresso, continuato. Pre 
zo lire 290. 

GARIBALDI. 14: «La morte colpi- 
sce a tradimento», un: potente gial. 
lo che_mozza il ‘respiro, con Ri 
chard Carlton, G. Gynt € H, Lom. 
IDEALE. 15: «L'agguato delle cen- 
to freccex, 8 colori, con Linda Dar 
nell, Dale Robertson e John Lund. 
IMPERO. 14.45: Ancora oggi, a ri 
chiesta: «Dunja» con E. Bartol. 
‘Agfacolor. Grande successo. Vieta= 
to ai minori. 

ITALIA. 14.30: «Gli uomini sposano 
le brune». Una festa per gli occhi 
@ una vampata di allegra felicità, 
in uno scintillante cinemascope € 
technicolor, con Jane Russell, Jean- 
ne Crain e Alan Young. 

S. MARCO. 14: «Il tesoro di Rom. 
mels, avventuroso e spettacolare 
cinemascope in technicolor, con 
Dawn Addams, Paul Christian, Isa 
Miranda e Andrea Checchi. 
MARE. 15: eBigamo», spassogissi- 


MODERNO, 14: «Il cacciatore di 
indianis con Kirk, Douglas ed Misa 
Martinelli. Cinemascope in tech- 
‘nicolor. 

SAVONA, 13.30: «Elena di Troia». 
Poderoso cinemascope Warner in 
technicolor, con Rossana Podestà 
e Jack Sernas, Segue: «L'agonia 
di Budapesto. 

YIALE. Oggi mattinata, ore 10 e 
11.0: «Jeff, lo sceicco ribelle», tech= 
nicolor, con Jeff Chandler. 

VIALE. 14: «Congo». Spettacolare 
technicolor nella giungia selvaggia, 
con Virginia Mayo e George Ne. 
der. Universal. 

VITT. VENETO, 14.30: Cinemasco- 
pe: «L'arciere del re». Robert Tay. 
lor, Kay Kendall, Robert Morley. 
Un romantico e delicato amore, in 
un secolo barbaro e violento. Téch- 
nicolor Metro. Eccezionale fuori pro- 
gramma: «L'agonia di Budapest» 
AZZURRO, 14: «Il segreto degli In- 
cas». Spettacolare technicolor. C. 
Heston e Yma Sumac. Ult. giorno: 
BELVEDERE. 14: «Tamburi a Ta. 
hiti». Ayventuroso technicolor, con 
D. O'Keefe e P. Medina. 
LUMIERE, 14: «Controspionaggio», 
technicolor: con Clark Gable, Lana 
Turner e Victor Mature. 
MARCONI, 15: «Coraggio di Les 
Sie», technicolor, con Elizabeth 
Taylor, Tom Drake e Lassie. 
MASSIMO. 18.90: «I pilastri del 
cielo», tempestosa avventura tra le 
vette altissime della Cordigliera ca- 
‘nadese. Cinemascope e technicolor 
Universal, con Jeff Chandler e Do- 
rothy Maione. 

NOVO CINE, 14: «Il principe stu- 
dente», capolavoro Metro in tech- 
nicolor, con Ann Biyth e Edmund 
‘Purdom, con la voce di M. Lanza. 
ODEON, 14: «Storia di una mino 
renne» con Alberto Parnese e Ire- 
ne Genna. Il dramma di una ma- 
dre redenta dall'affetto di sua fi- 
glia. Umano, commovente. 
RADIO. 14: «Le avventure di Hajji 
Babà. Cinemascope Fox, con John 
Derek ed Elaine Stewark. 

S. VITO. 15.30: «Sogno di Bohème» 
in technicolor, con K. Grayson. 
SERVOLA. 16: «Zingaro». M.G.M. 


CARILLON DEL VEEMOUTH DI 


mo, con Vittorio De Sica, M. Mer- 
lini e M. Mastroianni, 


TORINO. Seralmente trattenimen. 
ti densanti con l'Harmony Jazz, 


«Elettra» di R. Strauss 


Teatro Verdi 


rappresentazione de <Il telefono» 
di Giancarlo Menotti (nuova per 
Trieste) e «Blettra» di Riccardo 
Strauss. Interpreti della prima o- 
pera saranno Marisa Morel, che ha 
curato anche la regia e Giusep- 
pe Zecchillo. Direttore il maestro 
Pino Trost. 


Prolusione all'opera 


Sotto i eomuni auspici della 
Università Popolare di. Trieste e 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti, domani serz lunedì, alle 
ore 19 precise, avrà luogo, nella 
Sala maggiore del C.C.A. (via San 
Carlo 2), la prolusione all'opera: 
«Elettra» di Riccardo Strauss, che 
andrà in scena mercoledì 21, in 
prima esecuzione, al Teatro Ver- 
di. L'illustrazione storico-critica 
dell'opera sarà tenuta dal mae- 
stro prof. Bruno Bidussi, il quale 
eseguirà al pianoforte î motivi 
principali dell'opera. Il musicolo 
concittadino farà pure cenno del- 
l'atto unico «Il telefono» di Gian- 
carlo Menotti. Ingresso libero, 


Prossima inaugurazione 
dell'attività al CUM. 


Sabato prossimo, nellAuditorium. 
di via del Teatro Romano, il Cen- 
tro universitario musicale inaugu- 
rerà fl suo settimo anno di atti- 
vità, con l'Orchestra da camera di 
Stoccarda, diretta da Karl Min- 
chinger. In programma musiche 
di Vivaldi, Bach, Mozart, L'iscri- 
zione al C.U.M. è aperta a tutti 
e dà diritto alle facilitazioni che 
Il Centro concede ai suol soci, ol- 
tre al libero accesso alla bibliote- 
ca e alla discoteca istituite presso 
l'Università degli Studi. Per in- 
formazioni rivolgersi presso la se- 
de di via Università 7. (tel. 35327). 


Audizione musicale 


in onore di Santa Cecilia 


L'Istituto magistrale Amedeo di 
Savoia Duca d'Aoste ha organizza- 
to nella propria sede per le ore 
18 di domenica 25 novembre 1956 
un'audizione musicale in onore di 
Santa Cecilia. Vi prenderanno!par- 
te il soprano Biencarose Del Fab- 
bro, 11 tenore Mario! Salvo e il ba- 
ritono Stellio, Franzutti: Al pia- 
moforte fl prof. Pietro Micol, do- 
cente di pianoforte all'Istituto. 
ci aa 


Soldati: e. Ufficiali del Presidio 
al Circolo de'le Ass. tenerli 


Teri, un gruppo numeroso di sol- 
dati e ufficiali rappresentanti i 
vari reparti di stanza a Trieste, 
hanno portato una nota di festo- 
sa galezza negli eleganti ambien- 
ti della sede di Piazza Unità d'I- 
talia, dove il bravo complesso del 
‘maestro Armando Zeppa ha soste- 
nuto per loro uno spettacolo di 
arte varia, 

H' stata particolarmente gradi- 
ta la presenza del generale Eu- 
genio Ferrari. comandante della 
Zona Militare di Trieste. Gli o- 
nori di casa erano fatti dal con- 
siglio direttivo e dal presidente 
del Circolo cav. Piccoli. 
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FILODRAMMATICO 


Grande successo 


PARADISO DI AVVENTURIFPI, 


EDI REIETT a 


DENNIS PRICE 
Resia, vari 


TECHNICOLOR: 


Domenica, 18 novembre 1956 


WIDE 


Ferris RZRRTZTRZE 


W ECHI DELLE TRIONFALI ACCOGLIENZE AL FILM | 


L'IMPERO 
DEL SOL 


SELEZIONATO PER LA MOSTRA DI VENEZIA 
VINCITORE DEL « NETTUNO D'ORO» 


AL FESTIVAL DI TRENTO 
**% 


«sbalorditivo spettacolo... *. 
LA STAMPA, Torino 


«Tutto nel film passa di fronte a nol con 
una immediatezza e una vivacità che un volta 
tanto ci affascinano non soltanto per l'incanto 
del colori o le suggestioni del cigemascope. ma 
anche e soprattutto per quel sapòre sincero di 
verità e di realissima cronaca che ad ogni passo 
respira... n. 


IL TEMPO, Roma 


«Un film magnifico dalla prima all'ultima 
sequenza... 


IL GAZZETTINO, Venezia 
«I realizzatori del film hanno saputo por- 
tarci a contatto di una civiltà misteriosa ed 


affascinante, con rara poesia e con un ancor 
più raro rispetto della bellezza e della caducità 


IL MATTINO, Napoli 


Umana, di 


ENRICO GRAS + MARIO CRAVERI 
CiunmuScoté | 


FERRANIACOLOR 


UN FILM LUX 


CA 
LUISA DELLA NOCE « SILVA - SARO URZI - CARLO GIOFFRE: 
RENATO SPEZIALI o 427 sicari EDOGRDO NEVOLO 


Recio: PIETRO GERMI 


IMMINENTE AL 
CINEMA EXCELSIOR 


ETRO GERMI. 


ERNIA 


IST UTO A. R. DI buHKNARUO - URTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE - MILANO - Viale MONZA, 81 - Telef, 287090 


SH MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI 
VOSTRA DRNIA SFUGGE H S'INEROSSA, PROVATH 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NM CUSCINETTI, SMONTABIL®, LAVABILM 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGFRO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 


‘® pertanto la vestità della nostra organizzazione che ci permette di offrire 
IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 


La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI FARE UN ACQUISTO QUALSIASI, VISITATERECI 
VISITD MEDICHE E PROVE GRATUITE - CATALOGO GRATIS 


SI RICEVE TUTTI I GIORNI PRESSO 


ca nuo vi TRIESTE 


Un medico speclalista dell'Istituto riceverà a: 
TRIESTE - presso la FILIALE: lunedì 19, martedì 20 nov.} 
GORIZIA - domenica 18 no' 


STUDIO 


alb. POSTA, 


‘Impero del sole è piaciuto, Scroscianti { 
applausi hanno sottolineato 1 suoi capitoli più { 
suggestivi e hanno accolto la conclusione... 3. 


CORRIERE DELLA SERA, Milano 
occhio impassibile della macchina da 
Dresa ha registrato un mondo di straordinario 


interesse; la scelta e Il gusto dei due registi 
non potevano dare risultati migliori... ». 


IL GIORNO, Milano 


aonI Orta YacnosTAMBA 


PROD.._EMIC-PONTI DELOURENTIS 


MEDICO 
Via Carduccj 10. Tel, 91808 


È 


Domenîca, 18 novembre 1956 


IL PICCOLO 


UN PROBLEMA CHE INTERESSA L'INTERA COLLETTIVITÀ” 


11 signor Gianni Giuricin, segre- 
tario del Sindacato lavoratori del- 
l'Acegat aderente alla C. C. d. L. 
ha fatto pervenire ali nostro diret- 
tore la seguente lettera: 

«Non posso esimermi, in qualità 
di segretario del Sindacato dei la- 
voratori dell'Acegat, dal pregarla 
di voler ospitare sul suo giornale, 
questa mia lettera, con la' quale 
mi prefiggo di portare a conoscen= 
na degli altri lavoratori e del pube 
plico — per sommi capi — la si- 
tuazione contrattuale, economica e 
normativa, dei miei' colleghi di la- 
voro. 

«Le lettera sull’Acegat inviate 
da cittadini e da lavoratori al suo 
giornale nel trascorsi ultimi gior- 
ni, che eppatono sul suo giornale, 
esprimono chiaramente, anche se 
a mio giudizio inspiegabilmente e 
ingiustificatamente, uno spirito 
aggressivo e oltremodo velenoso 
nei confronti di una categoria di 
lavoratori, la quale lavora, come 
ogni altra, per vivere senza saper 
indovinare il mofivo di tanta ev- 
versità. 

«Sembra essere opinione corren- 
te a Trieste — e solo a Trieste — 
che i. lavoratori municipalizzati 
rappresentino, nell'attuale  con- 
giuntura economica, una categoria 
di privilegiati; ed io voglio far 
passare per vera tale opinione, 
Specie se il raffronto viene fatto 
con î colleghi che layorano prov- 
visoriamente alla S.E.L.A-D. o con 
altre categorie dell'industria trie- 
stina (ma solo in quella triestina). 
Il passato non conta, ed fo non 
voglio pereiò ricordare 1 tempi non 
molto lontani in cui il fattorino 
tranviario, era costretto ad arro- 
tondare Il suo magro salario con 
fa mancia che molto benevolmente 
gli elargiva il passeggero. Corre- 
vano tempi, allora, in cui 1 nostri 
colleghi metallurgicl non versava- 
no nelle condizioni economiche del 
presente, condizioni che nol tut- 
ti vorremmo vedere migliorate. 
Purtroppo. la situazione del lavo- 
ratori di Trieste oggi può essere 
così descritta: le categorie che s0- 
no strettamente legate ai loro col- 
leghi della Repubblica italiana go- 
dono di un trattamento migliore 
rispetto e quelle categorie che vi- 
‘ono di vita contrattuale autono- 
‘ma, provinelele o clttadina, La re- 
gola può contare sempre le sue 
eccezioni anche în questo argo- 
mento, ma la regola, tuttavia, è 
tale. 

«Orbene, i lavoratori dell'Acegat 
vogliono mantenere il collegamen= 
to con le categorie stmilari munt- 
cipalizzate della Repubblica ita- 
Ifena. Per questo motivo hanno 
lottato per quella indennità di 
‘mensa che viene e veniva già da 
anni percepita, in misura media 
superiore a quella concordata in 
"Trieste, presso tutte le aziende 
municipalizzate italiane, da Bolza- 
no a Palermo. 

«Ma mi consenta di trascrivere 
sicumi dati concernenti le retribu- 
Btoni mensili dei lavoratori del- 
PAcegat: 1) Manovali comuni: Li 
39.385: 2) Manovali specializzati: 
x£1.095; 3) Operai qualificati (in- 
clusi 4 bigliettari): 46.821; 4) O- 
perai specializzati (inclusi gli au- 
tisti e guidatori): 52572; 5) U- 
scleri, cursori, portieri, telefoni. 
uti; 41.208; 6) Scrivani e commes- 
pi: 46.321; 7) Assistenti tecnici, 
Impiegati d'ordine, aluto-contabi- 
%, disegnatori, assistenti di opi- 
ficio, ecc.: pa.796; 8) Tecnici, 
contabili, capi officina II, capì 
armamento II, ecc. 63416; 9) 
Tecnici principali, contabili prin- 
stpali, ing. aluto, capi officina 
X, capi armamento I, ecc.: 68.461. 

«Si tratta di retribuzioni mi- 
nime, al lordo delle trattenute 
contrattuali e di legge, e senza 
alcun cottimo, che corrispondono 
esattamente (perchè si tretta di 
semplice e pura applicazione) al- 
le retribuzioni del dipendenti da 
aziende elettriche municipalizzate 
delle seguenti città italiane: Ao- 
sta, Bolzano, Cremona, Livorno, 
Massa Carrara, Novara, Parla, 
Pisa, Sondrio. Hvito di soffermare 
fa sua attenzione sul costo-vita 
triestino rispétto a quello delle 
suddette città; mi permette solo 
di rilevare che 4 lavoratori delle 
città menzionate godono di uno 
sviluppo reale di carriera (rispet- 
to al minimo tabellare) del 78 per 
vento, mentre i lavoratori deil'A- 
cegat non possono superare dopo 
82 anni di servizio Îl 82 per cen- 
to, ultima tappa fittizia perchè 
Wtfficilmenta l'acegatino può rag- 
glungeria, e cid a causa di ta- 
lune norme contrattuali locali 
concernenti! il meccanismo del 
passaggi di categoria. 

«Forse è superfiuo ch'io mi di- 
funga nei raffronti, poichè fu jl 
@uo giornale, poco fempo fa, e 
piportare che i tranvieri romani 
4UA.T.A.C, di Roma non cono- 
sce 1 miliardi delle sue passività) 
percepiscono 1'80 per cento in più 
rispetto ai minimi tabellari enon 
n'fine carriera. 

@Talune facilitazioni suf con- 
sumi o sui trasporti non possono 
migliorare sensibilmente le per- 
cezioni di un lavoratore, nè tale 
‘fatto. costituisce un'eccezione s0- 
lo per l'Acegat, la quale, del re- 
sto, è tenuta a concedere il. tra- 
sporto gratuito o.a tariffa ridot- 
ta ad un'intinità di categorie di 
cittadini, non ultimo a quello 
ntatalo che le ha scritto qualche 
giorno fa, il quale statale he le 
facilitazioni!‘ ferroviarie, oltre a 
quelle tranviarie, che tutti. sap- 
piamo, Non mi muoye amor di 
polemica, mi creda, signor diret- 
tore, ma soltento desiderio di 
precisazione di alcuni fatti, con- 
vinta come sono che la generost- 
tà del lavoratori triestini (e la- 
sciamo le eccezioni da parte) è 
‘sempre solidale con i colleghi del- 
le sltre categorie in. lotta, come 
1 lavoratori dell'Acegat: appoggia- 
rono sempra le istanze dei metal- 
lurgiei e di ogni altra categoria. 

«Not oggi siamo ancora in lot- 
ta, ‘signor direttore: 1) Porchè 
siamo 1 soli dipendenti da azien- 
Ha municipalizzata italiana che 
non percepiscono un'indennità; di 
feenziamento; 2) ‘Perchè tutte le 
categorie. operaie dell'Acegat. g0- 
dono del volume di ferle più bas: 
no' di tutte le categoriè munici- 
palizzate italiane: 9) Perchè le 
retribuzioni — come per i ferro- 
Wieri'— sono sperequate. Un di- 
pendente meno anziano. di servi- 
2iò percepisce una retribuzione 
superiore a quello più anziano di 
servizio. Il fenomeno sì verifica 
con evidenza sconfortante soltan- 
to nella nostra azienda munici- 


palizzata, e non nelle altre della 
‘Repubblica italiana, 

«Le nostre rivendicazioni com- 
porteranno nuovi oneri? Non ne 
abbiamo noi la responsabilità. 
Come yiyono le categorie dell'ali- 
mentazione, 0. di. qualsiasi’ altro 
settore, anche di quello giornall- 
‘stico? 

<Concedendo delle prestazioni al 
terzi, a prezzi economici, Mi con- 
senta di prendere a paragone fl 
campo giornalistico: poco più di 
un decennio fa un quotidiano! co- 
stava 20 centesimi; oggi esso co- 
sta 30 lire. Ciò corrispofide ad un 
aumento di 150 yolte. Im quegli 
stessi tempi il biglietto tranyia- 
rio costava 50 centesimi, esso co- 
sta oggi 20 lîre. Il che corrispon= 
de ad un aumento di 40 volte. 

«Conosciamo tutti la situazione 
economica triestina per mon ren- 
derel conto che i lavoratori — spe- 
cie quelli dell'industria — non so- 
no in grado di sobbarcarsi nuo- 
yi.oneri e di far fronte ad aumen- 
ti del costo-vita. 

<Ci sono però enti e personali- 
tà che hanno la responsabilità di 
reggere la cosa pubblica: è loro 
compito provvedera in merito, 
senza chiedere — coma mon lo 
fanno i lavoratori delle altre ca- 
tegorie cittadine — ai dipenden- 
ti dell'Acegat di adeguarsi (più 
del consentibile) alla sTtuazione 
di «un'area depressa», Il discorso 
mi porterebbe, di necessità, mol- 
to lontano. Se lei vorrà essere an- 
cora gentile con chi le scrive, a- 
buserò della sua squisita cortesia 
in un’altra circostanza. La rin- 
grazio dell'ospitalità». 


Non_è il caso, nè questa la 
sede, di una replica alle argo= 
mentazioni addotte dal rappre- 
sentante sindacale degli «ace- 
gatinis; tuttavia alcune consi 
derazioni sono necessarie. In 
primo luogo va chiarito che il 
mostro giornale si è occupato € 
si occupa del problema dell'A- 
cegoi non certo perchè mosso 
da antipatie nei confronti del 
personale dell'azienda munici- 
palizcata; sarebbe sciocco an- 
che supporlo. Si tratta di una 
categoria di lavoratori dei qua- 
U spesso abbiamo elogiato le 
benemerenze, specie per i ser- 
vizi resi alla cittadinanza in 
particolari circostanze di disa- 
‘gio e difficoltà. 

Chiarito questo, va però sog 
giunto che il nostro giornale ha 
solo ritenuto — e nessuno può 
contestargli questo diritto — di 
riecheggiare obiettivamente per- 
plessità e stati d'animo che non 
soltanto manifesta la cittadi- 
nanza attraverso le numerose 
lettere che quotidianamente ci 
pervengono, ma che sono state 
espresse, con indiscutibile quto- 
rità, anche in seno al Consiglio 
comunale, Il rappresentante de- 
gli-«acegatini» afferma che i 
‘dipendenti dell'azienda munici= 
paliseata hanno il vantaggio, 
tispetto altre categorie di la- 
woratori, di fruire di trattamen= 
ti contrattuali nazionali, e per- 
ciò più favorevoli. Francamen- 
te pare questa una affermazio= 
ne opinabile, perchè dai dipen 
denti degli enti pubblici a quel 
li dell'impiego privato, pratica 
mente tutti i lovoratori godo- 
no a Trieste dei contratti na 
sionali. 

Ma soprattutto non può esse 
re condivisa l'opinione (ed è la 
cittadinanza che non l'accogliò, 
non il nostro giornale) che le 
passività dell'Acegat non deb- 
bano quasi preoccupare, perchè 
anche le altre similari aziende 
nazionali presentano gravi de- 
ficit. Proprio in quanto trattasi 
U un'azienda municipalizzata, 
che appartiene quindi alla col- 
lettività, presupposto primo dor 
vurebbe essere quello di una ge- 
stione non speculativa ma nem- 
meno deficitaria, perchè, in ul 
tima analisi, sono sempre gli 
utenti a doverne coprire le pas- 
sività, attraverso il pagamento 
delle imposte cui lo Stato e il 
Comune attingono per poter 
erogare all'Acegat i contributi 
per sanare i disavanzi. 

Il richiamo alla situazione di 
Roma è del pari molto discutt 
bile, perchè pare a molti or- 
mai d'aver capito che la pro- 
posta fatta dal Sindaco della 
Capitale, Tupini, di trasforma- 
Te quell'azienda in società per 
azioni, rendendone comproprie- 
tarì i dipendenti, rappresenta 
proprio un tentativo per sana- 
re îl deficit aziendale, in quan 
to verrebbero corrisposte al per- 
sonale le azioni in sostituzione 
del salario ertra contrattuale 
di cui ora godono. Da quet ti- 
tolî i lavoratori ricaverebbero 
denaro, in sostanza, solo se la 
gestione ne risultasse poi at- 
tiva. > . 

Ma torniamo al problema del- 
V’Acegat. Il rappresentante sin- 
dacale propone implicitamente 
lo scottante tema dell'aumento 
delle tariffe quale sola via per- 
corribile per rimediare la pre- 
sente sitlazione. E' questo un 
discorso che già da parecchi an- 
ni si tenta di aprire, ma che 


ragioni demagogiche, d’oppor- 
tunità politica, di una non be- 
ne intesa opportunità economi- 
ca, fanno troncare e sempre 
rinviare, Nel jrattempo, più 
volte è stato dichiarato che il 
deficit dell'azienda si è anda 
to aggravando prevalentemente 
per i miglioramenti salariali 
che, sono stati ‘concessi. ai ‘di- 
pendenti. Anche questo non è 
il nostro giornale a dirlo, nè i 
nostri lettori, ma lo si è appre- 
so da relazioni uficioli, da di- 
chiarazioni dei responsabili del 
Comune e dell'Acegat. Proprio 
di recente è stata messa in ri 
lievo l'incidenza dei migliora 
menti corrisposti in sede di rin- 
novazione del contratto (au- 
mento dei metalmeccamci, se 
non. andiamo errati) e per il 
cumulo di punti d'aumento del- 
la contingenza; poi ‘è soprav- 
venuta l'indennità di mensa, 
con la riesumazione da parte 
dell'Acegat del regolamento che 


I 


‘aggrava la tariffa notturna del- 
l'energia; ancora si fanno pa- 
ventare gli oneri derivanti dal 
nuovo. contratto che è in di- 
scussione in sede sindacale: un 
ulteriore miliardo, è stato det- 
to dall’Acegat. 

‘Abbiamo veduto, per la ve- 
rità, insorgere in' Consiglio co- 
munale un rappresentante di 
partito, il quale affermava che 
non, sono i miglioramenti. ac- 
cordati al personale che deter- 
minano l'aggravarsi del deficit 
ma, molti altri si sono dichia 
tati di diverso avviso, e 10 stes- 
50 Sindaco ha rimarcato che il 
problema effettivamente sussi- 
ste, ponéndo la necessità di un 
esame delle rivendicazioni, pa- 
rallelo alla ricerca delle possi- 
bilità dell'Acegat di potersene 
accollare gli oneri. Sarà vera- 
mente opportuno che il Consi: 
glio comunale non ritardi l'at 
spicata e. promessa ampia di- 
scussione del «problema Ace- 
gat», nella sua interezza. In 
quella sede certamente i lavo- 
ratori. dell'Acegat avranno 10 
ausilio dei sindacalisti e di al- 
tri consiglieri ancora, che po- 
tranno provocare il chiarimen- 
to dell'effettiva incidenza di 
tali rivendicazioni e della loro 
legittimità; ma ciò dovrà qv- 
venire nel quadro della situa- 
zione aziendale dell’Acegat, 
perchè solamente così e non 
con richiami ad ‘altre situazio- 
ni una valutazione obiettiva po- 
trà essere fatta anche dalla 
cittadinanza intera. 


BILANGIO.SIGMIFIGATIVO. DELL'OPERA PER GIULIANI E DALMATI 


L'assistenza agli scolari 
e agli stadenti profughi 


Con la partenza, avvenuta in que- 
sti giorni, degli ultimi 80 studenti 
nocolti nel Collegio di Cividale so- 
no concluse, per questo anno sco- 
lastico, le ammissioni al collegi ge- 
stiti o convenzionati dall'Opera per 
l'assistenza aì profughi giuliani € 
dalmati. 

Uno sforzo veramente ‘mponen- 
te, quello fin qui compiuto, ma che 
si può dire ha avuto risultati felt. 
ci ove si pensi che attualmente 
sono in funzione: la Casa della 
Bambina Marcello e Oscar Siniga- 
glia» a Roma, il Collegio per alun- 
ni delle scuole elementari a _Mer- 
letto di Graglia, il Convitto «Fabio 
Filzi» a Gorizia, il Convitto «Na- 
zario Sauro» (che ha trovato de. 
gna sede al Ferdinandeo) per alun- 
ni delle scuole superiori, specie 
nautiche, a Trieste, i due Preven- 
tori xVenezia Giulina e «Dalmazia», 
rispettivamente per bambine e bam- 
bini delle scuole elementari o in 
età. prescolastica, a Sappada, la 
Casa del Giovane a Trieste, le 
Case del: Fanciullo di Opicina e 
Santa ‘Croce, 

Giò mentre sono in corso a, Ro- 


ma 4 lavori per la costrizione di 
un nuovo collegio e sono di pros- 
simo inizio quelli della Casa del 
Fanciullo nel complesso edilizio co- 
strulto dell'Opera a Sistiana. 

Per l'anno scolastico 1956-97 le 
ammissioni ai collegi e agli altri 
istituti sono Je seguenti: 

e) alunni ammessi net. collegi 
dell'Opera: scuole elementari 355, 
souole medie 201; 

b) alunni ammessi in collegi. con- 
venzionati:: scuole elementari ‘196, 
scuole, medie 214; 

0) studenti. ammessi alla Casa 
del Giovane 30; 

d) bambini iscritti agli asili del- 
d'Opera 2Ml 

€) alunni frequentanti { riorea- 
tori-doposcuola 622. 

1688 minori, dunque, usutrutrari- 
no dell'assistenza dell'Opera sino 
alla fine dell’anno scolastico. 

Nell'estate scorsa 1912 sono stati. 
gli assistiti nelle colonie tempora- 
nee di Pescara, Grado, Graglia, 
Sappada, S. Stefano (2 sedi) e 
nelle colonie diume di Opicina, S. 


Croce e Barcola, 


Cerchiamo sem- 
pre in queste 
segnalazioni, di 
evitare la discns- 
sione su temi che 
; siano strettamen- 
| fe personali. Lo, 
lacciamo per evi- 
tare che la rubri- 
ew corra il ri 
schio di trasfor- 
3 marsi in una ras- 
‘segna, brillante 
o squallida a se- 
conda dei casi, 

Ù di tutte quelle 
centinala di banalità essenziali al- 
la: vita, ma le cui ripercussioni 
sulla collettività. sono a priori 
scontate o non modifieabili o ma- 
gari inesistenti. Ma qualche wol- 
ta dobbiamo venir meno a questo 
principio; e lo facciamo volentie- 
ri quando si tratta di casi di si- 
gnificato e drammaticità così par- 
ticolari da lasciar interdetto il 
benpensante e offrirgli materia di 
meditazione sui I{miti, inyerosi- 
li cui una somma di quelle bana- 
lità può giungere quando una si- 
tuazione di per sè del tutto ordi- 
narla venga portata alle. sue 
estreme conseguenze: Leggiamo la 
lettera della signora D. T.: «Sono 
una modesta camiciaia, già In 
età, che duramente tira innanzi 
‘perchè la vita è tanto difficile per 
tutti. Oggi le biancheria su misu- 
ra non si usa più e uma camiciaia 
deve cambiare mestiere 0 morire 
di fame. Ma la questione per cui 
scrivo è un'altra: circa duo anni 
fa, per alleviare la fatica ai miel 
poveri occhi stanchi, ho fatto un 
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grave sacrificio e ho comprato 
una inacchina da cucire nuova, 
munita degli ultimi ritrovati. AL- 
lettata dal prezzo modico e dalla 
garanzia per 25 anni, l'ho presa 
fiduciosa e felice; a rate di 5 
imila mensili. Ma appena mi è sta- 
ta portata mi sono accorta che 
non funzionava perfettamente, 
tanto che un mese dopo, certa or- 
mal dei suoi difetti, l'ho restitui- 
ta, con lettera raccomandata, pre- 
gando la yenditrice di metteria a 
punto. Ho ayuto le più ample as- 
sicurazioni: la macchina sarebbe 
stata inviata a Milano, alla fab- 
‘brica. Mi è stata restituita due 
mesi dopo ma i difetti non erano 
per nulla mutati, Pagayo rego- 
larmente le rate: alle mie prote- 
‘ste la wenditrice mandava un 
meccanico, il quale si limitava a 
darmi dei hei consigli: la mac- 
china non cuciva un «nodo gros- 
50»? Potevo benissimo farlo a 
mano! Lo ezig-zagy non funziona 
va? il filo si spezzava? Potevo be- 
nfssimo saldare tutto a mano! Mi 
rifiuta! alla fine di pagare le ul 
time due rate e inviai due lette- 
re alla venditrice e alla società 
che aveva dato la garanzia avver- 
tendo che non avrei più pagato 
finchè la macchina non fosse mes- 
sa 8 posto, La società mi avverti 
che ia raganzia riguardava solo 
le macchine yendute nel suo ne- 
gozio e non c'entrava con gli al- 
tri rivenditori. Aveva garantito 
salo per fare un favore, non si 
trattava di un impegno! La ven- 
ditrice rispose che se la macchi- 
na. non funzionava. bene, lei non 
sapeva che farcì! Portò le: cambia- 


SEGNALAZIONE | 


li scadute da un avvocato e que- 
sti, senza alcun preavviso, mi 
mandò, jl 19 luglio di quest'anno, 
un ufficiale giudiziario, per seque- 
strarmi i mobili della cucina, se 
non pagayo subito 14 mila e 800 
ire. Andai dall'avvocato gli espo- 
si le ragioni per cui non avevo 
pagato; e concordammo che avre! 
pagato in seguito 2 mila lire ogni 
‘due mesi, poichè mio marito per- 
cepisce la pensione appunto ogni 
due mesi. Pagal il 15 agosto e il 
15 ottobre. Ora mi capita un ay- 
viso del Tribunale in cui mi st 
avverte che il 27 di questo mese 
sarà messa in vendita all'asta la 
mia cucina non avendo io ottem- 
perato all'ordine di pagare in lu- 
glio. L'avvocato mi ha detto che 
lut non c'entrava in questa fac- 
cenda e che la venditrice, pur ri- 
Alutandosi di aggiustanmi la mac- 
china ssigeva il saldo completo e 
immediato. Sicchè oggi dovrel pa- 
gare, a quanto pare 24 mila e 800 
lire, e nessuno mi aveva avverti 
to di nulla. Dopo il danno le bef- 
fe. Come faccio a pagare questa 
somma in dieci. giorni?» 


‘> Sono. rimasto molto perpies: 
50 nel leggere tra le «Segnalazio» 
nisi — ci scrive un lettore — il 
quesito posto da un lettore in ma- 
terla di Piano Aldisio, «A tutti è 
moto — egli aggiunge — che ca- 
rabteristica ‘prima del Piano Al- 
disto è quella di lasciare libero 
il privato di costrutti la propria” 
casa, con propHo progetto, con 
una propria impresa, mentre lo 
Stato Interviene a facilitare {l 1a- 
voro. concedendo f mezzi finanzia- 
rl: con mutui a basso tasso di in- 


LA MOSTRA DEL MOBILE STEGÙ 


inaugurata fra l'ammirazione dei visitatori 


po 


0 


i. 


Una visione della grande Mostra Stegù. Gli ambienti sono arredati con sobrietà e buon gusto 


Di si&mo mescolati alla folla di 
visitatori della Mostra del mobi- 
le Stegù, Inauguratasi Tersera în 
via Cardueci 24 e abbiamo pro- 
vato le stesse sensazioni della fol- 
Ja: ammirazione, stupefazione! qua- 
si. Pensayamo prima di entrare, 
che si trattasse di una delle tan- 
te Mostre di mobili, con. presen- 
tazione di cose più o meno nuove 
e interessanti; dobbiamo invece 
dire che il signor Stegù, in real: 


tà, ha saputo allestire una Mo- 
stra: che sì differenzia sostanzia]- 
mente da quanto si è veduto si- 
nora hella nostra città, o forse 
in tutta Italia, \ 
Non si tratta di una fredda e 
impersonale presentazione del mo- 
bile, ma. qualche cosa di nuovo e 
di diverso dalle consuetudini. I 
mobili sono tutti. delle maggiori 
case ‘italiane, le più famose nel 
‘campo dell'arredamento della ca- 


sa. Ammiratissime, fra l'altro, le 
sèdie di Chiavari, con la caratte 
ristica e ormai celebre «poltrona 
del nonno»; poi i tavolini da glo- 
co trasformabili, la bella sala da 
pranzo, la stanze matrimoniale in 
stile ‘napoleonico e 1 cento e cen- 
to piccoli mobili che sono tutti 
altrettanti capolavori di buon gu- 
sto e bravura artigiana. I bei 
quadri del Devetta, ì tessuti della 
Croff, le porcellane della Richerd 
Ginori che dànno all'ambiente un 
tocco di signorile eleganza. 

TI salone delle cuce, pur es- 
sendo tipicamente commerciale, è 
anche una novità per i modelli 
ivi presentati e che si differen 
ziano dai soliti anche per le va- 
rie tonalità di colori. 

Dobbiamo veramente congratu- 
larci con il signor Stegù, che ha 
voluto festeggiare il ventennale 
della Ditta creando nella nostra 
Trieste un così bell'esempio ‘di 
gusto nell'arredare la casa; doh- 
biamo ‘altresì ricordare l'opera 
svolta dal direttore della Ditta, 
rag. Renzo Benini. il quale ha 
realizzato com la sua costante fa- 
tica, il suo gusto raffinato, que: 
sta stupénda Mostra, L'Impresa 
Marcon ha eseguito i lavori di 
rinnovo del locali, con ammirevole 
tecnica. 

‘Alla cerimonia inaugurate era- 
no presenti autorità e personalità: 
del mondo finanziario (e commer- 
ciale cittadino. 

‘Rinnoviamo alla Ditta Stegù, 
nel duplice. avvenimento. del. suo 
ventennale e dell'apertura della 
Mostra, le nostre migliori felici- 
tazioni. ® invitiamo con vero pi. 
cere quanti amano la casa a vi- 
sitare la Mostra, ayvertendoli che 
‘se anche faranno 1 sessanta gradi- 
ni per accedervi, ne saranno rl- 
compensati dalla giola che prove- 
ranno nel vedere tante belle cose. 


teresse e a lunga scadenza, E' 
quindi il privato che deve curare 
il buon andamento dell'iniziativa, 
scegliendosi il progettista e l'im- 
presa di propria fiducia; ed è al 
Privato che l'impresa deve rispon- 
dere. Avviene che spesso siano le 
imprese edili a farsi promotrici 
delle costruzioni, preparando f 
progetti e andando alla ricerca de. 
gli acquirenti degli alloggi, maga= 
ti quando le case è già in costru- 
zioue. Resta Derò il fatto che lo 
Stato deve cautelarsi semplicemen- 
te badando che i mutui vengano 
effettivamente impiegati per le co- 
struzioni e che queste risultino, 
attraverso l'ipoteca, di garanzia 
per il ricupero del prestito, mien= 
tre è proprio il privato che deve 
preoccuparsi di controllare la per- 
fetta esecuzione dei lavori nella 
«sun» casa. Quando lo Stato co- 
struiisco in proprio sl tutela con 
la sorveglianza del lavori, che vie- 
ne svolta da tecnici delle pubbli- 
che amministrazioni. I privato, 
elle costruzioni del Plano Aidi- 
sio, non dovrebbe avere tale ne- 
cessità, appunto trattandosi di co- 
struzioni affidate ad imprese da 
lui liberamente scelte; comunque 
on è raro il caso di privati che 
appunto, coscienti che sl, tratta- 
va di bene impiegare il'eproprio» 
denero (non dello Stato, che sol- 
fanto lo presta) hanzo fatto ri- 
corso a consulenti per, meglio se- 
guire la buona esecuzione del 1a- 
vori de parte delle imprese», Rinx 
graziamo il lettore per il chiari: 
mento. 

= ‘Aî lettore N. M, I/L, che 
vorrebbe da noi la pubblicazione 
di una sta lettere, siamo spiacenti 
di dover rispondere che questa rus 
lbrica non può, anche per precisa 
disposizioni di legge in materia di 
stampa, occuparsi di questioni: che 
cofmvolgono: rapporti eminentemen- 
‘te personali & sfociano in ‘precise 
‘denunce nei confronti di'enti cit 
tndini 0 di loro dirigenti Se il no: 
stro lettore Ha delle denunce da 
fare ovviamente mon può essere dl 
giomale l'organo competente a 
provvedere. Si rivolga dunque al- 
l'autorità giudisiaria la quale sola 
è competente in materia. 

“=> Lo stesso signor F. F. rileva 
‘anche che «ha cominciato a soffia 
re la bora» e che «comminare sui 
tratto di marciapiede delle case 
1iiova dell'IACP._alla, confluenza d' 
via Schiaparelli, con il viale dal 
Campi. Elisi è molto per:oloso; 
necessitano quindi — egli dice, —.i 
paletti stabili con le catene, e qua. 
sto dovrebbe esser stato già fatto 
dall'anno scorso, Si aspelta forse 
che si ammazzi qualcuno?». Spe- 
Tiamo davvero che le catine possa- 
no essere messe prima che qualche 
incidente abbia & verificarsi 
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Corsi ginnici alla S.G.T. 
Continuano | con. ritmo sempre 
più frequente le iscrizioni ai corsi 
di educazione fisica che la Società 
Ginnastica Triestina tiene ogni 
anno nella vasta palestra sociale, 
a 


Mercato. ortotrutticolo 

Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato ‘ortofrutticolo lel giorno 
17 novembre 1956. Nei prezzi al 
chilogrammo si intende tara 
i 

Mele: quintali 226; prezzo mini- 
mo lire 20, massimo lire SU; prev. 
lire BO, 

Kaki: q.li 104; min. I, 25. masa. 
L, 45; prev, L, 85. 

Pere: q.li 78; min. L, 80, mass 
L. 160; prev. L. 50, 

Uva; q.li min. L, 40, mass 
L, 100; prev. L. 90, 

Castagne: q.li 32; min, L. 35, 
mass. L. 110; prev. L. 60. 

Arance; q.li 81; min, L. 80, mas- 
8, L. 100; prev. L. 80, 

Patate: q.li 129; min. L. 30, 
mass. L, 42; prey. L. 34, 

Cavoli fiori: q.li 77; min. L. BU, 
mass, L. 120; prev. L. 70. 

Cavoli verse: q.li 74; min. L, 23, 
mass. L. 35; prev. L. 80, 

Cico; q.li 60; min, i 50, mas- 


simo L. 
Insalate 
60, mass, 
binocchi: q.li 31: min, L. 60, 
mass, L. 70; prev. Ly 60; 

Pomodoro: qli 18; min, L, 35, 
mass, L 100; prev. L. 80. 

Gavolî cappuoci: q.li 16; mia. 
L. 40, mass. L. 45; prev, Ly 40, 
Spinaot; q.li 16; minL. 75, mas- 
simo L. 1505 prev. L. 90. 

Offerte in complesso. regolari 
con transizioni normali, In dimi-. 
nuzione i quantitativi per l'uva, 
pomodoro, e cavoli cappucci. Le 
richieste sono state normali: per 
i due generi. 1 prezzi rimango- 
mo costanti, in lieve diminuzione 
quelli della cicoria e cavoli verze. 


influenza 
reumatismi 
lombaggini 
nevralgie 


fn tutte le farmacîa 


i. 


Soltanto in Italia, una media di circa 50.000 
‘persone al mese, dopo aver provato il den- 
tifricio Durban's lo adotta con entusiasmo, 
per sempre. 

Per riuscire ad assicurarsi così facilmente 
i favore del pubblico, è evidente che il 
Durban's. deve avere nella sua. formula 
qualcosa di speciale: non credete? Infatti, 
se vi deciderete anche voi a fare una prova 
icon questo famoso ritrovato, potrete con- 
statare che esso fa, per la bellezza e 
per la salute della dentatura, molto di più 


2.000 DELIZI 


D. 


UNO TRA I NUOV 


san: 


di quanto voi credevate fosse possibile, 
Se vi guardetete allo ‘specchio vi salterà 
agli occhi l'improvvisa luminosità acquista 
ta dal vostro sorriso: un candore che non 
eravate abituati a vedere in precedenza, In 
seguito, vi renderete conto che è vostri 
denti saranno anche diventati più robusti. 
Fate dunque subito questa prova! Se cin. 
quantamila persone al mese si convertono 
all'uso del dentifricio Durban’s, significa 
che in esso trovano delle qualità alle quali 
voi non dovreste assolutamente rinunciare, 


PHILIPS 


Chiedeto al Rep. Prop. PHILIPS la pubblicazione 
“INVITO ALLA T V" che vì sorà inviolo gratuitamente, 
{Progosi citor questo giornale]. 


c'è sempre uno spettacolo 


per voi! 


=.» ma il vostro televisore deve essere 
un PHILIPS se vorrete dei risultati 
perfetti. ll nome PHILIPS garantisce 
il massimo delle. chiarezza @ della 
stabilità 
delle 
immagini. 


AA 
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L'Assemblea dell'ONU: i delegati russi Zarubin e Sobolev 


IL PICCOLO 


SUL CAPO DI EDEN LA MINACCIA DI UN’ INCHIESTA 


‘olti 


punt 


oscuri 
nella guerra d’ Egitto 


Le rivelazioni della stampa mettono in luce 
una serie di gravi errori imputati al Premier 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

Una inchiesta sulle operazio- 
ni militari in Egitto, sulla loro 
preparazione, sui loro risultati, 
è stata chiesta dal «New Sta- 
tesman and Nationn: «Un di- 
sastro razionale di questa gran- 
dezza — afferma il giornale — 
richiede chiaramente la più 
profonda ed autorevole inchie- 
sta nelle se cause). 

La richiesta del «New Sta- 
tesman» è basata su una serie 
di rivelazioni che 4 giornali in- 
glesi, americani e francesi van- 
no pubblicando e delle quali ri- 
sulta che niente di quel che è 
accaduto è molto chiaro e che 
i risultati non possono non ar- 
recare danno al'prestigio della 
Inghilterra e pregiudizio alla 
sua vita economica. 

Il «Times» è arrivato n que- 
stî giorni alla conclusione che 
la «querra di Eden» è costata, 
nelle sue operazioni militari, 
qualche centinaio di miliurdi. 
‘A questa spesa vanno aggiunti 
danni economici e finanziari a 
lunga scadenza, che non sl ri- 
fiettono solo sull'Inghilterra, e 


che sono i maggiori. Ieri tre 


ammonito gli industriali a pre- 
pararsi ad una deficienza di 
combustibile ed hanno consi- 
gliato di convertire gli stabili 
menti che consumano combu- 
stibili liquidi ‘in’ stabilimenti 
che consumino carbone. L'aiu- 
to americano in petrolio è stato 
ritardato: è chiaro che il pe- 
trolio americano e l’incontro di 
Eden e Mollet con Eisenhower 
non saranno concessi da Wa 
shington finchè le truppe anglo- 
jrancesi non saranno state rl- 
tirate dall'Egitto. «Gli Statt 
Uniti — scrive il «New York 
Timesy — danno l'impressione 
di aver l'intenzione di far ca- 
nire alla Francia e alla Gran- 
bretagna che esse hanno cau- 
sato il disastro economico del- 
l'Europa occidentale avendo 
ignorato i consigli degli Stati 
Uniti nel problema del Canale 
di Suezy. 

E° ormai chiaro che Eisenho- 
‘wer ha esplicitamente imposto 
alla Francia e all'Inghilterta di 
cessare il fuoco in Egitto mi- 
macciando di accusarle ui ug- 
gressione davanti alle Nuzioni 
Unite e di imporre loro sunzio- 
ni economiche, Secondo quanto 


Ministri del Gabinetto hanno 


scrive oggi il «Times», un Mi- 


DA UN ANNO ORMAI SI P. 


ar 


ARLA DI RIUNIFICAZIONE 


IL PESO DI UN EQUIVOCO 
SULLE TRATTATIVE SOCIALISTE 


Manca un comune denominatore fra i due partiti 
e ciò avrà influenza negativa anche 


in avvenire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

E° ormai un anno che si par- 
la dell'u ‘azione socialista e 
farne il punto è in un certo sen- 
so necessario, Tra pochi mesi 
‘avremo i congressi dei due par- 
titi, PSDI e PSI, e da questi 
congressi dovrebbe prendere s0- 
stanziale consistenza la tanto 
discussa unificazione, 

Ciò premesso, per fare il pun- 
to occorre esaminare la situa- 
zione interna dei due partiti € 


soprattutto stabilire se il PSI|di 
ranzie: 


ba dato finora quelle gar: 
«democratiche» che erano chie 
ste dai. socialdemocratici, per 
poter avviare le trattative per 
l'unificazione. Le cronache po- 
ditiche quotidiane hanno mo- 
Strato come il PSDI sia tutto 
orientato verso l'unificazione, 
‘anche da parte di quella cor- 
rente che si definisce di destra 
e che conta tra i suoi rappre 
sentanti più autorevoli gli ono- 
tevoli Simonini, Rossi e ‘Treves. 
Costoro infatti non si sono 
opposti all'uniticazione; non si 
sono mei però mostrati convin- 
ti della conversione «democra- 
tica» del PSI. Naturalmente al- 
l'interno del PSDI, come in 
ogni partito, vediamo in attivi: 
tà varie correnti; la sinisira 
con Zagari, Faravelli, Bonfan- 
tini è la più decisa all'unifica- 
zione, Sarebbe pronta a farla 
subito, Un po’ più verso il cen- 
tro, ma sostanzialmente sulle 
linee della sinistra, vi è l'on. 
Romita, altro apertissimo fau- 
tore dell’unificazione. Vi è poi 
il centro che gravita- attorno 
agli on. Saragat e Matteotti. In 
sostanza il PSDI è tutto su una 
linea positiva rispetto all'unifi- 
cazione e le diversità di opinio- 
ni sono sulle garanzie «damo- 
cratiche» del PSL. 

Si tratta, pertanto, di un 
orientamento omogeneo al qua- 
le però non corrisponde qualco- 
sa di simile nel PSI, che è in- 
vece diviso in materia di unifi- 
cazione, I socialisti infatti sono 
divisi tra coloro che vorrebbe 
ro l'unificazione con il PSDI e 
coloro che invece, pur non di- 
cendolo, sarebbero del parere di 
farla con il PC. Forse potrà 
sembrare una, definizione dra- 
stica, tenendo conto che Perti- 
ni, Lizzadri e gli altri esponen- 
ti del partito che sono.a favore 
dell'unità d'azione con i comu- 
nisti non si sono espressi in 
modo contrario all'unificazione 
con i socialdemocratici. Il fat- 
to è che essi vorrebbero farla 
su una linea tale che significhe- 
rebbe sposare in pieno le ten- 
denze, gli orientamenti, i siste 
mi dei comunisti o almeno di 
quei socialismi, progressisti che 
sono di moda nei paesi satelliti. 

La frazione filocomunista del 
PSI un tempo era molto forte; 
però, dopo la scomparsa del se- 
natore Morandi, ha perduto in 
sostanza l'unico suo esponente 
in grado di tener testa ad un 
uomo come Nenni, la cui abili- 
tà mamovriera è notevolissima 
e contro cui, pertanto, omini 
come Pertini e Lizzadri si tro- 
vano battuti in partenza, Però 
la frazione filocomunista. del 
PSI ha sempre avuto in mano, 
€ l’hn.in blona parte tuttora, 
l'apparato del partito: per que 
sta ragione Nenni, che finora 
non aveva un suo nucleo orga- 
nizzato ci sostenitori, non è riu- 
sc:to a prevalere decisamente 
sui suoi avversari interni. Per 
questo dicono, il PSI non ha 
compiuto nuto cammino sulla 
strada dell'unificazione. — 

Im realtà c'è un’altra ragione. 
Ed è che c'è una divergenza 
profonda, negli, orientamenti 
politici dei due partiti. Il PSI 
è un partito essenzialmente 
classista a base fortemente ope 
raia. Il PSDI è un partito del 
ceto medio, il partito dei socia- 
listi appartenenti a tutte le 
classi sociali, ‘e rappresenta il 
socialriformismo. 

Te polemiche per l’unificazio- 
ne sorte nel PSI d'altra parte 
hanno mes a nudo i limiti del 
partito di Nenni che dal 1953 
aveva fondato sostanzialmente 
le sue fortune elettorali facen- 
do leva su facili slogans per un 
socialismo italiano determi. 
nante nel nostro paese. 

Tie fortune del PSI si sono 
fondate negli slogans di Nenni, 


ma ora che le polemiche hanno 
delineato gli effettivi orienta» 
menti di questo partito, ecco 
che, come nell'ultima. competi- 
zione elettorale, per la prima 
volta i suoi suîfragi elettorali 
sono diminuiti riversandosi in- 
vece in misura crescente venso 
il PSDI, 

Per orientare il futuro parti. 
to unificato Nenni e ilsuoi han- 
no stabilito questi tre punti: 
classismo, democrazia, interna- 
rionalismo. Il primo punto già 

ice tutto; come, del resto, 
quando Nenni paria di trasfor 
mare l'Internazionale socialista 
‘attuale in- una» Internazionale 
operaia, | Ragionare in. questi 
termini significa ragionare se- 
condo schemi classisti che non 
hanno più un’aderenza con la 
realtà. Il classismo operaio è 
un non senso; semmai, potreb- 
be parlarsi di un classismo del 
ceto medio. La. classe olraia, 
oggi, non ha nulla da invidiare, 
in fatto di tenore di vita, alla 
classe media; è anzi un suo set- 
tore, si potrebbe dire, Il prole 
tariato infimo, quello che una 
volta alimentava i romanzi aso- 
cialisti» e le rivoluzioni e gli 
scioperi di classe, non è certo. 
quello degli operai che hanno 


la Lambretta, la radio e maga- 
ri il televisore a rate. Del resto, 
a ben pensarci, dove trova il 
comunismo le sue nuove leve di 
seguaci? Non nel nord indu 
striale ma nel Meridione, tra i 
contadini e i disoccupati. 

TI vecchio concetto di classi. 
smo è superato; la classe me- 
dia, straripando, nel dopoguer: 
ra, ha allargato i suoi limiti, 
con un elevamento generale 
del tenore di vita e sotto que- 
Sto aspetto è molto più aderen- 
te alla realtà il riformismo dei 
‘socialdemocratici. 

Anche il secondo punto, quel 
lo della democrazia, è discuti- 
bile in rapporto al modo di pen- 
sare dei socialisti. Non si tratta 
di fare un processo alle inten- 
rioni ma è evidente che la via 
democratica dal PSI viene «ac- 
cettata», non è connaturata, è 
un mezzo e non un fine, La de- 
mocrazia serve per... arrivare al 

potere; una volta a questo pun- 
TODI brasforadione. delle 
strutture della vita di un paese 
potrebbe anche rendere inesi- 
Stente la democrazia, Specie 
quando si affermasse lo slogan) 
della difesa delle sconquiste» 
classiste. 


TI terzo punto, l'internaziona- 


lismo, è ugualmente un concet- 
to fuori tempo; per Nenni, l'Ita- 
lia dovrebbe assumere una po- 
‘sizione neutrale fra i due bloc 
chi contrapposti e questo în un 
mondo dove la nazioni neutra 
li tendono sostanzialmente ad 
allinearsi a uno o l'altro di essi. 
L'esempio della Svezia tanto ci- 
tato è fuor di luogo; anzitutto 
essa è pur sempre inquadrata 
in un orientamento eminente- 
mente occidentale; d'altra, par- 
te in Svezia i comunisti sono 
inesistenti. Da noi sono un 
partito apertamente. fautore 
del sistema sovietico che se in- 
staurato sarebbe contrario alla 
nostra. concezione occidentali- 
sta’ della vita e della politica, 
Quando è in gioco una posta 
del genere, non sì può essere 
meutrali. 

Per tutte queste ragioni, ap- 
pare evidente che l'unificazio 
ne nasce sotto il segno di un 
equivoco e di una illusione: che 
possa esserci un comune deno- 
minatore tra i due partiti so- 
cialisti italiani. Si faccia o non 
sì faccia, il partito unificato 
avrà sempre il merchio di que- 
sto equivoco, cosa che peserà 
decisamente sulle sue fortune, 


Bruno Vildi 
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RIPERCUSSIONI ECONOMICHE DELLA CRISI NEL M.0. 


La nuova corrente 
dei prodotti petroliferi 


Un aumenfo di cenio milioni di fonnellaie di greggio 
previsio per il prossimo anno negli S.U. e nel Venezuela 


La difficoltà di rifornire di 
petrolio l'Europa & seguito dei 
noti avvenimenti in Egitto non 
proviene soltanto dal blocco del, 
Canale operato dall'affonda- 
mento di alcune navi ma anche 
dal sabotaggio recato agli oleo- 
dotti transarabici dalle azioni 
di rappreseaglia dei ribelli arabi 
nonchè dal divieto di vendita 
‘decretato da alcuni fra i prin- 
cipali produttori del Medio O- 
riente alle raffinerie inglesi del 
le isole Bahrem. ; 

La | produzione x di! ' petrolio 
greggio del. Medio Oriente è di 
160 milioni di toanellate annue 
distribuite fra i seguenti paesi: 
Kuwait 56,8, Arabia Saudita 
46,8, Iraq 33,,6, Iran 16,0, Qatar 
5,3, Bahrein 16. h 

La produzione di greggio nel 
Medio Oriente arrivava per tre 
quarti in Europa, 70 milioni via 
Suez e 40 con gli oleodotti da 
Kirkuk a Tripoli di Siria e a. 
‘Banias ‘e Sidone nel. Libano. 
Via Suez passava gran parte 
della produzione di El Kuwait 
— circa 42 milioni su 60 — e 
arte di quella dell'Arabia Sau-! 
dita. (7), dell'Iran (5), dell'I- 
rag (4), del Qatar (4), di al 
tri (5), 

Circa 25: milioni di tonn. an-. 
nue su 33 dell'Iraq. transitaya- 
no: con l'oleodotto Kirkuk-Tri- 
poli ora bloccato per un. certo 
periodo di tempo. L'Arabia Sau- 
dita, secondo. ‘produttore del 
Medio Oriente, (50 milioni al- 
l’anno), ha arrestato — come 
detto — il suo flusso di petro- 
lio alle raffinerie inglesi. delle 
isole Bahrein. Altri 16 milioni, 
questopaese li faceva perveni. 
re a Sidone nel Libano, attira- 
verso un grande oleodotto ‘ed 
è probabile che anche questa 
corrente resterà bloccata a sua 
volta, 

Riassumendo: mentre il bloc- 
co del Canale rende indispo 
nibile la produzione del Kuwait 
e parte di quella dell'Iran e di 
El Qatar, il sabotaggio. agli o- 
leodotti in Siria e nel Libano 
disturberà grandemente quella 
dell'Arabia Saudita e dell'Iraq. 
Tutti i principali paesi produt- 
tori del Medio Oriente non po- 
tranno rifornire che in misura 
limitata l'Europa: forse non po- 
tranno dare più di 60 milioni 


di greggio all'anno dei 160 del 
1955 e del 1956. 

Il mercato europeo dovrà per- 
ciò. rifornirsi principalmente 
nelle Americhe — nel Venezue 
la e negli Stati Uniti — la cui 
produzione attuale di 113 e 362 
milioni di tormellate sarà mag- 
giorata appunto di altri 100 mi- 
lioni secondo, recentissime: in- 
formazioni londinesi, La diver- 
sione delle zone di produzione 
ad esportazione provocherà in- 
fine Jo spostamento dall'Indi: 
no all’Atlantico della flotta 
sterniera mondiale. I prezzi al 
l'origine dovranno vieppiù sa- 
lire — prevede il «Financial Ti- 
mes» — perchè la produzione 
accelerata in America, come i 
più lunghi trasporti non po- 
‘tranno non incidere sui costi di 
produzione e si noli marittimi, 

La ridistribuzione della pro- 
duzione e del traffico petrolife. 
ro dal Medio Oriente all'Ameri- 
ca richederà infine un certo pe- 
riodo di tempo, per citi all'a 
mento dei prezzi del greggio sì 
accompagnerà, almeno in In 
ghilterra, il razionamento dei 
consumi di carburante. Indi- 
pendentemente dagli sviluppi 
politici e militari della situa- 
zione nel Medio Oriente le ri- 
‘percussioni economiche degli 
avvenimenti colà maturatisi. 
sono come si vede, in pieno 
sviluppo. 

A,R. 


Condanne per spionaggio 


pronunciato. a Praga 


Praga, 17 

Nove «persone. accusate di 
spionaggio ein favore degli 
Stati Uniti» sono state condan- 
nate a pene detentive dai tre 
ai 25 anni. Il principale sect- 
sato Radomir Marik è stato 
condannato a 25 anni di pri- 
gione, altri due accusati a 12 
anni. 

Questa rete di spionaggio — 
dichiara l'atto di accusa — 
era stata organizzata da due 
emigrati cecoslovacchi, agenti 
dei servizi d'informazione sta- 


tunitensi, I quali erano stati 
inviati dalla Germania occi- 


dentale ini missione in Cecoslo- 
vacchia. 

L'arresto di questo gruppo di 
spie, insieme a quello di diver- 
se altre, era stato annunciato 
il 20 ottobre da un comunicato 
speciale del Ministero: cecoslo- 
vacco dell'Interno. 


Arresti in massa 
operati in Romania 


Vienna, 17 

Sono giunte a Vienna, da 
fonte generalmente attendibi- 
le, notizie secondo cui n Ro- 
mania sarebbero stati effettua. 
ti arresti in massa, cui sareb- 
bero seguite deportazioni, in 
conseguenza di dimostrazioni 
svoltesi a favore della rivolta 
ungherese ‘a Bucarest e in al- 
tre città: Cluj Targul  Mures, 
Timisoara, Brasov ‘e Craiova. 
Inoltre, mei centri industriali 
di Reschitza, Petroscheni, Hù- 
nedoara e Arad, sarebbe in at- 
fo un’agitazione: wi si terreb 
bero! riunioni ‘ di protesta ‘per 
chiedere la democratizzazione 
del regime romeno, e, in conse- 
guenza di ciò, il partito comu- 
nista avrebbe immediatamente 
promesso d'inviare a Bucarest 
delegazioni le quali espongano 
i desiderata dei lavoratori al 
Governo. 

Circa le dimostrazioni svol. 
tesi a Bucarest e nelle altre 
città sopraindicate, si appren- 
de sempre alla stessa, fonte 
che nella sola capitale sono 
stati arrestati 300. studenti. i 
quali, caricati su treni merci. 
sarebbero stati mandati verso 
ignota, destinazione, 

Nelle province dove esiste 
una forte minoranza unghere- 
se (Banato e Transilvania) è 
stato imposto il coprifuoco 
dalle 19 alle 7 e sono stati raf- 
forzati î presidi militari alle 
stazioni ferroviarie e neì punti 
strategici. Anche le forze so- 
vietiche dislocate ‘in Romania 
sono state rafforzate e concen- 
tramenti di truppe, da mettersi 
probabilmente in rapporto con 
movimenti di forze sovietiche 
verso l'Ungheria, sono. stati 
notati in Bessarabia, Moldavia 
e Dobrugia. 


nistro del Gabinetto americano 
è stato colpito «dal tono e dal 
contenuto» delle comunicazioni 
personali che Eisenhower invia: 
va, nei giorni delle operazioni 
militari, a Sir Anthony Eden. 
Anche il «Timesy ritiene che 
Eisenhower usi ancora la mi- 
naccia di non fornire il petro- 
lio che ormai viene a manca- 
re e di mon accettare un in 
contro a tre come mezzo di 
pressione per costringere gli 
anglo-francesi a rispettare le 
risoluzioni delle Nazioni Unite 
fino in. fondo. Londra e Parigi 
avrebbero ormai ceduto su que: 
sto punto. Starebbero ora cer- 
cando di ottenere la partecipa- 
zione ai lavori di sgombero del 
Canale per salvare parzialmen- 
te la faccia. 


Il «Times» ha anche rivelato 
che Eden prese la decisione di 
attaccare l'Egitto usenza ascol 
tare il consiglio» dei rappresen- 
tanti anziani del Foreign Offi 
ce in Medio Oriente e «a di- 
spetto dei costanti ammoni- 
menti» di quasi tutti i consi 
glieri diplomatici più avveduti 
(si sa da tempo che i rappre 
sentanti diplomatici di Londra, 
Pai e Washington nel Medio 
Oriente cercavano di persuade- 
te le loro capitali che Nasser 
e gli altri governanti arabi si 
proponevano di non cedere al- 
le lusinghe sovietiche e propo- 
nevano buoni rapporti con 
VOccidente). Sempre nel' «Ti 
mes» si è letto che Eden ordi- 
nò il cessate il fuoco improv- 
visamente, senza consultare i 
suoi consiglieri militari, senza 
avere raggiunto gli obiettivi 
che si proponeva, e lasciando 
le sue truppe esposte a possi- 
bili attacchi sia degli egiziani 
sia dei volontari sovietici. 

Il «New Statesment» afferma 
che la perdita di vite non fu 
piccola come è stato detto: si è 
infatti parlato molto poco de- 
gli effetti dei bombardamenti. 
Gli effeiti economici a: lunga 
scadenza saranno gravi. Gli ef- 
fetti politici in Ungheria, nel 
Medio Oriente, nelle Nazioni 
Unite, nella NATO, nel Com- 
monwealth, sono stati «enta- 
strofici», E’ dunque necessaria 
‘una inchiesta parlamentare co- 
me venne ‘ordinata. dopo la 
guerra di Corea;e dopo la cam- 
pagna dei Dardanelli, 

Quali sono 1 fatti? 11 Gover- 
no ebbe notizia della mobilita 
zione generale di Israele il 25 
ottobre. Il rappresentante bri» 
tannico a Tel Aviv ammoni 
Israele di non invadere la Gior- 
dania: non chiese però di non 
invadere l'Egitto. Il «New Sta: 
tesment and Nation» si chiede 
se il Governo inglese non ha 
incoraggiato l'invasione cel Sf 
nai. Si tratta, a questo propo- 
sito, di sapere. quanto. grande 
sia ‘stata la partecipazione ine 
glese alla politica di Parigi di 
quei giorni, Le rivelazioni fat- 
te da «Franc Ovservateure, 
«Observer», «Eapresso e «Wa 
shington Post» bastano a sta- 
bilire che il. Governo francese 
non solo incoraggiò, ma anche 
appoggiò, l'attacco all'Egitto: 
dopo le accuse dei giorni scorsi 
il Governo francese non ha di- 
ramato nessuna smentita. 

Si sa che da agosto in poi 
si sono avute diverse riunioni 
degli Stati Maggiori francese € 
israeliano e che in settembre e 
in ottobre molto materiale bel- 
lico francese fu inviato a Tel 
Aviv: buona parte di questo 
materiale apparteneva alle for- 
niture della NATO e ha provo- 
cato la protesta) di Washington, 
Un corrispondente dello «State- 
smenty da Tel Aviv ha riferito 
di avere intervistato degli uffi- 
ciali francesi che avevano par- 
tecipato alla battaglia del'Sinai 
con le truppe israeliane. 

L'inchiesta parlamentare do- 
urebbe anche concentrarsi sul 
lo svolgimento delle operazioni, 
Se scopo delle operazioni fosse 
stato di assicurare» la: naviga» 
sione del Canale; come: il Mini- 
stro Head disse ni Comuni ve- 
nerd della scorsa settimana, le 
operazioni militari debbono es 
sere giudicate. un grande-falli- 
mento. Gli alleati hanno occu 
pato soltanto venticinque mi- 
glia del Canale, cioè meno di 
un quarto: la navigazione sarà 
interrotta per un periodo mol- 
to lungo. E stato assicurato 
che il Governo uveva deciso di 
intraprendere le operazioni mi: 
litari dopo avere avuto assicu- 
razioni dal Ministro della Dife 
sa che erano state individuate 
tutte le navi che avrebbero do- 
vuto bloccare il Canale: queste 
navi avrebbero dovuto essere 
distrutte prima che gli egiziani 
potessero affondarle. Il piano 
egiziano è stato invece eseguito 
a puntino: una sola nave-bloc- 
co è stata distrutta dagli ingle- 
si. Chi ha la responsabilità di 
tutto questo? Evidentemente 0 
il Governo ha sbagliato i suoi 
calcoli militari, che sono stati 
troppo ‘ottimistici, oppure ha 
intrapreso le operazioni. nono 
stante sapesse che in sei giorni 
di guerra non avrebbe potuto, 
occupare ch+ poche miglia di 
territorio egiziano attorno al 


Canale. 
Alfredo Pieroni 
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0°  ToT lava tutto meglio 


L'ESPRESSO BONOMELLI 
è una bevanda nvova 


L'ESPRESSO BONOMELLI non è 
olo un modo nuovo di fare ln camo= 
milla, ma è anche un prodotto muovo 
per fare una bevanda nuova: 


è composto di. prodotto selezionato. 
‘attraverso. procedimenti scientifici e 
lavorazioni esclusive, e il suo potere 
terapeutico è integrato con 18 erbe 
alpine 


Y norsi 
È L'esenesso nomomeU 
È è particolarmente in: 
3. dicato dopo cena, 


è quindi di gusto migliore, tanto che 
piace. persino a coloro che non pos- 
sono soffrire ln camomilla 


Ritempra, concilia It 
aonno @ garantisce il 
benessere la 
nervoso 
moderno, 


è confezionato in compresse e va 
preparato solo con l'apposita mac» 
chinetta a pressione che ne sfrutta 
l'essenza Fino al 60%,mentre infuso 
azzixa al massimo al 20% 


» 
& 


in casa l'ESPRESSO BONOMELRI acquistando 
l'apposita macchinetta, compresa nella confezione “tipo famigiia® 
0 presso tutti i negozi di articoli casalinghi. 


MALA 
gl o 


Viale Osservanza 


Direttore Prof. V, NERI della ‘Società Neurologica di Parigi 


TTITE 


NERVOSE 
= a 


e 


VILLA BARUZZIANA. 


BOLOGNA 


bucato più pulito e più bianco che mai, 
biancheria eterna 
nessuna fatica 


perchè ToT lava da solo în 
modo prodigioso, senza che 
occorra strofinare, sbattere! 


@ torcere come col sapone. 


° 
° 
° 
° 
° 
. 
è 
0) stoviglie roba fine 
— ToT lava | piatti in un ToT con la sua sot 
SÈ baleno e li rende più fice schiuma lava de- 
©; | tersle più brillanti licatamente | tessuti 
°, senza che occorra pìù fini di lana, di 
° esciugarti. sete, di: nallon. 


Domenica, 18 novembre 1956 


GALT di] 
GRAN VALORE, 


per la pulizia 
della vostra casa 


E così facile mantenere la casa 
sempre pulita ed pavimenti 
brillanti... con Hoovert 


L'aspirapolvere a cilindro 
Hoover pulisce alla perfezione 
anche tendaggi, poltrone, 

tappeti ecc. 


La lucidatrice Hoover 
pulisce e lucida per ivok 
qualsiasi tipo di pavimento. 


L'osptrapotvere —La iuctdatrice 
@ citindro Hoover. Hoover 
‘completo completa 

@D accessori per dil cuscinetto 


tutta ta pulizia tn lana d'agnello 


dena casa € di spazzole. 
Costa solo Costa. solo 
L 41.000 IL 45.000 


Chitedete una dimostrazione 
Gì più vicino negozio di elettrodomestici, o direttamente alla 


HOOVER ITALIANA . Mhana Piazzetta Giordano è tel 709.248 


—_____—___r____—mr__te@@p€@r 
Ufficio di Trieste: Via Fabio Filzi, 21/1- Telefono 61172 


in tutte le stagioni 
in tutti i continenti 
due classici liquori 

DUE DONI 


Domenica, 18 novembre 1956 


Movimento 


delle navi 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «C. Colombo» 
29-11 da Genova per Cannes, Na- 
poli, Gibilterra, New York. eAngu- 


Stuss 20-11 da Genova per Cannes, BA 


Barcellona, Dakar, Rio de Jane 
70, Santos, Montevideo, Buenos Al 
res. eA. Vespucci» 18-11 da Genova 
‘per Napoli, Cannes, Barcellona, Te 
nerife, Centro America, Sud Paci 
fico. «A. Usodimare» 18-12 da Ge- 
‘nova per Centro America Sud Per 
cifico. «Vulcanis» 20-11 da Trieste 
per Venezia, Patrasso, Palermo, 
Napoli, Barcellona, Gibilterra, Li 
sbona, Halifax, New York. «Satur- 
nia» 11-12 da Trieste per New 
York. «Etne» 25-11 da Trieste per 
Venezia, Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona, Centro Ame. 
rica Nord Pacifico, «Tritone» 10-12 
da Trieste per Centro America Nord 
Pacifico. 


Posizione delle navi: «Conte Bian- 
scamano» 12-11 part. Gibtiterra per 
Hallfax, New York. «C. Colombo» 
15-11 part. New York per Gibilter- 
ta, Napoli, Cannes, Genova. «Sa- 
turnia» 16-11 arr. New York. «Vu. 
cania» 14-11 arr. Trieste, «Augu- 
stus» 1441 arr. Genova. «Conte 
Grande» 1611 part. Montevideo per 
Santos, Rio de Janeiro, Recife, Da. 
Kar. «Giulio Cesare» 'IT-11 part. 
Buenos Aires per Montevideo, Sen 
tos, Rio de Janeiro. <P. Toscanelli» 
Us-i1 part. Rio de Janeiro per Vi- 
toria, Recife. «Leme» 16-11 part. 
Rosario per Buenos Aires, aAnto- 
nietta Bozzo» 26-11 pert. Trieste 
per Rijeka, Sebenico, Napoli, Ge- 
mova, Sud America Costa Atlanti» 
ca. «A. Pacinotti» 28-10 arr. a Ge- 
mova. <A. Volta» 5-10 arr. a Geno- 
va. «Etna» 16-11 part, Livorno per 
Trieste. «Nereide» 15-11 arr. Por 
tiand; proseg. San Francisco, Los 
‘Angeles. «Peria» 16-11 pert. Cristo. 
bal per Curacao, P.to Cabello, Bar. 
gellona. «Stromboli» 184 part. 
Puntarenas per Cutuco, La Liber 
ted, S. Josè Guatemala, «Tritone» 


15-11 arr. Savona; proseg. Genova, | di Fin 


Livorno, Napoli, Trieste. «Vesuvio» 
Ti-l1 arr. Genova; proseg. Marsi. 
glia, Barcellona, Cadice. «Marco 
Polo» 16-11 part. Arics per Anto- 
fagasta, Valparaiso. <A. Usodima- 
re» 161 part. Puntà per Monta, 
Buenaventura, Cristobal, Cartare 
ma. <A. Vespucob» 11 arr. Genova, 


da Genova per Napoli, Pireo, Li 
messol, Caifa, Larnaca. 

verso 19-11 da Genova per Napoli, 
Betrut, Iskenderun, 

Cavalla, Salonicco. Candia, Cala 
mata (ev.), Venezia, Trieste, KTre- 
wiso» verso 1911 da Genova per 
Livorno, Napoli, Pireo, Salonicco, 
Ustanbul, Panderma, Izmir, Creta. 
«San Marco» 22-11 ore 24 da Trie- 
ste per Venezia, Bari, Pireo, Isten. 


bul, Iamir. «Esperia» event, 22-11 |Ra; 


ore 8 da Trieste per Venezia, Brin 
dist, Alessandria (ev.), Beirut. «Lo- 
redan» verso 25-11 da Trieste per 
Venezia, Candia (ev.), Alessandria 
Xev.), Beirut, Lattachis, Iskende- 
run (ev.), Mersina (ev.), Gickowa, 
Tamir (ev.), Salonicco, Csiamata. 
<Messapie» 
per Venezia, Brindisi, Pireo, LL 
‘iaesol, Caifa, Larnaca, «Rovigo» 
verso 28-11 da Genova per Marina 
di Carrara, Livorno, Napoli, Cata- 
nia, Alessandria (ev.), Beirut, 3) 
pro, Lattachia, Mersina (ev.). 

Giorgio» G0.11 da Genova per se 
poli, Pireo, Istanbul, Izmir. 


Posizione delle navi: «Barletta» 
18-11 a Gravosa e Spalato, «spe 
Tias a Trieste. «San Marco» a Trie- 
ste. <San Giorgio» 19-11 ‘attesa a 
Pireo, Loredan» 1811 a Venezia. 
“Chioggia» 17-11 @ Beirut. «Campi 
doglio» 20-11 atteso a Limassol 
<Messapis> a Trieste. «Otranto» 
22-11 atteso e Istanbul del Mar 
Nero, «Vicenza» 12-11 in partenza 
da Trieste per Venezia, «Enotria» 
18-11 previsto a Famagosta, «Gri- 
mani> 19-li da Genova per Caifa. 
<Diana» 19-11 da Genova per Bet 
rut, «Rovigo» 18-11 partito da Lat- 
tachia per Genova. «Belluno» 18-11 
atteso a Candia. <Treviso» 18. da 
Genova per M. Egeo e Marmara. 
«Udine» 16-11 arrivata a Immir. 
xAbbazia» a Genova, 


Prossime parlenze: «Cagliari» fl 
ne dicembrbe da Trieste, Fari, Na- 
pol Catania, Messina, Palermo, 
‘Londra, Amburgo, Brema, Anver- 
so, Rotterdam. «Maria Carla» 142 
da Trieste, Venezia, Bari per scali 
di Linea, Periplo Italico. «O. di Si 
racusa» 23-11 da Trieste, Venezia 
per scali di lines, Adriatico-Marsi- 
glis-Spagna. 

Posizione delle navi: «G. Borsi> 


Hos 17-11 part, de Bari per Cate- 
nia. <C. di Siracusa» 17-11 pari. da 
Catania per Bari. «O, di Messina» 
17-11 port, da Valencia per Mar- 
siglio. 


NAVI IN PORTO 


11 giorno 17 novembre 1956 
B. 6 


LB_FOTOGRAFIE 
DELLE NOZZE? 
giornalfoto 


Prenotate il servizio 
fotografico nel nego- 
zio di Pinzza del 
‘Borsa o felefonani 
nl 99523, 99524, 33790 


Tamir (67.).|& 


18 novembre: «G. Borsi» da B, 48 
® mare; <Al Horria» da B, 38 a° 


‘mare; «Vicenza» da B. 10 a mare; 
<E- River da 3. 43 a B. 33. 19 no- 


17 novembre: «Rio Belen» B, 39, 
19 novembre: «Valmarina» Molo 
Pescheria; «Concordia» B, 48 N. 
«Etna» B. dé. 


STATO CIVILE 


del giorno 17 novembre 1956 
Nesti 7, morti 15, matrimoni 9. 


MORTI: Miani ved. Tura Stefa- 
nia, a. 68; Visintin Giovanni, & 
56; Facchini Rodolfo, a. 75; Ellma 
Marie, e. 59; Desserdo Mariano, n. 
301 Zarotsi Lodorico, a. Td: Olvraz 
Domenico, a. 68; Dizora Art 


74; Tragnag] 
ved, Bonavia Giulia, a, 84; 
sin ved. Tribelli Emma, 
Scher ved. Martini Maria, a. 84; 
Kolar in Gelardi Angela, a, 51; Pa- 
meli Marla, a. 60. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Sossi A- | tj 


lessandro tranviere con Smillovich 
Valentina casalinga; Bucavelli 
Luigi meccanico con Rupel Elvira 
sarta; Coronica Bruno autista con 
Gustincioh Nerins sarta; Ciocchi 
Venceslao fabbro mecc, con Gher- 
dina Giovanna casalinga; Grison 
Virghio agricoltore con. Zimmer: 
man Maria casalinga; Vardabasso 


Emilio falegname con Razza Oli- | 5g) 


via casalinge; Millo Luigi murato- 
re con Kesmio Jolanda casalinga; 
Minatelli Angelo laureando in me- 
ea Clabatti Diana casalin- 

‘Runco Livio ingegnere con Ba- 
Solli Licia, impiegate 


‘PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Pempegti Mario giomali- 


saline; Donaggio Ermenegildo au 
tista con Vecchi Maris Anna ca- 


Fulvia casalinga; Lotto Ezio ferro 
tiere con Delbello Marla caseliniza, 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine gifabetico, carattere neretto 


CICERONE 4 . Tappeti per- 


siani qualità scelta 12.000 mq. 
Facciamo scambi. 2580 M 


A_Off. pers. servizio L. 10 
pa lunga pratica 


‘noscenza Cass, 25226 
A UBI 

DONNA media età brava one 
sta capace cucinare offresi per 
trattoria. Cass. 25241 A UPL 
DONNA trentaseienne pratica 
cucina con attestati offresi 


DONNA fidata ‘offresi. presso 
1-2 persone; anche ammalata, 
Cassetta 25201 A UPI. 


DONNA media età offresi al- 


SOEZE dro d Desio, co; Egea: 


RAGAZZA stabile tuttofare 
capace cercasi. Presentarsi og- 
sl pomeriggio o lunedì matti- 
1a, Gustin, Scala Santa n. Sue. 
Teicada privata). 14906 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 


ti, 

o, tà, of- 

fresi, Tel. 31187. 50674 C 
A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti = 
Te olio offresi, Via Crispi ll, 
portineria, 14913 C 
AUTISTA II - IMI Diesel, ineo- 
cepibii referenze, profondo co- 


noscitore Sette ‘americane, 


tiere, 


a Telefona- 
50741 

CONTABILITA”, bilanci, ma- 

tenia fiscale (egge lloni) 


Valeria Paola ca- |C UPL. 


pison 16. 
EUOCHIBTA pratico canone: #1 
nafta, grado generale, of- 
finesì io. Serlvere 
Cassetta © UPI. 
GEOMETRA specializzato la- 
vori stradali, cemento: armato, 
libero, occuperebbesi presso se- 
nia imprese, Cassetta, n. 25101 


"| iEGATA, presenza, prati- 


ca ufficio, sbenodattilografa, 
anche lavoro fi- 
OA 


. Casset- 

ta 25162 C UPI. 
offresi assistene 
za, Telef. 48383. 14903 C 


MAESTRA lezioni ripetizioni, 
elementari medie offresi. Ro- 


i |isano, Pilone 2, tel, 51491. 


Ì 70918 0 
MEDIAETA” distinta colta of- 
lavori, 1-2 È 
geri ‘persone. 
fret, 14849 
CUPI. 
MURATORE of 
fresi diversi, lavoro 
accurato, Diez 14, Franco. 
110989 © 


MURATORI piastrellisti ripa- 
razioni restauri ogni genere 
offronsi, Tel 39533 - 30708. 
50825 0 
PANTALONAIA provetta of- 
fresi. Cassetta 14897 © UPI. 
SARTA brava offresi giornata. 
Cassetta 25242 C UPI, 
SIGNORA colta paziente sor- 
veglierebbe bambini fino 4 an- 
ni ore da combinarsi, Cassetta 
14886 CUPI, 
SIGNORA media età conoscen- 
2a italiano tedesco dattilogra- 
fia, tutti lavori ufficio occupe 
anche mezza, giornate. 
Offerte Cassetta 14778 O UPI. 
SIGNORA offresi per cucito 
commissione proprio domicilio. 
Cassetta 25218 C UPI, 
SIGNORINA offresi custodia 
bambini. Mattina o pomeriggio, 
Cass. 25243 © UPI. 


‘assetta | STENODATTILOGRAFA di- 


plomata, abilitazione magistra- 
le, offresi anche fuori. Libretto 
Teroriario 020289, crono |P 
ES ah E 
tica lavori Fio offresi. 
setta 14858 C UPI, 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
Zoni suste materassi. Tarabo- 
la 5, portineria, tel, 46842. 
70978 C 


TOTFEZZARNE offresi domi- 
materassi cecina Sho 
va seo) ‘pantofoleria, tel. 


do6io "6 

UNA chiave tipo Yale lire 150. 

Riparazioni serrature, montag- 

gio, modifiche, 

menta utensili; via Udine da 12, 

50764 C 

I5\ENNE offresi praticante utt 

ficio 0 apprendista commessa. 


Telefonare Tonitinata 52409, 
zione 


ZO.ENNE austriaca bella pre- 
senza ottime ESS ‘offresi 
Vigilanza bambini, Tel. 38592, 


IL PICCOLO 


I GRANDI MAGAZZIN 


@ l'assortimento più esteso 6 aggiornato 
@ Je qualità pregiate, garantite dalla migliore produzione nazionale ed estera 
@ | prezzi imbattibili grazie al potenziale di'acquisto che non ha confronti 


la maggiore Organizzazione veneta che 
si è resa famosa in tutta la Regione per: 


è lieta di comunicare alla Cittadinanza la 


apertura della 
NUOVA FILIALE 


che avrà luogo DOMANI 19 NOVEMBRE a 
VENEZIA, Ponte S. Giovanni Grisostomo n. 5896 


per la vendita di MERCERIE-LINGERIE e FILATI 


@ Tutte le qualità di CALZE nelle varie fibre e finezze 

@ Tutta la MAGLIERIA INTIMA nei diversi nesì e per iutle le stagioni 

@ Tulla la MAGLIERIA ESTERNA nella più larga gamma di modelli 

@ Tutta la BIANCHERIA INTIMA PER SIGNORA da soddisfare ogni esigenza 

@ Tullo Passortimento dei famosi FILATI LANA -ORO- e «Aurora. ormai 
allermali nel mercato nazionale. Oltre ad una vasta gamma di articoli per ragazzi 


Poichè tutto non si può esporre nelle vetrine, che Vi 
preghiamo di visitare, favorite entrare — senza obbligo 
alcuno — certi che troverete quello che Vi aggrada! 


__————————%n° 


Visitate. nel nostro negozio di San Giovanni Grisostomo 


I-NUOVI REPARTI DI CONFEZIONI PER SIGNORA 
con modelli di alta novità AUTUNNO-INVERNO 


CC Artigianato LL. 20 


A.AAA, RIPARAZIONI radio, 
‘televisori. Giradischi, amplifi- 
catori, di tutti tipî è marche, 
Vasto assortimento valvole, ri- 

occhi mazione 


né 1, telef, 41817, 
Ca RADIORIPARAZIONI e- 
radioteenico fiducia, Via 
(RR 2, telefono 90944, 
50736 CC 
A, PERMANENTI americane 
n a caldo, 1000 complete. 
lo ordine. Salone 
Caterina 


i. 
‘A. RIPARAZIONI orologi lire 
600, un anno garanzia. Crispi 

11005. CC 


otterrete la permanente a fred- 
do che desiderate, completa L. 
1000, Tel. 29383. 50469 CC 
CALLISTA pedicure recasi do- 
micilio, Telefonare 97172. 
70959 CC 


ESEGUO rivestimenti, pavi- 
menti, riparazione stufe; fo: 
colai, camini, eventualmente 
altri’ lavori. ‘Telefonare 39416. 
50750 CC 
SIUBBETTI poll, i 
qualunque tipo, riparazi: 
confezioni. Coroneo 5, sartoria. 
IMPERMEABILI nailon, seta, 
lana, cotone, pronti su rhisura. 
‘Produzione specializzata. Visi- 
tateci! Risparmierete! Rivolta- 


C | ture, modificazioni. MES 11, 


‘secondo, 


LAVORI sartoria O A 
vorazione accurata, i Mo 


50835 C 


, Prezzi. 
dici. Furlanetto, Luciani 3. 


PENSIONATI esuli: taglio ca- 
pelli...150, servizio | accurato, 
Piazza, Cavana 6. 50811 CC 


PENTOLE a pressione qualsia- 


50666 CC 
PERMANENTI perfette 1200, 
Via, Porta, 1, telef. 97172, 

‘710959 CO 
PERMANENTI americane a do- 
micilio scopo reclamistico lire 
1000, Telefonare 36511. 


, 50856 00 
RiIGIANO edile lunghissi- RIPARAZI 
tna pratica lavori ri- TIR 
ta | parazione restauri, Telefonare | che, incrinanure archi, Imbria- 
ale, sora 00 | ni é, liutaio, 50760 CC 
BARCOLA - Salone, Riviera, | RIPARAZIONI pellicce, noleg- 


gio mantelle bianche mono Te. 
IG o 
SAR! RA 
mi abiti, mantelli: ‘Prezzi mo- 
dici, Indirizzo 50851 CC UPI. 


SARTA fetta, prezzi modi- 
cissimi. Vial Galleria 
“Rossoni, IL 50790 CC 
SARTA per signora Postogna, 
Corso Talia 7, tel 28598 - Per 
tutti 4 modelli con 
fezioni, prezzi convenienti. 
50732 CC 


SARTA donne confeziona tut- 
ti modelli, prezzi convenienti. 
Telefono 56042, 70077 CC 
SARTA rivolla, cappotti uomo 

confezione mantelli. donna. 
Telefono 20042, 50737 CG 
SARTO. volante, basta telefo- 


nare 30709, verrà vostro domi- 
cilio trattare provare. 
50854 CO 


STAMPI. carta, taglia mette 
prova stoffe, vendita ‘fanichie 
ni pei Paduina da = 
fono 5 
TRENI "letti, ONT dee 
trici, riparazioni e costruzione 
plastici, Telefonare 25342, 
50737 CC 
UNA chiave tipo Yale dupli- 
cata lire 150. Riparazioni ser- 
rature, Ferramenta, via Udine 
n 12, 50764 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


CG| ATUTO banconiera 18-20 anni 


cercasi. Rivolgersi Bar, piazza 
Garibaldi 9. 71031 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
ca Calzaturificio. Offerte con 
età, altezza, Cass. 25193 D UPI 
APPRENDISTA commessa li- 
bee assolte medie cercasi. 
erte mamoserii 


APPRENDISTA e laporente. 
‘brave sarte 


donna 
Cusin, Fortunio 10, eri D 


008: GG | APPRENDISTA modista. cer 


casi. Brunello, Cicerone 6. 
50706 D 
APPRENDISTA e mezza lavo- 
rante cerca Sartoria donna. 
Corso Garibaldi 6, Catalani. 
50788 D 
APPRENDISTA modista 14en- 


50836 D 
AUTISTA IM giovane pratico 
autotreni, referenze offresi. Te- 
lefono 35357, mattinata. 

71033 D 
CORDAIOLO pratico cerca in- 
dustria, locale, Telefonare 31803 
orario ufficio. 70981 D 
CORRISPONDENTE commer- 
ciale perfetta Sa a 


tilograta cercasi. Offerte Cas- 
setta 25233 D UPI, 


ENERGICO esperto coniare 
amministrazione magazzini 

ficina cercasi, Offerte do 
gliate pito Cassetta, 25236 


D UPI, 

FATTORINO fidato 16.enne con 
bicicletta cercasi. Presentarsi 
domattina ore 9, via Galatti 
71059 D 


Tunedì, 
li 45. ‘70976 D 
GARZONA sarta uomo Ines 
ne cercasi. Largo 
Barriera 13, 50782 D 
GARZONA pratica sarto uomo 
cercasi, Imbriani 4, I piano. 
14911 D 
GARZONA e mezzalavorante 
sarta uomo cercansi, Piazza 
Borsa 2, Romano, 50745 D 
GARZONE, macchiniste, gar- 
zone sartoria, cercansi subito. 
Sasa artigianato, Giorgio] Va 


‘29/B. 
GUADAGNERETE 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, Via Bencl 28/8, Pi 


INETEGATA 19:17.enne dati: 
grafa, intelligente, volonterosa 
cercasi, Offerte manoscritte, 
dettagliate, referenze. Cassetta 
25216 D UPI, 
IMPIEGATO-A esperto paghe | il 
industria, Ca possibi 
mente con enza, inglese 
casi, Oferte Cass: 25169 D UPI. 
LABORATORIO Biologico ot- 
time specialità originali cerca 
giovane laureato disposto svol- 
gere | propaganda. scientifica 
Trieste e provincia, Solo alta 
provvigione, Scrivere Cassetta 
10 Z, SICAP, Firenze, 6504 D 
LINGUISII corrispondenti 
i perfetti età massi- 
ti trasferirsi 
ner Eco impiego grande isti- 
tuto. Offerte Cass, 14884 D UPI, 
MAGLIAIA brava cerco subito. 
Via del Pozzo 18. 150756 D 
MEZZA lavorante sarta uomo 
capace cercasi. Valdirivo 32, 
Antonelli. 50780 D 
OFFERTE lavoro estero sono 
in Guida Emigrante, Richie- 
deria: Uedif, Casella: 19, Fo 
ligno. 6502 D 
OPERAIO elettricista  compe- 
tente impianti luoe, eletirodo- 
mestici, yubi fluorescenti cerco. 
Referenze presso Dia autoriz- 


‘Trieste, ificare 
Cs Eronssa Cassetta. 14779 


PARRUOCHIERE- ‘A capacissi- 
ma con clientela cercasi, Tele- 
fonare 91750, 50799 D 
PELLICCIAIA lavorante capa- 
ce montatrice Indiriz- 
20 UPI 50676 D. 

PERSONA giovane bella pre- 
Senza, aa ‘cassiere, a 


to banconiere, cercansi. 
sentarsi "ume 11-18. tadinie: 
zo UPI 50824 D. 


PRIMO pasticcere provata ca- 
pacità cercasi indicando refe- 
renze. Scrivere Cass, 25245 D 


UPI. 

RADIOTECNICO diplomato, 
giovane, cercasi per laborato- 
dei ERO, Imdirizzo UPI 


RAGAZZA 14.enne GEL sa 


‘pasticceria 

Voltella, 21. “rides D D 
RAGAZZA 14-15.enne cercasi. 
Ginnastica 28, latteria. 


50769 D 
RAGAZZA 14enne apprendista 
artigiana coroasì. | Pelletterie 
Cossutta, Settefontane 3. 

14910 D 
RAGAZZETTA, lavori vari cer- 
ca Sartoria Postogna, piazza 
S. Antonio 2, IV. 50854 D 
RAGAZZO Dportapane cercasi. 
Orispi 52. 50842 D 


RAGAZZO apprendista, per 


‘commestibili 
Scoglietto 34, Sendo. foste 
RAGAZZO 15.enne volonteroso 
cercasi quale fattorino di ma- 
gazzino. Cass, 14832 D UPI, 
RAGAZZO 15 anni assolto me- 
die per libreria cercasi oggi. 
Via Commerciale 13, magazzi- 
no interno, ore 10-13. 50805 D 
RAGAZZO 14enne cercasi dro- 
gheria, Via Lazzaretto Vecchio 
n. 18, 50798 D 
RIGIZZO sedicenne ottima 
presenza cultura media intelli- 
gente disposto tuttofare avvia- 
re carriera negozio cerchiamo. 
Scrivere Cass, 25215 D UPL 
REDDITO immediato lavoran- 
do casa, richiedendo Guide: 
Tecnical, via Tagliamento, Fo- 
ligno, 


o con sartoria cerca 
‘per lavorare in 
cera, Taito Uol sorde DI 
cos vaste possibili. 
tà inizio carriera laureati eco- 
‘nomia e commercio aut inge- 
gneria, Indicare età, militesen- 
ti. Scrivere Cassetta 9 A, Spi. 
Genova 6543 D 
SIGNORINA referenziata, due 
bambini, cercasi subito. Telefo- 
nare 14-16, n. 92250. 50772 D 
SIGNORINA 17-18.enne possi 
bilmente pratica bar cercasi. 
Telefonare 93928, dalle ore 12 
în poi. 71015 D 
SIGNORINA presenza cerca 
importanze ufficio per lavoro 
interno esterno preferiscesi con 
piccolo capitale di garanzia. 
Cassetta 25208 D UPI 
STENODATIILOGRAFA 01: 


tabile pratica 
ditta, Afodicare posti SETA 


età, Cassetta 14837 D UPI. 


tamaerT BI) 


? 
E 


00000000000000000000000000090000000000000: 


DI SARONNO 


7 nuusmiatorneana 
I) UUQUORI VINTA FFINI 


donare sì, ma 
saper donare! 


Con l’AMARETTO DI SARONNO dimostrerete il Vostro 
buon gusto e farete un dono sempre gradito. 

L’AMARETTO DI SARONNO è il liquore di tutti per 
la gioia di ognuno. 
La ILLVA di Saronno mette quest'anno a Vostra dispo- 
sizione con la sua vasta gamma di confezioni di stile ed 
eleganti due assolute novità: il mobiletto per famiglia e 
la confezione-carillon. 


LA CASA DELL’AMARETTO DI SARONNO 


lavorando | 0etesi 


TORNITORE per officina cer- 
casi, Scrivere indicando età e 
referenze. Cass, 25217 D UPI. 
14ENNE volonteroso per ma- 
celleria cercasi. Presentarsi lu- 
nedì ore 10-11, Causi, via del- 

71058 D 


D'Azeglio 6, I p., lunedì, 
È 50902 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


AMMOBILIATA I piano distin- 
ta famiglia, bagno, telefono, pa- 
raggi XXX Ottobre, cerca si- 
gnora anziana. Telefon. 40446. 
50755 E 
MOBILIATA cerca distinto 
presso sola, fine, gentile, edu- 
cata, appartamento accoglien= 
te, tutti confort, Passaporto | 990! 
3191930, Fenmo Posta, Roma. 
14873 E 
PONZIANA, via Orlandini, 


i ‘vuo! am- 
bulatorio, Telefonare 24683, lu- 
nedi 16-20. E 


SIGNORINA cerca ingresso li 

bero o stanza presso sola, te- 

Mona: centrale. Cassetta 25224 
PI, 


E UPÌ. 
STANZA indipendente vuota o 
mobiliata cerco, centro, piccolo 
amticipo, Scrivere Cass. 14856 


E UPI, 

STANZA vuota cerca urgente- 
i Scrivere Cassetta 25192 
E UPI, 


STANZA centrale massimo TI 
piano uso ufficio, ingresso 
dipendente ‘cercasi. Tel ‘94515, 
71026 E 
STANZE vuote, preferibiimen- 
‘grandi, cercansi, esclusi me- 
Fiction Onenie agtiaeiale Cos: 
setta, I4719 E UPI. 
STANZETTA vuota, cerca si- 
gnora assente tutto giorno. Of- 
ferte Bandelli, Scala Piso 
507 
STANZETTA S. Giacomo cer- 


Fiorno, Tel. 40362. . 70080 E 
FFICIO piccolo centrale, indi- 
pendente, con telefono cercasi. 
‘Telefonare stamane ore 11-12 
30375. ‘10990 E 


F_Off. camere e pens. L. 25 


A. AFFITTASI are 
solo, Campo Marzio si 
nistra. 70937 1° 
e Ae 
cucina in villa tutti conforè, 
mensilità anticipate, Cassetta 
25237 F_UPI 

A. GRANDIOSA ruota centra: 
le telefono escluso cucina 

Muli oecaià icioale, Te 
lefono 38269. 50725 F 
A. MOBILIATA soleggiata una. 
persona stabile, bagno, telefo- 
no. Telefonare 24443, 50812 F 
CAMERA una persona affittasi 
a distinto, Via Venezian, telefo- 
no: 30408. 71067 F 
CAMERA vuota pulitissima co- 
modo cucina preferenza perso- 
na sola affittasi. Cassetta 14882 


CAMERA indipendente seru- 
polosa pulizia, bagno telefono 
Vitto affittasi. Telef, 36614. 


CE, 50765 F 
JE una due 

cina, senza, 7000, 10,000, 14.000 
affittansi, Ind, UPI 14000 F. 
CAMERA mobiliata tegno si 
lefono i ‘distinta, 


CAMERINO eventualmente vit- 
to affittasi, Imbriani 3; II. 
71062 F 


redata, una due ba 
gno, telefono 26087, affiviasi. 
171035 F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
Mat affittasi a distinto sta- 
ile. ‘Telefonare 25760, matti- 
DE oppure dopo le 16. 
70549 F 


niale ara ‘Artisti 6-II, 
Hartmann, Galleria 
ROSOnIE 50774 F 


INGRESSO libero affittasi mo- 
biliata vuota o ufficio. Costa, 
Salita Trenovia 1. 71023 FP 
MATRIMONIALE affittasi due 
Qinici crentualmente coniugi. 
Guemrazzi 2, presso 

50712 F 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cine pol telefono, Galati 
16, p_ JE 70969 F 
niMoNIATE comodo cu- 
cina bagno, affitta persona so- 
la. Carpaccio 5, Danone: 


con cucina, 
Telefono SAU, e © Poago ti 
MATRIMONIALE spaziosa te- 
lefono poco. cucina _ affittasi. 
Via Cologne 19, porta 1 

a F 


MOBILIATA bella afettai di- 
stinto, rsltare 12-18, Zollia, 
Crispi 49. 50744 


F 

Morutana affittasi, | Viale 
XX Settembre 18-IV, destra, a- 

‘scensore. ‘70987 F 

MOBILIATA centralissima 2 


Rec duna bagno, telefono, 
stufa, ascensore. affittasi di- 
sinto, Piazza Libertà, Telefo. 

50809 F 
MOBIATA grande soleggia- | 
ta con o senza ripostiglio af- 
fittasi. Vecellio 2-MMT. 71092 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tag Visle XX Settembre 93, I 


utta, 

RioBMMAta puliti Cat 
teri, affittasi impiegato, pina 
nato. Cassetta 14881 FU) 
MOBILIATA, soleggiata, nine 
quilla per una persona, presso 
sola affittasi (preferibilmente 
studente). Tel. 40648, 

71047 F° 


MOBILIATA pulitissima tran- 


9, ta 11, 70982 F 

MOBILIATA o vuota centro, 
38742. 

50727 F 


STANZA matrimoniale mobi- 

Hata affittasi a seri, Split 
4-II, destra. 

STANZA affittasi a disnto. 
‘simo signore, Crispi Re) 


‘STANZA letto 


lotto affittasi, Telef. Dica 

50830 F 
STANZA ingresso scale soleg- 
giata centro affittasi. escluso 
donne, Telefonare 


Tunque uso meno dormire. 
Piazza Goldoni 9, porta 4. Si 
087 
STANZA mobiliata uso telefo- 
no affittasi escluse donne, Via 
Ireneo 5, porta 14. 50853 FP 
STANZA con Dosziolo, ingres- 
so, libero, uso ufficio affittasi. 
Ginnastica 21, II p. 50852 F 
STANZA uso ufficio, ambula- 
torio, riscaldamento centrale, 


gabinietto, affittasi. Rivoleerl 
Portineria via Tedeschi 
Toso F 


mente Organizzazione interna» | * 


ca signora assente tutto I tari 


raise ata) Ca teri 


CENTRALISSIMA matrimo- | Tel 


F ANELLO bambina incisi 


» | nare 30891, mancia, 


Sl a paraggi Stazione, BIO: 


Pag. 8 


STANZE confort adatte uffi- 
cio affittansi. Via, Murabti, be- 
Jlefono 98753, dalle 10-11. 
001 F 
STANZE due bellissime uso 
ufficio rappresentanze lavora- 
torio ascensore, Telef, 24067 
71034 F 
ESE, due. viote centralis- 
ufficio ambulatorio 
salato. Telefonare lune- 
di 29159. 50704 F 
STANZETTA affittasi. Via 
Nordio m, 9-IV. 50792 F 
UFFICIO mobiliato, 4 camere, 
indipendente, centralissimo, I 
Diano, cedesi affittanza. Telefo- 
nare 46205, 71057 F 
VUOTA grandissima ariosa ca- 
Sa signorile affitasi, Telefono 
50797 


A A.A.A. DATTILOGRAFIA, 
stenografia, contabilità, inglese, 
Medie, Avviamento, Istituti, 
Licei: Istituto Enenkel, fonda- 
to nel LI) Battisti 22, te- 


lefono . A Monfalcone: 
Boito 10, tel. 3055. 50822 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 70906 G 
AUTORIZZATA signorile seo- 


AfiA6t ultimissime novità 

«mparerete rivolgendovi notis- 

ci Scuola Pertot, Imbriani 
39 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, 
Ponterosso 2, telefono 23121. 
BRASILIANO-portoghese, ita- 
liano, inglese, spagnolo, fran- 
ces. tedesco, croatoserbo, slo= 
Veno, eccetera: Traduzioni, 
zioni. Giulia 41-IV, telefono 
47726, 14901 G 
DOPOSCUOLA - Ripetizioni, 
preparazione commiti (elemen- 
medie), Iezioni anche riti 
nite. Telefonare (13-15) 53998. 
LL Ss Si 
perfetto masi 
modicissimo. Telefono 
50061, dalle 14.30 » 1730. 
‘70680 G 
GRECO latino italiano inse- 
gna laureata, metodo efficace, 
prezzo ragionato, Assisi 
annuale a forfait, XX Settem- 
bre 31, telefono 90450. 
50430 G 
GRECO Jatino italiano melone 
matematica i laurea- 
te precione; miùi pretese. Tele 
fono 3569 50823 G 
INGLESE,” tedesco. Lezione, 
conversazione, traduzione cor- 
rette. Metodo perfetto. Telefo- 
Do DI608: 50762 G- 
LESE insegnasi; lezioni 
individuali e collettive, Prezzi 
modici. Tel. 32481. 50814 G 
Pio il pronuncia “ottima 


"10857 G 
INSEGNANTI impartiscono le- 
zioni private individuali E 
tive prezzi modicissimi. Telefo- 
nare lunedì 92396, ore 12- i 
16-17. ‘7099: 
LATINO, matematica, ffalieno 


tedesco, francese, contabili! 
stenografia, Giulia 26-1. di 
71036 G 


Fi 
SIGNORA Ampartisce ez 


conversazione tedesco mi 
lingua, "Tele 40967, 15-16. 
50532 G 
SCUOLA taglio Chiarello, Gat- 
a gn 
lo signora, me 
di brevettati. "71028 G 


SCUOLA di taglio O ini 
i muovo Pelia 


a ea 
STENOGRAFIA lezioni accu- 
rate, ripetizioni, miti 

lefono, 33419. ei 
STUDENTESSE 2 magistrali: 
ripetizioni latino, francese, te- 


desco, prime medie-elementari. 
Prezzi modici, Tel, 92687. 
G 


50785 
UNIVERSITARI pratici im- 
Ppartiscono lezioni italiano, la- 
tino matematica tedesco, me- 


madre. 


die inferiori. Telef. 97535. 
50837 G 
UNIVERSITARIA Cra 


lezioni medie inferiori e 
co Telefonare 29220. SOT9Ì, di 


_____——_______ 
M Oggetti smarr. rinv. L. 25 


Incisione B. 
N. smarrito venerdì sera, One- 
Sto rinvenitore pregasi telefo- 

70984 H 
LUPO giovane, mezza taglia, 
rinvenuto lunedì, Telefonare 
25800. 11017 H 
OROLOGIO oro donna smarri- 
to tratto Sansovino-Maddalena, 


bacchi Madonnina 43. 71010 H 


1 Oît.appart. bott. _L, 25 
AMMINISTRAZIONE Poilluc- 
ci affitta ampi locali primo 


piano via S. Nicolò - Dante, 
uso uffici, laboratorio, 
sentanze. 70916 î 


Lo AGEP, Goùdoni 3, affitta ap- 


Fisoaldamento, 
Tristanze, stanzetta, 


F | biservizi, riscaldamento, terraz. 


ze, [Ta centralissimo. 
DEE Res SE 


Se bellissimi, soe 
ti, adatti professione-abi- 
SS terzo ‘oppure quarto 
piano, cinque oppure sette stan- 
i installati, 


som ascensore, casa si 
rile, liberi 31 dicembre, ae 
tansi vuoti senza spese. Sol- 
tanto feriali: dalle 14-16, por- 
tiere Piccolomini 3. 50779 I 
APPARTAMENTI affittansi: 
Quadricamere giardino cai 
Rossetti; cinque 55 a 
condo piano) paraggi Rats 
sel stanze, soleggiato, vista 


41 
APPARTAMENTINO pianoter= 
ra per scapolo, stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, Tiscalda- 
mento centrale affittasi via Te. 
deschi 7. Rivolgersi portinaia, 
71055 I 
APPARTAMENTO mobiliato 5 
stanze di servizi, I p.,, si- 


Ioppi 
F fon, affittasi. Telefonare n 


14916 I 
APPARTAMENTO Di. I 


| soleggiato, vista, Montecucco; 


gltri due. tre stanze paraggi 
sa- | Stazione: altro & stanze Mart 
na, affiblansi. ATEO, ‘Goldoni 
ni 


“L'ULTIMA 
CAROVANA 


Mancia portandolo rivendita ta- , 


Domenica, 18 novembre 1956 i 


SOTTO L'IMBRONCIATO CIELO DI MELBOURNE 


Gli azzurri festeggi 


ci 


tal 


Una mediocre prova dei pallanotisti - Nuovo primato mon- 
diale stabilito a Bendigo da Yack David: 13”3 nelle 120 yarde 


Melbourne, 17 

Im un pomeriggio non favorito 
dal tempo, con minuta pioggia & 
tratti e molta umidità, gli atleti 
italiani sono stati. ufficialmente 
‘presentati alla comunità italiana 
di Melbourne nel cortile interno 
della chiesa di San Giorgio che si 
trova nel quartiere Chariton deno- 
minato anche «Little Italy» poichè 
dn esso risiedono gran parte degli 
italiani di questa città. Assieme al 
Console generale marchese Giorgio 
Serafini, all'on. Negrari, presidente 
del gruppo interpariamentare spor- 
tivo, ottanta atleti azzurri, accom: 
pagnati. dal' dott. Marcello Carro: 
Di, capo della missione olimpiaca 
italiana, sono stati festeggiati da 
una folla di circa duemila italiani, 

‘Ha preso per primo la parola il 
parroco della chiesa di San Giors 
gio, l'irlandese Jones, che ha sot 
tolineato con simpatiche parole la 
presenza in Australia della gioven: 
$ù italiana, Dopo di lui il marchese 
Serafini ha espresso parole di ben. 
Venuto e l'on. Negrari ha portato 
fl saluto del gruppo interparlamen. 
tare. Infine il dottor Garroni, fra 
‘scroscianti applausi, ha presentato 
gii atleti uno per ino, 

Dai luoghi di allenamento si ha 
notizia. che i corridori cielisti su 
‘strada hanno percorso duecento 
chilometri. Il commissario tecnico, 
‘al termine dell'allenamento, ha di 
chiarato di essere molto soddistat= 
to del ‘loro lavoro. Alla piscina 
Richmond, invece gii azzurri della 
pallanuoto hanno sostenuto un ben 
mediocre allenamento contro la 
squadra degli Stati Uniti che ha 
chiuso ia partita vincendo per cin. 
que a uno, segnando tre gol' nel 
primo tempo e due nella ripresa. 
71 gol italiano è stato segnato nel 
‘primo tempo; Nella squadra italia. 
‘Îna non ha giocato Pucci, infortu: 
nato, e sono. stati alternati tutti 
gli altri componenti la squadra. 
L'allenamento è anche stato gua- 
Stato da una serie di'errori da par. 
fe di un arbitro sudafricano, € i 
giocatori azzurri, in conseguenza di 
quest'arbitraggio, hanno. mostrato 
di non volersi impegnare a fondo. 
Tuttavia è stata una modesta pro- 
va per la nostra squadra, mentre 
gli americani hanno impressionato 
‘per velocità © per abilità. 

Dall'infermeria le notizie degli 
atleti affidati alle cure del dott. 
Borghi non sono tali da destare 
‘preoccupazioni. IL nuotatore Pucci, 
‘nonostante una notevole contuisio- 
ne al tarso e metatarso, e un leg 
gero' attacco di epatite, non pre- 
occupa. Al pentatleta Facchini sa- 
tà tolta domani, l’ingessatura- al 
Polso sinistro e sì procederà a una 
muove radiografia, La ferita ripor- 
‘tata al naso dal pugile Rinaldi si 
è ormai cicatrizzata ed egli ha po- 
tuto riprendere gli allenamenti coi 
guanti, mentre Sitri, che ha ripor- 
fato una piccola lesione alla base 
del naso durante gli allenamenti, 
ha oggi svolto soltanto un lavoro 
dl cultura fisios e di esercizi al- 
da-corda. 

Oggi nel pomeriggio sl è etfet- 
tuata a Bendigo, a 160 km, da Mel 
boume, una riunione atletica alla 
quale hanno preso parte mimerosi 
partecipanti ai giochi. I risultati 
sono stati complessivamente eccel- 
denti e mentre nelle 100 varde Lee- 
mon King (USA) uguagliava il pri. 
mato mondiale (98), nelle 120 
yarde ostacoli Jack David (USA) 
batteva il suo proprio record col 
tempo di 18'3 (r. p: 18%). 


Le cestiste oqgi di scena 
C.M.M. - Udinese 
Finnaslica-Fiat 


Circolo Marina Mercantile e Gin. 
mastica Triestina, entrambe sul 
terreno amico, olfrono oggi agli 
appassionati della pallacanestro ia 
possibilità di assistere a due im- 
portanti incontri, nei quali esse 
avranno quali avversarie le com- 
pagini dell'Udinese è della Fiat. 

Stamane, nella palestra di via 
della Valle (ore 11), il CMM, 
‘vr. un altro difficile compito do- 
Do, quelli che l'hanno visto soo- 
combente di fronte alla S.G.T, e 
alla Standa, Dopo essersi aggiu- 
dicato martedì scorso la «Coppa 
Rasura», il Quintetto delle mari- 
Narette mira adesso a raggiunge 
re la prima vittoria del campio- 
nato. L'allenatore Covi ha affer- 
mato di essere già soddisfatto del 
modo in cui la squadra ha dimo- 
sirato di giocare; quanto ai risul: 
tati immediati egli non ci fa an- 
cora conto, pur essendo il primo 
a desiderarli, Ha fissato un pro- 
gramma a lunga scadenza per il 
laggiungimento di qualche obiet- 
tivo concreto, e non si preoccupa 
di bruciare le tappe, Intanto però 
continua a preparare coscienziosa. 
mente le sie ragazze, addestran- 
dole particolarmente nel tiro, do- 
ve Der la verità hanno dimostra 
to di presentare parecchie defl- 
cienze, Contro le varie Vendrame, 
‘Pausich. e Bradamante, le triesti: 
ne feranno il possibile per otte- 
nere il risultato positivo che stan 
tio inseguendo, Che ci riescano 
proprio oggi è la segreta speran- 
Za dei loro sostenitori. 

La Ginnastica Triestina. ripre- 
senta in campo, oggi Nicoletta 
Persi E un ritomo utilissimo 
quello della brava cestista mon- 
falconese, gradito dai tifosi e dal- 
ia ®Parabocchia in modo, partico. 
lare, che potrà essere un po' sol- 
levata dal peso, che il suo ruolo 
To imponeva di sopportare nel cor- 
So delle partite sim qui disputate. 

Proprio in questi giorni ha fat- 
to ritorno da: Londra la sorella 
di Doretta Martinoli, anmuncian- 
do che la cestista biancoceleste 
non sarà a Trieste prima del 4 
dicembre prossimo, è comunque 
Vi resterà solo una quarantina di 
giorni, Potrà insomma disputare 
gli ultimi due incontri del girone 
di andata, contro l'OMSA e l'Au- 
tonomi, ripartendosene per Lon- 


dra af primi di gennaio. Per for- 
tuita circostanza comunque le par- 
tite cui potrà prendere parte so- 
no le più difficili in programma 
nella parte ascendente del tori 

Per la partita di stasera (inizio 
ore 18), gli allenatori biancocele- 
sti non' hanno ancora comunicato 
il nome dell'esclusa dalla lista 
delle undici convocate, 

eco gli schieramenti delle par- 
tite odierne: 

C.M.M.: Zucchiatti, Sartore, Bal- 
bi, Moro, Rohregger, Della, Pie- 
tra, Sancin,. Baitz, Venier, Fio- 
renti. 

UDINESE; Penso, Ballaben, De 
Sanctis, Bradamante, Pausich, 
VendrameN., Vendrame A., De 
Marchi, Rattin, Tries, 

GINNASTICA TRIESTINA: Pren- 
nushi, Nunzi, ‘Tonini (Bettoso); 
Magris, Sossi, Vascotto L., Persi, 
Tarabacchia,  Maraspin, Benevol: 

FIAT: Mesin, Grisotto S., Ro 


chetti F., Fabbri, Sesto, Ros 
Mapelli. ‘’Ogrizoviéh, Cirio, Gri: 
sotto M, T. 


Il Trotto a Montebello 
Dominio batie Dirupo 


DOPPIA ACCOPPIATA: LIRE 
189.350 — LE CORSE ODIERNE 


Novembre ha smentito il suo 
volto abituale offrendo ieri agli 
ippofili un pomeriggio deliziosi 
Nella prova principale la Scudi 
ria Novese ha vinto con Dominio 
che ha, conquistato il successo 
senza l'apporto prezioso di Penè 
le Moko, La competizione è inì- 
ziata al rallentatore, Quasi fer- 
mo il carosello per la rottura si 
multanea, appena fuori dai nastri, 
di Blitz, Vassallo @ Scipione, Do: 
minio, appariva lanciatissimo, ma 
doveva rallentare vistosamente 
dietro ai tre. Così traeva profitto 
Dirupo. che partiva con il mume- 
to esterno della seconda fila. Su 
Dirupo piombava dopo mezzo gi- 
to Scipione è il cavallo di Fera- 
boli lasciava passare quello di 
Ciolli, Dietro a Dirupo venivano 
nell'ordine: Dominio, Clipper, Pe- 
Dè le Moko! e Vassallo, All'inizio 
del secondo giro Dominio sì pro- 
iettava im avanti, a stento conte- 
‘nuto da Dirupo che accennava al 
la seconda ruota rispetto a Sci- 
pione, Pepà le Moko risaliva con 
impeto ni 800 finali, ma uveva di 
nanzi a; sè tre cavalli sulla mede- 
sima linea: Scipione, Dominio, 
Clipper, Poi iI previsto «calo» di 
Scipione, Dominio allora poggiava 
allo steccato, Dirupo eNitrava» 1a 
prima lines, ormai disgregata, e 
si buttava disperatamente all'at- 
‘tacco di Dominio senza però riu- 
scire a soverchiarlo. Terzo era Pe- 
Pà le Moko, quarto Vassallo. Una 
manna dal cielo }a duplice dell'ac- 
coppiata che ha fornito anche feri 
Una quota degna della migliore 
fama di questo tipo di scommes- 
Sa: lire 189,3501, 

I RISULTATI: Premio dei Le- 
proti, lire 110.009, metri 1650: 
1) Tarantona (FT. Tiego) 30.8, 2) 
Pejron 32.5; 7 part. Tot.: 26; 18; 
14; (29). Premio dei Caprioli, Jire 
105.000, metri ‘1680: 1) Ifigenia 
(A. Ciolli) 27.7, 2) Mirabilis 29.1; 
5 parti Tot.: 168; (108); 
21. Premio delle Antilopi, Ire 100) 
mila, metri 1700: 1) Buletta (A. 
Quadri) 27.8, 2) ranova 26.3; 4 
part. Tot.: 22; 11; 11: (4); 275. 
Premio dei Daini, lire 100.000, 
metri 1680: 1) Zarro (A. Mazzuo- 
chini) 26.7, 2) Cadirosso 26.8; 7 
part. Tot.: 26; 15: 14; (84); 98. 
Premio dei Cervi, lire 105.000, me- 
tri 2100: 1), Bonnie Volo (G. Z 
gna) 2500; 2) Cedrone.27; 7 part. 
Tot.: 657; 101; 17; (891); 1: 
Premio delle Gazzolle, lire 125.000, 
metri 1700; 1) Dominio (A. Pe- 
drazzani) 26, 2) Dirupo 2.4; 7 


part, Tot,: 38; 47; 28; (181); du- 
‘Premio dei 
lire 100.000, 


Dlice senza vincitori. 
Cinghiali (ascend.), 
metri 2000: 1) Ody 
zotto) 2) 


295 (105); 
8504 

Il convegno odierno, che sl ini- 
zierà alle 19.30, presenta le due 
prove principali con partenti già 
dichiarati. Si tratta del Premia 
delle Aquile e dell Premio degli 
Usignoli. Nelle «Aquile» partiran- 
no: Val Staffora, Nanduska, Cor- 
Pa- 


vetta, Stornellata, Azzalona, 


i «Usignoli»: Zinco, Per 
,, Anilina, Ifigenia, Telemaco, 
Duca di Fiesse, Amerinda, Sca- 
glia, Polaris tutti a metri 2100. 

I nostri favoriti, Premio degli 
Stornelli: Coriandolo, Giaguar, 
Calamo, Premio dei Passerotti: 
Rigogliosa, Barone di Fiesse, 
Trionfo da Enea. Premio dei Fa- 
giani: Buletta, Violetta Mammo- 
la Cedrone. Premio degli Usigno- 
Amernda Duca di Fiesse Po- 
laris. Premio delle Aquite: Impul 
so Abar Val Staffora. Premio del- 
le Allodole: Dirupo, Dominio, 
Blitz. Premio delle Quaglie: Ca- 


dirosso, Tassinara, Poldino, 


Il Congresso regionale 
delle società di basket 


UN MUTAMENTO DILLA SEDE? 


DI notevole interedse l'odierna 
assemblea delle sooletà giullane. 
Questo avvenimento di carattere 
politico-organizzativo, ristretto me- 
Turaimente allo ambiente sporti- 
vo, investe tutta l'attività cesti- 
stica regionale. Fino a qualche 
inno addietro nessuno si sarebbe 
sognato di mettere in dubbio | di- 
ritti e le qualità della pallacane- 
stro triestina e tutti avevano per 
tanto trovato logico ll manteni- 
mento a Trieste della sede del Co- 
mitato regionale e la nomina di 
in dirigente locale a presidente 
dello stesso, Ora evidentemente la 
Situazione è cambiata. Il movi- 
mento cestistico triestino ha se- 
gnato qualche battuta d'arresto, 
se non di regresso, mentre invece 
è molto aumentata l'attività in 
tutto il resto della regione. Specie 
sul piano organizzativo i dirigenti 
è le società di Udine e Gorizia 
fanno fatto molto cammino, per 
cui ad un certo punto si sono dio- 
mandate se non era_il caso di ri- 
Vedere, sulla base delle nuove ri: 
sultanze, una situazione che sl va 
ripetendo forse da troppo tempo. 

Nel nostro solito commento fn- 
irasettimanale abbiamo accennato 
ailò forze su cut i vari gruppi pos- 
sono oggi fare assegnamento, in 
forza alle attuali regole statutarie. 
Pa abblamo messo in rillevo il 
fatto che praticamente arbitre del- 
la situazione sono le socletà isom- 
ttne, con 1 loro 27 voti. Dicevamo 
anche che avevamo l'impressione 
che almeno per questa ivolta gli 
udinesi non l'avrebbero spuntate, 
in quanto persisterebbe una ten- 
denza a lasciar le cosecome stanno. 

Ora sappiamo che da parte udi- 
nese è stato fatto un ultimo teri- 
tativo a Gorizia per cercare di con- 
Vincere, non sappiamo con quali 
argomenti, quei dirigenti a sohie. 
rarsi dalla loro parte, Sembra che 
fi passo mon abbia avuto molto 
successo, ma la certezza ia potre- 
mo avere soltanto questa matti- 
na In sede di votazione, 


LENOVITÀ SUL CALCIO ITALIANO 


Morte al «catenaccio» 
anvuncia il dott. Pasquale. 


Fissafi gli appuntamenti alle nazionali 


Milano, 47 

In vista dell'impegnativo con- 
tronto degli azzurri con l'Austria 
a Genova, membri della commis 
sione tecnica delle squadre nazio 
nali si sono riuniti stasera per 
una presa di contatto orientativa 
presso la sede della Lega nazionale 
gioco calcio. Sotto la presidenza 
del dott. Pasquale, erano presen 
ti: Marmo, ‘entorio, Biancone, 
Schiavio, dl dott. Ferrando medico 
degli azzurri, Foni e, un poco più 
tardi, Bigogno. La massima cor- 
dialità ha improntato l'atmosfera 
della riunione: si sono tratte le 
conclusioni degli incontri di Ber 
na e di Marsiglia e si è discusso 
della futura attività delle squadre 
razionali è sui criteri che neispi- 
reranno la condotta. In conclusio- 
ne è stata definitivamente sanzio- 
nata Ja direttiva di abbandonare 
tattiche di difesa &l oltranza ne- 
‘gli ificontri intemazionali: «il ca- 
fenaccio» è stato ufficialmente giu- 
Dilsto. La riunione è durata poco, 
meno di due ore e nessun comuni 
cato è stato emesso al termine di 
essa, 

TI presidente della commissione 
tecnica, dott. Pasquale, si è però 
intrattenuto coi giornalisti dopo la 
seduta, (Pasquale ha annunciato 
che le prossime convocazioni az: 
zurre verranno rese note il 26 no- 
vembre, i giocatori saranno cone 
vocati per il giorno successivo, 27 
novembre, alle ore 19, a Firenze. 
Di 28 i calciatori azzumi sosterran: 
no una lieve seduta di allenamento 


LA TRIESTINA 


OGGI SUL CAMPO DEL GENOA 


= 


Pasinati è ottimista 
sull’esito della partita 


"Abbiamo fatto cinque, perchè non si dovrebbe fare sei?,, - De- 
butta Mazzero in un momento poco propizio - In crisi i rossoblù? 


DAL NOSTRO INVIATO 
Genova, 17 

Debutta domani nelle file della 
Triestina il mono che ventenne 
attaccante goriziano Mazsero. Di 
lui l'allenatore dei bianconzzurri, 
Corrado Davide, aveva una scon- 
finata opinione. Prima ancora che 
la Triestina ne decidesse l’acqui- 
sto, Davide diceva di Mazsero 
che non soltanto egli è giuocatore 
di sicura classe ma che dorse: è 
destinato a diventare qualcuno 
riella (più alte: sjero del nostro 
aport, Massero, secondo il suo pri- 
mo preparatore, sarà in seguito 
una dello migliori mezsali della 
Serie 4. E Pasinati condivide la 
impressione del suo collega. Al- 
l'allenatore della Triestina piace- 
rebbe che il suo muovo pupillo 
disponesse di maggiore mordente 
(in materia Pasinati è incontenta- 
bile,. perchè. misura 4. giuocatori 
con quello che ju lo acatto dol 
Pasinati giuocatore) ma. gli sem- 
bra che questo difetto, che data 
l'età può easere soltanto parsegge- 
ro, sia l'unico difetto del giovane 
attaccante goriziano. Lo suo vir- 
tiù native. come la classo. il pal- 
leggio, l'autonomia, lo atesso tiro 
a rete, sono davvero non comuni. 

Con il ragazzo gorizidno, i gio- 
vani lanciati quest'anno da Pasi- 
niati al fuoco della massima com- 


TM pugile francese Welix Chiocca si allena intensamente per 


l'incontro che il 3 dicembre lo opporrà al tri 


petizione calcistica nazionale sono 
cinque. Sei. ove si voglia dimenti- 
care che, prima di vestira la ma- 
glia rossoalabardata, él portiere 
Bandini, oggi assurto agli onori 
della  ravpresentativa tiazionale 
juniores, aveva disputato un solo 
incontro di Serie A. Nel suo pro- 
gramma di valorizzazione del glo- 
vani la Triestina va di gran lun- 
ga di 1 d'ogni più ardita compa- 
gine di Serie A. 

Per Vesordio di Mazzero st sa- 
rebbe desiderato un. momento più 
propizio. Questo invece — giova 
ammetterlo — non è il momento 
più indicato al lancio di un cal- 
ciatore inesperto e, a meno di 
un miracolo, turbato dal timor 
panico proprio di tuttt gli esor- 
dienti. Il momento migliore per 
esperimenti di questo genere è 
quello in cui Ta squadra è nel ple- 
no della forma fisica e può darsi 
il lusso di prendere al tratmo un 
ragazzo. Viceversa a noi sembra 
che domani Mazzero abbia it com- 
pito di trainare qualcuno degli 
anziani attualmente in stato di 
«surmenage». Non è un mistero 
per nessuno infatti che l’intera 
prima Uinea dei rosscalabardati, 
fatta eccezione forse per il solo 
Petris, è alquanto mena altante € 
meno fresca che non nelle prima 
giornate del torneo. Per questo, 
tion si presume forse troppo dal 
giovane Mazzero, al quale viene 
commessa Ta funzione di puntet- 
laro il traballante. quadrilatero 
della Triestina? 

Pasinati, che sl trova a Peglt 
con 4 suoi allievi, è ottimista sut- 
l'esito della partita di domani. 
Egli confida di prendore almeno 
tn punto. Il ragionamento dello 
allenatore della Triestina, se vo- 
gliamo un po’ semplicistico, è 
questo: se siamo riusciti a fare 
cinque partite utili di seguito, 
contro avversari ancor più insidia 
si del Genova, perchg non st do- 
urebbe fare una sesta partita uti- 
le? La risposta di un polemista 
sarebbe questa: perchè la tua 
squadra e în fase discendente; 
perchè hat pià rubacchiato tun 
punto con la Roma: merchè avre- 
ati dovuto perdere persino, contro 
quella Sampdoria che, mentre la 
autoambulanza trasportava allo 
ospedale il portiere, metteva 4l 
centravanti a guardia della rete; 
infine merchè ancora sabato scor- 
so, in una partita a ranghi pient, 
i tuoi sono stati messi in diffcol- 
tà da una squadra di quarta Se- 
rie come la giovane Pro Gorizia. 
Per tutte queste ragioni, si po- 
trebbe rispondere a Pasinati, la 
Trieatina che ha fatto cinque non 
dovrebbe fare sci. 

Ma è un fatto che mai partita 
esterna si presenterà meno arduu 
di questa. Il Genova, a sentire gl 
esperti locali, è in piena crist, 
disponendo di una meaiana di 
forza irrisoria e di una irrisoria 
difesa. Tra parentesi non dovreb- 
de giuocare De Angelis (infortu- 
nato) e se giuocherà, quel metto 
oro mediano avrà pure una mino- 


ino Duilio Loi 


rata efficienza fisica. Il meglio det 


rossoblà sta nella prima. ’nea, 
dove troviamo il forte battitore 
Dalmonte e i veloci Carapelleso e 
Frissi. Pare che la speranza del 
Genoa di poter impiegare il pa- 
raguayano Parodi sia tramontata, 
almeno per questo incontro: i do- 
oumenti federali non sono ar- 
rivatt. 

Visti gli sbilanci di valori est- 
stenti nella squadra genoana, ta 
Triestina dovrebbe impostare una 
partita d'attacco, con la pressto- 
no attingendo. il duplice scopo di 
mettere ‘alla prova la ballerina 
retroguardia rossoblà e di rende- 
re inattiva quella insidiosa prima 
linea. Ma una partita aggressiva 
da parte della Triestina d'ogni 
(a di sempre) non è nemmeno 
pensabile, Un tale genere di parti- 
ta non sta nelle gambe è non sta 
mel capo dei mostri giuocatori. 
Nom ata nemmeno nei piani dello 
allenatore che, notoriamente, im- 
piegherà uno dei propri attaccan- 
fi (un'ala e il nominativo non € 
stato ancora prescelto tra Szoke 
8 Cazzaniga) per compiti quasi 
soltanto difensivi. L’ala sinistra 
di domani sarà, come eufemistica- 
mente si dice un’ala tornante, che 
in parole povere significa un'ala 
di meno e un difensore di più... 


Mario Grassi 


‘e dl giorno dopo sta gli azzurrabili 
della «Bs che quelli della 4A» di- 
Sputeranno une partita allo stadio 
fiorentino, Il 30 tutti I calciatori 
saranno lasciati in libertà e po- 
tranno rientrare alle rispettive s0- 
cietà. per schierarsi nelle partite di 
campionato e dovranno rientrare 
@ Firenze per il giorno 8. 

Probabilmente la. giornata di 
campionato porterà qualche lieve 
mutamento ella rosa degli azzur- 
rabili. Con un'arguta battuta Pa- 
squale ha sintetizzato i concetti 
affermati dalla commissione tecni- 
ca nella riunione odierna: «Le ali 
saranno ali che non tomano e le 
‘mezzeali «spoleranno»... se ne s@ 
ranno capaci. Praticamente — ha 
continuato Pasquale — sono vec- 
cile disposizioni che sono state ri- 
‘spolverate. Questo: processo evolti- 
tivo era già stato: iniziato, ma ra- 
gioni contingenti lo avevano tal 
lentato. Bisogna poi rendersi con- 
fo che unn fase evolutiva non si 
‘può risolvere con un giro di inter- 
ruttore, ma bisogna attendere e 
aver pazienza per vedere i risulta- 
ti. Questo il pubblico lo deve ca- 
‘pires. Pasquale ha quindi conelu- 
50 le sue osservazioni precisando 
che la formazione della nazionale 
«B» non sarà proprio la «B» spe 
Timentale di cui si era parlato, 
‘giacchè essa, ha ancora mire di 
classifica’ nella Coppa del Mediter. 
raneo: comunque di questa squar 
dra faranno parte tre o quattro 
elementi della sperimentale». 

Domani î membri della commis 
sione tecnica saranno in missione 
in qualità di osservatori nei cam- 
pÎ dove sì svolgeranno le partite 
‘più interessanti della massima di- 
visione. 

_—_T_—__—€ 


Notiziario delle: Olimpiadi 


Il Giappone incontrerà gli Stati 
Uniti e la Corsa si misurerà con 
la Cina nazionalista all'apertura 
delle gare di pallacanestro delle 
Olimpiadi. 

Oggi le 15 squadre partecipanti 
sono State divise in quattro gironi 
— il sorteggio ha posto il Giappo- 
ne in un gruppo di quattro — con 
gli Stati Uniti le Filippine e la 
"Tailandia, La Corea si trova nel 
Girone di chi fanno parte anche 
YUruguay, Ja Bulgaria e la Cina. 
Nelle eliminatorie il Giappone in 
contrerà l'America, poi le Filippi 
ne ed infine 1 aTailandia. La Co- 
rea d'altra. parte incontrerà la 
Buigaria, in seconda partita, e 
l'Uruguay in terza partita. 

Degli altri due gruppi fanno par- 
te: Russia, Francia, Canadà, Sin- 

rapore nel'‘primo e Cile, Brasile ed 
Atistrazia mell'altro, 


* 

Nat Fleischer, direttore dello 
autorevole «Ring», ha dichiarato 
oggi al giornale «Sun Melbournes 
che, a suo parere, di tutti i pugi- 
lì delle sette squadre presenti a 
Melbourne, j russi ed i polacchi 
sembrano egsera nelle. migliori 
condizioni. «Non trascurano nulla 
nella Joro preparazione», egli ha 
detto. T Tora allenatori li sotto» 
pongono ad una estenuante ora e 
mezzo di esercizi dusante la qua- 
le fanno, poco pugilato ma mot- 
ta preparazione atletica, ha prose- 
guito Fleischer 

Non s'impegnano mai in incon. 
tri fra di loro — egli ha precisa» 
to — tutti gli incontri vengono 
fatti con gli allenatori i quali so- 
no veramente, eccellenti. 


* 


L'allenatore russo Vladimir ‘Ki- 
tuev si è lamentato oggi del fatto 
che la temperatura della piscina 
olimpionica è troppo bassa e ha di- 
chiarato che ciò influisce sul ren- 
dimento dei suo! nuotatori. Egli ha 
piecisato che la temperatura del 
l'acqua dovrebbe essere aumentata 
di due o tre gradi centigradi. 

1 nuotatori britannici, francesi e 
americani sono invece’ soddisfatti 
della temperatura dell'acqua la 
quale varia dai 22 al 24 gradi cen- 
tigradi, così come è prescritto dai 


regolamenti delle olimpiadi. 


IL TORNEO PARIGINO DI HOCKEY 


VINTA. DALL'ITALIA 
LA PRIMA COPPA LATINA 


2a lalla Francia nell’incontro decisivo 


Parigi, 17 

L'It: ha vinto oggi la pri- 
ma edizione della Coppa Lati- 
na di hockey a rotelle battendo 
la Francia per 21. 

L'incontro si è svolto nel Pa- 
lazzo degli Sport di Parigi alla 
presenza di tremila, spettatori, 

L'altro incontro ha avuto il 
seguente esito: Spagna e Por- 
togallo 1 a 1, punteggio acqui- 
sito nel primo temmo, 

Pertanto in classifica finale 
l'Italia è in testa con 5 punti; 
seguono il Portogallo con 4, la 
Spagna con 3 e la Francia 
con 0. 

= 


Neuhaus: vincitore di. Hecht 


Dortmund, 17 
L'ex campione europea del pesi 
massimi Heinz Neuhaus ha ricon. 
quistato stasera ili titolo di cam- 
pione tedesco della categoria, bat- 


tendo ai punti, sulla distanza di 


19 riprese Gerhard Hecht. Neu 
haus aveva perduto il titolo un 
anno fa per opera dello stesso 
Hecht, attualmente campione eu- 
topeo Wei medio massimi, Il vinci 
tore aveva accusato al peso lg. 
93.300 ed Hecht kg, 83.200. 
Pe Oer 


Per il campionato di promozione 


Libertas- Fortitudo alle 1430 


Avrà luogo oggi sul campo di 
via Flavia l'incontro Libertas:Por- 
titudo, valevole, per il campionato 
di Promozione regionale, Mentre il 
Fortitudo — che occupa la terza 
posizione in classifica — ha rinfor- 
zato le proprie file con il centro- 
avanti Vecchiet, proveniente: dalla 
Saici, la Libertas probabilmente 
Schiererà, pure nel ruolo di centro- 
attacco, Rossi, avuto in prestito 
dalla Triestina. Trattandosi! di due 
squadre dotate di ottimi elementi, 
l'incontro, si preannunela interes: 
sante dal punto di vista agonisti 
co, Esso avrà inizio alle ore 14.30. 


barometro 


quasi quotidianamente fa degli sbalzi capricciosi: è la 
stagione più incostante che ammonisce ad essere prudenti 
e previdenti, per evitare i cosiddetti malanni di stagione’ 


difendetevi con un 


buon impermeabile 
un buon soprabito 


con un 


soffice loden 
(0) cappotto 


o con un 


mantello di classe 


40 anni di specializzazione nel ramo e l'attrezzatura 
industriale ci permettono di garantire ogni acquisto 


a prezzi imbattibili 


MAGAZZINI... CORSO 


Telefono n. 29043 


o) 


Corso Italia n. 1 £ 2 


(angolo Piazza della Borsa) 


Si accettano Buoni rateali Forever, Afra, O, V., FF. SS., Prev. Sociale, 
. Lloyd, Italia, Ospedali Riuniti, R, A, $,, INAM, Ass, Generali, Epovar 


Btitio Stil 127 


Le stufo WARM MORNING 
‘sono costruite in Italia 
esclusivamente dalle 
FONDERIE 

E OFFICINE 

DI SARONNO S.p.A, 
Milano - Piazza Castello 4 
Tel, 874.587 


assicurano alla vostra casa 
economicamente 
un calore uniforme e costante 


nose ALE a. 000 da DI 


“Pesa I 
APPARTAMENTO tre came- 
15.000 
350.000; altro que ca- 

380 


gni, 
fittiamo, SE Ss 


MENTO teste 
Stanze una occupa- 
feribilmente Uso 
‘a 25244 I UPI 
TO 4 stanze ac- 
altro 2 


50.000 ‘speso, affittansi, 
le 3, L'Amsterdam. 

71054 I 
APPARTAMENTO signorile, tre 
bagno, terrazza, 
muova affittasi. 


zione 0) telef. 


APPARTAMENTO 4 stanze [All'aegria, Toti it. 
bagno, acessori cederei, oppu- Mm 


erei più piccolo cen- 
38742, 50727 1 
APPARTAMENTO 4 stanze 
accessori moblliato affittasi. 
Telefonare iunedì 24115. 
50705 I 
= \(RTAMENTO due camere 
affittasi, pronto subito. 
Telefonare tuncal 35198, 20291 E 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
bagno, riscaldamento autono- 
nsore, Corso 12, affit- 
8-14 al 41797. 
50747 Î|p 
APPARTAMENTO centralissi- Dé 
mo 3 stanze stanzetta accesso» 


tasi. Telefonare 


frttasi. Tel. 31998, 10-13 di 


Facilitazioni, 
AA, KOZMANN, bagni com- 


Piazza Osped: 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 


—__________ 
iL Rich. appart. bott. L. 25 


ALLOGGETTO cerca pensio 
nato solo, piccolo compenso 
spe inintermediari. Cassetta 


L UPI, 
APPARTAMENTI liberi, due 
stanze in poi, preferibilmente 
‘grandi, qualsiasi posizione cer- 
cansi in affitto, esclusi media- 
tori. Offerte Sciare Cas- 
setta 14718 L UPI. 
APPARTAMENTINO — cercasi. 
Massimo rimborso spese purchè 
affitto modesto, Offerte Cass. 
25219 L UPI 
APPARTAMENTO tristanze ac- 
cessori riscaldamento cercano 
sposi affitto aggiornato possi- 
I|bilmente paraggi Fabio Seve- 
To - Scorcola - Stazione, Tele. 
fonare 33168. 50783 L 
APPARTAMENTO una o due 
camere, cucina, disposta com- 
penso. Telefonare 93018, dalle 
8-9 — 13.30-15,30, oppure seri 
vere Cassetta, 25196 L UPI. 
APPARTAMENTO 3-4 stanze, 
cercano coniugi; pagano forte 
SEO; Scrivere Cass. 14878 


APPARDAMENTO 2-3 stanze 
cercano sposi; pagano SI 
so. Seriere Gass. 14870 LUPI 

MAGAZZINETTO vicino Ponte- 
Tosso cercasi compensando spe 
se. Offerte Cass, 25212 L UPI. 
QUARTIERINO piccolo mini 
mo compenso cercasi. Trattoria 
‘71003 L 


DI 


_——_——_—___r 
Vendite d'occas. L. 25 


AA, ARCOS ENTO calza 
ture uomo, 
Pedule, Cabioioe ole, Vendita ra- 
teale. Ginnastica, 1, DEE) 


AA, MONTGOMERY alto Da 
misure, cappotti, mantelli, im- 


bambino. 


ermeabili, tomo signore, so 


S. Nicolò sd 
170970 M 


che pelle, calzoni a prezzi mit 
Levi, 


leti, cucine, stufe, lavatrici. 
Fre - pHrestimenti; 
lale 


etti porta fornelli 9500. Va- 


‘50753 I] stissimo assortimento cucine 


SIA, 2 Stanze, 


ripostiglio, | g 


Amministrazione, via Mazzini 
22, I. 50850 I 
AZIO due stanze cucina 
i prelevando mo- 

firizzo UPI 71027 I. |\Di 
CAMERA cameretta cucina, 
doccia servizi; soleggiato, vista 
bee via Capitolina af- 
tt 


GARAGE uso magazzino affit- 


economiche miste 


Offerte Cassetta 25240 |27, Gorizia, 
ne ie BLUSONE, impermeabile, vesti- 
ti, scarponi seminuovi, 


a gas e le 
ma; lavatrici; lampadari e ca- 


salinghi in genere, Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
PO 16, angolo via Tara- 


1122 M 


BARIONCINA nera 3 anni me 
«digrée); 


; armadio canarini otto 


osti nuovo; cuccion Cocker 


Spamiels (pedigrée) nati 15 ot- 
tobre; cuccioli Foxterrier/ nati 
10 ottobre. Leo, XX Settembre 


3456 M 
D'An- 


tasi presso Rotonda. Telefona- |MUnzio 8, II p. sinistra (ogni 


re 56198, 50716 I 
GRADISCA d'Isonzo, Affittansi 
2 camere indipendenti posizio- |5 
ne centrale uso ufficio, Cassetta 
14885 I UPI. 

LA.CP. SMM. Inf, 1239, fer- 


mattina). 
BUSSOLA girevole legno e cri- 
stalli vendesi occasione. Riyol- 


50786 M 


gersi portiere via S, Nicolò 9. 


71002 M 


CALZATURE le migliori, uo- 
mo, donna, ragazzo, da ‘Trevi- 


mata filovia 19-20, camera, cu- | sani, via Vasari 10. Vendita 
cinino, soggiorno, bagno, pog- | anche rateale. 39005 M 
guolo, CALCIOBALILLA per locale, 


s 
LOCALI indicati. piccolo com- | 5; 
‘mercio, paraggi Stazione, Mad- 
dalena, .affittansi, ATEO, Gol- 
doni 1. 481 
MAGAZZINO luminoso 60 ma. 
zona Giulia adatto artigiano 
affittiamo. Telefonare 95782 - 
35904, 14904 I 
MAGAZZINO centrale vuoto afs | 
fitto mattinata, Telefono 96635. 

50768 I 
MATRIMONIALE stanza pran- 
Zo comodo cucina, bagno, tele- | {‘ 
fono, mobiliato, paraggi Car- 


lloalberto. Tel 32885. fonde 
AO RE RETO vendi So Pozzo 22 -I, 


CAR ARROZZELLA 


bellissima, doppiouso vendesi 
a Telefonare 56300, 


50749 I 
NEGOZIO con retro e servizi 
affittasi, centro Monfalcone. Te. 
lefonare 2377. 1234 I 
POSIZIONE centrica affittasi 
quadristanze mobiliato, signo- 
tile, completamente a nuovo. 
Cassetta 25204 I UPI, 
QUARTIERE camera cucina 
cucinino periferia affittasi 5000 
mensili, compenso spese. Tele- 
fonare 49125. 70968 I 
QUARTIERE 2 camere, came- 
rino cedesi alffiltanza prele- 
vando mobilio. Bar Mercato, 
Via Carducci, 9-13. 50815 I 
QUARTIERE, stanza cucina, 
scambiasi uguale, bistanze even- 
tuale compenso. "Telefon. 54324. 

50839 I 
QUARTIFRINO centrale 2 ca- 
mere cucina e accessori affit- 
tasi 10.000 mensili, 650 mila 
prelevando mobili, Rivolgersi 
Via Udine 3, Tabacchi, 

50841 I 


QUARTIERINO mobiliato ce- |{* 


ci 


nare 96826. 
ELETTROPHON - Radio, te- 
: 


jeminuovo, vendesi occasionis- 
ima, causa trasloco 28,000. 


Beccaria n. 3, Tripputi. 


14898 M 


CAMINETTO marmo bellissi- 
mo ottimo stato vendesi causa 
trasloco. Telefonare 37862. 


‘710960 M 


CANARINI nostrani vendonsi. 


ia Foscolo 22, porta 10. 
50757 M 


CANTINETTA privata vendon- 
si arredi causa. trasloco. Tele- 


fonare 37882, ‘70960, M 


CARTOLINA semi - nuova, 


oppio Uso, inverriale 


70921 M 
«Baby-Cars» 


, 
70914 M 


CaRirozzeLLA invernale dop- 
Dio uso vendesi occasione. Te- 
lefono 30969, pomeriggio, 


50728 M 


CUCINA economica moderna 
U. Z. occasione vendesi, Via D. 
Chiesa 48. 
CUCINE carbone legna, a gas 
ed elettriche, vastissimo, assor- 
fimento: stufe germaniche fuo. 
co continuo da, L 18.000 in pol 

Sfufe gas, gog tquido, cieli. 
che, vendonsi ratealmente. Ca- 
sa della Macchina, via $, Ca: 


50860 M 


71029 M 


SUeCIOLA bianca, tre mesi, 


cedesi a vero cinofilo, Telefo: 
71018 M 


tissime, Laboratorio Boccaccio 
telefonare 25442, 50832 M 


Riga, cucina, indipendente af | «ELNA», macchina per cucire 


fittasi distinti. Sanfortunato 2, |‘ 
(Greta). 70993 I 
QUARSIERINO camera. cuet. 
nino accessori centralissimo. 
Ginnastica, 3, Agenzia Istria. 
14897 


ROIANO. Casetta panoramica, 
2 stanze parchettate, cucina, e- 
nergia industriale, giardino, af- |7, 
fittasi subito, Agenzia, ‘Rossi- 
ni, 14, 50787 I 
SALONE  pianoterra annessi 
due uffici paraggi Rossetti af- 
fibtasi Circolo culturale, spet: 
facoli, ballo, Industria chimi 


Fabio Severo 101, 
GATTINA  certosina quattro 
mesi cedesi. persona. di cuore. 
Telefonare 96826. 
GATTINI persiani puri bellis- 
simi, genitori pedigrée, vendon- 


vizzera elettrica superauto- 


matica solo da Crasso, Galle 
ria Rossoni 
FINESTRE 8 a tondi di vetro 
colorato suldati a piombo bel- 
desio, vendonsi causa traslo- 


0451 M 


Telefonare 37862, 70960 M 


FINESTRE nuove larice misu- 


‘e varie vendonsi straoccasione, 
71020 M 


71018 M 


cofarmacia. Cass. 25220 I UPI.|si, Telefonare Gorizia don 


STUDIO, ambulatorio, uffici; 
signorile quattro stanze, salo- 
ne, bagno, telefono, centralis- 
simo cedesi affittanza, compen- 
so. Cassetta 25214 I UPI. 

TRISTANZE bagno, cucine, 


1 M 


IMPERMEABILE rivoliabile c* 
cappello, dodicenne, vendesi 8 
mila. Rittmeyer 12, I ia 
Telef. 24283. 
LAVATRICE Candy, lava ri- 


71008 M 


ripostiglio, cantina, poggiuoli, | sciacqua, asciuga automatica 


riscaldamento, telefono, cen 
tralissimo affitesi acquistan- d 
do mob 98, ore 15- 
Îî, pomeriezio: 70942 I 


dimostrazi 
oltre 2000 


£ Caterina 9. 


‘mente, penfetta, garantita pena 


lesi, RI ‘andi facilitazioni 
Casa della ao ci 
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BUBBLISTOCK 2012-56 


— cassette della. fortuna. 


STO 


L'accurata confezione 
e l'eccezionale qualità dei liquorî 

fanno delle Cassette della Fortuna STOCK 
il regalo di particolare pregio e distinzione) 


a premio garantito 


N, 


i 


Interessanti novità neî 20 tipi 
di Cassette della Fortuna STOCK, 


Tutte le cassette sono rinnovate 
nella loro decorazione 
e fra esse spiccano i tipi di lusso 
con classiche anfore di porcellana 
montate in metallo, e eleganti caraff@ 


Ogni cassetta un premio sicuro. Tutte le cassette partecipano inoltre 
all'estrazione di altri ricchi premi. Primo premio: valore 5 MILIONI 


LETTINO, passeggino, carroz- 
zelle, scrivanieita, bagno, se 
giolino per bambini vendonsi, 
causa loco. Telefonare n. 
37862. ‘710960 M 
LIBRI ‘storia, musica, arte 
classica, religioni, universale, 
pittura, Atlante ‘ecc.; esclusi 
rivenditori. Telefono ‘26938, 
50718 M 
LIBRI ‘avvocatura, medicina, 
scrivania americana, cassafor: 
te, salotto studio, vendo oggi, 
via Commerciale 13, magazzino 
interno ore 10-13. 50805 M 
LUPO 4 mesi cedesi persona 
di cuore, DACIA mattino 
4445, 50800 M 
MACCHINA cucito ricamo com- 
Dpleta istruzioni garanzia 26.000, 
29. Zig-zag perfettissima 
prezzo d’occasionissima. Straor- 
dinario assortimento mobiletti, 
riparazioni, rimodernatura, Ne: 
gozio Gramaccini, largo Bar- 
riera 10. 71011 M 
MACCHINA: cucire spola ro- 
tonda, nuovissima, mobile bar 
lussuosissimo, vendesi occasio- 
ne. S. Caterina 9, negozio, 
11029 M 
MACCHINA Singer» lussuosa 
nuova 30.000; zig-zag occasio- 
ne; altre 10.000-15.000, Facili- 
tazioni, ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli 
ca 13-D0L. 71043 M 
MACCHINA Singer rientran- 
fe penfetta 35.000; nuova mo- 
Piletto, ricamo automatico 40 
ila, zig-zag, garanzi 
fimento moBuEni. 151 
‘modernature, facilitazioni, Via 
Roma: IT. piamoterra. 171039 M 
MACCHINA «Singers 16.000; 
nuova mobiletto, ricamo, occa- 
sionissime, Vasari 14-V. Flack. 
9 


MACCHINA Singer spola ro- 
tonda rientrante seminuova; 
Necchi BDU perfette vera 00- 
casione; nuove Cleveland mo- 
bile Jussitoso, Riparazioni, ri- 
modernature perfette, Massima 
garanzia, Manzoni 4, negozio, 
telef. 96025. 1042 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova ‘automatica eseguisce 
200.000. disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie- 
ria Dubied. Tullio - Trieste, 
Batbisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, P.zza Unità 17. 

10933 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279, 604 M 
MAGAZZINO tutto buon prez- 
zo: Via Orologio 6, troverete 
macchine cucite Visnova, Cle- 
veland, Aster, Singer nuove ed 
usate da L, 30.000 in poi; Cuci- 
ne migliori marche anche com- 
binate a gas da L. 28.500 in poi, 
lavatrici migliori marche, Hoo- 
wer, Aeg, C.G. ‘o 
watt da L, 55.000 in poi; Stufe 
a_gas, liquigas, infrarossi elet- 
friche da Lo 6000.în poi. radio 
tevisionate da 5000 in pol, por- 
tatili da L, 12.000 in poi; chi 
tarre da 6000 în poi, dischi nuo- 
vi occasione 350 in poi, rasoi 
Remington, Philips, Sambeam, 


a 2000 mensili ecc. 711049 M 


MANTELLI: finta pelliccia; 
altro lana; altro ottoman, ven- 
donsi occasione. Via, Ginnasti- 
ca 48, porta 6, ore 14-16. 

71087 M 
MANTELLO trequarti lana ne- 
Ta NUOVO e giacca murmel qua- 
Sì muovo occasione vendonsi. 
Telefono 26163, ‘10951 M 
MANTELLO fantasia donna, 
Smoking seminuovo statura 
media, pelliccia nuovissima a- 
gnello. biondo persona snella 
vendonsi. Crispi 41, III, 50859 M 
NOLEGGIO macchine da sori 
vere, ufficio, portatili, prezzi 
convenienti, ‘Telefonare 62064. 
OCCASIONE cine 16 mm. con 
pellicole. Via SCIOSIRaE 


gliese. 

OCCASIONI: tecnica, posa 
nica, elettricità, fotografia, di- 
sohi, casalinghi. «Bazere, Bra: 
mante 1 4 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
‘su tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
mila, su mobiletto lusso lire 56 


mila, presso negozio «Borlet- | v 


ti», via Mazzini 16, tel, 22477. 
Rateazioni da 2000 mensili. 
153 M 
PELLICCE nazionali ed estere, 
Vasto assortimento pelli guar- 
nizioni. Prezzi i. Pel 
licceria Cossutta, Corso Gari- 
baldi 6. 56629 M 
PELLICCE, persiano, “murmel, 
ratmotusqué, | ocelot, 


mento giacche pronte, guarni 
zioni, riparazioni, trasforma- 
zioni, prezzi gran concorrenza, 

facilitazioni.  Visitateci senza 


impegno. Pellicceria Rita, Cor- 
so Italia 87. Tel. 28337. 224 M 


PELLICCIA Petfteris scuro 


modernissima quasi muova; 
mantella scimmia, vendonsi. 
Telefono 24067, 171034 M 


PELLICCIA bellissima panno- 
fix vendesi occasionissima, Via 
‘Amanian 17, Zingales. 
PELLICCE ‘persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, allunga- 
te naturali, tinte; altre vasto 
‘assortimento, Guarnizioni, ripa- 
razioni. Prezzi réclame, Pelli 
ceria Cervo, XX Settembre 16, 
II p. 50746 M 
PORCELLANE marca, tappeti 
antichi, Quadri d’autore ven- 
donsi, ‘Telef. 32561. 50730 M 
RADIO usate, ripassate nuo- 
Yo vendonsi prezzi bassissimi. 
Corridoni 2, Radioriparatore, 
RADIO Matelli vendesi causa 
partenza, Tel. 28002, Iunedì, 
18-16, 50717 M 
RADIO Phonola 4 onde, prezzo 
occasione traslocando vendesi. 
Torrebianca 18 primo, 50843 M 
RADIO Phonola, Magnadyne 
4000 în poi; piccola nuova 10 
mila; aspirapolvere  Lineoln; 
stufa Triplex; televisore nuovo 
IT pollici, occasione vendonsi. 
‘ia Roma IT, pianoterta. 
RADIOTRIESTE Ventisettem- 
bre 15: Radio senza disturbi 
nuovi modelli 6 gamme 18.000. 
1016 M 
RASATEVI con «Smart» una 
lametta lire 10. Ferramenta, U- 
dine 12. 50764 M 
RATMOUSQUE? mai usato 00° 
gasione vendesi, Telefonare n. 


, | 9195! 14887 M 


SCALDABAGNI d'occasione e- 
Se gas vendonsi. S. Giu- 
sto 1 14918 M 
SPaltierD moderno legna- 
carbone gas, altro 6000, stufe 
vendonsi lunedì, Bosco 12, ma- 


gazzino. 71063 M 


classici della modulazione di frequenza 


“la radio senza disturbi 


cezitne lenza anfenua. 


Aatisetiioze EL EFUNKEN 


la marca mondiale 


ione e vendita presso 
negozi concessionari 
Telefunken in Italia 


STUFA Triplex liquigas. com- 
pietà carrello quasi nuova. Te- 
lefonare lunedì 34190, 50711 M 
STUFA Bechi grande, stato ot- 
timo vendesi, Telef. 45257. 
50714 M 
TELEVISORI Phonola. gran- 
dissimo assortimento ultimis- 
simi modelli produzione 1957: 
radiogrammofoni sonrammobi. 
le; radio, giradischi tre veloci- 
fl vendonsi ratenlmente. Casa 
della Me , S. Caterina 9. 
71029 M 
TERRA nera per piante gra- 
dulte. Telefonare Siate dì: 


14804 
VASCA da bagno lire 15.000, 
stufa gas lire 3000, stufa legna 
lire 3000, vendonsi. Telefonare 
38389, lunedì, 50751 M 
VIOLINI studio splendidi, mi- 
sure mezzo, trequarti, intero, 
prezzo irrisorio. Murat 8-) 


A BOTTIGLIE vetro, 


metalli. stracci coi 
Vittori. Carpison n. 20; telefo: 
mo 38008. 56 N 


CARTA archivio, ferro strac- 
ci, lana, metalli ‘acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900 50410 N 
COPPE champagne argento 
eramsi occasione. Telefono 
38071 dalle 14-17, 70997 N 
LIBRI usati d'ogni lingua, gial- 
lì, enciclopedie, compenso. Scri- 
vere Dipinto, Ombrelle 7. 
50775 N 
STUFA liquigas con carrello 
compero, Telefonare 49492. 
71066N 
STUFE, gas, elettriche; 
herd, motorini elettrici, otde- 


imeus 9, nego; 50814 


INN Mobili e pianoî. L. 25 


A.A.A.A.A, COMPERO cucine 
stanze letto mobili e sopram- 
mobili, Tel, 23485 50654 NN 
AAAAA, 
tinelli, cucine ogni modello; 
salotti divani poltroneletto; ar- 
madi 1-2-3-4-5 porte con so- 
prapporte; materassi Perma- 
Îlex originali; attaccapanni; 
mobili ufficio; lettini seggiolo- 
ni carrozzine bambini. Sconti, 
rate, facilitazioni. Negozio Ma- 
dalosso, via ‘Trenta Ottobre, |P 
angolo Torrebianca. Vetrine: 
via Filzi 7; via Valdirivo 29. 
50498 NN 
A.AA.A. COMPERO. cucine. 
stanze letto, mobili singoli, e so- 
prammobili. Tel, 28551-39518. 
50590 NN 
A.A.A.A. BOREAN mobili, cu- 
cine americane ad angolo, ca- 
‘mere matrimoniali, tinelli, di- 
vanilebto, stipiletto, abtacca- 


foi PRE Belvedere 4, te- 

lefone 671 NN 

Fa A. Afguisto stanze Deere 
Zo, da letto, cucine, soprammi 

bili, TR 31037 oppure 

39731, 50803 NN 

A. cALABARDA» - Mobili in 


materassi, lettini, 
eroi Rotselii 47. Ricamietori 
ro: prezzi, assoriimeni 
iran 41 NN 
î O TTACCAPANNI PSI 
laccati 4000, Armadi 13.00) 
Guardaroba con sopralzo. 
Vanoni 12.000; Pelironzietto 
15.000, Salottiletto 48.000, Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche, imbottite, Ma- 
terassi afiex, lana 12.000, 
crine 2800, Lettini 6500, con 
materasso: _ Carvomaine 4600 
irimo= 
Nilo og 000, (Came 16.000, Me 
nelli 85.000, Tarabochia 6. 
70916 NN 
A. COMPERO stanze letto, 
pranzo, salotti, mobili singoli, 
Macchine cucire, pagando mas: 
i 11095 NN 


A, CUCINE: e Ur 
Stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo Unico, tre 
pezzi, massima accurabezza, so: 
lidità garanzia; ‘facilitazioni: 
Visitate «l sizione Polli», Pe- 
tronio 82. 41 NN 
A. PREZZI réclame matrimo- 
niali, cucine, armadi, mobili 
singoli, facilitazioni Molinven- 
to 33, telef, 96543 50761 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Hsposizione Conti 19, late- 
tale grattacielo. ZANNI 
ARMADIONE a 3 porte 
desi. Telef, 27321. ‘11060 NN 
ARTIGIANO vende matrimo- 
niali 5 porte lussuose, grande 
occasione, Molinavento 44, pia- 
noterra, 71048 NN 
CAMERA da pranzo vecchio 
stile a privato vendesi occasio- 
ne. Telefonare 33978 mattina. 
14888 NN 
CAMERA. pranzo massiccia, 
stile ungherese, 4 pezzi, 12 se- 
die, tavolo allungabile; orolo- 
gio, lampadario, vendonsi, Te- 
lefonare n. 37862. 70960 NN 


fonare 33280, ore 13-16; 
50784 NN 
CREDENZA cassepanche scam 
sie armadi lavamani vendonsi 
causa trasloco, Telefonare n. 
37862, 70960 NN 
CUCINA camera bella forte ma- 
terassi lana vendo straoccasio- 
ne partenza. Vidali 9, Il 18. 
71021 NN 
DIVANO poltrone vendonsi oc- 
casione, Telefonare 91535. 
50789 NN 
LETTO-stipo nuovissimo ven: 
do. Rota 4, Scorcia. 50773 NN 
MATRIMONIALE, cucina, buo- 
no stato, vendonsi, Udine 
secondo sinistra, 71007 NN 
MATRIMONIALE quattro por- 
te altra due armadi vendonsi. 
Gatteri 54, III destra, 
50771 NN 
MATRIMONIALE 5 porte or- 
dinata 280.000 vendesi 185.000; 
altra bellissima 135.000, Mobili 
ficio via dell'Istria 27. 
50713 NN 
TOTO 5 porte ven- 
rarissima occasione. Gian 
findito Carli 4, Schillami, 
50708 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
paniforti vendesi grande occa- 
sione, Torricelli. 6, SE 


MATRIMONIALE TA 5 
Dorte radica mregiata interni 
acero, Visitare I Pa- 
tini 6, porta 15. 34 NN 
MATRIMONIALE paniforii 100 
mila, assortimento; lussuosissi- 
me metà prezzo, "ratcalmente 
Piccardi 66. 
MATRIMONIALE Ch scu- 
ra moderna, vendesi causa par- 
tenza, Coroneo 37. 70925 NN 
PIANINO So da studio 
vendesi occasionissima, Via 
Cardueci 32, secondo. 9 NN 
PIANINO studio 60.000 vende 
Si, Facchinetti. T. Grossi 16. 
50848 NN 
PIANINO germanico buonissi- 
mo per studio SOIA ve 
‘Besenghi 31. 

PIANINO viennese cttasoi o pie 
stra incrociate vendesi 
partenza, pon 95524, 1024 NN 
PIANOFORTE primaria mar- 
ca, meccanica inglese, vendesi, 
scambiasi pianino lieve ‘diffe 
renza. Informazioni telefono 
90688. 30009 NN 


ta 


spar- | PRANZO lussuosa, tendaggi vel. 


Iuto, bordo, bagno, occasione, 


gni lavoro, libri acquisto. e vendonsi. ‘Telefono 30077. 


50752 NN 


MATRIMONIALI, |! 


pamni. Visitate la mostra a due | di 


pini convenienti, 
o | 54752. 


SEDIE nuove ristorante bar 
tovaglie tovaglioli occasione 
vendonsi, Telefono 39129. 
711006, NN: 
STANZA pranzo, lavoro vien- 
quercia affumicata, cri- 
stalli molati, vendesi occasione 
causa trasloco. Piccolomini 3, 
terzo, destra. 50779 NN 
STANZA pranzo ‘stile vienne- 
se quercia mogano vendesi e- 
sclusi mediatori, Viale Mira- 
mare 28, p, 8. 10938 NN 
700. salotto laccato !'camera 
pranzo spscchiera dorata lem- 
padario cristallo vendonsi occa- 
sione prontamente causa tra- 
sloco via Cesare Beccaria 3, 
Tripputi, 14896 NN 


e Commerciali L. 35 


BETONIERA piccola cercasi 
Occasione, Telefono 36542. 
50720 0 
COMBINATA circolare perfora- 
‘trice vendesi, Tel 56313 lune- 
i 10-11, 10986 O 
FUSTI duecento litri ex olio 
vendesi. Severo 25, tel. 28510, 
50806 © 
MOTOCARRO con autista por- 
tata, 10 quintali, offresi per 
consegne e lavori ‘in genere cit- 
tà e fuori, Eventuale cauzione, 


Telefonare 
71009 O 
OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d'oro ed argenteria, 
a serietà. Via SER: 


40, 

-|PARCHETTI qualità pregiati 
assumonsi pure lavori pavi- 
mentazione, Deposito via Ghir. 

landaio 14, telefono 41311, 
69572 O 
RUDERI da demolizione, otti 
mi massicciata cediamo, fran- 
co automezzo. Strada Guar 
EA 70950 O 


——_—————__€6€ 6 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


A, FABBRICA macchine edili 
stradali interessa agente mol 
to introdotto per provincia, = 
‘Trieste. Offerte ampie 

renze. Scrivere Castelo. 1: 197 
M, SPI, Milano, 64866 P 
ABILE procacciatore affani. 
Riscuotitore, 


AGENTE n rateali intro» 
dottissimo privati cerca im. 
portante Ditta maglierie abbi- 
gliamento, Biancheria, signora. 


Cassetta; 14852 
ILLA - Manifatture cerca 
agenti per vendita tessuti to- 
mo donna cotonerie imper 
meabili direttamente a privati 
contro assegno e rafieale. Scr 
vere: 500 Pubblicità So 
P 


Biella, 
IO FABBRICA utensilerie mecca= 


iche e pezzi sana A 
rarpresentante 

È Scrivere: Casella Afor ce SE 
‘omo. 

GIOVANE ‘serio, colto, i 
tico, munito ‘patente auto II 
grado, ‘cercasi, per penna, 


cicntela + e 
cosi aeltagiiatie. 
Sa n 25231 P 
INOTA Casa RI Prodotti 
parruochiere signora cerca ele- 
mento. capace, munito auto- 
mezzo, affidare Zona Trieste, 
Udine, Gorizia, Indispensabile 
presenza, facile parola. Scrive- 
re dettagliando: Cassetta 6498 
P_UPI, Trieste, 
PRESENZA, padronanza lin- 
gua. italiana, cercansi giovani 
RODI ttori presso importante 
tà, Buone possibilità gua- 
HE ui Cass, 25197 P_UPI, 


degno, Cose ST PITT 
@ Auto, moto, cicli _L, 40 
A. 


TOPOLINO A vende 
si, Cancellieri 11, mattinata. 

50804 @ 
AAA ACCUMULATORI specia- 
li originali Germania, precarica 
secco, massima garanzia prezzi 
speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro- 
néo 3 241Q 
AAA, 500 Giardinetta vendesi 
Telefonare 40605 mattinata. 

50748 Q 
A, TOPOLINO C perfettissima. 

Mattinata lunedì. Seootertecni- 

ca, Raffineria 2. 50813 @ 
ABBIAMO in vendita Fiat 
1400; 1100-103; 1100 TV; 500 
Sdi _Giardinelta; 1100) Via 
Udine 21. 10948 @ 
AERMACCHI U; de 
chi sport, Motobi sport, Motobi 
turismo, Guazzoni 175 cc, Guz- 
zi 500 con carrozzino, Machless 
occasione vendonsi mattinata, 
Timeus 4. 14915 @ 
AFFARONE Balilla perfettis- 
sima 4 marce line 80.000 ven= 
desi. Telefonare 44225. 

50828 @ 
ALLA stazione ESSO, piazza 
Foraggi vendesi persia 600 
colore. 0833 


35 NN |AUTOMOTODIESEL, LAT 


Spianature testate pistoni. seg- 
menti lamellari, Cremascoli, Fa. 
bio Severo 18. 50767 @ 
AUTOMEZZI in vendita falli- 
mentare; Autocarro Macchitre 
anno 1952, Topolino 500 A, Bel- 
vedere 500, C anno 1955, Fur 
goncino 500 O, Rivolgersi lune 
di ATEC Goldoni 1, 48 1a 
AUTOSALONE Duplica, S. 

toloò. 12, 1100/1031. 1400. 600; 
1100 e, multiple, 1100/108 fami: 
lare Ardea 5 m, cambi, ratea: 
zioni, 1045 Q 
AUTOTECNICA dani Fiat, 
Media 33, 500 A, 500.0 1100/A, 
Ardea 5, 1400, 71064 @ 
BALILLA 4 marce; 1100 in ot- 
timo stato, acquisto se occa- 
sione. ‘Telefonare 20442, dalle 
16-19. 0831 @ 
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IL PICCOLO 


RETROSCENA DELL’ ANIMATA RIUNIONE DEI DEPUTATI DEMOCRISTIANI 


IL CONSIGLIO MODERATORE DI GRONCHI 
HA EVITATO UNA GRAVE GRISI GOVERNATIVA 


Segni irritato per le aspre critiche rivolte alla sua opere era andato 


al Quirinale deciso a dimettersi - L'equilibrismo di 


Nenni con il P. C. 


‘Roma, 17 

Tl nervosismo cui accennava- 
mo ieri sera a proposito dello 
andamento dei lavori  dell’as- 
semblea dei deputati democri- 
stiani — è stato rivelato oggi 
— aveva le sue buone ragioni, 
tanto è vero che per due ore 
(esattamente dalle 18 alle 20) 
siamo stati veramente sull'orlo 
di una crisi ministeriale, Il Pre- 
sidente del Consiglio infatti — 
come si è saputo — al rinno- 
varsi degli attacchi contro il 
Governo aveva abbandonato la 
aula dicendo che doveva adem- 
piere ad un compito che non 
ammetteva assolutamente rin. 
vii. Non ci voleva molto a pen- 
sare, data la situazione, che Se. 
gni intendeva dimettersi, e la 
sensazione diventava ancor più 
consistente quando si veniva a 
sapere che egli si era allonta- 
nato, per recarsi al Quirinale. 

Quale sia stato il contenuto 
del colloquio fra il Presidente 
del Consiglio ed il Capo dello 
Stato non è dato sapere, Il fat 
to è che quando è tornato a 
Montecitorio, dopo un paio di 
ore, Segni appariva più calmo, 
più disposto ad affrontare l'on- 
data delle critiche, Per quanto 
nulla sia stato detto da nessu- 
no, è apparso chiaro che l'on. 
Gronchi deve aver fatto rileva- 
16 a Segni quanto sarebbe stato 
grave e pericoloso aprire uma 
crisi extra parlamentare in un 
‘momento particolarmente diffi- 
cile come l'attuale, ed il Pre- 
sidente del Consiglio si è lascia- 
to convincere, La voce ha fatto 
rapidamente il giro di tutti gli 
ambienti politici e confermava 
l'impressione che veramente. il 
paese era stato ad un filo dal 
piombare in una crisi 

Non è da escludere, del re- 
sto, che il voto unanime con 
cui si sono conclusi i lavori dei 
deputati democristiani sia sta- 
to la logica conseguenza di una 
considerazione del genere. Cer- 
to, è stata una conclusione con- 
traddittoria, quella dell'assem- 
lea, dopo le severe critiche por- 
tate all’azione del Governo, E 
anche in ambienti democristia- 
ni lo si rileva, Ma sì afferma 
‘pure che l'unanimità raggiunta 
sull'ordine del giorno lascia a- 
‘perto il problema del Governo, 
perchè i discorsi più impegna- 
tivi non hanno fatto che riaf- 
fermare il punto di vista espres- 
so dalla direzione «del partito 
mel suo invito al Governo per- 
chè assuma un atteggiamento 
più energico nei confronti dei 
comunisti. 

Gli amici dell'on. Pella nota 
vano stasera che ora ii Gabi 
‘netto Segni «è impegnato a per- 
seguire la sua azione senza te- 
nere più conto, per l'applica- 
zione delle sue leggi, dell'umore 
dei socialcomunisti. I_ giorni 
che verranno e l'evolversi della 
situazione politica interna po- 
tranno più chiaramente illumi- 
nare sulle varie remore, E' cer. 
to, comunque, che al di là del 
Voto di fiducia talune critiche 
restano ormai acquisite», Evi- 
dentemente, dunque, almeno 
per la corrente che fa capo al. 
l'on, Pella, non si tratta che di 
un rinvio, una specie di prova 
alla quale viene sottoposto 1l 
Governo. 

L'unico elemento politico di 
fine settimana è rappresentato 
dal riassunto dato ufficialmen- 
te alla stampa del discorso con- 
clusivo pronunciato la scorsa 
notte da Nenni al comitato 
centrale del suo partito. Del 
discorso, due punti sono da sot- 
tolineare per il loro indubbio 
contenuto politico 

Il primo di essi, che a prima 
vista sembra essere il più im- 
portante, riguarda i rapporti 
tra PSI e PC: Nenni annuncia 
cioè di aver abbandonato non 
soltanto il patto d'unità d'azio- 
ne ma anche il più recente pat 
to di consultazione, Dunque, 
rottura con i comunisti? Qual 
cuno si è affrettato a dirlo. 

Ma in realtà Nenni ha tem- 
perato assai la sua denuncia 
del patto di consultazione, tan- 
to è vero che ha riconfermato 
la «unità della classe operaia», 
ha difeso la ideologia comuni- 
sta, ha definito «provocatori» 
i tentativi di varare provvedi 
menti eccezionali contro i co- 
munisti, ha assicurato che in 
campo sindacale non vi saran- 
no mutamenti. E allora — si 
sono chiesti gli osservatori po- 
litici del centro — di che rot- 
tura si parla? 

L'altro punto si riferisce alla 
@ffermazione che la unificazio- 
ne troverà il suo punto di coa- 
gulazione se si considererà da 
un lato superato il frontismo 
(un fatto che il PSI dà già per 
«liquidaton) e dall’altro il cen- 
trismo (passo, questo, che do- 
vrebbero fare i socialdemocra- 
tici). E' una impostazione — va 
subito detto — che si contrap- 
pone a ciò che disse Saragat 
nei giorni scorsi, che l’abbando- 
no della politica centrista sen- 
za che i socialisti rompano net- 
tamente con il PC significa fa- 
talmente una rinascita del 
frontismo. In sostanza, Nenni 
nel suo discorso dopo aver a- 
vanzato le solite critiche alla 
politica interna ed internazio 
nale del Governo, ha affronta- 
to subito i problemi dell’unifi- 
cazione ricordando che il fron- 
tismo è morto. 

In ciò e nella liquidazione del 
centrismo è l'origine della riu- 
nificazione, «Una seria analisi 
della situazione — ha detto 
Nenni — ci porta alla conclu- 
sione che per sbloccare l’attua- 
le situazione è necessaria una 
autonoma iniziativa dei socia 
listà, fuori di ogni ipoteca fron- 
tista. Ciò vale per il partito 
così com'è, ciò vale per il par- 
tito unificato di domani. Il 
prezzo che noi dobbiamo paga- 
Te all’unificazione non è altro 
che questo: la liquidazione del 
frontismo». 

«Il prezzo che la socialdemo- 
crazia deve a sua volta pagare 
ella unificazione — ha prose- 


guito Nenni — è la liquidazio- 
ne del. centrismo, Il centrismo 
è fallito, Nel suo ambito la so- 
Gialdemocrazia non ha prospet- 
tiva alcuna di sviluppo anche 
se nella sua scia della rivolta 
morale per i fatti di Ungheria 
essa dovesse racimolare qual 
che voto in più, non sarebbe 
in grado di ‘condizionare la 
maggioranza democristiana, Se 
il nostro XXXMI congresso li- 
quiderà il frontismo, se il suc- 
cessivo congresso socialdemo- 
cratico liquiderà il ‘centrismo, 
la via della unificazione’ sarà 
sgombra, saranno cioè cancel- 
lati i motivi politici della, scis- 
sione di dieci anni or sonon. 

Ma il discorso si fa diverso 
quando si parla di unità sin- 
dacale. Nenni dice che il PSI 
è risoluto a difendere la unità 
dei sindacati e delle cooperati- 
ve, l'unità della CGIL, e che ri- 
prenderà con maggiore vigore 
la campagna per Ja unità sin- 
dacale. 

Dopo aver polemizzato con 
Saragat in tema di politica e- 
Stera, il leader del PSI ha af 
frontato il problema dei rappor- 
ti con îl comunismo, Egli: ha 
detto in proposito: «I rapporti 
col partito, comunista non si 
pongono più in termini di pat- 
to di unità di azione e neppure 
di patto di consultazione, Essi 
sono andati. trasformandosi. € 
più ancora si trasformeranno 
in rapporti di reciproca libertà, 
entro i limiti della, solidarietà 


ogni giorno pone ai socialisti e 
Ri comunisti problemi comuni 
e comuni responsabilità nella 
fabbrica, nel villaggio, nelle 
pubbliche amministrazioni. Co- 
munque, la politica) unitaria è 
ancora valida, nei rapporti di 
classe ma su valutazioni fon- 
damentali della politica inter- 
na e di quella internazizonale 
noi non siamo d'accordo 
«Proprio in questi giorni i 
tragici fatti di Ungheria ci han- 
no imposto una chiara e netta 
‘divisione di responsabilità. Sui 
fatti di Ungheria, fino a dar 
luogo a manifestazioni recipro- 
che di settarismo alla base, con 
le abituali accuse di tradimento 
© fascismo che non aiutano cer. 
to a discutere i problemi col 
necessario approfondimento e 
con la necessaria serenità», 
Nenni, infine, ha definito 
provocatori i tentativi di ap- 
profittare degli avvenimenti 
ungheresi per varare delle leggi 
eccezionali contro ji comunisti 
e ha ammonito che ogni tenta- 
tivo di sopprimere il PCI si ur- 
terà in Italia calla più fiera ed 
energica opposizione dei socia- 
listi e sarà stroncato dalla uni- 
tà dei lavoratori e dei demo- 
crabici», 
I dirigenti socialdemocratici 
non sono rimasti affatto soddi- 
sfatti delle parole di Nenni, 1a 
cui relazione ritengono «equi 
vocas, al punto che general 
mente sono orientati in senso 
avverso a ogni trattativa con il 
PSI in seno alla famosa com- 


di classe tra i lavoratori che 


missione paritetica sino a dopo 


ll congresso socialista, nella spe- 
ranza che questo chiarisca in 
sede pubblica quale sia la poli- 
tica adottata dalla maggioran- 
za sia nei rapporti coi comuni 
sti che nei riguardi dell’atlan- 
tismo e dell’europeismo. I so- 
cialisti, invece, sono tutti con- 
tenti perchè Nenni è riuscito a 
contentare un po’ tutti. 


Rottura con i comunisti 
alla <Pirellb di Tivoli 


Tivoli, 17 

I rappresentanti comumisti 
nella commissione interni dello 
stabilimento «Pirelli» avevano 
chiesto agli altri membri di riu- 
nirsi per trattare alcune river 
dicazioni salariali degli op 
I rappresentanti della comm 
sione interna appartenenti agli 
altri partiti, e che sono la mag. 
gioranza, dopo aver ricevuto 10 
invito alla riunione, hanno scrit- 
to al direttore dello stabilimen- 
to la seguente lettera: «I sotto- 
soritti, rappresentanti della 
maggioranza della commissione 
interna, riuniti in seduta stra- 
ordinaria, hanno deliberato di 
far presente a codesta direzio- 
ne che non intendono più par- 
tecipare a qualsiasi riunione 8 
fianco dei rappresentanti del 
partito comunista e organizza 
zioni dipendenti, il quale ha e- 
saltato la immane cameficina 
compiuta a tradimento dalle 


truppe della Russia nei con- 
fronti dei lavoratori ungheresi». 


ATTENUATO L’ALLARME NEL SETTORE PETROLIFERO 


È da eseludere una crisi 
nei rifornimenti di carburanti 


L'impegno delle ralfinerie ad assicurare il fabbisogno interno 
Per la benzina l'aumento si aggirerebbe sulle 15-20 lire 


R 

La situazione petto! 
bo le precisazioni fatte ieri dal 
Ministro, dell'Industria che so-. 
no valse a fugare alcuni allar- 
mismi, si presenta sotto aspet- 
iù tranquilizzanti. Le ridu- 
zioni di consumo che sono star 
te raccomandate non sono in- 
fatti vali da arrecare disagi al- 
la popolazione, mentre, per 
quanto riguarda eventuali au- 
menti di prezzi, questi saranno 
rapportati, nel’ prossimo listi- 
no, alle maggiorazioni effeti 
vamente subite dai noli, mag- 
giorazioni che dovranno essere 
rigorosamente documentate. Co. 
munque, una crisi dei riforni 
menti capace di turbare sensi 
bilmente il ritmo della produ- 
zione industriale e dei consumi 
è assolutamente da escludere. 

A questo riguardo assume. 
particolare importanza, l’impe- 
gno assunto e confermato dal 
le società petrolifere italiane di 
Soddisfare il fabbisogno nazio- 
nale quali che siano gli-svilup- 
pi della situazione nel Medio 
Oriente. Bisogna infatti tener 
conto che l'industria petrolife- 
ra italiana raffina grandi quan, 
titativi di grezzo.per l'esporta= 
zione e sotto forma di lavora- 
zioni per conto di clienti esteri, 
per cui, anche se si dovesse ve- 
rificare una prolungata riduzio- 
ne dei difornimenti, essa sar 
rebbe sempre in grado di far 
fronte al fabbisogno interno, al 
quale verrebbero destinati con 
priorità i prodotti finiti ottenu- 
ti. Attualmente il consumo me- 
dio mensile italiano si aggira, 
intorno a 120 mila tonnellate di 
‘benzina, mezzo milione di ton. 
nellate di olio combustibile e 
130 mila tonnellate di gasolio. 

Ma, a parte imprevedibili 
complicazioni di ordine intet- 
nazionale, le prospettive ver lo 
avvenire lasciano adito a buo- 
ne speranze» Il comando anglo-. 
francese ha dato! comunicazio- 
ne che, se tutto procederà be- 
ne, i relitti delle navi affonda- 
te nel\Ganale di Suez, potran- 
no essere risollevati in tempo 
relativamente: breve, mentre lo 
afflusso delle forze di polizia 
dell'ONU, in Egitto dovrebbe 
far venir meno le riserve da 
parte americana di dare l'avvio 
al piano di emergenza per ri- 
fornire di petrolio l'Europa oc- 
cidentale. n 

L'azione diplomatica italiana 
cui accennava ieri il comuni 
cato, ministeriale, che si svolge 
prevalentemente in sede OECE, 
tende appunto a facilitare la 
più stretta cooperazione tra i 
vari paesi europei evgliuStati 
Uniti ai fini di una equa ripar- 
tizione delle disponibilità resi- 
stenti e della risoluzione dei va- 
ri problemi relativi all’approv- 
vigionamento. 

Frattanto, attenendosi alle 
norme emanate dal Ministero 
dell'Industria, il Ministero dei 
Trasporti ha ritenuto opportu- 
no sospendere l'accettazione di 
richieste di concessione di auto- 
linee, Infatti, nella riunione 
della. commissione, ministeriale 
svoltasi a Villa Patrizi, non-si 
è mancato di fare il punto-del- 
la situazione per quanto ri- 
guarda il fabbisogno di nafta 
per gli autoservizi. Le scorte, 
Der ora, sono tali da poter ga 
rantire il regolare svolgimento 
di tutti i servizi. Naturalmente, 
però, al fine di non intaccare 
ulteriormente le riserve ed in 
attesa che i nuovi rifornimenti 
giungano a destinazione, si è 
ritenuto opportuno adottare la 
deliberazione sospensiva, che 
tuttavia ha carattere del tutto 
temporaneo. 

Com'è stato detto dallo stes- 


so Ministro dell'Industria, nes- 
sun provvedimento. restrittivo 


è stato preso fino ed ora sul 
consumo della benzina. \Ogni 
definitiva deliberazione in ma- 
teria di prezzi verrà presa nella. 
prossima settimana. Per la ben- 
zina, da, qualche parte si insi- 
ste nell'affermare che l’aumen- 
to si aggirerà fra le 15 e 20 lire 
al litro. Anche gli altri prodot. 
ti petroliferi subiranno degli 
aumenti. All'infuori di una re- 
visione dal listino di vendita e 
l’avyertimento di economizzare 
e ridurre il consumo dell'olio 
combustibile del 5 per cento, 
nessun altro provvedimento è 
stato preso. 

Ragione per la quale è da ri- 
tenersi assolutamente arbi 
ria e speculatoria’ l'iniziativa 
presa .da qualche distributore 
di benzina di sospendere la ven- 
dita del carburante, adducen- 
do come motivo di non averne 
a disposizione. Negli ambienti 
del Ministero dell'Industria e 
Commercio si è precisato che 
nessuna restrizione nella ven- 
dita della benzina è sbata di- 
sposta, pertanto chi rifiuta di 
Vendere il carburante può es- 
sere denunciato alle autorità 
competenti. Per ora, unico prov- 
vedimento preso dalle aziende 
petrolifere è stato quello di a- 
bolire qualsiasi forma di sconto. 

Per martedì prossimo è poi 
‘annunziata, sempre presso il 
Ministero dell'Industria, una 
riunione del Comitato carboni, 
‘cui spetterà di vagliare la si- 
tuazione ‘e di dettare le istru- 
zioni per gli approvvigionamen- 
ti per i prossimi mesi inverna_ 
li, in relazione ai fabbisogni 
che subiranno incrementi an- 
che a causa delle diminuite di- 
sponibilità di nafta nei paesi 


E' già, prevista la. riunione 
mensile dell’apposito comitato 
del CIO per la determinazione 
del listino prezzi dei combusti- 
bili solidi per il pr imo mese 
di dicembre, Tale listino rifiet- 
terà naturalmente quei rialzi di 
costi registratisi nelle ultime 
settimane, soprattutto per l'au- 
mento dei noli marittimi, do- 
vuti per 1 trasporti dagli Stati 
Uniti. 

Sempre nel corso della pros- 
sima: settimana, è prevista in- 
fine una riunione della Com- 
imissione centrale prezzi per de- 
finire le proposte da presentare 
al CIP in materia di riforma 
delle tariffe elettriche, al fine 
di favorire le aziende del set- 
tore nei loro programmi di po- 
tenziamento degli impianti e di 
‘aumento della produzione. 


Dimissioni nelle redazioni 
di giornali comunisti 


Roma, 17 

Prosegue la crisi nelle ‘reda- 
zioni dei giornali fiancheggia- 
tori del PC. Dopo le dimissioni 
registrate nel corpo redaziona: 
le del «Paese», oggi i giornalisti 
Angelo Gangarossa e Italo Fa- 
san si sono dimessi da redatto- 
ri di «Paese Sera». Il secondo 
aveva già presentato nei giorni 
scorsi le sue dimissioni da mem: 
bro del partito comunista, Il 
gesto dei due giornalisti è sern- 
pre motivato da protesta per la 
linea assunta dal PO e dai gior 
mali criptocomunisti in conse 
guenza dei fatti d'Ungheria, Si 
prevede che nei prossimi gior: 
ni si avranno altre emorragie 


UN DISCORSO POLEMICO DI EDEN 


«Ipocrisia 


nauseante y 


del Governo di Mosca 


Aperta denuncia del «tragico carico» dei treni 
fatti partire dall'Ungheria occupata verso l'Est 


Londra, 17 

T Primo Ministro britanni- 
co, Sir Anthony Eden, ha af- 
fermato oggi a Londra, nel 
corso di una riunione di gio- 
vani conservatori, che il Gover. 
no inglese «comprende l'argo- 
mento secondo il quale le forze 
alleate avrebbero dovuto con- 
tinuare le operazioni in Egitto 
sino a quando non fossero sta- 
te occupate le posizioni-chiave 
del Canale», ma — ha precisa- 
to — non ha ritenuto opportu- 
no farlo, 

«Noi avevamo dichiarato — 
ha aggiunto Sir Anthony — 
che avremmo cessato qualsiasi 
azione militare non appena i 
Governo egiziano e quello i- 
sraeliano avessero accettato la 
cessazione del fuoco incondizio- 
nata e approvato l'invio di una 
forza internazionale». 

Eden ha poi deplorato .che 
nel mondo vi sia una eccessiva 
tendenza, a riprendere le demo- 
crazie per ciò che esse fanno, 
dato che non si rischia nulla, 
e a trascurare e perfino scu- 
sare, invece, le dittature, in 
quanto si è convinti che esse 
non possano essere indobte ad 
agire diversamente da come 
agiscono. 

Nel suo discorso il Primo Mi- 
nistro Eden ha fatto un con- 
fronto tra gli sviluppi del pro- 
blema di Suez e quelli del pro- 
blema ungherese, affermando: 
«Gli osservatori dell'ONU non 
sono stati autorizzati a pene 
trare nel territorio magiaro. 
Non parliamo poi di forze del- 
l'ONU. Se fosse altrimenti, non 
si darebbe il caso di treni in 
viaggio verso l’Est con a bordo 
un tragico carico, Ma perchè 
i russi non dovrebbero accetta- 
re osservatori dell'ONU in Un- 
gheria? Come osano essi im- 
partire lezioni agli altri quan- 
do; per parte loro, commettono 
simili crimini? 

Eden ha poi definito «ipocri- 
sia nauseante» quella di cui 
ha dato prbva il Governo di 
Mosca. 

Sempre secondo il Primo Mi. 
Distro britannico, l’azione an- 
gio-francese in’ Egitto, per 
quanto possa essere stata cri. 
ticata e possa essere risultata 
impopolare, è servita a blocca- 
re il conflitto del Medio Orien- 
te ed ha fornito al mondo la 
possibilità di operare, in vista 
di una soluzione, sulla base 
della realtà. 

Eden ha poi ammonito i suoi 
ascoltatori facendo presente: 
«Ci piaccia o no, noi ci tro- 
viamo di fronte al fatto che la 
forza costituisce - parte inte 
grante della politica di alcuni 
paesi. Abbiamo assistito pro- 
prio ora ad un terribile esem- 
pio di ciò, in Ungheria, E* star 
fo un terribile segno premoni- 
tore per il mondo. Nè l’Oriente, 
nè l'Europa, nè il continente 
americano possono rimanere 
ciechi dinanzi a ciò che tali 
fatti implicano». 

«Lo ripeto — ha affermato 
Eden — noi non dobbiamo scu- 
sarci di essere intervenuti e 
‘ancor meno accettare un pa- 
ragone con coloro i quali han- 
ne massacrato Dio solo sa 
quante migliaia di valorosi e 
disgraziati ungheresi», 

TI Primo Ministro inglese ha 
quindi reso omaggio «all'inere- 
dibile coraggio» della Nazione 
ungherese e ha stiematizzato il 
«brutale massacro di un popo- 
lo che voleva solamente essere 
libero». 

«Se noi rinunciassimo all'uso 
della forza quando la legge non 
può più far rispettare l’ordine 
— ha concluso Eden — noi apri- 
remmo il mondo ai fuori legge», 


te PESTE 


Manifestazioni anti-russo 


nella Germania orientale 


Berlino, 17 
Dalla Germania orientale s0- 
no giunte stamane informazio- 
ni fresche di agitazioni anti- 


europei. 


‘nella stampa comunista, 


sovietiche e favorevoli all'Un- 


=== 


—= 


—= 


RINVIATO IL PROCESSO DI BARI CONTRO FRANCO PERCOCO 


L'universitario assassino 
Sarà sottoposto a perizia 


«Gravi e fondati motivi» nella decisione della Corte 


Bari, 17 

Alle 15.20 Ja Corte di Assise 
che giudica Franco Percoco, lo 
universitario che nel maggio 
scorso uccise a coltellate nel 
sonno i genitori ed il fratello 
minorato, si è ritirata in came- 
ta di consiglio per decidere sul- 
l'accettazione o il rigetto della 
richiesta di perizia psichiatrica 
avanzata dal collegio di difesa 
dell'imputato. 

Nella prima parte dell’udien- 
za ha continuato la sua arrin- 
ga l'avv. Russo-Frattasi, patro- 
no di ‘parte civile per il fratello 
dell'imputato. Egli ha escluso 
nel crimine perpetrato da Fran. 
co l’esistenza della causale, e, 
conseguentemente, della preme- 
ditazione. Ha aggiunto che, no- 
nostante i tentativi del P. M. 
e dei rappresentanti la P. O. 
Giuseppe Percoco, fratello del 
‘padre dell'imputato, per creare 
le giustificazioni del delitto, es- 
se mancano. L'avv. Russo-Frat- 
tasi ha concluso dichiarando di 
associarsi alla richiesta dell'in 
dagine psichiatrica, senza l'au: 
silio della quale non ci può es- 
seré nn sereno giudizio. 

Ultimo. a «parlare prima del 
ritiro’ della ‘in camera di 


consiglio, è stato il difensore 
Sen, avv. Papalia, favorevole al- 


la concessione della perizia psi- 
chiatrica. Egli ha affermato 
che ingiustificata è stata l’ado- 
zione dell'istruttoria sommaria, 
quando l’enormità del crimine 
esigeva quella normale per la 
completezza delle indagini. Ha 
lamentato inoltre che nella fa- 
se istruttoria non siano state 
‘accolte le richieste della difesa, 
la quale aveva prospettata la 
necessità: 1) dell’escussione di 
alcuni testimoni; 2) della visi 
ta dell'imputato da parte di 
‘uno specialista neuro-psichiatri. 
co; 3) acquisizione agli atti 
della storia della sua famiglia 
monchè dello stato di salute dei 
parenti prossimi dei genitori del 
Percoco. Dopo aver rilevato che 
costituisce obbligo morale e 
giuridico per il giudice l’accer- 
tare la capacità a delinquere 
del giudicando, il difensore ha 
concluso dichiarando che. solo 
la perizia psichiatrica potrà 
permettere di conoscere la vera 
natura psichica di Franco Per- 
coco. 

Subito dopo la Corte si è ri- 
tirata in camera di consiglio. 
Dopo cinque ore di riunione, è 
stato deciso che Franco Per- 
coco venga sottoposto a. perizia 
ichiatrica. L'ordinanza dice 


psic] 
tra l'altro che la Corte è perve- 


nuta alla decisione di accetta 
re la perizia psichiatrica — co- 
sì come proposta dalla difesa — 
rayvisando gravi, fondati moti. 
vi che giustificano la. perizia 
stessa. 

Il giovane criminale sarà sot- 
toposto a perizia da parte di 
un collegio di psichiatri com- 
posto dal prof. Benigno Di Tul- 
lio, dal direttore e dal vicedi- 
rettore del manicomio nel qua- 
le verrà ricoverato il Percoco. 
Il nosocomio verrà scelto dal 
Ministero di Grazia e Giustizia, 

a SIN 


Due morti a Bilbao 


per il crollo-di un edificio 


Bilbao, 17 

In seguito al crollo, parziale 
di un edificio in costruzione, 
due operai sono rimasti uccisi 
e altri cinque feriti, dei quali 
alcuni gravemente, 

I due architetti, l'appaltato- 
re e il direttore dei lavori so- 
no stati tratti în arresto in at- 
tesa dell'esito della inchieste 
immediatamente aperta per sta- 
bilirne le responsabilità. Sem- 
bra tuttavia che il crollo sia 
stato determinato dall’abbon- 
dante pioggia caduta in questa 
regione negli ultimi tre giorni. 


gherla avutesi nel territorio del- 
la Repubblica. popolare tedesca, 

Il giornale della Germania 
orientale «L. D.» ammette che 
nel corso di rina riunione pub- 
blica svoltasi nella città di Hal- 
le l'intervento sovietico in Un- 
gheria è stato aspramente cri- 
ticato. Nella località di Leuna, 
gli operai di una fabbrica a: 
‘vrebbero protestato apertamen- 
te contro l'intervento sovietico. 


Il Gruppo per la lotta con- 
tro le atrocità, una organizza 
zione privata di informazioni di 
Berlino ovest, riferisce che i la- 
voratori di Leuna avrebbero ri- 
petutamente gridato «Libertà 


il|per l'Ungheria» nel corso di 


una riunione convocata da di- 
rigenti comunisti. 

Il giornale «Polonia ZZ» di 
Berlino occidentale dice che 
un gruppo di lavoratori ha 
scritto col gesso le parole «Li- 
bertà per l'Ungheria» su auto- 
cisterne in partenza da Leuna 
per l'Unione Sovietica. La stam- 
pa della Germania orientale ha 
finora riportato resoconti cen- 
surati della ribellione unghere- 
se ma oggi l'organo del partito 
comunista, «Neues Deutsch- 
land», ammette che la rivolu- 
zione è appoggiata dai lavora- 
tori. Il giornale fa inoltre l'in- 
consueta affermazione che l’e- 
sistenza dei consigli dei lavora. 
tori «può senza dubbio essere 
attribuita ad una vera inizia 
tiva di massa. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. ED T. 
Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


ELI 


Domenica, 18 novembre 1956 


Più saporito, più gustoso 


perchè ll profumo inconfondibile 


del pomodoro fresco di Parma si aggiunge 


al delicato equilibrio di aromi del classico brodo Lombardi 


industria alimentari ferrara 


la 6 inchiesta sugli alimenti dolci 


75 milioni di lire è il valore dei premi di colla- 
borazione che verranno sorteggiati fra tutti coloro 
che avranno inviato a Motta Inchiesta le “carte 
d'identità del panettone Motta e del Mottino 

debitamente compilate 


* 


La e corta d'identità > comprova qualità, genuinità ed'esotta proporzione delle materie 


primo impiegate, 


costituisce un'autentica, incontestabile garanzia per il consumatore. 


1 PANETTONE IN ORO 18 carati del peso di 5 kg. - 10 MOTTINI IN ORO 18 corati del peso di gram- 
mi 250 cad. - ALFA ROMEO: 1 automobile Alfa Romeo « 1900 Super». e 2 « Giulietta » - ANTO- 


NELLO ORLANDI: 111 Rapid Grill e 23 Expre: 
rodina portatili tipo ART/P - AURORA: 122 penne « Aurora 88 K » coppuccio laminato oro 
‘ol mod. B cromato - BERTELLI: 300 confezioni con profu 
BREITLING: 40 orologi Breilling autom. cassa oro massiccio, per uomo; 


16 bilance automatiche BI 
dotti di bellezza Bertelli - 


1003 » - HOMELIGHT: 2 cucine con mobili metallici comy 
$. Piatro: 4 arredamenti componibili - el 
IST. EDIT. ITALIANO MILANO: 100 Nuovi 
6 moto Guzzi « Zigolo » 98 ce. lusso e 6 « Cardellino » 65 cc. - NEGRI LANOFI 


mo; 
OLIVE! 


Grill - A.R.T. RADIO: 100 apporecchi radio Superete- 


ERKEL: 
, creme e pro- 


ssa oro massiccio, per signora CANDY: 15 lavabiancheria ‘@ Candy Matic » - 
lettrici € Europa Express » 0 50 bambole « Milady » cm. 85 - FARGAS: 10 cucina 
15» e 20 Fargas « Superior » - GELOSO: 16 televisori Galoso 17” tipo € GIV 


nti 1,8,A, (ti 
ima Enciclopedia illustrata in 5 volumi - MOTO GUZZI: 


li Homelight, con lavello - 1,S.A. - Ponte 
lo - soggiorno, studio, camera da letto)'- 


10 macchine por 


ia € Toxilia » e 12 « Minitex» - NOVA READY: 40 frigoriferi Ready di diverse ‘capacità » 
TT: 22 macchine per scrivere Olivettix Studio 44 » - OMNIA LAGOMARSINO:200 rasoi elettrici 


Braun Special conf. lusso - SINGER: 13 nuove Singer della serie Singer 1957 (4 automatiche, 8 caso, 
? piuma) - TURMIX: 30 nuove centrifughe « Turmix 450 » - ZANICHELLI: 110'atlanti geografici Zani- 


chelli AZ Panorama ed. lusso - MOTT 


04 cassette con prodotti e confezioni Motta - 


PREMIO SPECIALE SCOLASTICO: viaggio e soggiorno gratuiti a Milano e gita ai laghi lombardi (due 
giorni) per gli alunni e gli insegnanti dello classe di scuola media o elementare che, complessivomen- 
te, avranno inviato il maggior numero di « carte d'identità » del Mottino. 


panettone 


il più venduto nel mondo 


iti 


Domenica, 18 novembre 1956 


BALILLA acquisto se occasio- 
me, buone condizioni. Indirizza- 
re Cassetta 14860 Q UPI, 
BELVEDERE 500 © vendesi, 
inintermesdiari. | Tlef, 29503, 
8. 11040 @ 
BELVEDERE fmo 53 perfetta 
vendesi. Via] Bosco 54 jeleto: 
mo 55003. 7 
BICICLETTE prezzi e 
17000, trasporto 12.000, ciclomo- 
tori ‘44.000 catena, rateali. ES 
con, Pietà 3. 5084 
BOX per due macchine affitto 
L. 10,000 via cv 31551, 
CAICCIO m. 5 acquisto. Offerte 
Cassetta 25211 Q UP! 
CAMIONOINO Bella tremar- 
ce vendesi. Telefonare lunedì 
31810, 170992 @ 
CARROZZERIA Tlustos . Bar- 
cola, via Boveto 4, telefono 
35926. Specializzazione ripara- 
zioni. Fodere su misura e con- 
{pxionate Ta tiala; Vela 
ERA 600, Belvedere 53 vene 
donsi a privato; Viale Canzio 
50849 Q 
CAmtoNcINO originale con la- 
voro, Licenza terzi vendesi. Giu- 
Ha 19. Santi, 71056 Q 
GIULIETTA. Alfaromeo nuova 
vinta concorso, vendesi, P, Ga- 
Tibaldi, buffer: Spinadoro,, ore 
10-12 16-18, 50719 
GRANDE occasione camionci- 
no, portata q, 15, cassone 
perto adibito trasporto mob: 
imotore rinnovato, vendesi su- 
bito, Sottoripa 3. 71013 Q 
LAMBRETTA vendesi, S. Fran- 
cesco 31, autorimessa. 50709 Q 
«MATCHLESS» 350 gomme 
batteria nuovi vendo Piazza S. 
Silvestro 2, Dobronio. 71051 Q 
MOTO Sertum 250 targa GO 
2409 motore 4235 asportata da 
ignoti giovedì. Pregasi informa- 
Te nz Co. 
MofocarRozzINo 8-8 È 
etficlentissimo vendesi. Telefo: 
nare 54544. 0702 Q 
MOTOCARROZZINO Guesi etc 
ficientissimo con scooter nuovo, 
o seminuoyo, vendo o scambie- 
rei. Tel, 23294. 0905 @ 
OCCASIONE 1900 Fiat vendesi 
inintermediari, Telef. 36697. 
50758 @ 
OPEL Record 4 cilindri OPEL 
Capitaine 6 cilindri modelli 
1957 nazionalizzate consegne 
sollecite. Concessionaria esclu- 
siva Auforimessa SERRI, Brun- 
mer 14. 50740 @ 


OPEL Rekord ottima, vendesi | 17-20. 


chiosco benzina, largo e 
PAGLIANTI motore NSU 48 cc. 
vendesi. Via Monte S. Gabrie- 
le 27, mattinata. 50770 Q 
TOPOLINO vendesi privato a 
privato. Fabio Filzi n. 17. Cari. | Ar 
TOPOLINO AB, Furgone 1100, 
Guezzoni 178, Gilera 125 ‘vendo. 
Ruggero Marna 26. 14907 Q 
VENDONSI in Campo Belve- 
dere 4, N. 2 1100/103 del 1955, 
una del 1958, belle e poco usate. 
Fiat 1400, Diesel, 500 C, Belve- 
dere 54 e una BC per lire 70 
mila, 71065 Q 
VESPA turismo 1955 completa 
‘accessori vendesi occasione con- 
tanti. Telefono 26917. 70939 Q 
VESPAGENZIA, S, Francesco 
46, tel. 28940 - Vespe ultimi 
modelli, pronta consegna; Ve 
spe usate tutti i tipi. Facilita. 
zioni di pagamento. ‘50632 
«500» © trasformabile del 1950 
e 1952; 108; 1400 del 1951 e 
1953; 1400 A; furgone 8 q.li 
usati vendonsi  ratealmente 
presso Fiat, Filiale di Trieste, 
Campomarzio 16. Telefonare 
giorni feriali 31086, 2695 Q 
500 €. ’58. unico. proprietario | tg, 
vendesi. Telefonare 44404. 
70941 @ 
500 © vendesi buone condizioni 
inintermediari, Telefon, 30402 


FALEGNAMERIA bene attrez- 
zata affittasi o vendesi. Telefo- 
nare 47650 dalle 10-12. 70996 R 
LICENZA latteria cercasi, Te 
lef. 53292, lunedì. 50739 R 
MACELLERIA avviata cedesi 
in consegna, Telefonare GEL 
H 

NEGOZIETTO con licenza con- 
fezioni uomo donna rileviamo, 
Assicurata discrezione, Offerte 
Cassetta 25176 R UPIL. 

NEGOZIETTO adatto tutti usi 


Foa Jendesi, Revoltella 39, «Ottica 
50846 R 


NEGOZIO alimentari darebbesi 
in affitto, gerenza, persona ca- 
pacissima. Indirizzo’ UPI, 
14895 R 
NEGOZIO calzature vendesi 
con senza merce. Telefonare 
56298, 50840 R 
NEGOZIO cartoleria - mercerie 
‘avviato cedesi urgentemente. 
Arredamento 500,000. Tel. 43920. 
50763 R 
NEGOZIO alimentari ottime: 
posizione vendesi, ininterm 
Giazi. "Telefonare lunedì 61190, 
50856 R. 
PANIFICIO moderno acquisto 
pronta cassa. Sorivere Casset- 
ta 14877 R_UPI. 
PASTICCERE collaboratore — 
esperto lavorazione pasticceria 
ffesca” secca” cercasi. Otferte 


RISTORANTE posizione cen- 
fralissima, bene avviato, cede- 
si. Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4 50888 R 

SARTORIA centro avviata Ra 
fitto minimo cederei prezzo 
conveniente. Cassetta, m, 25234 


Q|Cass, 14854 R UPI 


SOCIO collaboratore cercasi per 
alimentari ingrosso magazzino 
avviato con vasta clientela. Of- 
ferte Cassetta 14853 R UPI, 

STUDIO fotografico centrale, 
avviato, con alloggio libero 
annesso cedesi. Telefonare n. 
42946. 1061 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AAA.AAA, ALLOGGI 1, 2, 3, 
4, 5, 6 stanze centrali, via S. 
Anastasio. Mutuo bancazio, Vi- 
sione progetti, prenotazioni. 
Amministrazione Terlizzi, Ma- 


iolica 1, 71050 S 
A.A-A.AA, APPARTAMENTO 
quadristanze corso. costruzione 
Terza Armata, altri stristanze 
via Emo, yendonsi condominio. 
Venti Settembre 17, Il ore 
50726 S 
A.AA.AA, ATTICO, completa 
Vista mare, Vendonsi condomi- 
nio in zona centrale apparta- 
menti da tre, quattro, cinque 
stanze, servizi, 

centrale, magnifiche terrazze, 
Amministrazione Stabili Eccar- 

di, Mazzini 30, 


A.A.A.A.A. CONDOMINIO, con- 
tinuano prenotazioni anparta- 
menti centralissimi (via Coro- 
neo 31), da, tre, quattro, cin- 
que stanze, doppi servizi, cale- 
fazione centrale nafta, ni 
femazze verso strada e poggio! 
sulla, facciata interna, 
‘ture accurate. IRPI ‘noi io 
costruzione a opera di primaria, 
impresa cittadina. Informazio- 
ni, visioni progetti presso Am- 
ministrazione Stabili Fecardi, 
Mazzini 30, Orario 16-19. 
14917 S 


S|A.AAAA. CONDOMINIO pre- 


notansi ultimi appartamenti 2 
stanze, cucina o soggiorno-cu- 
cinino, bagno installato, ascen- 
sore nel costruendo stabile di 
via Giuliani 3 (zona piazza Vi- 
co). Ottime condizioni, Ammi- 
nislvazione Stabili Eecardi, via 

imi 80, orario 16-19. 
14017 S 
AAAAA, CONDOMINIO 
in palezzine zona verde, bellis- 


2 @ | Sia posizione soleggiata, ven- 


600 bicolore bellissima vende 
privato. Autorimessa Trieste, 
Scomparini 10, telefono 41278. 
50735 @ 
1100-B quasi nuova effficientissi- 
ma vende privato a privato. 
Tel. 92507. 10915 Q 
1100 © 1947 vendesi. Autorimes- 
sa Carli, via Petronio 10. 
50794 @ 


1100 E - furgone 500 © con- 
tanti 280.000, vendesi o scam- 
biasi, Udine, 71012 Q 
110-103 ‘56 Belvedere, Topoti- 
no ’52, vendonsi, Sanfrancesco 
9, interno. 50793 @ 
1400 Berlina nera elegante, per- 
fetta bellissima, radio, finiture 
‘Farina vendesi, ‘vel. 99563 mat- 
tina. 71048.Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


ALBERGO ristorante con an- 
messo negozio generi alimenta- 
Ti, misti, posizione panorami- 
ca in Tarvisio cedesi. Scnivere 
Cassetta 25 C, SPI, pero È, 
BAR analcoolici 2.400.000; lat- 
teria-caffè 3.800.000, bottiglieria 
850.000, buffet 2.350.000, droghe- 
ria 1.600.000 cedonsi. Toro 8, 
Amministrazione, 14900 R 
BAR acquisto contanti possi 
bilmente condominio. Scrivere 
Cassetta 14875 R UPI. 

BAR centralissimo licenza 
CENTRI vendo 8.500.000, Cas- 
setta 14876 R UPI 
DISPONGO 2 milioni, Esami 
nerei combinazione collaboran- 
do. Cassetta 25207 R UPI. 


Malerassi a molia «Simmons» 


desi ultimo appartamento. da 
due, stanze, soggiorno-cucini- 
no, bagno, fermonafta centra» 
le e ultimo de cinque stanze, 
doppi servizi, termonafta cen- 
‘rale, giardino. Amministrazio: 
ne Stabili Eocardi, Mazzini 20, 
orario 16-19. 
A-ALA.A.A, CONDOMINIO 
gruppo edifici in progetto co- 
struzione via Combi angolo via 
Carli, prenotansi bellissimi con- 
venienti appartamenti 3, quat- 
tro stanze, servizi, calefazione 
centrale nafta, ampi poegioli. 
Esposizione riparata bora. In- 
formazioni Amministraz. Sta- 
bili Eccardi, Mazzini 30, ora- 
19, 14917 S 
.A, ROSSETTI angolo Pa- 
scoli ultimo appartamento 4 
stanze in condominio vendesi. 
Consegna entro novembre. Te- 
lefono 38572. 50707 S 
AA. APPARTAMENTO nuovo, 
prossima consegna, due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in- 
stellato, due poggioli, vista 
mare, soleerziato vendesi con- 
dominio zona S. Giacomo con 
fotti facilitazioni pagamento 
Amministrazione Hocardi, Maz- 
zini 30. Orario 16-19, 14917 S 
A. IMPORTANTISSIMO. Eser- 
cizio pubblico, grande, prima 
categoria, vendesi causa morte 
proprietario. Cassetta 1 S UPI. 
ABITAZIONE e magazzino in 
condominio occupati per due 
milioni vendonsi con. reddito 
netto 12% contratto libero. Te- 
lefonare 96350 Iunedì dalle 
1819, 14412 


In occasione 


i migliori 
del mondo 


AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti tristanze, Locchi, D'An- 
nunzio, Severo, Commerciale, 
Lazzaretto, vendonsi, 50818 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti costruzione Emo - Co- 
lombo 1-2-8 stanze, bagno, a- 
scensore, poggioli, acconto 500 
mila» 700.000 vendonsi, 

50618 S 
AGEP, Goldoni 3 . Apparta- 
Imenti occupati zona Giardino, 
Ginnastica, Parini vendonsi. 

50818 S 
AGENZIA Velicogna Machia- 
velli 15, tel. 29267, vende con- 
dominio liberi dué stanze cu- 
cina bagno, due stanze stan- 
zino. 14908 S 
AGENZIA Velicogna Machia- 
velli 15, tel, 29267, vende ultimi 
appartamenti stabile prossima 


Ss l'eonsegna prossimità giardino. 


IL PICCOLO 


* l’olio raffinato 5 volte 


+... risparmia la batteria negli avviamenti difficili. 
» +» risparmia il carburante nell’estenuante traffico cittadino 


», risparm 


il motore negli sforzi ad alta temperatura 


... risparmia le noie delle partenze a regime freddo 


srecian ENERGOL® visco-srnrie 
un solo olio per tutte le stagioni 


L’'ENERGOL Visco sratIe, per la sua fluidità, non disgiunta da una adeguata viscosità in 
tutte le stagioni e con tutti ì climi, raggiunge immediatamente ogni parte da lubrificare, 
consentendo una riduzione di usura dell'80 % nel traffico cittadino è di almeno il 50% 
nei lunghi percorsi, 


AGENZIA Lauro - Apparta- 
menti tristanze doppi servizi 
poggioli Sonnino da 2.975.000 - 
3.500.000; altri 4 - 3.900.000, pa- 
gamento decennale; altri Aldi- 
sio. S. Caterina 5, 71041 S 


ALLOGGI condominio ultimi 
prossima consegna, bistanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
sealdamento, Rozzol, capolinea 
11, Inf, Amm.ne Micheluzzi, 
‘Rossetti 59, tel. 93050. 50743 S 


ALLOGGI 2, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, consegna marzo, 
Grandi facilitazioni pagamen- 
to, vende Amministraz, Terliz- 
zi, Maiolica 1. 71050 S 
ALLOGGIO libero centrale fino 
secondo piano uso ufficio quat- 
tro locali acquistasi, Telefona: 
re 36464 14899 S 


ALLOGGI 2, 3 stanze in co- 
struzione, centrali, via Cano- 
va-Palladio, vende. Ammini- 
strazione Terlizzi, Maiolica 1. 
71050 S 
ALDISIO, mutuo 75%, villetta 
muova, 6 stanze ogni conforto, 
giardino, vendiamo espatrio 
Alabarda, S. Spiridione 6, 
71044 S 
ALDISTO. prenotansi apparta- 
menti in palazzina, signorili 
con giardino, splendida vista 
mare, paraggi Rossetti, quattro 
stanze doppi servizi. Ammini- 
strazione Carli, S. Re 


AMMINISTRAZIONE  Poillucci 
vendita negozi | appartamenti 
costruendo edificio: signorile vie 
Filzi - Milano - Valdirivo, 

14889 S 


£ |colò 10, tel 61190. 


APPARTAMENTI in condo- 
minio occupati, 5-6-7 stanze, 
centro. vendonsi, Amministra- 
zione Cari, S, Manrizio 4, | 


APPARTAMENTI condominio 
occupati centralissimi, 4 stam- 
Ze grandi, stanzetta, cucina, 
camerino bagno vendonsi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri- 
zio 4. 50838 S 
APPARTAMENTI in costruzio- 
ne 1-2-3 stanze in Via Navali, 
Emo, XX Settembre, da 1 mi- 
lione 800.000 a 4.500.000, condi- 
zioni vendonsi, lunedì, S. Ni- 
50857 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, 4 stanze, soggiorno, doppi 
sesvizi, giardino, Vista sul gol- 


fo vendonsi. istrazione 
Carli, S. Maurizio 4, 50838 S 


APPARTAMENTI occupati: cin- 
que stanze accessori paraggi 
Gariaberto; altri Tigor vendon: 

. ATEO Goldoni 1. 488 


corso costruzione Roiano, 2-8 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 


‘gamento, i 
strazione Carli, S. Maurizio 4 
50838 S 
APPARTAMENTI ultimi, pia- 
no attico, pronta entrata, 
splendida vista mare, 3 ‘stan 
ze, cucina, doppi servizi, e 

litazione pagamento vendoi 
Amministraz, Carli, S. Mauri 
no 4 50838 S 
APPARTAMENTI tre stanze, 
bagno, cucina, ampie terrazze, 
risse t3omento, ascensore, pre- 
notansi ‘Brunetti, piazza Bor- 
50514 S 


APPARTAMENTI araggi 
Giardino tre stanze tinello cu- 
cinino bagno riscaldamento au- 
tonomo poggioli ----nsore pre- 
Foe Bru , piazza Bor- 
a n 50514 S 
SD ETAMENTINI ‘due stan- 
ze tinello co ripo- 
stiglio grandi bale: ascenso= 
Snett pi dee 
letti, piazza 
: 50514 S 
APPARTAMENTI condominio 
Stabile nuovo vendonsi oppure 
affittansi. Impresa Leporini, 
via Torrebianca 14, 71022 S 
APPARTAMENTI condominio 
costruendo via Media 12-34 
stanze servizi vendosi facilita. 
zioni pagamento, Agenzia Mon- 
tina, Caccia, 3, 50781 S 
APPEZZAMENTI piccoli di 
terreno Grignano, soleggiati 
com vista splendida ottima po- 
sizione vendonsi, Amministra- 
zione Carli, S, Maurizio 4. 


50838 S 
APPARTAMENTI ultimissimi 
casa nuova vista panoramica 
due stanze, soggiorno cucina 2 
poggioli 2.500.000, acconto 1 mi- 
lione, rimanenza facilitazioni 
pagamento. Rivolgersi Remo 
APPARTAMENTO libero 1 p, 
9 stanze adatto uffici, ambula- 
torìo, vendesi, facilitazioni pa- 
gamento. Galleria Rossoni, To- 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno rendita 420.000 an- 
nuali vendesi 3.450.000, facili- 
tazioni pagam 
Rossoni, “Totocalcio, 
APPARTAMENTO Riva Pesche- 
ria, tre stanze, stanzetta, Ius- 
suosi accessori, cucina, termosi- 
fone, armadi muro, soleggiato, 
vista mare vendesi libero, A- 
genzia, Rossini 14, 50787 S 
APPARTAMENTO centro libe- 
ro rinnovato completamente 3 
stanze, cucina, bagno, affittan- 
dolo rende 8% netto, vendesi. 
‘Agenzia, Rossini 14, ' 50787 S 
APPARTAMENTO tristanze 
confort vendesi. Via Giulia, te- 
lef. 56452 ore 18-15, esclusi ‘me- 
diatori. 50784 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzetta, bagno, possibilmente 
fn villa aoquistasi, esclusi in: 
termedieri, Offerte Cass, 14633 


APPARTAMENTO ‘bellissimo 2 
camere, servizi vendesi, gran- 
dissime facilitazioni pagamen- 
to, consegna immediata. Tele- 
fonare lunedì 53183. 2626 S 
APPARTAMENTO —condomi. 
nio o casetta acquisto occasio- 
ne, Cass. 14861 S UPI. 
APPARTAMENTO bicamere ac- 
cessori paraggi Perugino (even- 
tuale ottimo impiego capitale) 
vendesi 2.600.000. ATEC Gol. 
doni 1, 48 S 
APPARTAMENTO  tricamere, 
Soggiorno, servizi, soleagiato, 
giardino garage, vendesi, A' 
Goldoni 1. 
APPARTAMENTO _ tricamere, 
stanzino, accessori, paraggi Tri- 
bunale, occasione; altro quadri- 
camere Giardinpubblico, ven- 
donsi, ATEC Goldoni 1. 48S 
APPARTAMENTO condominio 
casa nuova pronta entrata, 4 
Stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo vendesi, Am- 
Tn eNnO ne Carli, S, a 


io 4, 50838 S 
APPARTAMENTO Hd quat- 
tro stanze e accessori, s la 
10, IV piano: pareggi ‘via 
setti, 3.800,000, Vendesi. Casset- 
ta 25211 S UPI, 
AUTORIMESSA nuova costru- 
zione, libera, mq. 400, viale 
Sanzio, vendesi condominio. Te 
lefonare 90181, 17000 S 
CASETTA con 1200 mq (RS 
vendesi con o senza terreno. 
Giarizzole 7. EROS s 
OO ‘terreno per 
struirla ai ife ‘Gequie 
sto se pr nina n Cas 
Setta. 25228 S UPI, 
CONDOMINI tristanze accesso- 
ri, riscaldamento centrale in 
costruzione via Settefontane 64 
paraggi Fiera. Inform. Ammne 
LES Rossetti Lon E 
CONDOMINIO libero to i 
stanze stanzetta cucina 1 milio- 
ne 900.000. Stabile con 13 quar- 
tieri vendonsi. Agenzia Monti- 
na, Caccia 3. 50781 S 
CONDOMINIO costruzione mo- 
derna tristanze ricchi accesso- 
ri poggioli vista sole vendiamo 
massime facilitazioni. Torre 
bianca 24. 14904 S 
CRISPI 23 - Costruzione inizia- 
ta: vendonsi appartamenti due, 
più stanze, moderni accessori, 
facilitazioni 50%, ATEC Coldo: 

la s 


s TRI condominio | ni 1. 


DEMOLIZIONI eseguisce esper- 
to specialmente ramo edile, con. 
dizioni  vantaggiosissime, Cas- 
setta 25203 S UPI. 
DOCUMENTI tavolari - cata- 
stali (piante planimetriche, ri 
lievi), scomparti-frazionamenti 
relativi edifici, appartamenti 
n terreni, ATEC 
Goldoni 485 
FABIO RS 85, stabile in 
costruzione, fornito tutte co- 
modità moderne vendonsi in 
PO ero, da FESTE Fi 
cinque 
locali affari. Facilitazioni pa- 
‘Tamanini, 
‘71030. 


sa riore o laureato, 
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MAGAZZINO centrale 2 mq. 
vendesi libero, Telefonare do- 
Ienica 31986, medi 30159, 
inintermediari. 71052 S 
NEGOZI occupati commesti- 
bili - macelleria, centralissimi 


NEGOZIO angolo, due forì, mq. 
23, nuova costruzione, vendesi 
condominio, viale Sanzio 27, te- 
lefonare 90131, 77000 S 
PIANO Aldisio 2-3 stanze, giar- 
dino, ascensore vendesi, ‘Agen 
zia Istria, Ginnastica 3. 

14997 S 
QUARTIERE condominio stan- 
za cucina corridoio libero ven- 
desi lunedì pomeriggio. Via 
Cristoforo Belli n. 4 porta 18. 

50801 S 
QUARTIERINO camera cuci- 
na, via Galleria vendesi condo- 
minio, contanti 800.000, saldo 
prezzo quindici anni. Impresa, 
Tamanini, Lavatoio 5. 710805 
QUARTIERINO camera cuei- 
na, via Leo 16, vendesi condo- 
minio contanti 900.000, saldo 
prezzo dieci anni. Impresa Ta- 
manini, Lavatoio 5. 71030 S 
RARA occasione: stabile vici- 
nissimo Corso vendesi per de- 
‘molizione, Facilitazioni Cas- 
setta 1 S UPT, 
TERRENO da costruzione ven= 
desi Gretta Serbatoio, Casset- 
ta 25222 S UPI, 
VILLA 300 principesca, Firen- 


ria |ze (100 metri tram) parco se 


colare, grande giardino, viale 
accesso meraviglioso, piscina, 
Cappella, locali 60, adatta col- 
legio, scuola, recinta muro, ven: 
desi. Cianni; via Pietro Thouar 
14, Firenze. 65108 
VILLETTA libera 3 camere ca- 
meretta cucina bagno vendesi. 
Facilitazioni pagamento, Galle. 
Tia Rossoni, Totocalcio. 

71012 S 


U L. 60 


DISTINTO ragioniere triesti- 
no, celibe, bella presenza, buo- 
ni AeoiEnen Rn, posizio= 
ne, sposerebbe bella, onesta, 
buona, carattere affettuoso, sax 
Da Ce: sio: ‘casa, mas- 
simo 40enne, sola, con appar- 
nto, Serietà, Cass, 25232 
U UPI, 
GIOVANE radiotecnico mec- 
‘canico, prossima emigrazione, 
be signorina massimo 
23.enne,  inanonime, Cassetta 
25239 U UPI 
ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale_riservatissima. Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesi», 
Caselpostale 7117. Roma, 
5088 U 
SOLA, presenza, fine, amante 
casa, quartiere ‘arredato, eco- 
\nomicamente indipendente, spo- 
serebbe distinto; cultura supe: 
affettuosissi- 
mo, 40-48enne, condizioni ade- 
guate. Inanonime, Fermo Po- 
sta 3937196. 170963 U. 


V L. 50 


ARGOS riceve per appuntamen= 
ti chiaroveggenza astrologia ta- 
Togchi oroscopi. Tel. 38269. 
50725 V. 
AUTOTRASPORTATORI im- 
portante Ditta dovendo orga- 
nizzare 140 tonnella- 
te minerale per giorno da Tar- 
Visio a Trieste  esaminerebbe 
offerte camionisti per lavoro 
continuo, Scrivere Soc. Pertu- 
sola, piazza Vittoria li, Ge- 
Dova, 170929 V 


Matrimoniali 


Diversi 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli, avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corri lente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetici 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all'ap. 
p:-vazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 


sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ‘omissioni La 
tà verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle 
serzioni eseguite, rimane pi 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
‘sione o sostituzione degli av- 
visì già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
1. itoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietiy presentazione della ri- 
cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


GU” 1936-1956 


del ventennale della fondazione la DITTA STEGU' si onora di annunciare l'apertura della 


MOSTRA-ESPOSIZIO] 


in Via Carducci 24, con mobili di classe - IN ESCLUSIVA PER LA ZONA DI TRIESTE: 


brevetto rilasciato dal Ministero 
dell'Industria e Commercio italiano 


I famosi salolti «Cassina» 


IN ANTEPRIMA LA SEDIA PER CUCINA «STEGU’ 1957» 
Eccezionalmente, in occasione dell’inaugurazione, la Mostra oggi sarà aperta dalle ore 10 alle 15 e dalle 16 alle 20 


Librerie suedosi componibili 


Nel negozio di Via Sorgente 9 (angolo via Carducci) il sempre più vasto assortimento di Cucine, Tinelli, Matrimoniali, Salotti - Il più grande emporio di pezzi 
singoli con prezzi e condizioni accessibili a tutti - Il primo piano della sede della Ditta, completamente restaurato e modernamente disposto, dimostra che anche 
il mobile comune, se opportunamente inserito nella casa, sa dare un tono all'ambiente 


